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PARTE SECONDA

Atti regionali

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 febbraio 2016, n. 2
Parziale delocalizzazione delle attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodot-
ti dagli ATO di Bari e Brindisi.

VISTO l’art. 200 del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 che dispone che la gestione dei rifiuti urbani è organizzata 
sulla base di ambiti territoriali ottimali (ATO).

VISTO l’art. 182 bis comma 1 lettera a) del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152, che stabilisce che “lo smaltimento 
dei rifiuti urbani non differenziati deve essere attuato con il ricorso ad una rete integrata ed adeguata di 
impianti… al fine di realizzare l’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi… in ambiti 
territoriali ottimali”.

VISTO l’art. 2, comma 1, della legge regionale 24/12 e s.m.i., il quale stabilisce che gli Ambiti Territoriali 
Ottimali ai fini della chiusura del ciclo dei rifiuti sono sei, ognuno dei quali coincidente con il territorio di cia-
scuna provincia pugliese.

VISTA la Deliberazione di Consiglio Regionale n.204 del’8ottobre 2013avente ad oggetto Piano Regio-
nale di gestione dei Rifiuti urbani (PRGRU). Conclusione della fase di VAS con adeguamento dei documenti 
di pianificazione a seguito della procedura di consultazione (Deliberazione di Giunta regionale n. 1346 del 
22/07/2013).

VISTA la DGR n. 1736 del 8/10/2015 di nomina di un Commissario straordinario e di due sub-commissari 
dell’OGA della provincia di Brindisi, nonché del Comune di Brindisi in qualità di proprietario degli impianti 
pubblici gestiti da Nubile s.r.l..

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 10/2015 che prevede la delocalizzazione delle 
attività di trattamento e smaltimento dei RSU indifferenziati prodotti dai Comuni dell’ARO BR1 (Ceglie Mes-
sapica, Erchie, Francavilla Fontana,Latiano, Oria, San Michele Salentino, San Pancrazio Salentino, Torre Santa 
Susanna, Villa Castelli), e dai dei Comuni di Fasano e Cisternino presso l’impianto di trattamento meccanico 
biologico di Massafra (Ta), località Console, gestito da CISA Spa per un totale di circa 90 t/g. 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 12/2015 che ordinava, con prescrizioni, alla ditta 
Nubile srl di assicurare lo smaltimento, presso la discarica di rifiuti speciali non pericolosi “Formica Ambien-
te”, di tutti i rifiuti urbani presenti presso l’impianto di trattamento di Brindisi; di affidare ad AMIU Puglia, in 
attuazione della delibera di Gr n.1736/2015, per un periodo transitorio di 6 mesi finalizzato alla regolare fun-
zionalità degli impianti stessi, la gestione del complesso impiantistico, costituito da impianto di trattamento 
e discarica; al gestore della discarica per rifiuti speciali non pericolosi “Formica Ambiente” di assicurare lo 
smaltimento, anche eventualmente in deroga ai valori di DOC e IRD, dei rifiuti urbani trattati e non, contenuti 
nell’impianto di via per Pandi, nonchè di quelli, previa triturazione, prodotti Comuni che conferivano presso 
l’impianto di brindisi in via per Pandi. 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n.14/2015 che, evidenziando che le criticità relative 
al corretto ciclo di gestione dei rifiuti urbani in provincia di Brindisi avevano assunto contorni emergenziali a 
seguito della mancata ottemperanza da parte di Nubile all’Ordinanza del Presidente della Regione n.12/2015 
nella parte relativa allo smaltimento di tutti i rifiuti, urbani e non, presenti presso l’impianto di Brindisi, ordi-
nava, con prescrizioni, ad AMIU Puglia di provvedere, nel rispetto della normativa, allo smaltimento di tutti i 
rifiuti urbani, trattati e non, presenti nell’area di impianto di trattamento di Brindisi, alla via per Pandi, confe-
rendo gli stessi presso la discarica di rifiuti speciali non pericolosi Formica Ambiente, nonchè di provvedere 
allo smaltimento di tutti i rifiuti speciali presenti nell’area di impianto di trattamento di Brindisi, alla via per 
Pandi, conferendo gli stessi presso siti idonei ed all’uopo autorizzati ed infine di 	 subentrare alla gestione 
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dell’impianto di biostabilizzazione al completamento delle attività di smaltimento di tutti i rifiuti presenti 
nell’area di impianto; al Comune di Brindisi di provvedere alla sorveglianza della discarica di rifiuti urbani di 
Autigno, fino a nuova disposizione ed a quella dell’impianto di trattamento sito in via per Pandi sino al suben-
tro da parte di AMIU Puglia; al gestore della discarica per rifiuti speciali non pericolosi Formica Ambiente di 
assicurare lo smaltimento, anche eventualmente in deroga ai valori di DOC e IRD, dei rifiuti urbani trattati e 
non, contenuti nell’impianto di via per Pandi, nonchè di quelli, previa triturazione, prodotti Comuni che con-
ferivano presso l’impianto di brindisi in via per Pandi.

Relativamente ai rifiuti presenti nell’impianto di via per Pandi alla data di emissione della medesima Ordi-
nanza, si autorizzaravano i Comuni conferitori al deposito preliminare di rifiuti, di cui al punto D15 dell’Allega-
to B alla parte quarta del decreto 152/06 e smi, per il periodo indicato nel medesimo provvedimento.

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n.1/2016 che prorogava alcuni termini dell’Ordi-
nanza n. 14/2015, confermando prescrizioni gestionali e di monitoraggio nonchè ogni altro aspetto di cui alle 
Ordinanza nn. 12 e 14 del 2015.

PRESO ATTO della diffida e contestuale sospensione del titolo autorizzativo ex art. 29-decies comma 9 lett. 
b) del D.Lgs. 152/06 e smi, trasmessa dalla Provincia di Brindisi e relativa all’impianto di discarica per rifiuti 
speciali non pericolosi Formica Ambiente srl di Brindisi (nota prot. 5766 del 09/02/2015) e del chiarimento 
fornito dalla Provincia con nota prot. 5990 del 11.02.2016 nonchè delle ulteriori precisazioni fornite nel corso 
della riunione tenutasi nella medesima data dalla Provincia e dal parere negativo di ARPA al proseguimento 
dei conferimenti presso la suddetta discarica.

PRESO ATTO dell’intervenuto sequestro da parte degli organi giudiziari dell’impianto di trattamento mec-
canico biologico sito in Brindisi, alla via per Pandi, intervenuto in data 08/02/2016 che di fatto rende imprati-
cabile il subentro da parte di AMIU nella gestione dello stesso di cui alle Ordinanze sopra citate.

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n.13/2015, relativa all’OGA BA, che ordinava , tra 
l’altro, ad AMIU Bari, per un periodo di 60 gg, di effettuare il trattamento di 550 t/g (7gg/7) con “inversione 
del ciclo” e tempo minimo di trattamento 8 gg, in deroga al titolo autorizzativo e decorso tale termine, di 
avviare e completare nei successivi 15 gg i necessari lavori per riportare la configurazione impiantistica di 
esercizio in conformità con il titolo autorizzativo; al gestore Daneco di eseguire i previsti interventi di adegua-
mento nelle tempistiche indicate nella Determinazione Dirigenziale n. 29 del 2.11.2015 di riesame dell’AIA, 
in assenza del rispetto delle stesse tempistiche la Regione, unitamente al Comune di Giovinazzo, avrebbe 
esercitato poteri sostitutivi e avrebbe attuato ogni utile iniziativa tesa a garantire il corretto funzionamento 
dell’impianto “transitorio” nonché la realizzazione dell’impianto “a regime”. 	

VISTI gli esiti del tavolo tecnico tenutosi il 10 febbraio 2016, presso la sede della Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifica della Regione Puglia, durante il quale il gestore dell’impianto Daneco di Giovinazzo ha dichiarato “di 
non essere ancora stato in grado di completare gli interventi prescritti a causa di ritardi occorsi con i propri 
fornitori anche e soprattutto a seguito del periodo di chiusura di questi ultimi in occasione delle festività na-
talizie. Informa di aver provveduto ad emettere ordine nei confronti dei fornitori, di cui è disponibile copia, e 
prevede di completare le attività entro la terza settimana di Marzo. In tal senso, data la presenza del Dirigente 
del Servizio AIA , chiede la possibilità di ottenere conseguente proroga rispetto ai termini concessi con D.D. n. 
29 del 2.11.2015.”

PRESO ATTO della diffida e sospensione ex art. 29-decies comma 9 lett. b) del D.Lgs. 152/06 e smi, del 
titolo autorizzativo dell’impianto gestito da Daneco Impianti spa di Giovinazzo, trasmessa dal competente 
Servizio Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia con nota prot. 660 del 10/02/2016.

CONSIDERATO che, ad oggi, non vi sono i tempi tecnici per stipulare un accordo di cooperazione per la 
disciplina dei flussi in oggetto, così come disciplinato dall’art. 9bis della l.r. 24/12.

CONSIDERATA la situazione estremamente critica generalizzata per tutti gli Ambiti Territoriali Ottimali ed 
evidenziata da ARPA nel corso dell’incontro svoltosi presso la Regione Puglia - Dipartimento Direzione del 
Dipartimento Mobilita’, Qualita’ Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio in data 11/02/2016 con riferimento 
alla circostanza che gli impianti esistenti sul territorio operano in condizioni di sovraccarico per effetto di nu-
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merosi provvedimenti extra ordinem emanati nel corso degli ultimi anni.

RITENUTO indispensabile assicurare la chiusura del ciclo per i rifiuti urbani indifferenziati nell’Ambito Ter-

ritoriale Ottimale di Bari e di Brindisi scongiurando l’insorgere di situazioni di rischio igienico-sanitario deri-

vanti dall’interruzione delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati 

presso i rispettivi impianti di bacino.

VISTI i pareri resi da ARPA e ASL, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 152/06 e smi, durante l’incontro svoltosi 

presso la Regione Puglia - Dipartimento Direzione del Dipartimento Mobilita’, Qualita’ Urbana, Opere Pubbli-

che E Paesaggio in data 11/02/2016, relativamente alla seguente ipotesi gestionale:

OGA BA

Trattamento meccanico biologico dei rifiuti prodotti dall’OGA BA

Impianto Conferimenti di RSU indifferenziati 
ai sensi dell’Ordinanza n. 13/2015

Conferimenti di RSU indifferenzia-
ti per 6 mesi dall’emanazione della 
presente ordinanza

AMIU 
Bari

550 t/g (dato medio) con “inversione 
del ciclo” e tempo di trattamento pari 
a 7 gg, per effetto di ordinanza ex art. 
191 del D. Lgs. 152/06 e smi n. 5/2015. 
IRD conforme alla norma.

sino a 650 t/g (7gg/7) con “inversione 
del ciclo” e tempo minimo di tratta-
mento 7 gg, in deroga al titolo autoriz-
zativo. IRD conforme alla norma.

Daneco Giovinazzo 170 t/g (dato medio) con tempo di trat-
tamento pari a 25 gg, IRD < 1500 mg 
O2 * kg SV-1 * h-1, per effetto di ordi-
nanza ex art. 191 del D. Lgs. 152/06 e 
smi n. 5/2015

 AIA SOSPESA

Progetto Gestione BA5
Conversano

450 t/g (dato medio) in conformità al 
titolo autorizzativo. IRD conforme alla 
norma.

sino a 470 t/g, processo in conformità 
con il titolo autorizzativo. IRD confor-
me alla norma.

AMIU Foggia   ///////// sino a 50 t/g, nell’ambito delle capacità 
autorizzate. IRD conforme alla norma.

Resta invariata la distribuzione attuale dei flussi in uscita verso gli impianti di smaltimento per rifiuti spe-

ciali non pericolosi, salvo diverse determinazioni dell’OGA BA. 

OGA BR

Trattamento meccanico biologico e smaltimento dei rifiuti prodotti dall’OGA BR (fatte salve le disposizioni 

previste dall’Ordinanza n. 10/2015)

Impianto Conferimenti di RSU indifferenziati 
sino alla data 30.06.2016

Smaltimenti

Progetto Ambiente Lecce Due srl - 
Poggiardo (LE)

100 t/g, in conformità con il titolo au-
torizzativo. IRD conforme alla norma.

CER 191212 a produzione di CDR 
presso l’impianto di Cavallino
CER 190501 a smaltimento presso la 
discarica per rifiuti speciali non perico-
losi di CISA Statte (TA)

Ambiente e Sviluppo - Cavallino (LE) 50 t/g, in conformità con il titolo au-
torizzativo. IRD conforme alla norma.

CER 191212 a produzione di CDR 
presso l’impianto di Cavallino
CER 190501 a smaltimento presso la 
discarica per rifiuti speciali non perico-
losi di CISA Statte (TA)
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VISTO l’art. 191 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. che prevede che il Presidente della Giunta Regionale possa 
emettere, nell’ambito delle proprie competenze, ordinanze contingibili ed urgenti per consentire il ricorso 
temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti anche in deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto delle 
Direttive comunitarie, garantendo un elevato livello di tutela della salute e dell’ambiente.

RILEVATA la sussistenza di obiettive ragioni di necessità e di urgenza di adottare una ordinanza contingibile 
ed urgente, ricorrendo in via temporanea a speciali forme di gestione dei rifiuti, per garantire un elevato livel-
lo di tutela della salute e dell’ambiente.

Tutto quanto su premesso,
ORDINA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

1. 	Di derogare al principio di autosufficienza all’interno dell’ambito territoriale ottimale di Bari e Brindisi 
secondo le seguenti modalità: 

OGA BA

Trattamento meccanico biologico dei rifiuti prodotti dall’OGA BA
Impianto Conferimenti di RSU indifferenziati per 6 mesi dall’e-

manazione della presente ordinanza

AMIU 
Bari

sino a 650 t/g (7gg/7) con “inversione del ciclo” e tempo 
minimo di trattamento 7 gg, in deroga al titolo autorizzativo. 
IRD conforme alla norma.

Daneco Giovinazzo  AIA SOSPESA
Progetto Gestione BA5
Conversano

sino a 470 t/g, processo in conformità con il titolo autorizza-
tivo. IRD conforme alla norma.

AMIU Foggia sino a 50 t/g, nell’ambito delle capacità autorizzate. IRD 
conforme alla norma.

Resta invariata la distribuzione attuale dei flussi in uscita verso gli impianti di smaltimento per rifiuti speciali 
non pericolosi, salvo diverse determinazioni dell’OGA BA. 

OGA BR

Trattamento meccanico biologico e smaltimento dei rifiuti prodotti dall’OGA BR (fatte salve le disposizioni 
previste dall’Ordinanza n. 10/2015)
Impianto Conferimenti di RSU indifferenziati 

sino alla data 30.06.2016
Smaltimenti

Progetto Ambiente Lecce Due srl - 
Poggiardo (LE)

sino a 100 t/g (7gg/7), in conformità 
con il titolo autorizzativo. IRD confor-
me alla norma.

CER 191212 a produzione di CDR 
presso l’impianto di Cavallino
CER 190501 a smaltimento presso la 
discarica per rifiuti speciali non perico-
losi di CISA Statte

Ambiente e Sviluppo - Cavallino (LE) sino a 50 t/g, in conformità con il ti-
tolo autorizzativo. IRD conforme alla 
norma.

CER 191212 a produzione di CDR 
presso l’impianto di Cavallino
CER 190501 a smaltimento presso la 
discarica per rifiuti speciali non perico-
losi di CISA Statte

2. 	Di considerare le capacità di trattamento impiantistiche riportate in narrativa e al punto 1 come valori 
medi giornalieri su base bisettimanale.

3. 	Di consentire, per un arco temporale di quindici giorni dalla data di emanazione della presente Ordinanza, 
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l’utilizzo ai fini dei controlli dei rifiuti in ingresso presso le discariche, delle caratterizzazioni storiche di cui 
dispongono i produttori dei rifiuti.

4. 	Di demandare ai competenti Organi di Governo d’Ambito, alla struttura commissariale ex DGR 1736/2016 
ed ai Comuni interessati, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, la ripartizione dei flussi in ingresso 
agli impianti di cui al punto 1, la stipula delle convenzioni con i gestori degli impianti di trattamento e di 
smaltimento finale, nonchè la definizione degli aspetti logistici. 

5. 	Di demandare ai gestori degli impianti di trattamento meccanico biologico di cui al punto 1 il conferimento 
ad impianto di destino dei rifiuti trattati in uscita dai rispettivi impianti.

6. 	Di demandare all’OGA BA e alla Struttura Commissariale ex DGR 1736/2016 la notifica della presente 
Ordinanza ai Comuni interessati ed alle ditte che effettuano la raccolta e il trasporto.

7. 	Di stabilire che la presente Ordinanza ha durata non superiore a 180 giorni limitatamente alle disposizioni 
relative alla disciplina dei flussi prodotti nell’OGA di Bari e comunque fino al superamento delle criticità 
che hanno determinato l’adozione della presente ordinanza. 

8. 	Di stabilire che la presente Ordinanza ha durata non superiore al 30.06.2016 limitatamente alle disposizioni 
relative alla disciplina dei flussi prodotti nell’OGA di Brindisi e comunque fino al superamento delle criticità 
che hanno determinato l’adozione della presente ordinanza.

Si notifica il presente provvedimento a:
OGA BA, OGA TA, OGA LE, OGA FG, OGA BAT, OGA BR, Struttura Commissariale ex DGR 1736/2016, A.R.P.A. 

Puglia Direzione scientifica, A.R.P.A. DAP BA, A.R.P.A. DAP BR, A.R.P.A. DAP LE, A.R.P.A. DAP FG, A.R.P.A. DAP 
TA, A.R.P.A. DAP BAT, ASL Dipartimento di prevenzione di Bari, ASL Dipartimento di prevenzione di Brindisi, 
ASL Dipartimento di prevenzione di Taranto, ASL Dipartimento di prevenzione di Lecce, ASL Dipartimento di 
prevenzione di Foggia, ASL Dipartimento di prevenzione di BAT, Città Metropolitana di Bari, Provincia di Taran-
to, Provincia di Foggia, Provincia di Brindisi, Provincia di Lecce, Provincia BAT, Regione Puglia - Sezione Rischio 
Industriale, Regione Puglia - Serzione Ecologia, Regione Puglia - Servizio gestione dei rifiuti, Regione Puglia 
- Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, AMIU Puglia Spa, Società progetto Gestione 
Bacino BA5 Spa, Ambiente e sviluppo srl, Progetto Ambiente Bacino Lecce Due srl, Progetto Ambiente Bacino 
Lecce Tre srl, ITALCAVE Spa, CISA Spa, Ecolevante Spa, Bleu Spa, Daisy srl, Prefetto di Bari, Prefetto di Brindisi, 
Prefetto di Lecce, Prefetto di Taranto, Prefetto di Foggia, Prefetto di BAT, alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri;al Ministero dell’Ambiente Tutela del Territorio e del Mare; al Ministero della Salute; al Ministero dello 
Sviluppo Economico.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministra-
tivo Regionale, entro sessanta giorni, o ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro centoventi giorni dalla 
sua pubblicazione nel B.U.R.P.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA
Michele Emiliano
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 febbraio 2016, n. 74
Sequestro preventivo dell’impianto di depurazione delle acque reflue civili posto a servizio dell’agglome-
rato di Martina Franca con riferimento allo scarico posto in località “Pastore”- nomina tecnico delegato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:
VISTO l’art.42 dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12 maggio 2004, n. 7 e s.m.i.);

VISTO il decreto di sequestro preventivo d’urgenza dell’impianto di depurazione delle acque reflue civili	
posto a	servizio dell’agglomerato di Martina Franca (Ta), emesso in data 5.2.2016 dal Pubblico  Ministero 
presso	 la Procura della	Repubblica di Taranto, dott. Lanfranco Marazia, ai sensi dell’art.321, comma 3°-bis 
c.p.p. (R.G. notizie di reato n.10490/2014) e notificato alla Regione Puglia in data 9 febbraio 2016 a cura del 
Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente — Nucleo Operativo Ecologico di Lecce;

RILEVATO che il decreto ordina “il sequestro preventivo, con provvisoria facoltà d’uso, dell’impianto di 
depurazione delle acque reflue civili posto a servizio dell’agglomerato di  Martina Franca, in località “Cupa”, 
nonché dello scarico attualmente asservito al predetto impianto, situato in località “Pastore” nel fondo di pro-
prietà Pinto-Minardi, con contestuale nomina quale amministratore e custode giudiziario dei beni in seque-
stro, con facoltà di  avvalersi di tecnici delegati e di personale esperti del settore: “[...] della REGIONE PUGLIA, 
in persona del Presidente della Giunta regionale p.t., con riferimento allo scarico, posto in località Pastore su 
fondo di proprietà Pinto-Minardi, attualmente in uso (benché privo di autorizzazione) quale recapito finale 
asservito all’impianto di depurazione di Martina Franca. Il nominato custode dovrà garantire, in un termine 
non superiore ai sessanta giorni dalla notifica del presente provvedimento, l’individuazione e concreta posa 
in opera di una soluzione tecnica alternativa all’attuale scarico, oggi privo di autorizzazione (cfr. Conclusioni 
Tavolo Tecnico del 30.10.2015 Dott. Limongelli, dirigente servizio risorse idriche Regione Puglia;

PRESO ATTO,	 altresì,	 dell’ordinanza	di convalida	e contestuale sequestro 	preventivo (n.3568/15 Reg. 
G.I.P.) del suddetto decreto emessa dalla dott.ssa Patrizia Todisco, Giudice per le Indagini Preliminari del Tri-
bunale di Taranto, in data 12 febbraio 2016 e notificata il successivo 15 febbraio 2016 alla Regione Puglia;

CONSIDERATO che è necessario provvedere alla delega del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio della Regione Puglia, Ing. Barbara Valenzano, ingegnere civile-idraulico, 
nonché tecnico esperto in materia ambientale, la quale sarà eventualmente coadiuvata da personale esper-
to del settore, previa nomina del delegante, al fine di individuare e porre in opera la soluzione alternativa 
all’attuale scarico,  asservito all’impianto di depurazione delle acque reflue civili di Martina Franca, situato in 
località “Pastore” nel fondo di proprietà Pinto-Minardi, nel termine di sessanta giorni dalla data di notifica del 
decreto di sequestro in oggetto supra richiamata;

Tutto ciò premesso,
DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
1.	 Di nominare, in qualità di tecnico delegato, il Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere 

pubbliche e paesaggio della Regione Puglia, Ing. Barbara Valenzano, la quale sarà eventualmente coadiu-
vata da personale esperto del settore previa nomina del delegante, al fine di individuare e porre in opera 
la soluzione alternativa all’attuale scarico asservito all’impianto di depurazione delle acque reflue civili di 
Martina Franca (Ta), situato in località “Pastore” nel fondo di proprietà Pinto-Minardi;

2.	 di notificare il presente provvedimento a: Direttore del	Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pub-
bliche e paesaggio; Procura della Repubblica Presso il Tribunale	di Taranto; Tribunale di Taranto — Ufficio 
del G.I.P.; Autorità Idrica Pugliese; Acquedotto Pugliese S.p.A.;
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3.	 di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale	al competente Tribunale Ammini-
strativo Regionale entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni, dalla sua pubblicazione nel B.U.R.P.

	
Data a Bari, addì 17 febbraio	
	 EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 16 febbraio 216, n. 26 
“Misura Investimenti”. DDS n. 3 del 15/01/2016. Disposizioni regionali per la presentazione delle domande 
di aiuto Campagna 2015-2016. Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo - Reg. (CE) n. 1308/2013 -  D.M. n. 
1831 del 4 Marzo 2011 e successivi decreti di modifica. Modifica paragrafi 4 – 5 e 14.

Il giorno  16/02/2016, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

Il Dirigente

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario, Enol. Vito Pavone, e confermata dal Dirigente del Servizio 
Produzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 3 del 15/01/2016, pubblicata sul BURP n. 5 del 21/01/2016, con la quale la Regione 
Puglia ha approvato le disposizioni regionali per la presentazione delle domande di aiuto relative alla Misura 
“Investimenti” – campagna 2015/2016;

CONSIDERATO che le disposizioni regionali prevedono anche la presentazione di progetti collettivi, come 
disciplinati al paragrafo 4 e 5 dell’allegato A alla DDS n. 3/2016, nella forma di consorzio o di altro organismo 
associativo avente capacità giuridica e fiscale;

CONSIDERATO che le istruzioni operative n. 47 del 06/11/2015 di Agea - Organismo Pagatore, in merito ai 
progetti collettivi prevedono che ciascun partecipante al progetto collettivo deve presentare una domanda di 
aiuto relativa a una quota parte degli investimenti previsti nel progetto;

CONSIDERATO che, per aspetti di natura contabile e di mantenimento ex post degli impegni assunti, 
si ritiene che gli investimenti afferenti ad un progetto collettivo devono essere realizzati totalmente da un 
organismo associativo appositamente costituito dai soggetti interessati alla realizzazione e non dai singoli 
soggetti aggregati in quota parte; ne deriva che la domanda di aiuto deve essere presentata dall’organismo 
associativo e non dai singoli e, conseguentemente, tutti gli impegni devono essere assunti dallo stesso 
organismo che ha beneficiato degli aiuti;

CONSIDERATO che a seguito di specifica richiesta Agea - Organismo Pagatore con mail del 09/02/2016, pur 
condividendo quanto rappresentato dalla Regione, ha comunicato l’impossibilità per il bando in pubblicazione 
di presentare una unica domanda da parte di un Consorzio, in quanto il sistema informatico non ne consente 
allo stato la presentazione; 
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PRESO ATTO che con riferimento al bando in pubblicazione non è possibile presentare nel portale SIAN 
domande di progetti collettivi da parte di Consorzi o organismi associativi, si rende necessario modificare 
quanto stabilito ai paragrafi 4, 5 e 14 in merito ai progetti collettivi;

Tanto premesso, si propone di:
·	modificare le disposizioni regionali di cui alla DDS n. 3/2015 , pubblicata nel BURP n. 5 del 21/01/2016 come 

segue:
-	 al paragrafo 4: eliminare la seguente frase “o associate in Consorzio (progetto Collettivo)”;
-	 al paragrafo 5: eliminare la seguente frase “Il “progetto collettivo” può essere presentato da più imprese 

aventi ciascuna i requisiti di cui alla lettera a) del precedente paragrafo 4) che si costituiscono in Consorzio 
nel rispetto della normativa vigente in materia.  Il Consorzio deve essere costituito esclusivamente da 
imprese di cui alla lettera a) che svolgono le attività riportate ai punti 1) – 2) – 3) - 4) del precedente 
paragrafo 4) e in possesso, ciascuno, di tutti i requisiti stabiliti nel presente avviso per l’accesso agli aiuti. 
Il Consorzio deve essere costituito da un numero d’imprese non inferiore a 3 e deve avere una durata 
non inferiore a 10 anni”; 

-	 al paragrafo 14: eliminare la seguente frase “soggetto richiedente costituito da Consorzio che presenta 
un progetto collettivo – punteggio 30”;

·	confermare quanto altro disposto con la DDS n. 3 del 15/01/2016, pubblicata sul BURP n. 5 del 21/01/2016;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico 

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

DETERMINA
1)	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, 

facendole proprie;

2)	 di modificare le disposizioni regionali di cui alla DDS n. 3/2015 , pubblicata nel BURP n. 5 del 21/01/2016 
come segue:

-	 al paragrafo 4: eliminare la seguente frase “o associate in Consorzio (progetto Collettivo)”;
-	 al paragrafo 5: eliminare la seguente frase “Il “progetto collettivo” può essere presentato da più 

imprese aventi ciascuna i requisiti di cui alla lettera a) del precedente paragrafo 4) che si costituiscono 
in Consorzio nel rispetto della normativa vigente in materia.  Il Consorzio deve essere costituito 
esclusivamente da imprese di cui alla lettera a) che svolgono le attività riportate ai punti 1) – 2) – 3) - 4) 
del precedente paragrafo 4) e in possesso, ciascuno, di tutti i requisiti stabiliti nel presente avviso per 
l’accesso agli aiuti. Il Consorzio deve essere costituito da un numero d’imprese non inferiore a 3 e deve 
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avere una durata non inferiore a 10 anni”; 
-	 al paragrafo 14: eliminare la seguente frase “soggetto richiedente costituito da Consorzio che presenta 

un progetto collettivo – punteggio 30”;

3)	 di confermare quanto altro disposto con la DDS n. 3 del 15/01/2016, pubblicata sul BURP n. 5 del 
21/01/2016;

4)	 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
-	 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
-	 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
-	 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale delle politiche internazionali 

dell’Unione Europea;
-	 AGEA Coordinamento;
-	 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b)	 sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ Servizio produzioni arboree ed erbacee/

Misura Investimenti/campagna 2015/2016;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio 

Produzioni arboree ed erbacee.
e)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f)	 il presente atto, composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate e vidimate, redatto in unico originale che 

sarà conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
g)	 non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in 

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il  Dirigente
della  Sezione  Agricoltura
Dott. Giuseppe  D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ALIMENTAZIONE  2 febbraio 2016, n. 34
Decreto Mi.P.A.A.F. 18/6/2014. Iscrizione di n. 89 (ottantanove) richiedenti nell’Elenco Regionale degli 
Assaggiatori degli oli di oliva vergini ed extra vergini.

L’anno 2016 addì 02 del mese Febbraio in Bari, nella sede della Sezione Alimentazione presso il Diparti-
mento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Lungomare Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal responsabile della Posizione Organizzativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CEE) n. 2568/1991 dell’11.07.1991, della Commissione, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, relativo alle caratteristiche degli oli di oliva e degli oli di sansa di oliva, nonché ai metodi ad essi atti-
nenti ed in particolare l’allegato XII di detto regolamento con cui ha stabilito le metodologie per la valutazione 
organolettica dell’olio di oliva vergine;

VISTO il Reg. (UE) n. 1151/2012 del 21/11/2012, del Parlamento e del Consiglio, sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTA la legge n. 169 del 5/2/92 inerente la “Disciplina per il riconoscimento della Denominazione di Ori-
gine Controllata degli oli di oliva vergini ed extravergini”, al fine di certificare la qualità dell’olio e di effettuare 
le prove di assaggio ai sensi del Reg. (CEE) n. 2568/91;

VISTO il decreto legislativo 4/6/1997, n. 143, recante “Conferimento alle Regioni delle funzioni ammi-
nistrative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale” e successive 
modificazioni;

VISTA la Legge 3/8/1998, n. 313, in particolare l’art. 3 che istituisce un Elenco Nazionale di Tecnici ed 
Esperti degli oli di oliva vergini ed extra vergini;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F del 18/06/2014, “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assag-
giatori ai fini della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui 
al regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini”;

CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.M. del 18/06/2014 prevede che le domande per l’iscrizione nell’E-
lenco devono essere presentate alle C.C.I.A.A. del luogo ove ha l’interesse operativo il richiedente e devono 
contenere il cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza e domicilio e la documentazione comprovante 
il possesso dei requisiti di cui all’Art. 4, comma 2, punti a) e b) del succitato decreto;

CONSIDERATO che l’articolo 4 del D.M. del 18/06/2014, prevede inoltre che l’Elenco nazionale di tecnici 
ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini, già istituito ai sensi dell’Art. 3 della Legge 313/98, è artico-
lato su base regionale ed è tenuto presso il Ministero — POAI IV che ne cura la pubblicazione sul sito internet 
del Ministero e che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono a pubblicare l’elenco 
di competenza nei rispettivi bollettini;
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PRESO ATTO che le C.C.I.A.A. preposte al recepimento delle istanze da parte degli interessati, ai sensi del 
D.M. 23/06/1992, hanno acquisito le certificazioni comprovanti il possesso dei requisiti di idoneità ed esple-
tato le formalità indicate dal citato Decreto Mi.P.A.A.F. 18/06/2014;

Viste le proposte di iscrizione pervenute da:

-	 Camera di Commercio di Brindisi con nota prot. n. 0011087/ADC/LR del 18/06/2015, acquisita agli atti 
del Servizio Alimentazione con numero di protocollo AOO_155/19.06.2015 — 2556; con nota prot. 
n. 0014828/U del 18/09/2015, acquisita agli atti del Servizio Alimentazione con numero di protocollo 
A00_155/22.09.2015 — 3836;

-	 Camera di Commercio di Taranto con nota prot. n. 0044473 del 29/09/2015, acquisita agli atti del Servizio 
Alimentazione con numero di protocollo AOO_155/05.10.2015 — 4032; con nota prot. n. 0044475 del 
29/09/2015, acquisita agli atti del del Servizio Alimentazione con numero di protocollo AOO_155/05.10.2015 
— 4033;

-	 Camera di Commercio di Bari con nota prot. n. 0014216 del 11/03/2015, acquisita agli atti del Servizio 
Alimentazione con numero di protocollo AOO_155/16.03.2015 - 1253; con nota prot. n. 0058540 del 
19/11/2015, acquisita agli atti della Sezione Alimentazione con numero di protocollo A00_155/27.11.2015 
— 4734; con nota prot. n. 0065024 del 30/12/2015, acquisita agli atti della Sezione Alimentazione con nu-
mero di protocollo AOO_155/14.01.2016 - 118; con nota prot. n. 0002635 del 20/01/2016, acquisita agli 
atti della Sezione Alimentazione con numero di protocollo AOO_155/21.01.2016 — 246;

DATO ATTO che con le suddette note viene proposta l’iscrizione nell’Elenco regionale degli Assaggiatori di 
olio di oliva vergini ed extra vergini dei richiedenti che hanno frequentato i relativi corsi e sostenuto le venti 
sedute di assaggio, propedeutiche per la stessa iscrizione;

RITENUTO necessario dover procedere all’iscrizione, nell’ Elenco Regionale degli Assaggiatori degli oli di 
oliva vergini ed extra vergini, di coloro che ne hanno fatto richiesta con i requisiti previsti dal Decreto mini-
steriale del 18/6/2014;

PROPONE
-	 Di iscrivere nell’Elenco Regionale degli Assaggiatori di olio di oliva vergini ed extra vergini, 89 (ottantanove) 

richiedenti di cui all’Allegato 1, che è parte integrante del presente atto.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/2001 e successive modifiche ed integrazioni.

II presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non 
va trasmesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa regio-
nale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze istruttorie.

	Il responsabile della PO Associazionismo	 Il Dirigente del Servizio
	 dott. Pierluigi Laudisa	 dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ALIMENTARE

VISTA la Proposta del dirigente del Servizio Associazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;
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RITENUTO, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

VISTA la Legge Regionale n. 7/1997 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta 
le direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa;

DETERMINA
-	 Di approvare quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato;

-	 Di iscrivere nell’Elenco Regionale degli Assaggiatori di olio di oliva vergini ed extra vergini, 89 (ottantanove) 
richiedenti di cui all’Allegato 1, che è parte integrante del presente atto;

-	 Che qualsiasi variazione dei dati anagrafici dichiarati nelle domande, nonché dei requisiti necessari per il 
mantenimento dell’iscrizione deve essere comunicata dall’interessato al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela dell’Ambiente, Sezione Alimentazione per il tramite della C.C.I.A.A., ai fini dell’aggiornamen-
to dell’Albo;

- 	Di trasmettere il presente provvedimento, in attuazione di quanto disposto dall’art. 4, comma 4 del D.M. 
del 18.06.2014, al Ministero — PQAI IV ed alle C.C.I.A.A., competenti per territorio, che lo notificheranno ai 
singoli interessati;

-	 Di incaricare il Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Ufficio del B. U. R. P. per la pubblicazione ai sensi della lettera G, Art. 6 della L.R. n.13 del 
12.04.1993;

-	 Di dare atto che il presente provvedimento, non comportando obblighi di natura contabile a carico del bi-
lancio regionale e non determinando oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, non viene trasmesso 
alla Sezione Ragioneria non essendovi adempimenti di competenza dello stesso;

-	 Di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

ll presente atto composto da quattro facciate vidimate e timbrate e dall’allegato 1 composto da n. 3 fogli 
ed è redatto in un unico originale che sarà custodito agli atti della Sezione Alimentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al Segretariato Generale della Giunta Regionale. Copia all’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione proponente, mentre non viene trasmessa al Dipartimento 
Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione - Sezione Ragioneria poiché non vi sono adem-
pimenti contabili a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione.

Il Dirigente della Sezione
Dr.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ALIMENTAZIONE  11 febbraio 2016, n. 43
Applicazione Reg. (UE) n. 1308/2013 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio e Reg. (UE) n. 543/2011 
del 07/6/2011 della Commissione – Conferma riconoscimento dell’Organizzazione di produttori ortofrutti-
coli “Nature Drops Società consortile a r.l.” con sede legale in Nardò (Lecce).

L’anno 2016 addì 11 del mese di Febbraio in Bari, nella sede della Sezione Alimentazione  presso il Diparti-
mento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Lungomare Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal responsabile della Posizione Organizzativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa, riferisce quanto se-
gue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2014 del  Parlamento e del Consiglio, recante “Organizzazione comune 
dei mercati agricoli e  che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1234/2007 e successivi di attuazione, recante “Organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM)” nonché i prov-
vedimenti Nazionali e Regionali attuativi degli stessi,con i quali, tra l’altro, sono state determinate procedure 
per il riconoscimento ed il controllo delle O.P., delle A.O.P.;

VISTO il Reg. (UE) di esecuzione del 07/6/2011n. 543/2011 della Commissione recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasfor-
mati;

VISTO il Reg. Delegato (UE) n. 499/2014 della Commissione che integra i Regolamenti (UE) n. 1308/2013 
e (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio attraverso la modifica del Regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 543/2011della Commissione per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli freschi e degli 
ortofrutticoli trasformati;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9804 del 28/8/2014 che reca “Disposizioni nazionali in materia di riconosci-
mento e controllo  delle  organizzazioni  di  produttori  ortofrutticoli  e loro associazioni, di fondi di esercizio 
e programmi operativi;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. del 31 dicembre 2015 n. 7307 di “Conferma della validità delle Disposizioni 
nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro as-
sociazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi adottate con Decreto Mi.P.A.A.F. n. 9084 del 28 agosto 
2014”;

VISTO l’allegato al suddetto Decreto Mi.P.A.A.F. n.9804, relativo alle “Procedure per il riconoscimento e il 
controllo delle OP, delle AOP, e per la gestione dei fondi di esercizio e dei programmi operativi”;

VISTA la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in particolare, l’art. 40 relativo  alle organizzazioni  dei pro-
duttori nel settore ortofrutticolo;

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e successive modifiche, concernente orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo, a norma della legge n. 57 del 05 marzo 2001,articolo 7;
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VISTO il decreto legislativo del 27 maggio 2005, n. 102 attuativo delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera e) della legge 7 marzo 2003 n. 38, in materia di regolazione dei mercati, ed in particolare 
l’articolo 3, comma 1relativo alle forme giuridiche societarie che le organizzaz ioni di produttori devono as-
sumere ai fini del riconoscimento;

VISTA la determinazione dirigenziale del 24/12/2015 n. 232/ALI che riconosce, con riserva, l’organizzazio-
ne di produttori “Nature Drops Società consortile a r.I.” con sede legale in Nardò (Lecce), Strada Provinciale 
Lecce - Gallipoli, n. 5 per igruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, 
timo fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia, freschi o refrigerat i, 
carrube) ed iscrive la stessa, al n. 52 dell’elenco regionale delle Organizzazioni produttori ortofrutticoli;

CONSIDERATO che con la suddetta D.D.S. n. 232/ALI del 24/12/2015 è stato prescritto alla O.P. Nature 
Drops soc.cons. a r.I. di modificare,entro e non oltre il 31/01/2016, lo Statuto per inserire l’obbligo, previsto 
al punto 1, lettera c) dell’articolo 153 del Reg. (UE) n. 1308/2013,pena la revoca del riconoscimento;

CONSIDERATO che con nota datata 29/01/2016, il legale  rappresentante dell’Organizzazione di Produttori 
Nature Drops società Consortile a r.I, ed acquisita, in pari data, agli atti del Servizio Provinciale Agricoltura di 
Lecce al prot. n. 030/6750 ha trasmesso l’adeguamento dello Statuto della suddetta organizzazione di produt-
tori al Reg. (UE) n. 1308/2013;

PRESO ATTO che con verbale di assemblea dei soci dell’Organizzazione di produttori Nature Drops società 
Consortile a r.I del 26/01/2016, è stata approvata la  modifica allo Statuto della O.P. Nature Drops s.r.l., re-
datto dal Notaio Dott. ssa Andreina De Nunzio (Repertorio n. 11.384), registrato a Casarano (Lecce) in data 
27/01/2016;

VISTA la relazione istruttoria in data 02/02/2016, redatta dai Funzionari incaricati del Servizio Provinciale 
Agricoltura di Lecce, trasmessa, in pari data, con nota prot. n. 030/7748, acquisita agli atti della Sezione Ali-
mentazione al prot. n. 155/402 del 03/02/2016, conclusasi con la proposta di conferma del riconoscimento, 
concesso con determinazione n 232/ALI del 24/12/2015, della O.P: “Nature Drops s.r.l.” con sede legale in 
Nardò (Lecce), Strada Provinciale Lecce - Gallipoli,n. 5.

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato accertato dai funzionari incaricati, che l’Organizzazione di 
Produttori suddetta con la modifica dello Statuto ha inserito l’obbligo previsto al punto 1, lettera c) dell’arti-
colo 153 del Reg. (UE)  n. 1308/2013  nei tempi indicati nella su citata DDS del 24/12/2015;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

- Di confermare il riconoscimento, concesso con determinazione dirigenziale n. 232/ALI del 23/12/2025, 
ai sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A.F. 9804 del 
28/8/2014 e come stabilito al punto 5 della D.G.R . 7115 del 27/9/1997, all’organizzazione di produttori  
“Nature Drops Società consortile a r.1.” con sede legale in Nardò (Lecce), Strada Provinciale Lecce - Galli-
poli, n. 5, per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo 
fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana, rosmarino, salvia, freschi o refrigerati, 
carrube);

- Di consentire alla 0.P. Nature Drops soc. cons a r.1. l’avvio delle attività previste dal programma operativo 
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2016  - 2020 e della prima annualità 2016, così come approvato con determinazione dirigenziale n. 15/ALI 
del 12/01/2016;

- Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori “Nature Drops Società consortile a r.I.”, all’osservanza e 
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in materia, e a tenere presso la propria sede ammi-
nistrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre ai registri di carico e 
scarico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

- Di fare obbligo alla OP “Nature Drops Società consortile a r.I.” ad inviare, annualmente,alla Regione - Servizi 
centrali e periferici del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, entro 30 giorni 
dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente le attività 
istituzionali richiesta.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione 
Puglia, pertanto non va trasmesso alla Sezione Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

	Il responsabile della PO Associazionismo	 Il Dirigente del Servizio
	 dott. Pierluigi Laudisa	 dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ALIMENTAZIONE
VISTA la normativa comunitaria, nazionale e regionale che disciplina le Organizzazioni dei produttori  or-

tofrutticoli;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in proposta che vengono condivise, di emanare il presente prov-
vedimento;

VISTA la Legge Regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n° 3261 del 28/7/1998 che detta 
le direttive per la sepa razione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

- 	Di confermare il riconoscimento, concesso con determinazione dirigenziale n. 232/ALI del 23/12/2025, ai 
sensi degli articoli 152, 153, 154 e 160 del Reg. (UE) n. 1308/2013, e dal Decreto Mi.P.A.A .F.9804 del 
28/8/2014 e come stabilito al punto 5 della D.G.R. 7115 del 27/9/ 1997, all’organizzazione di produttori 
“Nature Drops Società consortile a r.1.” con sede legale in Nardò (Lecce), Strada Provinciale Lecce - Galli-
poli, n. 5, per i gruppi di prodotti CN Code 07 (ortaggi), CN Code 08 (frutta), CN Code 09 (zafferano, timo 
fresco o refrigerato), CN Code 12 (basilico, melissa, maggiorana, rosma rino, salvia, freschi o refrigerati, 
carrube);
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- 	Di consentire alla O.P. Nature Drops soc. cons a r.1. l’avvio delle attività previste dal programma operativo 
2016 - 2020 e della prima annualità 2016, così come approvato con determinazione dirigenziale n. 15/ALI 
del 12/01/2016;

- 	Di fare obbligo alla Organizzazione di Produttori “Nature Drops Società consortile a r.I.”, all’osservanza e 
rispetto delle norme statutarie, comunitarie e nazionali  in mater ia, e a tenere presso la propria sede am-
ministrativa tutti i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi agli Organi statutari, oltre ai registri di carico 
e scarico con l’annotazione delle fatture di vendita per le attività di commercializzazione;

- 	Di fare obbligo alla OP “Nature Drops Società consortile a r.I.” ad inviare, annualmente, alla Regione - Ser-
vizi centrali e periferici del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, entro 30 giorni 
dall’approvazione, copia del bilancio ufficiale con le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
sindacale, i prospetti delle produzioni commercializzate ed ogni altra documentazione inerente le attività 
istituzionali richiesta.

- 	Di incaricare il Servizio Associazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità di trasmettere copia all’Organizza-
zione di Produttori “Nature Drops Società consortile a r.1.”, al Ministero delle Politiche Agrico le Alimentari 
e Forestali Ufficio PIUE V, ali’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA) Area Pagamenti Gestione Do-
manda Unica e OCM, al Servizio Provinciale Agricoltura di Lecce;

- 	di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art.6 della L.R. n. 13 del 12/4/1993;

Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto è composto di n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico originale 
che sarà custodito agli atti della Sezione Alimentazione. Copia conforme del presente atto sarà inviata al 
Segretariato Generale della Giunta Regionale. Copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed alla Sezione 
proponente, mentre non viene trasmessa al Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e or-
ganizzazione - Sezione Ragioneria poiché non vi sono adempimenti contabili a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo della Sezione Alimentazione.

Il Dirigente della Sezione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 16 febbraio 2016, n. 
202
FSC ‐ APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo 2 ‐ Art. 27 “Aiuti ai programmi integrati promossi da 
PMI” ‐ Approvazione e pubblicazione “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di 
R&S e di Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”.

Il giorno 16 febbraio 2016, in Bari, nella sede della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

-		 Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
-		 Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-		 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
-		 Visto l’art. 18 del DIgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-		 Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-		 Vista la DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello or-

ganizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
— MAIA”;

PREMESSO CHE:
-		 in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di Pro-

gramma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
-		 la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la pro-
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate, ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate 
alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono 
essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

-		 con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozio-
ne di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di 
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

-		 con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 
- 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 
60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

ATTESO CHE:
- 	con riferimento al FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi inte-

grati promossi da PMI” con atto dirigenziale n. 797 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 
14/05/2015, è stato approvato e pubblicato l’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014;

- 	con atto dirigenziale n. 68 del 27/01/2016, pubblicato sul BURP n. 13 del 11/02/2016, è stata approvata 
e pubblicata la modifica dell’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8269

CONSIDERATO CHE:
-		 l’art. 8 dell’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese disciplina gli investimenti 

in Ricerca e Sviluppo;
-		 l’art. 9 dell’Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese disciplina gli investimenti 

in innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione;
-		 l’art. 14 dell’Avviso concerne le modalità di istruttoria del progetto definitivo ed al comma 6 stabilisce 

che: “Ogni progetto di ricerca, sviluppo e di innovazione presentato sarà oggetto di una valutazione di con-
gruenza tecnico — economica”;

	 RAVVISATA LA NECESSITA’ DI:
- 	Dare evidenza delle procedure e criteri di valutazione della congruenza tecnico—economica dei singoli 

progetti di investimento in R&S e/o in Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione, in consi-
derazione dell’attribuzione di un punteggio minimo di ammissibilità.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
-	 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-

mento e che qui si intendono integralmente riportate;
-	 di approvare le procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di Ricerca Industriale e 

Sviluppo Sperimentale (Allegato D) e le procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di 
Innovazione Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione (Allegato E) presentati nella fase del progetto 
definitivo;

-	 di trasmettere il presente provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regio-
nale;

-	 di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.regione.puglia.
it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produt-
tivi — Corso Sidney Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 16 febbraio 2016, n. 
203
PO FESR 2007 – 2013.  Asse VI. Linea di Intervento 6.1. - Azione 6.1.11 – Asse I. Linea di Intervento 1.1. 
- Azione 1.1.2 - Linea di Intervento 1.4. - Azione 1.4.1 – Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per 
Progetti Integrati di agevolazione” Determinazioni n. 71/2012 e n. 74/2012 – Presa d’atto della rinuncia 
all’istanza di accesso presentata dall’impresa HB TECHNOLOGY S.r.l. 

II giorno 16 febbraio 2016, in Bari, nella sede della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

-	 Visti gli arti. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997;
-	 Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001;
-	 Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-	 Visto il PO FESR 2007-2013 della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione 

(CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;
- 	Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione 

comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio 2008) ed è stato definitivamente approvato il Programma Operati-
vo FESR della Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2007-2013;

- 	Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, le “Diret-
tive concernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013” (BURP n. 34 del 4 marzo 2009);

-	 Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO 
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come adottato dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n. 
C/2011/9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16 gennaio 2012);

VISTO ALTRESÌ:
-	 la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni (BURP n. 84 del 2 luglio 2004);
- 	il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n. 103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei Regimi 

di Aiuto regionali in esenzione cosi come modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009 
(BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio 2009);

- 	il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011, recante “Ulteriori modifiche al Regolamento Regionale 19 
gennaio 2009 n. 1 e misure per la ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44 del 28 marzo 2011, ed 
in particolare, l’art. 5 che introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati 
di Agevolazione”;

-	 il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio 2012 (BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante “Ulteriori 
modifiche al Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n. 1 del 19 gennaio 
2009 come modificato dall’art. 1 del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto 2009 e del Titolo IX del 
Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che apporta modifiche al Titolo 
IX  “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”; la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la 
DGR n. 2574 del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta Regionale ha approvato il Programma Pluriennale 
dell’Asse VI del PO FESR 2007-2013 (BURP n. 79 del 3 giugno 2009) integrato da ultimo con DGR n. 1577 del 
31 luglio 2012;

- 	la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il Programma Pluriennale 
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dell’Asse I del PO FESR 2007-2013 e le DGR n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010, n. 656/2011 e n. 
477/2011 e da ultimo la DGR n. 1779 del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta regionale ha modificato il PPA 
e rimodulato il Piano Finanziario dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007-2013; la convenzione tra Regione Puglia 
e Puglia Sviluppo SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep. 14008 del 7 agosto 2012), secondo lo schema 
di convenzione approvato con DGR n. 1454 del 17 luglio 2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

- 	la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO 
FESR 2007-2013 (BURP n. 49 del 3 aprile 2013);

- 	l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di approvazione modulistica per la presentazione del progetto 
definitivo;

- 	il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013 (BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modifiche; 
l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

- 	l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre 2013);
- 	l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di approvazione modulistica ai fini della richiesta di erogazione 

e rendicontazione delle agevolazioni (BURP n. 49 del 10 aprile 2014);
- 	la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio 2014);
- che con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012 (BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato approvato e pub-

blicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la somma 
totale di € 49.448.032,87 di cui:
•	€ 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” - Li-

nea di intervento 6.1;
•	€ 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale realizzati da 

PMI” - Linea di intervento 1.1;
•	€ 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle operazioni produt-

tive e gestionali” - Linea di Intervento 1.4;
- che con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012 è stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i relativi alle-

gati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);
-	 che con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013 è stata impegnata l’ulteriore somma di € 20.000.000,00 

per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”; 
-	 la DGR n. 1357 del 27 giugno 2014 (BURP n. 99 del 23/07/2014) di adozione elenco delle imprese ammesse 

alle agevolazioni entro il 30 giugno 2014;

CONSIDERATO CHE:
-	 L’impresa HB Technology S.r.l. in data 05/03/2014 ha presentato l’istanza di accesso, acquisita agli atti del 

Servizio al Prot. n. AOO_158_2433 del 12/03/2014;
-	 L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Sviluppo SpA con nota del 18/03/2014 prot. AOO_158_2704;

- Con nota del 19/06/2014 prot. 5038/BA, acquisita agli atti del Servizio in data 20/06/2014 prot. 
AOO_158_5875, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” “acco-
glibilità” - “ammissibilità” della proposta progettuale presentata dall’impresa HB Technology S.r.I. così come 
previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di agevolazione”, 
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza e che dette verifiche hanno avuto esito 
positivo;

-	 Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA, ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale risulta 
che, a fronte di un investimento proposto dall’impresa HB Technology S.r.l. pari a € 6.240.000,00=, l’inve-
stimento ritenuto ammissibile è pari a € 6.240.000,00 e l’agevolazione concedibile è pari a complessivi € 
2.992.500,00 di cui:
•	€ 2.187.500,00 a valere sulla Linea 6.1— azione 6.1.11 (Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);
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•		€ 805.000,00 a valere sulla Linea 1.1— azione 1.1.2 (Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale);
-	 Con atto Dirigenziale n. 1260 di rep. del 25/06/2014 (BURP n. 100 del 24/07/2014) l’impresa HB Technolo-

gy S.r.l. è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo;
-	 II Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158_6279 del 30/06/2014 ha co-

municato all’impresa proponente HB Technology S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del 
progetto definitivo;

- 	Con nota del 28/08/2014, acquisita agli atti del Servizio in data 08/09/2014 prot. n. AOO_158_8293, l’im-
presa HB Technology S.r.I., conformemente a quanto previsto dall’ari. 9 dell’Avviso pubblico, ha provveduto 
all’invio del progetto definitivo;

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE:
- 	Con nota del 21/12/2015, inviata via Pec il 22/12/2015 ed acquisita agli atti della Sezione in data 11/01/2016 

al prot. n. AOO_158_202, l’impresa HB Technology S.r.l. ha comunicato il ritiro dell’istanza di accesso alle 
agevolazioni di cui al Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione n. 9 del 26 giugno 2008 e s.m. e i. — Ti-
tolo IX “Aiuti alle piccole imprese per i Programmi Integrati di Agevolazione” e di rinuncia alla realizzazione 
del progetto;

- 	La Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. A00_158_482 del 21/01/2015 ha riscon-
trato la predetta comunicazione dell’impresa proponente HB Technology S.r.l. di rinuncia al prosieguo della 
procedura di concessione delle agevolazioni;

Tutto ciò premesso, si ravvisa la necessità di prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso presentata 
dall’impresa HB Technology S.r.l. in data 05/03/2014 ed acquisita agli atti regionali con prot. n. AOO_158_2433 
del 12/03/2014 ed al successivo progetto definitivo, acquisito agli atti del Servizio in data 08/09/2014 al prot. 
n. A00_158/8293.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tal dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 

che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

	 Il Dirigente della Sezione	 Il Dirigente della Sezione
	Ricerca Industriale e Innovazione	 Competitività dei Sistemi Produttivi
	 Adriana Agrimi	 Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8277

DETERMINA
- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 

qui si intendono integralmente riportate;
- di prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso presentata dall’impresa HB Technology S.r.l. in data 

05/03/2014 ed acquisita agli atti regionali con prot. n. AOO_158_2433 del 12/03/2014.

Si attesta l’esecuzione degli adempimenti previsti dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza prot. 
AOO_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 
2013 n. 33.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali: www.
regione.puglia.it — Trasparenza — Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produt-
tivi — Corso Sonnino n. 177 — Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Il dirigente di Sezione
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 16 febbraio 2016, n. 
210
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore tu-
ristico-alberghiero”  – Atto Dirigenziale n. 280 del 18.02.2015- “Avviso per la presentazione delle istanze 
di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”. Seconda modifica Avviso.

Il giorno 16 Febbraio 2016, in Bari, nella sede del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,
	

IL DIRIGENTE DI SEZIONE
VISTI:

-	 gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- 	la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti 

di gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 29/93 e 
s.m.i;

- 	l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

- 	La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- 	La Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

- 	Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854, che contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- 	La DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
- In data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 628.218.545,26 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero”, a cui sono stati destinati € 15.000.000,00;

- 	con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Premesso che
Il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio 

Attuazione del Programma ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare la coerenza 
dell’intervento “Titolo li Manifatturiero - Agroindustria” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 
con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
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2014 – 2020 in termini di:
•		obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
•	criteri di selezione dei progetti;
•		regole di ammissibilità all’agevolazione;
•		regole di informazione e pubblicità;

- 	Con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo spa quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono 
stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, 
della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

- 	La Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- 	L’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 – 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- 	L’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto;

- 		L’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza 
del Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione 
di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma, 
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite una proposta al Comitato di Sorveglianza 
del Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato.

CONSIDERATO CHE:
- 	sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”.

- 	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 280 del 18.02.2015 
(BURP n. 32 del 03.03.2015) è stato approvato l’Avviso: “FSC - APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo 
II - Capo 6 “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” “ denominato “Avviso per 
la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 15.000.000,00 (Euro 
quindicimilioni/00);
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- 	Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1898 del 20.10.2015 
(BURP n. 147 del 12.11.2015):

- 	sono state approvate le modifiche all’Avviso Pubblico “Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico-
alberghiero”;

- 	è stato pubblicato il testo dell’avviso “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) - Titolo II - Capo 6 “Aiuti agli

- 	investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” - “Avviso per la presentazione delle istanze di 
accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento” integrato con le modifiche approvate con il presente 
provvedimento di cui all’allegato A) parte integrante del stesso.

RILEVATO CHE
si rende necessario apportare ulteriori modifiche all’Avviso approvato con Atto Dirigenziale n. 280 del 

18.02.2015 e successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei 
Sistemi Produttivi n. 1898 del 20.10.2015 come di seguito riportate:

All’ Art. 3 “Tipologie di investimenti ammissibili” è apportata la seguente modifica: la lettera d) è 
sostituita dalla seguente:

lettera d) la realizzazione di strutture turistico - alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 
normativa vigente) attraverso il consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che 
presentano interesse artistico e storico-architettonico. Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la volumetria 
fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche architettoniche e artistiche.

All’ Art. 4 “Spese ammissibili”: è apportata la seguente modifica: 
il comma 15) è sostituito dal seguente:
comma 15) Ciascuna spesa deve essere supportata da un documento giuridicamente vincolante, come 

ad esempio un ordine di acquisto o un preventivo controfirmato per accettazione, che conformemente alle 
disposizioni del presente Avviso deve riportare data successiva alla data di presentazione della domanda 
(data attestata nell’allegato D).

All’ Art. 12 “Verifica preliminare a seguito di invio telematico della domanda” è apportata la seguente 
modifica: 

il comma 3) è sostituito dal seguente:
comma 3) II Soggetto Finanziatore o il Confidi dovrà procedere al caricamento di tutta la documentazione 

a corredo della domanda mediante upload su www.sistema.puglia.it. In particolare, deve essere allegata alla 
domanda telematica la seguente documentazione:
·	 Allegato A (business plan numerico);
·	 Allegato B (business plan descrittivo);
·	 Allegato C (domanda dell’impresa);
·	 Allegato D;
·	 certificato camerale con vigenza;
·	 atto costitutivo e statuto (se ricorre il caso); preventivi e computo metrico (per le opere mur Pie);
·	 visura camerale ordinaria riportante il codice Ateco oggetto di richiesta di agevolazioni;
·	 documentazione attestante l’avvio dell’iter amministrativo (Permesso di costruire, S.C.I.A., D.I.A., C.I.L., 

etc.) corredata da relazione tecnica, per la realizzazione delle opere murarie o in alternativa dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante che per le opere murarie previste 
non è necessario richiedere alcuna autorizzazione o effettuare comunicazione al comune di appartenenza;

·	 Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) registrato della 
sede oggetto di richiesta di agevolazioni. Tale titolo di disponibilità deve presentare una durata coerente con 
le tempistiche prescritte di mantenimento dei beni agevolati (n. 5 anni dalla data di completamento degli 
investimenti). Per gli investimenti degli stabilimenti balneari (codice Ateco 93.29.20), e per gli investimenti 
realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessione demaniale deve 
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essere fornito il relativo titolo di disponibilità (concessione demaniale) che deve presentare una durata 
almeno pari a n. 3 anni dalla data di completamento degli investimenti).

·	 dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante la valutazione del 
suolo separata dal valore dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile).

All’Art. 16 “Revoca dei contributi” sono apportate le seguenti modificazioni: 
al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
comma 2, lettera c) gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso 

previsto prima di cinque anni dalla data di completamento dell’investimento e per gli stabilimenti balneari 
e per gli investimenti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessione 
demaniale gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso previsto prima di 
tre anni dalla data di conclusione dell’investimento (data dell’ultimo titolo di spesa).

Il comma 5) è sostituito dal seguente:
comma 5) Nel caso di investimenti riguardanti gli stabilimenti balneari e per gli investimenti realizzati in 

immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessione demaniale, al fine di adeguarsi a 
quanto stabilito dall’art. 1 comma 18, del Decreto Legge n. 194 del 30 dicembre 2009, convertito con Legge 
26 febbraio 2010, come modificato dall’art. 34 duodecies, comma 1 del Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 
179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, che stabilisce che “il termine di durata 
delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore de! presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 
2015 è prorogato fino al 31 dicembre 2020”, saranno ammessi alle agevolazioni esclusivamente i programmi 
di investimento che saranno conclusi (data dell’ultimo titolo di spesa) entro e non oltre il 31 dicembre 2017.

RAVVISATA LA NECESSITA di:
-	 procedere alla ulteriore modifica dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti delle PMI nel 

settore turistico-alberghiero” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”.

- pubblicare un testo aggiornato dell’avviso approvato con Atto Dirigenziale n. 280 del 18.02.2015 e s.m.e.i. 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei 
regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”;

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03  
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA
·	 di approvare quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;
·	 di approvare le seguenti ulteriori modifiche all’Avviso pubblico “Aiuti agli investimenti delle PMI nel 
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settore turistico-alberghiero” come segue:
All’ Art. 3 “Tipologie di investimenti ammissibili” è apportata la seguente modifica: 
la lettera d) è sostituita dalla seguente:
lettera d) la realizzazione di strutture turistico - alberghiere (compresi servizi annessi, nel rispetto della 

normativa vigente) attraverso il consolidamento ed il restauro e risanamento conservativo di immobili che 
presentano interesse artistico e storico-architettonico. Ai fini di cui sopra, deve restare immutata la volumetria 
fuori terra esistente e fatti salvi i prospetti originari e le caratteristiche architettoniche e artistiche.

All’ Art. 4 “Spese ammissibili”: è apportata la seguente modifica: 
il comma 15) è sostituito dal seguente:
comma 15) Ciascuna spesa deve essere supportata da un documento giuridicamente vincolante, come 

ad esempio un ordine di acquisto o un preventivo controfirmato per accettazione, che conformemente alle 
disposizioni del presente Avviso deve riportare data successiva alla data di presentazione della domanda 
(data attestata nell’allegato D).

All’ Art. 12 “Verifica preliminare a seguito di invio telematico della domanda” è apportata la seguente 
modifica: il comma 3) è sostituito dal seguente:

comma 3) II Soggetto Finanziatore o il Confidi dovrà procedere al caricamento di tutta la documentazione 
a corredo della domanda mediante upload su www.sistema.puglia.it. In particolare, deve essere allegata alla 
domanda telematica la seguente documentazione:
·	 Allegato A (business plan numerico);
·	 Allegato B (business plan descrittivo);
·	 Allegato C (domanda dell’impresa);
·	 Allegato D;
·	 certificato camerale con vigenza;
·	 atto costitutivo e statuto (se ricorre il caso);
·	 preventivi e computo metrico (per le opere murarie);
·	 visura camerale ordinaria riportante il codice Ateco oggetto di richiesta di agevolazioni;
·	 documentazione attestante l’avvio dell’iter amministrativo (Permesso di costruire, S.C.I.A., D.I.A., C.I.L., 

etc.) corredata da relazione tecnica, per la realizzazione delle opere murarie o in alternativa dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante che per le opere murarie previste 
non è necessario richiedere alcuna autorizzazione o effettuare comunicazione al comune di appartenenza;

·	 Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, etc.) registrato della 
sede oggetto di richiesta di agevolazioni. Tale titolo di disponibilità deve presentare una durata coerente con 
le tempistiche prescritte di mantenimento dei beni agevolati (n. 5 anni dalla data di completamento degli 
investimenti). Per gli investimenti degli stabilimenti balneari (codice Ateco 93.29.20), e per gli investimenti 
realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessione demaniale deve 
essere fornito il relativo titolo di disponibilità (concessione demaniale) che deve presentare una durata 
almeno pari a n. 3 anni dalla data di completamento degli investimenti).

·	 dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante la valutazione del 
suolo separata dal valore dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile).

All’Art. 16 “Revoca dei contributi” sono apportate le seguenti modificazioni: 
al comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
comma 2, lettera c) gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’uso 

previsto prima di cinque anni dalla data di completamento dell’investimento e per gli stabilimenti balneari 
e per gli investimenti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessione 
demaniale gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione, vengano distolti dall’uso previsto prima 
di tre anni dalla data di conclusione de)I’investimen to (data dell’ultimo titolo di spesa).

Il comma 5) è sostituito dal seguente:
comma 5) Nel caso di investimenti riguardanti gli stabilimenti balneari e per gli investimenti realizzati in 
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immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessione demaniale, al fine di adeguarsi a 
quanto stabilito dall’art. 1 comma 18, del Decreto Legge n. 194 del 30 dicembre 2009, convertito con Legge 
26 febbraio 2010, come modificato dall’art. 34 duodecies, comma 1 del Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 
179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, che stabilisce che “il termine di durata 
delle concessioni in essere alla doto di entrata in vigore del presente decreto e in scadenza entro il 31 dicembre 
2015 è prorogato fino al 31 dicembre 2020”, saranno ammessi alle agevolazioni esclusivamente i programmi 
di investimento che saranno conclusi (data dell’ultimo titolo di spesa) entro e non oltre il 31 dicembre 2017
•	di pubblicare il testo dell’Avviso : “ Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 

settembre 2014 (in attuazione del Regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) - Titolo Il - Capo 6 “Aiuti 
agli investimenti delle PMI nel settore turistico-alberghiero” - “Avviso per la presentazione delle istanze 
di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento” integrato con le modifiche approvate con il presente 
provvedimento di cui all’allegato 1) parte integrante del stesso;

•	di trasmettere il provvedimento in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
•	di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali regionali www.

regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it;
Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi 

– Corso Sonnino n. 177 - Bari.
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 16 febbraio 2016, n. 
215
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI  
–  Atto dirigenziale n. 798 del 07.05.2015  “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014”. 
Ammissione delle proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo.
Soggetto Proponente: ICAM  S.r.l. – Putignano  (Ba).

Il giorno 16 Febbraio 2016 in Bari, nella sede della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VisTi:
- 	gli artt. 4 - 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7; 
- 	la DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale atti di gestione da parte dei dirigenti regionali 29/93 e s.m.i;
- 	l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69,  che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-		la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modi-

ficazioni e integrazioni;
- 	la Delibera n. 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizza-

tivo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;
- 	il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 

C(2015) 5854, che contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

VISTA:
- 	la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la Regione ha preso atto del-

le delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 
e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, 
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
- 	in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifat-
turiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- 	con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:
- 	il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio Attuazio-
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ne del Programma ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare la coerenza dell’inter-
vento “PIA Manifatturiero/Agroindustria medie imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 
con le finalità della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 
in termini di:
•	obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
•		criteri di selezione dei progetti;
• 	regole di ammissibilità all’agevolazione;
• 	regole di informazione e pubblicità;

- 	con DGR n. 2445 del 21/11/2014 del Servizio di Attuazione del Programma la Regione Puglia ha designato 
Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo 
e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di 
programmazione 2007-2013, sono stati affidati compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 
42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa tipologia di quelli previsti dal Titolo II del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/09/2014;

-	 la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un ap-
propriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato che:
-	 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- 	l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- 	l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il so-
stegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione 
di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma, 
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del 
Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

Rilevato che:
- 	con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avvi-

so per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presenta-
zione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi 
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di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);
- 	con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a 

procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di C 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Con-
tributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati 
promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi 
dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di 
cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015.

- 		l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente ICAM S.r.l. — Putignano (Ba) in data 22 giugno 
2015 in via telematica attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

-	 vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., prot. n. 830/BA del 11.02.2016 acquisita 
agli atti della Sezione in data 12.02.2016 al prot. AOO_158/01338, allegata alla presente per farne parte 
integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e so-
stanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto propo-
nente ICAM S.r.l. — Putignano (Ba) (Codice progetto N96CDG9), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che:
• l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in “Attivi Materiali, Ricerca 

Industriale e Sviluppo Sperimentale, Innovazione e Servizi di Consulenza” è pari ad €. 1.817.467,25 a fronte 
di un investimento complessivo di €. 3.370.494,00;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente ICAM S.r.l. con sede legale/amministrativa ed operativa in Putignano (Ba) Via Strada 
Provinciale 237 delle Grotte Km. 17,800, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo per la 
realizzazione di un investimento localizzato in Putignano (Ba) Via Strada Provinciale 237 delle Grotte Km. 
17,800.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata e di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA
-		 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-

mento e che qui si intendono integralmente riportate;
-		 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo prot. n. 830/BA del 

11.02.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 12.02.2016 al prot. AOO_158/01338, allegata alla pre-
sente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammis-
sibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata 
dal soggetto proponente ICAM S.r.l. — Putignano (Ba) (Codice progetto N96CDG9), così come previsto 
dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione dell’istanza;

-  di ammettere l’impresa proponente ICAM S.r.l. con sede legale/amministrativa ed operativa in Putignano 
(Ba) Via Strada Provinciale 237 delle Grotte Km. 17,800, alla fase successiva di presentazione del proget-
to definitivo per la realizzazione di un investimento localizzato in Putignano (Ba) Via Strada Provinciale 
237 delle Grotte Km. 17,800, riguardante investimenti in “Attivi Materiali, Ricerca Industriale e Svilup-
po Sperimentale, Innovazione e Servizi di Consulenza” con agevolazione massima concedibile pari ad €. 
1.817.467,25 a fronte di un investimento complessivo di €. 3.370.494,00;

-	 di dare atto che il presente atto dirigenziale non determina alcun diritto dell’impresa ICAM S.r.l. —  
Putignano (Ba) , ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale.

-	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:

-	 all’impresa ICAM S.r.l. — Putignano (Ba) ; 
-	 alla Segreteria della Giunta Regionale;

Ai fini della comunicazione al soggetto organismo intermedio: Puglia Sviluppo S.p.A. il presente provvedi-
mento sarà pubblicato, ad eccezione dell’allegato 1, sui portali: www.regione.puglia.it — Trasparenza — De-
terminazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it 

Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è adottato in originale ed è depositato presso la Sezione Com-
petitività dei Sistemi Produttivi—Corso Sonnino n. 177 — Bari.

ll presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168300



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8301



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168302



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8303



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168304



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8305



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168306



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8307



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168308



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8309



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168310



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8311



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168312



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8313



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168314



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8315



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168316



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8317



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168318



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8319



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168320



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8321



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168322



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8323



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168324



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8325



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168326



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8327



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168328



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8329



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168330



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8331



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168332



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8333



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168334



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8335



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168336

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 16 febbraio 2016, n. 
216
FSC – APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie im-
prese” – Atto Dirigenziale n. 2487 del 22.12.2014 - “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai 
sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”. 
Ulteriore modifica Avviso.

Il giorno 16 febbraio 2016, in Bari, nella sede della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DI SEZIONE
Visti:

-		 Gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
-		 La DGR n. 3261 del 28 luglio 1998 con la quale sono state emanate direttive in ordine alla adozione degli atti 

di gestione da parte dei dirigenti regionali in attuazione della Legge Regionale n. 7/97 del D. Lgs. N. 29/93 e 
s.m.i;

-	 L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

-	 La Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive  
modificazioni e integrazioni;

-	 La Delibera 1518 del 31/7/2015 con la quale la Giunta regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo  
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale-MAIA;

-	 Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 5854, che contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

Vista:
-	 La DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 con la quale la Regione ha  

preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, 79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
-	 In data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per  

un ammontare di risorse pari ad € 628.218.545,26 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investi-
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Titolo II Manifatturiero - Agroin-
dustria”, a cui sono stati destinati € 30.000.000,00;

-	 Con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 

Premesso che:
-	 Il Dirigente dell’Ufficio incentivi alle PMI e Grandi Imprese, di concerto con il Dirigente del Servizio Attua-
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zione del Programma ha attivato una specifica procedura che ha permesso di verificare la coerenza dell’in-
tervento “Titolo II Manifatturiero - Agroindustria” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le 
finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 
— 2020 in termini di:
•	obiettivi specifici ed operativi 2007-2013;
•		criteri di selezione dei progetti;
•	regole di ammissibilità all’agevolazione;
•		regole di informazione e pubblicità;

-	 Con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo spa quale Soggetto Inter-
medio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale n. 
17 del 30/092014, a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123, paragrafo 6 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e che alla stessa, nell’ambito del ciclo di programmazione 2007-2013, sono stati affidati 
compiti e funzioni di soggetto intermedio ai sensi dell’art. 42 del Regolamento (CE) 1083/2006, della stessa 
tipologia di quelli previsti dal Titolo Il del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014;

-	 La Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un ap-
propriato insieme di regimi di aiuto;

-	 L’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozio-
ne, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 
la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Inrrementarèlhlivello di ‘Internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del 
POR Puglia 2014 — 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

-	 L’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

-	 L’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il  
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014-2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma (Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione 
di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma, 
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite una proposta al Comitato di Sorveglianza 
del Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato.

Considerato che:
-	 Sul BURP n. 139 del 06.10.2014 è stato pubblicato il Regolamento regionale n. 17 del 30.09.2014  

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

-	 Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 2487 del 22.12.2014 
(BURP n. 177 del 31.12.2014) è stato approvato l’Avviso: “FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 Titolo II 
Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione 
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delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 
del 30 settembre 2014” ed è stata impegnata la somma di € 30.000.000,00 (Euro trentamilioni/00);

-	 Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 1887 del 20.10.2015  
(BURP n. 147 del 12.11.2015):
-	 sono state approvate le modifiche all’Avviso Pubblico “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie impre-

se”;
-	 è stato pubblicato il testo dell’avviso “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 

settembre 2014 in attuazione del regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) — Titolo II — Capo Ill “Aiuti 
agli investimenti delle piccole e medie imprese” — Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai 
sensi dell’articolo 6 del regolamento” integrato con le modifiche approvate con il presente provvedimen-
to, allegato A) parte integrante dello stesso;

-	 è stata pubblicata la tabella aggiornata dei Codici Ateco.

-	 Rilevato che alcune associazioni di categoria hanno richiesto di includere tra le attività ammissibili anche 
quelle relative al commercio all’ingrosso di materie prime agricole e di prodotti alimentari di cui al gruppo 
46.2 ed al gruppo 46.3 della Classificazione Ateco 2007, quelle relative alla lavorazione del tè e del caffè di 
cui al gruppo 10.83 della Classificazione Ateco 2007.

-	 Rilevato altresì che si rende necessario approvare ulteriori modifiche all’Avviso approvato con Atto Dirigen-
ziale n. 2487 del 22.12.2014 e successivamente modificato con Atto Dirigenziale n. 1887 del 20.10.2015 
come segue:

All’ Art. 2 “modalità di presentazione domande di agevolazione” è apportata la seguente modifica:

Dopo il comma 8 si aggiunge il comma 9):

Comma 9): 	 Nell’ambito della categoria c) del precedente comma 1, sono ammissibili anche gli investi-
menti riguardanti la sottocategoria “10.61.40” limitatamente alla “produzione di cereali per 
la prima colazione” di cui alla “Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007”.

All’ Art. 4 “Spese ammissibili” sono apportate le seguenti modifiche: 

Il comma 2) è sostituito dal seguente:

Comma 2) 	 Con riferimento al punto 1, lettera b), dell’articolo 36 del Regolamento, valgono le seguenti 
specifiche:
- 	opere murarie e assimilabili: capannoni e fabbricati industriali, per uffici, per servomezzi e 

per servizi [magazzino, mensa, infermeria, portineria, casa del custode - quest’ultima nel 
limite di mq. 100, relativi impianti generali (impianti di riscaldamento, condizionamento, 
idrico/fognario, impianto antitaccheggio, elettrico, sanitario, metano, aria compressa, rete 
Lan/dati, videosorveglianza, citofonico, telefonico, antincendio, antifurto, impianto tv, im-
pianto di produzione di energia da fonti rinnovabili, ecc.), strade e piazzali, tettoie, cabine 
elettriche, recinzioni, infissi, porte, pareti divisorie, rivestimenti pareti e colonne - boiserie, 
basamenti per macchinari e impianti, rete fognaria, pozzi];

- 	Infrastrutture aziendali: allacciamenti stradali, ferroviari, idrici, elettrici, informatici, ai me-
tanodotti.

II comma 15) è sostituito dal seguente:
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Comma 15)	 Ciascuna spesa deve essere supportata da un documento giuridicamente vincolante, come 
ad esempio un ordine di acquisto o un preventivo controfirmato per accettazione, che con-
formemente alle disposizioni del presente Avviso deve riportare data successiva alla data di 
presentazione della domanda (data attestata nell’allegato D).

All’ Art. 7 “Domanda di ammissione del finanziamento ai contributi” è apporta la seguente modifica:

Il comma 4) è sostituito dal seguente:

Comma 4) 	 II Soggetto Finanziatore inserisce nella procedura telematica l’attestazione della presenta-
zione domanda (Allegato D) sottoscritta con firma digitale, non è necessaria la trasmissione 
tramite posta elettronica certificata;

All’ Art. 12 “Verifica preliminare a seguito di invio telematico della domanda” è apportata la seguente 
modifica:

Il comma 3) è sostituito dal seguente:

Comma 3) II Soggetto Finanziatore o il Confidi dovrà procedere al caricamento di tutta la documentazione 
a corredo della domanda mediante upload su www.sistema.puglia.it. In particolare, deve 
essere allegata alla domanda telematica la seguente documentazione:
·	 Allegato A (business plan numerico);
·	 Allegato B (business plan descrittivo);
·	 Allegato C (domanda dell’impresa);
·	 Allegato D;
·	 certificato camerale con vigenza;
·	 atto costitutivo e statuto (se ricorre il caso);
·	 preventivi e computo metrico (per le opere murarie);
·	 visura camerale ordinaria riportante il codice Ateco oggetto di richiesta di agevolazioni;
·	 documentazione attestante l’avvio dell’iter amministrativo (Permesso di costruire, S.C.I.A., 

D.I.A., C.I.L., etc.) corredata da relazione tecnica, per la realizzazione delle opere murarie o 
in alternativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo 
attestante che per le opere murarie previste non è necessario richiedere alcuna autorizza-
zione o effettuare comunicazione al comune di appartenenza;

·	 Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, 
etc.) registrato della sede oggetto di richiesta di agevolazioni. Tale titolo di disponibilità 
deve presentare una durata coerente con le tempistiche prescritte di mantenimento dei 
beni agevolati (n. 5 anni dalla data di completamento degli investimenti). Per gli investi-
menti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una concessio-
ne demaniale, la stessa deve presentare una durata almeno pari a n. 3 anni dalla data di 
completamento degli investimenti.

·	 dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante la 
valutazione del suolo separata dal valore dell’immobile (nel caso di acquisto di immobile).

All’Art. 16 “revoca dei contributi” sono apportate le seguenti modifiche:

	La lettera c) del Comma 2), è sostituito dal seguente:
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lettera c) del comma 2): 	attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazioni vengano distolti dall’uso 
previsto prima di cinque anni dalla data di completamento dell’investimento e 
per gli investimenti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappre-
sentato da una concessione demaniale, gli attivi materiali o immateriali oggetto 
di agevolazione vengano distolti dall’uso previsto prima di tre anni dalla data di 
conclusione dell’investimento (data dell’ultimo titolo di spesa);

Si aggiunge il comma 5):

Comma 5): 	 Nel caso di investimenti riguardanti immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da 
una concessione demaniale, al fine di adeguarsi a quanto stabilito dall’art. 1 comma 18, del 
Decreto Legge n. 194 del 30 dicembre 2009, convertito con Legge 26 febbraio 2010, come 
modificato dall’art. 34 duodecies, comma 1 del Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, che stabilisce che “il termine 
di durata delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e in sca-
denza entro il 31 dicembre 2015 è prorogato fino al 31 dicembre 2020”, con riferimento a tali 
fattispecie saranno ammessi alle agevolazioni esclusivamente i programmi di investimento 
che saranno conclusi (data dell’ultimo titolo di spesa) entro e non oltre il 31 dicembre 2017.

Ravvisata la necessita di:
-	 procedere alla ulteriore modifica dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie 

imprese” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del Rego-
lamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” (allegato 1) parte integrante 
del presente provvedimento;

-	 pubblicare la tabella aggiornata dei Codici Ateco (Allegato A ) dell’Avviso (allegato 1) includendo tra le at-
tività ammissibili anche quelle relative al commercio all’ingrosso di materie prime agricole e di prodotti 
alimentari e quelle relative alla lavorazione del tè e del caffè e di pubblicare la tabella aggiornata dei Codici 
Ateco- Allegato A parte integrante del presente provvedimento;

-	 pubblicare il testo aggiornato dell’avviso “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi  
dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 (in 
attuazione del regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) Titolo II — Capo III “Aiuti agli investimenti delle 
piccole e medie imprese” — Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del 
Regolamento” — Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti Contabili di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
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sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA
- 	di approvare quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

- di procedere alla ulteriore modifica dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole e 
medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 6 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” includendo tra le attività 
ammissibili anche quelle relative al commercio all’ingrosso di materie prime agricole e di prodotti alimentari 
e quelle relative alla lavorazione del tè e del caffè.

- di approvare le seguenti modifiche all’Avviso Pubblico “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie im-
prese” come di seguito riportato:	

All’ Art. 2 “modalità di presentazione domande di agevolazione” è apportata la seguente modifica:

Dopo il comma 8 si aggiunge il comma 9):

Comma 9): 	 Nell’ambito della categoria c) del precedente comma 1, sono ammissibili anche gli investi-
menti riguardanti la sottocategoria “10.61.40” limitatamente alla “produzione di cereali per 
la prima colazione” di cui alla “Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007”.

All’ Art. 4 “Spese ammissibili” sono apportate le seguenti modifiche: 

Il comma 2) è sostituito dal seguente:

Comma 2) 	 Con riferimento al punto 1, lettera b), dell’articolo 36 del Regolamento, valgono le seguenti 
specifiche:
- 	Opere murarie e assimilabili: capannoni e fabbricati industriali, per uffici, per servomezzi e 

per servizi [magazzino, mensa, infermeria, portineria, casa del custode - quest’ultima nel 
limite di mq. 100, relativi impianti generali (impianti di riscaldamento, condizionamento, 
idrico/fognario, impianto antitaccheggio, elettrico, sanitario, metano, aria compressa, rete 
Lan/dati, videosorveglianza, citofonico, telefonico, antincendio, antifurto, impianto tv, im-
pianto di produzione di energia da fonti rinnovabili, ecc.), strade e piazzali, tettoie, cabine 
elettriche, recinzioni, infissi, porte, pareti divisorie, rivestimenti pareti e colonne - boiserie, 
basamenti per macchinari e impianti, rete fognaria, pozzi];

- 	Infrastrutture aziendali: allacciamenti stradali, ferroviari, idrici, elettrici, informatici, ai me-
tanodotti.

Il comma 15) è sostituito dal seguente:

Comma 15)	 Ciascuna spesa deve essere supportata da un documento giuridicamente vincolante, come 
ad esempio un ordine di acquisto o un preventivo controfirmato per accettazione, che con-
formemente alle disposizioni del presente Avviso deve riportare data successiva alla data di 
presentazione della domanda (data attestata nell’allegato D).

All’ Art. 7 “Domanda di ammissione del finanziamento ai contributi” è apporta la seguente modifica:

Il comma 4) è sostituito dal seguente:
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Comma 4) 	 II Soggetto Finanziatore inserisce nella procedura telematica l’attestazione della presenta-
zione domanda (Allegato D) sottoscritta con firma digitale, non è necessaria la trasmissione 
tramite posta elettronica certificata;

All’ Art. 12 “Verifica preliminare a seguito di invio telematico della domanda” è apportata la seguente 
modifica:

II comma 3) è sostituito dal seguente:

Comma 3) 	 II Soggetto Finanziatore o il Confidi dovrà procedere al caricamento di tutta la documentazio-
ne a corredo della domanda mediante upload su www.sistema.puglia.it. In particolare, deve 
essere allegata alla domanda telematica la seguente documentazione:
·	 Allegato A (business plan numerico);
·	 Allegato B (business plan descrittivo);
·	 Allegato C (domanda dell’impresa);
·	 Allegato D;
·	 certificato camerale con vigenza;
·	 atto costitutivo e statuto (se ricorre il caso);
·	 preventivi e computo metrico (per le opere murarie);
·	 visura camerale ordinaria riportante il codice Ateco oggetto di richiesta di agevolazioni;
·	 documentazione attestante l’avvio dell’iter amministrativo (Permesso di costruire, 

S.C.I.A., D.I.A., C.I.L., etc.) corredata da relazione tecnica, per la realizzazione delle ope-
re murarie o in alternativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato 
iscritto all’albo attestante che per le opere murarie previste non è necessario richiedere 
alcuna autorizzazione o effettuare comunicazione al comune di appartenenza;

·	 Titolo di disponibilità dell’immobile (contratto di locazione, comodato, compravendita, 
etc.) registrato della sede oggetto di richiesta di agevolazioni. Tale titolo di disponibilità 
deve presentare una durata coerente con le tempistiche prescritte di mantenimento dei 
beni agevolati (n. 5 anni dalla data di completamento degli investimenti). Per gli investi-
menti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da una conces-
sione demaniale, la stessa deve presentare una durata almeno pari a n. 3 anni dalla data 
di completamento degli investimenti.

·	 dichiarazione sostitutiva di atto notorio di un tecnico abilitato iscritto all’albo attestante 
la valutazione del suolo separata dal valore dell’immobile (nel caso di acquisto di immo-
bile).

All’ Art. 16 “revoca dei contributi” sono apportate le seguenti modifiche:

La lettera c) del Comma 2) è sostituito dal seguente:

lettera c) del comma 2): 	gli attivi materiali o immateriali oggetto di agevolazione vengano distolti dall’u-
so previsto prima di cinque anni dalla data di completamento dell’investimento 
e per gli investimenti realizzati in immobili ove il titolo di disponibilità sia rappre-
sentato da una concessione demaniale, gli attivi materiali o immateriali oggetto 
di agevolazione vengano distolti dall’uso previsto prima di tre anni dalla data di 
conclusione dell’investimento (data dell’ultimo titolo di spesa);

Si aggiunge il comma 5):
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Comma 5): 	 Nel caso di investimenti riguardanti immobili ove il titolo di disponibilità sia rappresentato da 
una concessione demaniale, al fine di adeguarsi a quanto stabilito dall’art. i comma 18, del 
Decreto Legge n. 194 del 30 dicembre 2009, convertito con Legge 26 febbraio 2010, come 
modificato dall’art. 34 duodecies, comma 1 del Decreto Legge 18 ottobre 2012 n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, che stabilisce che “il termine 
di durata delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e in 
scadenza entro il 31 dicembre 2015 è prorogato fino al 31 dicembre 2020”, con riferimento 
a tali fattispecie saranno ammessi alle agevolazioni esclusivamente i programmi di investi-
mento che saranno conclusi (data dell’ultimo titolo di spesa) entro e non oltre il 31 dicembre 
2017.

-	 Di approvare e pubblicare la tabella aggiornata dei Codici Ateco (Allegato A ) dell’Avviso (allegato 1) inclu-
dendo tra le attività ammissibili anche quelle relative al commercio all’ingrosso di materie prime agricole e 
di prodotti alimentari e quelle relative alla lavorazione del tè e del caffè e di pubblicare la tabella aggiornata 
dei Codici Ateco - Allegato A parte integrante del presente provvedimento;

-	 di approvare e pubblicare il testo aggiornato dell’avviso “”Avviso per la presentazione delle istanze di acces-
so ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014 (in attuazione del regolamento (CE) 651/2014 del 17.06.2014) Titolo II — Capo III “Aiuti agli investi-
menti delle piccole e medie imprese” — Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del Regolamento” — Allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

-	 di trasmettere il provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale;
-	 di  pubblicare  il  provvedimento sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Puglia  e  sui  portali  regionali  

www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it;
- Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi 

— Corso Sonnino n. 177 — Bari.
-	 Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 15 febbraio 2016, n. 33
ID VIA_104 - d.lgs. n. 152/2006 e smi - l.r. n. 11/2001 e smi e l. n. 241/1990 e smi – conclusione del proce-
dimento di riesame della D.D. n. 160/2011 in ottemperanza alla sentenza emessa dal Tar Puglia - sede Bari 
n. 1254 del 27/08/2013 – rinnovazione della procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale per insedia-
mento eolico nel Comune di Apricena in loc. “San Sabino e Donna Carlotta”.
Proponente: ATI Interscavi Sassano Srl – Dea Srl, con sede legale in Apricena (Fg) alla C.da Pozzo Salso c.n., 
cap. 71011.

L’anno 2016 addì 15 del mese di febbraio in Modugno, nella sede del Sezione Ecologia, sita in Via delle 
Magnolie n. 6/8,

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”;

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato “Mo-

dello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA-Approvazione atto di alta orga-
nizzazione”;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mobili-
tà, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio all’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015 di conferimento dell’incarico del Dirigente ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi.

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
-	 l. 7 agosto 1990 n. 241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”;
-	 d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
-	 l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

VISTA altresì la statuizione emessa dal Tar Puglia - sede Bari n. 1254 del 27/08/2013,

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale condotta dal funzionario responsabile del pro-
cedimento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), ha 
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8369

•	con determinazione dirigenziale n. 160 del 29/07/2011 la Regione Puglia-Servizio Ecologia (oggi Sezione) 
veniva espresso giudizio sfavorevole alla compatibilità ambientale per il progetto di insediamento eolico in 
oggetto esplicitato, sulla base del parere reso dal Comitato Regionale di VIA nella seduta del 04/03/2011;

•	la società proponente ricorreva al Tar Bari ai fini dell’annullamento della citata determinazione, nonché 
con atto per motivi aggiunti, impugnava anche il successivo e consequenziale provvedimento di diniego di 
autorizzazione unica in relazione al medesimo impianto reso dal competente Servizio Energia con propria 
nota prot. n. 159/5860 del 19/06/2012, chiedendo altresì il risarcimento del danno derivante dall’illegittimo 
esercizio dell’azione amministrativa da parte della Regione;

•	il Tar adito, con sentenza n. 1254 del 27/08/2013, definitivamente pronunciandosi sul ricorso promosso, lo 
accoglieva e, per l’effetto, statuiva di:
o	dichiarare improcedibile il ricorso rispetto al primo motivo aggiunto (ovvero al diniego di AU)
o	respingere l’azione risarcitoria perché formulata in termini assolutamente generici
o	annullare “le determinazioni regionali gravate con riferimento alla valutazione negativa operata in 

relazione all’aerogeneratore n. 9”. Nella narrativa e nella parte motivazionale della prefata sentenza il 
Tar osservava che dei complessivi 10 aerogeneratori costituenti il progetto soltanto uno (ovvero quello 
identificato dal n. 9) superava il vaglio di compatibilità ambientale, mentre quello identificato dal n. 
10 non risultava interessato dalle valutazioni negative operate in sede di VIA. Concludeva pertanto di 
accogliere il gravame “soltanto in tali angusti limiti … pur imponendosi una riconsiderazione generale del 
progetto, unitariamente concepito”.

Sostanzialmente il Tar, in accoglimento delle censure di parte ricorrente, accoglieva il ricorso proposto ed 
annullava in parte qua gli atti gravati, pur riconoscendo la necessità di una riconsiderazione generale dell’ini-
ziativa progettuale;
•	all’esito del giudizio sfavorevole conseguito dinanzi al Tar di Bari, sul fronte del procedimento di autorizzazione 

unica l’Ufficio Energia, con nota prot. n. 7259 dell’11/09/2013, richiedeva integrazioni documentali nonché 
l’adeguamento alla D.G.R. n. 3029/2010. Con altra nota avente prot. n. 8819 dell’11/11/2013, chiedeva 
pertanto alla società di depositare il progetto definitivo coerentemente alla statuizione resa dal Tar con 
specifico riferimento ai residui 2 aerogeneratori non incisi dalla pronuncia caducatoria del Tar. Sul fronte 
del provvedimento di VIA pure annullato, con nota prot. n. 11612 del 10/12/2013 l’Ufficio VIA comunicava 
sia all’Ufficio Energia che alla società proponente l’imminente avvio del procedimento di riesame “in 
riferimento a tutti gli aerogeneratori costituenti il citato progetto”, sulla scorta della considerazione del Tar 
riferita alla necessità di considerare unitariamente l’intervento proposto;

•	di seguito a tale comunicazione interlocutoria l’Ufficio VIA con altra nota prot. n. 11763 del 13/12/2013 
comunicava alla società, al Comune di Apricena, all’Ufficio Energia e alla Provincia di Foggia l’avvio del 
procedimento di riesame, al fine di dare esecuzione al decisum del Tar, ribadendo l’intendimento dell’Ufficio 
di procedere a riesaminare l’intera proposta progettuale;

•	con nota assunta in atti al prot. n. 12229 del 23/12/2013 la società, in riscontro alle summenzionate note 
dell’Ufficio Energia, si dichiarava disponibile a redigere il progetto definitivo relativo alle torri eoliche 
fatte salve dal Tar nella statuizione ma, al contempo, rappresentava che l’esatta ottemperanza alla ridetta 
sentenza comportasse l’obbligo di procedere al “riesame dell’intero intervento”, con ciò di fatto, prestando 
piena acquiescenza a quanto comunicato dall’Ufficio VIA nelle precedenti comunicazioni inerenti alla 
medesima tematica;

•	con nota prot. n. 3965 del 04/07/2014 veniva dato avvio al procedimento di autorizzazione unica da parte 
del Servizio Energie Rinnovabili, a seguito dell’istanza da parte della società per un impianto della potenza 
di 6 MW, ovvero per n. 2 aerogeneratori;

•	l’Autorità di Bacino, con propria nota prot. n. 9665 del 29/07/2014 (prot. Ecologia n. 7526 del 19/08/2015) 
riferiva di aver espresso proprio parere nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica con nota 
prot. n. 13957 del 29/12/2008 con cui venivano richieste integrazioni documentali finalizzate all’analisi e 
al superamento delle criticità rilevate nelle aree interessate dalla proposta progettuale, rilevando altresì 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168370

la mancanza delle integrazioni richiesta alla società. In assenza di detti approfondimenti il parere è da 
intendersi negativo per tutte le opere di progetto interferenti con le aree su cui trovano applicazione le 
vigenti NTA del PAI;

•	con nota prot. n. 8692 del 06/10/2015 l’Ufficio VIA sollecitava la società ad inoltrare le integrazioni già 
richieste con la nota di avvio del procedimento di riesame sopra esplicitata (prot. n. 11763/2013). In difetto 
di tali integrazioni preannunciava che il procedimento di riesame della VIA in relazione alla D.D. n. 160/2011 
sarebbe stato concluso sulla base di quanto già in atti;

•	con nota prot. n. 5311 del 02/10/2014 (prot. Ecologia n. 8681 del 06/10/2014) perveniva il verbale della CdS 
svoltasi presso il Servizio Energie Rinnovabili al quale erano allegati i pareri espressi dagli enti intervenuti 
a detta conferenza ed inerenti alla proposta progettuale costituita da soli 2 aerogeneratori, ovvero quelli 
identificati  dai nn. 9 e 10 “fatti salvi” dalla statuizione di annullamento del Tar, in conformità a quanto 
preannunciato dall’Ufficio Energia nella propria nota prot. n. 7259 dell’11/09/2013 e in quella di avvio del 
procedimento prot. n. 3965 del 04/07/2014 ma, difformemente da quanto invece preannunciato dall’Ufficio 
VIA e Vinca nelle proprie note aventi prot. nn. 11612 del 10/12/2013 e prot. n. 11763 del 13/12/2013;

•	con ultima nota prot. n. 2146 del 13/05/2015 del Servizio Energie Rinnovabili quest’ultimo comunicava alla 
società ricorrente la necessità di presentare (caricandole sul portale telematico) le opportuna modifiche 
progettuali connesse alla volontà espressa dalla medesima società di eliminare un aerogeneratore di 
progetto (riducendo di tal guisa la potenza nominale dell’impianto da 6 MW a 3 MW) in forza di un parere di 
non conformità al PAI espresso dall’Autorità di Bacino e depositato in sede di Conferenza dei Servizi indetta 
dall’Ufficio Energia;

•	l’Autorità di Bacino, con propria nota prot. n. 7124 del 21/05/2015, comunicava di aver reso nell’ambito 
della procedura di Autorizzazione Unica parere di competenza con nota prot. n. 11699 del 24/09/2014 
relativamente alla realizzazione di un impianto eolico da 6 MW proposto dalla ATI Dea srl - Interscavi Sassano 
srl. Per tutto quanto non espressamente previsto dal predetto parere prot. n. 11699 del 24/09/2014, 
considerata, salvo prova contraria, l’assenza agli atti di Ufficio della documentazione integrativa richiesta 
con nota prot. AdB n. 13957 del 29/12/2008, confermava quanto già rappresentato con nota prot. n. 9665 
del 29/07/2014 sopracitata;

•	nella seduta del 25/05/2015 il Comitato Regionale per la VIA esprimeva il proprio parere parzialmente 
favorevole sul progetto per n. 5 aerogeneratori (allegato alla presente determinazione) che veniva trasmesso 
all’Ufficio Via e Vinca con nota assunta al prot. n. 7407 del 27/05/2015;

•	con nota prot. n. 8461 del 18/06/2015 del Servizio Ecologia veniva indetta la prima seduta di conferenza di 
servizi istruttoria per la data dell’01/07/2015 e, contestualmente, veniva trasmesso il citato parere reso dal 
Comitato a tutti gli enti invitati e alla società proponente al fine di poter produrre le opportune deduzioni 
entro il termine di cinque giorni dal loro ricevimento, come da previsioni dell’art. 15 co. 3 della l.r. n. 4/2014;

•	con nota acquisita agli atti della Sezione Ecologia al n. 9128 del 30/06/2015 la società chiedeva al Servizio 
Energia di sospendere il procedimento autorizzativo in attesa della definizione del procedimento di riesame 
inerente alla D.D. n. 160/2011 in corso presso il Servizio Ecologia, in ragione della circostanza che il riesame 
sarebbe stato effettuato su tutto il progetto costituito da 10 aerogeneratori;

•	in data 01/07/2015 aveva pertanto luogo la prima seduta di conferenza di servizi istruttoria i cui esiti ed 
allegati pareri pervenuti venivano trasmessi a tutti gli enti invitati con altra nota avente del Servizio Ecologia 
prot. n. 9201 dell’01/07/2015. In particolare in detta seduta la società proponente depositava le proprie 
osservazioni al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA e si impegnava a trasmettere e produrre le 
integrazioni richieste dai vari enti ivi intervenuti;

•	a valle della ricezione delle osservazioni prodotte dalla società proponente, nella seduta del 17/07/2015 
il Comitato Regionale per la VIA nuovamente esprimeva il proprio parere (pure allegato al presente atto), 
confermando la valutazione parzialmente favorevole già resa per n. 5 aerogeneratori. Nel contempo e nel 
medesimo parere veniva richiesto all’Ufficio Energie di riscontrare la richiesta della società in relazione alla 
richiesta di sospensione del procedimento autorizzativo;
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•	con altra nota assunta al prot. Ecologia n. 10237 del 17/07/2015 la società reiterava al Servizio Energia la 
richiesta di sospensione del procedimento di autorizzazione unica di cui alla citata nota prot. n. 9128 del 
30/06/2015;

•	con nota del 02/09/2015 (prot. Ecologia n. 12040 del 08/09/2015) la società chiedeva una dilazione del 
termine utile per produrre le integrazioni richieste dagli enti intervenuti in CdS e, successivamente, con nota 
acquisita al prot. Ecologia n. 13261 dell’01/10/2015, la proponente società le trasmetteva segnatamente in 
ordine ai seguenti temi:
-	 studio idraulico
-	 proposta di mitigazione impatti
-	 impatto acustico – elettromagnetico
-	 relazione su impatti cumulativi ai sensi della DGR 2122/2012

•	nella seduta dell’01/12/2015 il Comitato Regionale per la VIA si esprimeva per la terza volta con ulteriore 
parere (allegato alla presente determinazione) a valle della trasmissione della documentazione integrativa 
sopra dettagliata da parte della società: in tale seduta il Comitato confermava nuovamente il proprio parere 
sulle torri nn. 6-7-8-9-10 già reso nelle precedenti sedute e disponeva che la società in sede di CdS decisoria 
desse conferma delle esatte coordinate degli aerogeneratori di progetto, mediante specifica attestazione 
da rendersi all’uopo;

•	con successiva nota prot. n. 16618 del 09/12/2015 veniva indetta la seduta di conferenza di servizi decisoria 
per la data del 14/01/2016 e, alla medesima nota veniva allegato il parere del Comitato VIA reso nella 
seduta dell’01/12/2015. Tale seduta decisoria veniva poi differita dapprima alla data del 26/01/2016 (con 
nota prot. n. 318 del 12/01/2016) e dopo alla data dell’01/02/2016 con altra nota avente prot. n. 878 del 
25/01/2016;

•	in data 01/02/2016 si svolgevano i lavori della seduta di CdS decisoria i cui esiti venivano trasmessi a tutti 
gli enti e alle amministrazioni invitate con altra nota prot. n. 1194 del 02/02/2016 (allegata alla presente 
determinazione). In particolare sulla base delle posizioni prevalenti espresse dai vari enti in detta seduta si 
decideva di esprimere giudizio favorevole alla compatibilità ambientale del proposto insediamento eolico 
in riferimento agli aerogeneratori identificati dalle coordinate indicate nella tabella sottostante:

AG GB Fuso EST UTM ED50 Fuso 33 Foglio P.lla

X Y X Y

T7 2.554.859 4.628.193 534.918 4.628.379 10 157

T8 2.554.446 4.628.382 534.505 4.628.568 10 149

T9 2.553.958 4.628.653 534.018 4.628.838 10 161

T10 2.554.536 4.628.993 534.595 4.629.179 10 163

In detta seduta gli enti chiamati ad esprimere in via definitiva le proprie determinazioni rendevano talune 
prescrizioni condizionanti il proprio giudizio favorevole, alle quali espressamente si rinvia in questa sede.

Tutto ciò premesso,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
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sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

DETERMINA

1.	 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituisco-
no parte integrante dello stesso;

2.	 di concludere il procedimento di riesame della determinazione dirigenziale n. 160/2011 - annullata dal 
Tar Bari con sentenza n. 1254/2013 - avviato con nota prot. n. 11612 del 10/12/2013 e, in esecuzione di 
quest’ultima, in conformità ai pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 25/05/2015, 
del 17/07/2015 e dell’01/02/2016, ai lavori delle conferenze di servizi svoltesi nelle date del 01/07/2015 
e dell’01/02/2016, e, in particolare, agli esiti della CdS decisoria svoltasi in data 01/02/2016, di esprimere 
giudizio favorevole alla compatibilità ambientale (limitatamente agli aerogeneratori in progetto sopra 
meglio dettagliati) per il progetto di insediamento eolico proposto dalla ATI Interscavi Sassano Srl-Dea Srl 
avente sede legale in Apricena (Fg) alla C.da Pozzo Salso c.n.;

3.	 di allegare alla presente determinazione i seguenti atti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale:
·	 Allegato 1: pareri resi dal Comitato Regionale per la VIA nelle sedute del 25/05/2015, del 17/07/2015 e 

dell’01/12/2015 (prot. Ecologia n. 7407 del 27/05/2015, prot. n. 10287 del 20/07/2015 e prot. n. 16342 
del 02/12/2015) – 16 facciate - 

·	 Allegato 2: verbale della seduta di CdS decisoria dell’01/02/2016 con relativa nota di trasmissione dello 
stesso prot. n. 1194 del 02/02/2016 – 6 facciate – 

4.	 di dichiarare che il presente provvedimento è stato adottato al fine di dare ottemperanza alla statuizione 
resa dal Tar Puglia-sede Bari con sentenza n. 1254/2013 che ha espressamente annullato il parere sfavore-
vole precedentemente espresso sul progetto e culminato nella determinazione n. 161/2011;

5.	 di dichiarare che il presente parere si riferisce unicamente al giudizio di VIA (rinnovato a seguito dell’an-
zidetto annullamento) in ordine al medesimo progetto e che tale parere non esonera il proponente dalla 
necessità di acquisire qualsivoglia altro parere, autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque 
denominato necessario alla costruzione e all’esercizio del predetto impianto;

6.	 di dare atto che tutti gli eventuali interventi di modifica sostanziale, rifacimento e potenziamento che si 
rendessero necessari successivamente all’emissione dell’autorizzazione unica, dovranno essere assogget-
tati alla normativa in materia di VIA recata dalla parte seconda del d.lgs. n. 152/2006 e smi;

7.	 di prescrivere che il proponente dovrà attenersi alla puntuale osservanza delle prescrizioni rese dagli enti 
e dalle amministrazioni già coinvolte nel corso del procedimento che, in sede di CdS decisoria, hanno 
concorso a determinarne il relativo positivo esito. Segnatamente le prescrizioni che la società è tenuta ad 
osservare sono quelle disposte dai seguenti Enti:
-	 Comitato Reg.le di VIA
-	 Mibact-Segretariato Regionale Puglia
-	 Autorità di bacino della Puglia
-	 Asl Foggia
-	 Sezione Assetto del Territorio



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8373

8.	 di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

9.	 di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti che sono stati 
invitati alle sedute di conferenza di servizi svoltesi presso la Sezione Ecologia;

10.	di precisare che il presente provvedimento:
-	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
-	 fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche suc-
cessivamente all’adozione del presente provvedimento;

-	 fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del d.lgs. n. 163/2006 e smi;
11.	di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 

essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro 
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c)	 sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P..

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 febbraio 2016, n. 38
PSR 2007-2013 – PSR 2007-2013 – Misura 226. “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi pre-
ventivi” – Complesso forestale regionale “Mercadante” (9° lotto). – Proponente: ARIF. Valutazione di inci-
denza. ID_5247.

L’anno 2016 addì 16 del mese di Febbraio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente 
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio VIA e Vinca, 
ha adottato il seguente provvedimento.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTA la D.G.R. 2250/2010;
VISTA la D.G.R. 1595/2015;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e 
prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa 
sono attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza 
e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti 
avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le 
disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano.

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia.

PREMESSO che:
-	 con nota prot. AOO-ARIF/01/12/2015 n. 53067, acquisita al prot. AOO_089/16/12/2015 n. 17009, l’Agenzia 

per le Attività irrigue e forestali (ARIF), trasmetteva l’istanza volta al rilascio del parere nell’ambito del 
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procedimento di Valutazione di incidenza (livello I - screening) per gli interventi in oggetto trasmettendo la 
documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006;

-	 con nota prot. n. 17308 del 09/12/2015, acquisita al prot. AOO_089/15/12/2015 n. 16971, l’Autorità di 
Bacino della Puglia trasmetteva il proprio parere, favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis 
della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

-	 con nota prot. AOO_089/25/01/2016 n. 842, la scrivente Sezione evidenziava la necessità di acquisire il 
parere dell’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, ai sensi dei commi 4 dell’art. 6 della L.r. 11/2001 e ss. mm. 
e ii. e l’attestazione del versamento degli oneri istruttori;

-	 con nota prot. AOO-ARIF/12/01/2016 n. 1275, acquisita al prot. AOO_089/13/01/2016 n. 400, l’ARIF 
trasmetteva copia del versamento degli oneri istruttori;

-	 con nota prot. n. 344 del 28/01/2016, acquisita al prot. AOO_089/05/02/2016 n. 1408, l’Ente Parco nazionale 
dell’Alta Murgia esprimeva il proprio parere, favorevole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della 
L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
1.	 diradamento dal basso di intensità moderata. Il valore stimato di area basimetrica asportata con il 

diradamento è pari al 6% di quella totale;
2.	 contenimento della vegetazione arbustiva ed erbacea. Tale operazione si rende necessaria per consentire 

il transito degli operari impegnati nelle operazioni di diradamento;
3.	 spalcatura dei rami secchi e seccaginosi sino ad un’altezza massima di m 2;
4.	 allestimento, concentramento ed esbosco del materiale legnoso commercialmente rilevante;

Descrizione del sito di intervento
È costituito da un rimboschimento di circa 60 anni mediante il prevalente impiego di pino d’Aleppo e 

cipresso comune. L’area di intervento è estesa circa ha 20,00 ed è ricompresa nella particelle 1 del foglio di 
mappa 44 del Comune di Cassano delle Murge.

Tutte le superfici di intervento sono ricomprese nella zona 2 del Parco nazionale dell’Alta Murgia nonché 
nel SIC – ZPS “Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti 
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) con 
stupenda fioritura di orchidee (*) 
Querceti di Quercus trojana
Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-
Brachypodietea) (*) 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea

25% 
15% 
15% 

5%
SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II

Mammiferi Myotis myotis, Rhinophulus euryale.

1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/fr007ba.htm
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Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus; Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus; 
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene noctua; Emberiza ; Monticola solitarius; 
Bubo bubo; Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia petronia; Anthus campestris; Buteo 
rufinus; Circaetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix coturnix; Calandrella ; Caprimulgus 
; Circus cyaneus; Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus; Falco naumanni; Falco 
peregrinus; Lanius collurio; Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo hermanni, Bombina variegata.
Invertebrati: Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:
6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta Murgia)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC - ZPS “Murgia Alta”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- UCP - Area di rispetto rete tratturi

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
-	le tipologie d’intervento proposti sono tali da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di 

habitat di specie di interesse comunitario;
-	l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, le Città metropolitana di Bari e il Comune di Cassano delle Murge, 

per quanto di competenza, concorrono alla verifica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non 
essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC - ZPS “Murgia 
Alta”, cod. IT9120007 si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato e 
che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata a patto 
che si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni che tengono conto di quelle imposte dall’Ente Parco 
nazionale dell’Alta Murgia (1, 3, 10 e 11) e dall’Autorità di Bacino della Puglia (14, 15, 16 e 17):
1.	 tutti i lavori selvicolturali previsti in progetto, comprese le operazioni di eliminazione, devono essere 

sospesi alla data del 15 marzo e possono essere ripresi dal 1 ottobre dello stesso anno al fine di non 
disturbare l’avifauna in riproduzione e non incrementare il rischio di incendi nel periodo estivo;

2.	 l’intensità di diradamento non dovrà superare il valore percentuale di area basimetrica stimato, così come 
riportato nella relazione di progetto;

3.	 prima di procedere al taglio delle piante deve essere verificata l’assenza di nidi, in presenza dei quali deve 
essere sospeso l’intervento sulla pianta e nelle zone immediatamente vicine;

4.	 devono essere salvaguardate tutte le specie del sottobosco presenti, con esclusione delle lianose e delle 
sarmentose che possono essere contenute con il tagli qualora esuberanti;

5.	 è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche 
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fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari 
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

6.	 devono in ogni caso essere salvaguardati gli individui di grosse dimensioni con chioma ampia e ramificata, 
quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi fitopatie o 
danni accertati dal Servizio Foreste

7.	 non è consentito effettuare interventi di taglio su piante sporadiche, ossia su specie forestali che non 
superino complessivamente il 10% del numero di piante presenti in un bosco e che siano allo stato isolato 
o in piccolissimi gruppi;

8.	 i residui di lavorazione non possono essere bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco, salvo casi 
di gravi attacchi parassitari, certificati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evidenti condizioni 
di impossibilità ad eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal servizio Foreste. Le operazioni di 
eliminazione dei residui delle operazioni selvicolturali devono essere concluse entro il 15 marzo, salvo in 
casi accertati e documentati con idoneo certificato di sospensione e ripresa lavori a firma della Direzione 
lavori, a causa di periodi di prolungata inattività dovuti a avverse condizioni climatiche. L’eventuale proroga, 
da richiedere all’Autorità di Gestione del Sito Rete Natura 2000 di riferimento, deve pervenire entro e non 
oltre il 1° marzo dell’anno di riferimento, non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata 
alla eliminazione dei residui delle operazioni selvicolturali;

9.	 non devono essere aperte nuove piste forestali per la realizzazione dei lavori;
10.	l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavorazione andante è ammesso esclusivamente per operazioni di 

esbosco che deve essere effettuato entro 30 giorni dall’abbattimento;
11.	per il trasporto del materiale ritraibile devono essere usati esclusivamente mezzi gommati di ridotte 

dimensioni;
12.	il materiale di risulta proveniente dalle lavorazioni non sia depositato, neppure momentaneamente, nelle 

aree soggette alle prescrizioni degli artt. 6 comma 8 e 10 comma 3 delle N.T.A. del P.A.I.;
13.	durante la permanenza dei cantieri si adottino le cautele a salvaguardia delle maestranze in particolari 

condizioni meteorologiche e sia assicurato che i lavori si svolgano senza creare neppure temporaneamente 
un significativo un significativo ostacolo al regolare deflusso delle acque;

14.	la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni è demandata al R.U.P. del procedimento autorizzatorio.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA
-	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 

nell’ambito Misura 226 Azione 1. “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi” per le 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168400

valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in 
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

-	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
-	 di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 
dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, al soggetto proponente – Agenzia per 
le Attività irrigue e forestali;

-	 di trasmettere il presente provvedimento all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Autorità di Bacino 
della Puglia, alla Città metropolitana di Bari, alla Sezione Foreste, alla Sezione Assetto del Territorio (Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità), al Comune di Cassano delle Murge e e al Corpo Forestale dello Stato 
(C.T.A. dell’Alta Murgia);

-	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

-	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
 Ing. Giuseppe TEDESCHI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 febbraio 2016, n. 39
Procedura di Valutazione di Incidenza del progetto definitivo relativo a “Interventi di mitigazione del rischio 
idraulico nel tratto terminale dell’Ofanto dal Ponte Romano alla foce” nei Comuni di Barletta, Margherita 
di Savoia e Trinitapoli (BAT). Proponente: Commissario Straordinario Delegato “per l’attuazione degli in-
terventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma 
siglato il 2.11.2010” - Delibera CIPE 8/2012 Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013. ID_5242.

L’anno 2016 addì 16 del mese di Febbraio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente 
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio VIA e Vinca, 
ha adottato il seguente provvedimento.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 304/2006;
VISTO il vigente Piano di gestione del SIC “Area delle Gravine”, approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale 15 dicembre 2009, n. 2435 (pubblicato sul B.U.R.P. n. 5 del 11-01-2010);
VISTA la D.G.R. 2250/2010;
VISTA la D.G.R. 1595/2015;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e 
prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa 
sono attribuiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza 
e autorizzazione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti 
avviati alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le 
disposizioni incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano.

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia.
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PREMESSO che:
-	a seguito degli esiti della Conferenza di servizi relativa all’esame della svoltasi in data 20/10/2014 presso 

l’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato “per l’attuazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma siglato il 2.11.2010”, l’Ufficio 
Programmazione, Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., con nota prot. AOO_089/04/11/2014 n. 10287, 
rappresentava la necessità assoggettare l’intervento alla procedura di Valutazione di incidenza atteso che 
l’area di intervento è ricompresa nel SIC “Valle Ofanto - Lago Capacciotti” nonché nel Parco naturale regionale 
“Fiume Ofanto”. Nella medesima nota, l’Ufficio dichiarava che avrebbe rilasciato le proprie valutazioni non 
appena sarebbe stata avanzata formale richiesta da parte del soggetto proponente ed acquisito il parere 
della Provincia BAT quale Ente di gestione della predetta Area protetta;

-	con nota prot. n. 2819 del 28/09/2015, acquisita al prot. AOO_089/01/10/2015 n. 13239, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato, comunicava l’indirizzo dell’area download presso cui era disponibile la 
documentazione progettuale inerente all’intervento;

-	con nota prot. n. 3171 del 22/10/2015, acquisita al prot. AOO_089/03/11/2015 n. 14833, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato contro il dissesto idrogeologico con nota prot. n. 3171 del 22/10/2015, 
acquisita al prot. AOO_089/03/11/2015 n. 14833, l’Ufficio del Commissario Straordinario Delegato 
trasmetteva il verbale della Conferenza di servizi relativa alla discussione della proposta progettuale oggetto 
della presente valutazione;

-	con nota prot. n. 14635 del 20/10/2015, acquisita al prto. AOO_089/05/11/2015 n. 14940, l’Autorità di 
Bacino della Puglia rendeva il parere di compatibilità al PAI relativo all’intervento de quo;

-	con nota prot. n. 3553 del 19/11/2015, acquisita al prot. AOO_089/26/11/2015 n. 16055, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato trasmetteva formale istanza per l’avvio della procedura di Valutazione 
di incidenza;

-	con nota prot. AOO_089/31/12/2015 n. 17620 la scrivente Sezione - Servizio VIA e VINCA, sollecitava la 
Struttura commissariale richiedendo la ricevuta del pagamento delle spese istruttorie, ai sensi della l.r. 
17/2007 nonché la trasmissione dei file vettoriali delle aree interessate dall’intervento georeferenziati nel 
sistema di riferimento WGS 1984 proiezione UTM fuso 33N;

-	con nota prot. n. 310 del 29/01/2016, acquisita al prot. AOO_089/04/01/2016 n. 1370, l’Ufficio del 
Commissario Straordinario Delegato riscontrava la predetta nota prot. n. 17620/2015 trasmettendo i file 
vettoriali richiesti e i pareri acquisiti in occasione della Conferenza di servizi del 20/10/2015;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto rappresentato nello Studio di Valutazione di incidenza (p. 8 e segg.), gli obiettivi del 

progetto attengono al ripristino ed adeguamento funzionale degli argini al fine di garantire il mantenimento 
delle condizioni strutturali di controllo delle piene. Ciò attraverso interventi di carattere lineare e puntuale da 
realizzarsi in corrispondenza di situazioni di criticità rilevate e consistenti in fenomeni di abbassamento della 
livelletta della sommità arginale dovute sia alle azioni delle piene che in seguito alla realizzazione di accessi 
per servitù di passaggio alle aree agricole a ridosso del fiume. Lo scopo principale degli interventi in progetto 
è pertanto quello di garantire la funzionalità del sistema di arginature in terra battuta, realizzato a partire 
degli anni ’60 per il mantenimento e la ricostituzione delle condizioni strutturali di controllo delle piene, 
attraverso il ripristino delle situazioni di criticità strutturale rilevate. A tal fine sono previsti i seguenti lavori 
(ibidem, p. 41 - 42):
-	sfalcio del materiale vegetale costituito da erbe, arbusti di varie dimensioni, canneti sviluppati lungo la 

sommità e le sponde delle arginature con macchina operatrice dotata di idonea attrezzatura meccanica, ove 
non risulti possibile si procederà con sfalcio manuale con decespugliatore meccanico manuale;
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-	ripulitura della pertinenza idraulica dal materiale vegetale di risulta con macchina operatrice dotata di 
idonea attrezzatura;

-	scotico delle superfici arginali per una profondità di circa 15 cm in rapporto alla conformazione di ogni 
singola sezione della porzione esterna dell’argine e in sommità e realizzazione di opportuni gradoni dalle 
dimensioni variabili per la necessaria ammorsatura delle nuove terre di riporto utilizzate;

-	accantonamento del terreno nelle pertinenze del cantiere per il successivo reimpiego;
-	ringrosso arginale, ripristino della livelletta e risagomatura dell’argine realizzato con terreni provenienti 

dalle aree golenali o da idonee cave di prestito scevre da materiale vegetale o lapideo nel quantitativo utile 
alla realizzazione delle sezioni previste compresa la compattazione dei rilevati arginali mediante l’impiego 
di idonee attrezzature. Il terreno del tipo A/4-A/6 (classificazione CNR UNI 10006) sarà opportunamente 
bagnato e compattato a strati non superiori a 30 cm con rulli compattatori fino a una densità non inferiore 
a 85 delle prove AASHO;

-	ricopertura delle opere con strato di terreno vegetale (circa 15 cm) proveniente dalle porzioni più superficiali 
degli scotici e precedentemente accantonato;

-	disfacimento e rimozione delle vecchie mantellate irrimediabilmente danneggiate;
-	ripristino arginale, ripristino della livelletta e risagomatura dell’argine realizzato con terreni provenienti 

dalle aree golenali o da idonee cave di prestito scevre da materiale vegetale o lapideo nel quantitativo utile 
alla realizzazione delle sezioni previste compresa la compattazione dei rilevati arginali mediante l’impiego 
di idonee attrezzature. Il terreno del tipo A/4-A/6 (classificazione CNR UNI 10006) sarà opportunamente 
bagnato e compattato a strati non superiori a 30 cm con rulli compattatori fino a una densità non inferiore 
a 85 delle prove AASHO;

-	posizionamento di nuove mantellate tipo Palvis opportunamente legate e ammorsate a quelle esistenti in 
modo da ripristinare la configurazione originaria dell’argine;

-	ricopertura delle opere con strato di terreno vegetale (circa 15 cm) proveniente dalle porzioni più superficiali 
degli scotici e precedentemente accantonato.

-	scavo di sbancamento delle sezioni stradali ove queste non siano idonee per una diretta sistemazione della 
fondazione stradale eseguito con idonei mezzi meccanici;

-	eventuale formazione del rilevato stradale;
-	realizzazione dello strato di fondazione del manufatto stradale compresa la compattazione eseguita con 

idonei mezzi meccanici;
-	realizzazione di strato di finitura mediante l’utilizzo di ghiaietto calcareo;
-	realizzazione di un conglomerato bituminoso per strato di base completata successivamente con uno strato 

di usura (intervento da eseguire in corrispondenza del tratto di viabilità comunale da delocalizzare in quanto 
interessato dal ringrosso arginale previsto nell’intervento A);

-	formazione del rilevato secondo le sagome prescritte con materiali idonei provenienti sia dagli scavi che da 
idonee cave di prestito;

-	compattazione a strati dei piani di posa del rilevato;
-	realizzazione di strato di finitura mediante l’utilizzo di ghiaietto calcareo;
-	ricopertura delle scarpate con strato di terreno vegetale (circa 15 cm) proveniente dalle porzioni più 

superficiali degli scotici e precedentemente accantonato;
-	messa in opera di gabbionate rinverdibili.

Inoltre, al fine di riconnettere la rete ecologica all’interno delle aree golenali il progetto definitivo 
prevede il rinverdimento dei materassi spondali esistenti in vari tratti del fiume. In particolare si attuerà il 
rinverdimento dei materassi in rete metallica riempiti con materiale inerte esistenti, previo taglio di alcune 
maglie della rete nella parte che rimane al di fuori del livello medio di piena, effettuando sulla superficie 
semina e messa a dimora di talee, rizomi, cespi e arbusti radicati di specie ripariali, e la sostituzione di 
quelle mantellate compromesse con materassi prefabbricati tipo Reno, per inclinazioni fino a 40-45°. Per 
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quanto attiene le opere di ringrosso degli argini, il progetto definitivo prevede la realizzazione di un muro 
di contenimento al piede dell’argine in sinistra idraulica, dalla sezione 5 alla sezione 3, mediate l’utilizzo di 
gabbionate rinverdite. Nella struttura dei gabbioni verrà inserita terra, ramaglie vive e talee di piante tipiche 
dell’Habitat “quali Salicetum incanopurpureae Sillinger e Tamaricetum gallicae BraunBlanquet et Bolonos”. 
L’evoluzione dell’ambiente nel tempo, tende ad aumentare progressivamente i fattori di stabilità statica delle 
strutture. Ciò avviene in conseguenza del consolidamento del terreno per effetto simultaneo del drenaggio e 
della crescita di vegetazione.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è interamente ricompresa in aree “ad alta pericolosità di inondazione” nonché nel 

SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei 
seguenti habitat e specie individuati ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE:

Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue 
(Thero-brachypodietea) (*) 

60% 
5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE e 92/43/CEE all. II

Uccelli:

Acrocephalus; Gallinago gallinago; Aythya fuligula; Aythya ferina; Anas strepera; Anser 
anser; Anas querquedula; Alcedo atthis; Anas crecca; Milvus milvus; Anas platyrhynchos; 
Ardea purpurea; Coracias garrulus; Falco subbuteo; Tetrax tetrax; Ardeola ralloides; Milvus 
migrans; Grus grus; Caprimulgus ; Ciconia nigra; Streptopelia turtur; Aythya nyroca; Falco 
biarmicus; Himantopus; Circus aeruginosus; Circus pygargus; Circus cyaneus; Botaurus 
stellaris; Anas penelope; Scolopax rusticola; Anas clypeata; Gallinula chloropus; Rallus 
aquaticus; Coturnix coturnix; Egretta alba; Egretta garzetta; Ixobrychus minutus; Nycticorax 
nycticorax; Phalacrocorax carbo; Platalea leucorodia; Plegadis falcinellus; Pluvialis apricaria; 
Porzana parva; Porzana porzana; Sterna albifrons; Sterna sandvicensis; Anas acuta; Ciconia 
ciconia.

Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata.

Pesci: Alburnus albidu

Si segnala inoltre che il SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti” è l’unico sito di presenza della Lutra lutra 
della Puglia.

Per quanto concerne l’habitat Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba (92A0), esso è costituito 
da boschi ripariali a dominanza di Salix spp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d’acqua del bacino del 
Mediterraneo, attribuibili alle alleanze Populion albae e Salicion albae. Sono diffusi sia nel piano bioclimatico 
mesomediterraneo che in quello termomediterraneo oltre che nel macrobioclima temperato, nella variante 
submediterranea e, nel caso in esame, rientrano nel sottotipo 44.141 – Saliceti ripariali mediterranei Saliceti 
mediterranei (Salix alba, S. oropotamica) che si sviluppano su suolo sabbioso e periodicamente inondato dalle 
piene ordinarie del fiume. A causa di queste considerazioni il suolo è quasi mancante di uno strato di humus, 
essendo bloccata l’evoluzione pedogenetica dalle nuove deposizioni di alluvioni. Tali boschi ripariali sono 
per loro natura formazioni azonali e lungamente durevoli essendo condizionati dal livello della falda e dagli 
episodi ciclici di morbida e di magra. Generalmente sono cenosi stabili fino a quando non mutano le condizioni 
idrologiche delle stazioni sulle quali si sviluppano; in caso di allagamenti più frequenti con permanenze 
durature di acqua affiorante, tendono a regredire verso formazioni erbacee; in caso di allagamenti sempre 
1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/fr011ba.htm
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meno frequenti, tendono ad evolvere verso cenosi mesofile più stabili2.

Infine, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 
paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:
6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP -Territori costieri (300 m)
- BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m);
- UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100 m);
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP - Prati e pascoli naturali
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Valle Ofanto - Lago di Capaciotti”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- UCP - stratificazione insediativa rete tratturi (Regio Tratturo Barletta Grumo);
- UCP - area rispetto rete tratturi;
- UCP - Area rispetto siti storico culturali
6.3.2 - Componenti dei valori percettivi
- UCP - Coni visuali;
- UCP - strade valenza paesaggistica

Ambito di paesaggio: Ofanto
Figura territoriale: La bassa valle dell’Ofanto

considerato che:
-	la tipologia d’intervento proposto è tale da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat 

di specie di interesse comunitario;
-	le predette tipologie di intervento non rientrano tra quelle ricomprese negli allegati alla L.r. 11/2001 e 

ss.mm. e ii.;
-	i Comuni di Barletta, Margherita di Savoia, di Trinitapoli e la Provincia BAT, anche in qualità di Ente di 

gestione del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”, per quanto di competenza, concorrono alla verifica 
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur non 
essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Valle Ofanto 
- Lago di Capaciotti”, cod. IT9120011, si ritiene che non sussistano incidenze significative sul sito Natura 
2000 interessato e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione 
appropriata a patto che si che si pongano in essere le seguenti prescrizioni e di quelle impartite dalla 
Provincia, in qualità di Ente di gestione del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto” e dell’Autorità di 
Bacino della Puglia resi in occasione della Conferenza di servizi del 20/10/2015 che sono allegati alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale:
1.	 in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte le misure necessarie al contenimento di polveri e rumori 

ed al rilascio di inquinanti nei sistemi idrici superficiali e sotterranei;
2.	 le lavorazioni non dovranno arrecare perturbazioni ai predetti habitat eventualmente presenti nelle aree 

di cantiere;
2  http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=38
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3.	 per gli interventi che prevedono opere di ingegneria naturalistica (rinverdimento dei materassi spondali, 
gabbioni rinverditi)dovranno essere seguite le indicazioni contenute nelle “Linee guida e criteri per la 
progettazione delle opere di Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia” con particolare riferimento ai 
criteri di scelta delle specie vegetali. A tal fine dovrà essere effettuato un adeguato studio della flora, della 
vegetazione e del paesaggio vegetale delle aree di intervento, ossia dei tre differenti livelli a cui può essere 
analizzata la copertura vegetale;

4.	 la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni è demandata al R.U.P. del procedimento autorizzatorio

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA
-	di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 

riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;
-	di esprimere parere favorevole per l’intervento emarginato in epigrafe presentato Commissario Straordinario 

Delegato “per l’attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia 
previsti nell’Accordo di Programma siglato il 2.11.2010” per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa 
e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le 
prescrizioni qui integralmente richiamate;

-	di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
-	di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 
dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;
 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, al soggetto proponente – all’Ufficio 
del Commissario straordinario delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Puglia;

-	di trasmettere il presente provvedimento alla Provincia BAT, anche in qualità di Ente di gestione del Parco 
naturale regionale “Fiume Ofanto”, , alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, al Servizio Assetto del 
Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità e al Corpo Forestale dello Stato (Comandi provinciali di 
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Bari e di Foggia);
-	di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 

dell’Ambiente;
-	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
 Ing. Giuseppe TEDESCHI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 febbraio 2016, n. 40
DLgs 152/06 e ss.mm.ii, L 241/90 e ss.mm.ii, LR 11/01 e ss.mm.ii. Procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale per il “Progetto di ampliamento dell’impianto di macinazione, posizionamento dei relativi si-
los di stoccaggio e realizzazione di baia di carico all’interno dell’area aziendale dello stabilimento Molino 
Andriani” - Comune di Gravina in Puglia (BA) - ID_VIA191.
Proponente: Molino Andriani Srl - Via Copernico Zona PIP - Gravina in Puglia (BA).

L’anno 2016 addì 16 del mese di Febbraio in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia,

 IL DIRIGENTE della SEZIONE ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e 
dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, 
art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
con nota acquisita al prot. n. 9214 del 02.07.2015, la ditta Molino Andriani Srl ha presentato un’istanza di 

assoggettamento alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale allegando copia cartacea e su supporto 
digitale  dello Studio di Impatto Ambientale, copia su supporto digitale del Progetto definitivo, ricevuta del 
versamento per le spese istruttorie, avvenuta pubblicazione su quotidiano e richiesta di pubblicazione su 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia dell’avviso di avvenuto deposito del progetto definitivo e dello Studio 
di Impatto Ambientale.

Con mail PEC del 07.07.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/9728 del 10.07.2015, il proponente ha 
comunicato che l’avviso di presentazione dell’istanza è stato pubblicato sul BURP n. 95 del 02.07.2015, e 
l’indirizzo mail-PEC per l’invio delle comunicazioni relative al procedimento.  

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. AOO_089/10560 del 27.07.2015, ha dato formale avvio al procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale convocando la prima Conferenza di Servizi per il giorno 31.07.2015.

Con nota prot. 10942 del 30.07.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/10828 del 31.07.2015, l’Autorità 
di Bacino della Puglia ha comunicato che l’area oggetto di intervento non ricade all’interno del territorio di 
propria competenza.

Con nota prot. 13580 del 30.07.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/10829 del 31.07.2015, il Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco - BA ha trasmesso in allegato il parere di conformità rilasciato con nota prot. 
n° 9880 del 29.05.2015, da intendersi quale determinazione di competenza nell’ambito della Conferenza di 
Servizi. 

Con mail PEC del 04.08.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/11279 del 11.08.2015, il proponente ha 
trasmesso, in esito alla seduta della Conferenza di Servizi, documentazione integrativa consistente nell’elenco 
degli atti di assenso che confluiscono nel procedimento di VIA e, a integrazione dello Studio di Impatto 
Ambientale, una tavola di analisi dei vincoli definiti dal PAI della Regione Basilicata, dalla quale si evince che 
l’area di intervento non rientra in zone a rischio frana e che risulta distante oltre 500 m da bacini fluviali.

Il Servizio Ecologia, con nota prot. n. AOO_089/11175 del 06.08.2015, ha trasmesso il Verbale della 
Conferenza di Servizi tenutasi il 31.07.2015 e i relativi allegati.

Con nota prot. n. 9326 del 27.08.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/12186 del 11.09.2015, il MIBAC- 
Soprintendenza Archeologica della Puglia-Taranto ha comunicato di aver trasmesso il proprio parere in via 
endoprocedimentale al competente Segretariato Regionale del MIBACT per la Puglia.

Con nota prot. 2602 del 25.08.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/11740 del 01.09.2015, il MIBAC 
- Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le province di BA, BAT e FG ha trasmesso il proprio parere di 
competenza.

Con nota prot. 22766 del 12.08.2015, inviata a mezzo mail-PEC il 21.09.2015 e acquisita al prot. uff. n. 
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AOO_089/12618 del 22.09.2015, il Comune di Gravina in Puglia ha trasmesso il parere di competenza.
Con mail-PEC del 31.08.2015, acquisita al prot. uff n. AOO_089/12231 del 14.09.2015, il proponente 

ditta Molino Andriani Srl ha trasmesso all’Autorità di Bacino della Regione Basilicata domanda di pronuncia 
compatibilità ambientale, unitamente ai link per prendere visione della documentazione progettuale e 
integrativa trasmessa. 

Con nota prot. 56576 del 08.10.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/13891 del 14.10.2015, l’Agenzia 
regionale ARPA Puglia ha trasmesso il proprio parere di competenza, evidenziando alcune criticità relative 
all’impatto acustico ritenute non sufficientemente approfondite nella documentazione agli atti.

Con nota prot. AOO_075/5921 del 15.10.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/14446 del 26.10.2015, 
il Servizio Risorse Idriche ha evidenziato che l’area non ricade in nessuna delle zone sottoposte a tutela dal 
Piano di Tutela delle Acque e che pertanto l’intervento non necessita del parere di compatibilità al PTA.

Con mail PEC del 27.10.2015 acquisita al prot. uff. n. AOO_089/15012 del 05.11.2015,  il proponente ha 
trasmesso la Determina dirigenziale n. 6124 del 26.10.2015 rilasciata dalla Città Metropolitana di Bari per 
l’Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera.

Con nota prot. 2219/8002 del 05.11.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/15259 del 11.11.2015, 
l’Autorità di Bacino della Regione Basilicata ha trasmesso il proprio parere di competenza.

Il Comitato VIA, nella seduta del 17.11.2015, esaminata la documentazione progettuale trasmessa dal 
proponente, ha ritenuto di confermare le criticità espresse nella nota di ARPA Puglia, ha rilevato ulteriori 
criticità inerenti l’impatto paesaggistico dei nuovi manufatti e ha richiamato l’importanza della Valutazione di 
Incidenza, da inglobarsi nella procedura di VIA. 

Il parere del Comitato VIA è stato trasmesso con nota prot. n. AOO_089/15916 del 25.11.2015 del Servizio 
Ecologia, alla quale sono stati allegati anche tutti i contributi pervenuti successivamente alla Conferenza di 
Servizi del 31.07.2015.

Con mail-PEC del 27.11.2015, acquisita al prot. uff. AOO_089/16307 del 01.12.2015, il proponente  ha 
trasmesso le proprie controdeduzioni alle osservazioni del Comitato e la documentazione integrativa richiesta 
da ARPA (Valutazione previsionale di impatto acustico).

Con nota prot. 73154 del 14.12.2015, acquisita al prot. uff AOO_089/16868 del 14.12.2015, l’agenzia ARPA 
Puglia ha trasmesso il proprio parere in riscontro alle controdeduzioni del proponente.

Il Comitato VIA, nella seduta del 12.01.2016 ha esaminato le integrazioni trasmesse dal proponente e ha 
rilasciato il proprio parere favorevole con prescrizioni. 

Con nota prot. AOO_089/464 del 14.01.2016 il Servizio VIA-Vinca ha trasmesso a tutti gli Enti partecipanti 
al procedimento il parere favorevole del Comitato VIA, e ha convocato la Conferenza di Servizi decisoria per 
il giorno 25.01.2016.

Con nota prot prot. 798 del 22.01.2016, acquisita al prot. uff AOO_089/782 del 22.01.2016, il MIBACT 
- Segretariato regionale per la Puglia ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni della 
Soprintendenza archeologica.

Con nota prot. 651 del 22.01.2016, acquisita al prot. uff AOO_089/795 del 22.01.2016 il MIBACT - 
Soprintendenza Archeologia della Puglia - Taranto ha confermato, per la CDS decisoria, il parere rilasciato in 
via endoprocedimentale al MIBACT- Segretariato regionale, allegato alla stessa nota.

In data 25.01.2016 si è tenuta la Conferenza di Servizi decisoria, all’interno della quale è stata data 
lettura del parere del Comitato VIA e degli altri pareri pervenuti (MIBACT Segretariato regionale, MIBACT 
Soprintendenza Archeologia). Nel corso della Conferenza di Servizi, con nota prot. AOO_145/571 del 
25.01.2016 (prot. uff AOO_089/1276 del 03.02.2016), il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della 
Sezione Assetto del Territorio ha espresso il nulla osta a che la determinazione di VIA assuma il valore di 
Attestazione di compatibilità paesaggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P.

Con nota prot. AOO_089/932 del 26.01.2016 il Servizio VIA-VINCA ha trasmesso il verbale della CDS e i 
relativi allegati.
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TUTTO CIÒ PREMESSO
VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda 
VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi 
VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011
VISTA la Legge Regionale 18/2012 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa
VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 

Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della 
macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001
VISTO l’art. 23 della LR 18/2012
VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e 
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, 
qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la DGR del 10/11/2015, n. 2028 di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento 
PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 12 gennaio 2016 
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso, il Dirigente della Sezione

DETERMINA

-	 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

-	 di esprimere, sulla scorta del parere del comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed in 
particolare degli esiti della CdS decisoria del 25.01.2016 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti 
intervenuti nel corso del procedimento, giudizio favorevole di compatibilità ambientale, per il “Progetto 
di ampliamento dell’impianto di macinazione, posizionamento dei relativi silos di stoccaggio e realizzazione 
di baia di carico all’interno dell’area aziendale dello stabilimento Molino Andriani” nel  Comune di Gravina 
di Puglia (BA), a condizione che vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti riportati in 
narrativa e nei seguenti allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:
o	Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 25.01.2016, prot. n. AOO_089_932 del 

26.01.2016;
o	Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - seduta del 12.01.2016, prot. AOO_089/464 del 14.01.2016
o	Allegato 3: ulteriori pareri acquisiti nel corso del procedimento (non allegati al verbale della Conferenza 

dei Servizi decisoria del 25.01.2016):
-	 nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco - BA (prot. 13580 del 30.07.2015, acquisita al prot. uff. n. 

AOO_089/10829 del 31.07.2015)
-	 Parere del  MIBAC - Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le province di BA, BAT e FG (nota prot. 

2602 del 25.08.2015, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/11740 del 01.09.2015);
-	 Parere del Comune di Gravina in Puglia (nota prot. 22766 del 12.08.2015, inviata a mezzo mail-PEC il 

21.09.2015 e acquisita al prot. uff. n. AOO_089/12618 del 22.09.2015);
-	 Nota del Servizio Risorse Idriche (prot. AOO_075/5921 del 15.10.2015, acquisita al prot. uff. n. 

AOO_089/14446 del 26.10.2015);
-	 Autorizzazione alle Emissioni in Atmosfera rilasciata dalla Città Metropolitana di Bari (Determina 

dirigenziale n. 6124 del 26.10.2015, trasmessa dal proponente con mail PEC del 27.10.2015 acquisita al 
prot. uff. n. AOO_089/15012 del 05.11.2015);

-	 Parere dell’Autorità di Bacino della Regione Basilicata (nota prot. 2219/8002 del 05.11.2015, acquisita 
al prot. uff. n. AOO_089/15259 del 11.11.2015).

-	 di precisare che il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti 
amministrativi connessi e  presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a: Molino Andriani Srl, sede legale in 
Gravina di Puglia (BA), Via Niccolò Copernico, zona PIP;

-	 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
o	Comune di Gravina di Puglia
o	Città Metropolitana di Bari
o	ASL Bari
 ASL - Servizio Igiene Sanità Pubblica
 ASL -SPESAL BA

o	Comando Provinciale Vigili del Fuoco di BA
o	MBAC Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
o	SBAP Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bari, Barletta-Andria-Trani 

e Foggia 
o	Soprintendenza Archeologia della Puglia
o	Autorità di Bacino della Basilicata
o	ARPA Puglia
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o	Acquedotto Pugliese Spa 
o	REGIONE Puglia
 Sezione Assetto  del Territorio 
 Sezione Risorse Idriche
 Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 

 Sezione Rischio Industriale 
-	 	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Arch. Lidia Alifano

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

	 Il Dirigente della Sezione Ecologia
	          Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 febbraio 2016, n. 41
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle 
procedure di VAS - Verifica disussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionatiin 
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “Variante urbanistica per la ritipizzazione di area privata in zona Carallo a 
seguito di sentenza del TAR” (n. 2315/2013). Autorità procedente: Comune di Aradeo (LE).

L’anno 2016, addì 16 del mese di febbraio, presso la sede del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio – Sezione Ecologia, Viale delle Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA), sulla scorta 
dell’istruttoria espletata dal Servizio “VAS”;

Il Dirigente della Sezione Ecologia 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoroalle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del 

20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto orga-
nizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss. mm. ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con 
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata defi-
nita la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la 
verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica 
(VAS), ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;

Visto il D.P.G.R. 31luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazionerelativo all’ado-
zione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Ammini-
strativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;

Vista la DGR n. 2028 del 10.11.2015 con la quale veniva conferito all’ing. Giuseppe Tedeschi la dirigenza 
ad interim della Sezione Ecologia;

Premesso che:
il Comune diAradeo, in data 11.01.2016, accedeva, tramite le credenziali per l’autenticazione richieste ad 

Innovapuglia Spa (protocollo.comune.aradeo@pec.rupar.puglia.it), alla procedura telematica di registrazione 
delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui al comma 7.4 del r.r. 18/2013, trasmettendo, tra-
mite la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale Ambientale regionale (all’indirizzo http://ambiente.
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regione.puglia.it sezione “VAS-Servizi online”), la seguente documentazione, in formato elettronico, inerente 
al“Variante urbanistica per la ritipizzazione di area privata in zona Carallo a seguito di sentenza del TAR”, 
copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano urbanistico comunale ( Determina-
zione del responsabiledell’Area 4 – Edilizia ed Urbanistica Reg. Gen. n. 22 del 20.02.2015);
·	Attestazionedel Responsabile dell’Area 4 – Edilizia ed Urbanistica del 09.02.2015, relativa all’applicabilità 

delle condizioni di esclusione del Piano dalla procedura di VAS  ai sensi dell’art. 7, comma 7.2, lettera d) del 
regolamento regionale n.18/2013;

·	Tav. 2 – Ritipizzazione Area;
-	Nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Aradeoprovvedeva a selezionare la speci-

fica disposizione del regolamento regionale n.18/2013, in particolare la lettera d) dell’art. 7, comma 7.2;
-	In data 11.01.2016 la Regione Puglia – Sezione Ecologia:

·	provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione della 
suddetta documentazione sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regio-
nale:

http://ambiente.regione.puglia.it - sezione “VAS-Servizi online”;
·	 inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_261 del 11.01.2016con cui si comu-

nicava al Comune di Aradeo – Ufficio Tecnico Comunale la presa d’atto dell’avvio della suddetta procedura 
di registrazione;
-	Con notaprot. n. AOO_089_841 del 25.01.2016 la Regione Puglia- Servizio Ecologia comunicava al Comu-

ne di Aradeo l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni di 
esclusione dalle procedure di VAS, in esito all’applicazione della metodologia di campionamento di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. 12/2014. La predetta nota (prot. 841/2016) veniva trasmessa anche ai 
Servizi regionali “Urbanistica” e “Assetto del Territorio” in attuazione della succitata Determinazione del 
Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014;

ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:
-	l’Autorità procedente è il Comune di Aradeo;
-	l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Ecologia - Servizio“VAS” della Regione Puglia  (L.R. n.  

44/2012);

PRESO ATTO di quanto attestato dal responsabile del dell’Area 4 – Edilizia ed Urbanistica geom.Loren-
zo Ingusciocon nota del 09.02.2015,acquisita dalServizio Regionale Ecologia al prot.n. AOO_089_260 del 
11.01.2016, in cui si riporta:

“Omissis….
PREMESSE
A seguito di atto di diffida del sig. Carallo Ettore Nicola , il TAR Puglia Lecce Sez. Terza, con sentenza n . 

2315/2013 , ha condannato il Comune a provvedere esplicitamente entro 90 giorni dalla notifica avvenuta il 
21/11/2013 , alla riqualificazione urbanistica di aree.

Con successivo ricorso per ottemperanza, il sig. Carallo ha richiesto al TAR, la nomina di un Commissario 
ad Acta, per l’esecuzione della citata sentenza.

L’Amministrazione con atto di G. C. n. 98 del 24/06/2014 incaricava il sottoscritto Responsabile di Area 
Urbanistica, a procedere all’affidamento dell’incarico per la redazione della variante urbanistica.

Il Tecnico incaricato in data 29/10/2014 , ha prodotto gli elaborati scritto- grafici della “Variante Urbani-
stica per laritipizzazione di area privata Carallo per sentenza TAR” .

NORME DI RIFERIMENTO
La legge regionale n. 144/2012 ed il Regolamento n . 18/2013 disciplinano i diversi procedimenti di VAS 

per la pianificazione territoriale .
La legge regionale n . 4/2014 , modificativa della l.r . 44/2012 ,delega ai Comuni l‘esercizio delle com-
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petenze per l‘espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS per i piani approvati in via 
definitiva dai Comuni .

Dalla relazione illustrativa della “Variante Urbanistica” nel paragrafo “Rapporto Ambientale propedeutico 
alla VAS”, si evinceche per la stessa sono da ritenersi assolti gli adempimenti in materia di VAS, ai sensi dell’art 
. 7 .2 lettera d) del Regolamento 18/2013.

CONSIDERAZIONI
L’iter di adozione ed approvazione della “Variante Urbanistica “, compete al Comune , ai sensi dell’art . 16 

della l . r . 56/80 , per cui ricorre il caso della competenza del Comune ad esercitare le funzioni delegate con 
l.r. n . 4/2014.

Il Regolamento 18/2013 , stabilisce le tipologie urbanistici comunali da sottoporre a VAS (art . 4), a verifica 
di assoggettabilità a VAS (art . 5 e 6) e quelli esclusi , ma soggetti registrazione (art . 7) .

La variante proposta , rientra nella fattispecie indicata all’art .7 comma 7 . 2 l · t . d) , perla quale è da 
intendersi assolto l’adempimento in materia di VAS,verificato il rispetto delle condizioni poste ed in esito disci-
plinata al comma 7.4.

Pertanto , la proposta di Variante Urbanistica Carallo quale piano urbanistico comunale di nuova costru-
zione riguardante le destinazioni d’uso del territorio residenziali , per spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, a verde pubblico o a parcheggi, o agricole, che interessano superfici inferiori o uguali a 1 ettaro , è 
esclusa dalla procedura di VAS ai sensi dell’art . 7 comma 7.2lett. d) del Regolamento n . 18/2013inquanto:

I . non deriva da modifiche di perimetrazioni dei comparti di intervento previste al punto 7.2.a.vi;
II . non è sottoposta alla valutazione d’incidenza livello II valutazione appropriata, in quanto esclusa dal 

SIC e dalle ZPS ;
III. non riguarda zone di protezione speciale idrogeologica di tipo A o B oppure aree per approvvigionamen-

to idrico di emergenza limitrofe al Canale Principale (ai sensi del Piano di Tuteladelle Acque) , si ti potenzial-
mente contaminati, siti di interesse nazionale o zone territoriali omogenee “A” dei piani urbanistici comunali 
generali vigenti ;

IV. non prevede l’espianto di ulivi monumentali o altri alberi monumentali ai sensi della normativa nazio-
nale e regionale

vigente ;
V. non comportino ampliamento o nuova edificazione di una volumetria superiore a 10.000 m3 (in progetto 

mq. 4 .466,03) .

Rilevato che:
Con Determinazione Reg. Gen. n. 22 del 20.02.2015 […]
Il Responsabile dell’Area

Vista la Legge Regionale n. 44 del 14112/2012,
Visto il Regolamento Regionale n. 18 del 9/8/2013;
Vista la del. G.C. n. 69 del 22/04/2014, di individuazione dell’autorità competente per le funzioni delegate 

per l’ espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS;
Vista la del. G.c. n. 98 del 24/06/2014 d’indirizzo per l’ obbligo della redazione di variante urbanistica per 

la ritipizzazione dell’area di proprietà Carallo, per intervenuta sentenza TAR Lecce n. 231512013;
Visti gli elaborati scritto-grafici della variante urbanistica, redatti dal tecnico incaricato;
Vista la propria attestazione della sussistenza delle specifiche condizioni di esclusione delle procedure
di VAS;

DETERMINA
di formalizzare ai sensi dell’art. 7.2 lett. d) del Regolamento Regionale n. 18/2013, la proposta di “Variante 

urbanistica per la ritipizzazione di area privata in zona Carallo a seguito di sentenza TAR”, contraddistinta da-
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gli elaborati scritto-grafici I, 2 e 3 ed estratto di mappa e visure, al fine della Registrazione del piano;
“Omissis”

VERIFICATA la sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di cui all’art. 7, 
comma 2, lettera d), del Regolamento regionale inparola, di seguito riportate:

d)piani urbanistici comunali di nuova costruzione riguardanti le destinazioni d’uso del territorio residen-
ziali, per spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, o agricole, che in-
teressano superfici inferiori o uguali a 1 ettaro, oppure inferiori o uguali a 0,5 ettari (nelle zone ad elevata 
sensibilità ambientale),

purché:
I. non derivino dalle modifiche di perimetrazioni dei comparti di intervento previste al punto 7.2.a.vi,
II. non debbano essere sottoposti alla valutazione d’incidenza - livello II “valutazione appropriata”,
III. non riguardino zone di protezione speciale idrogeologica di tipo A o B oppure aree per approvvigio-

namento idrico di emergenza limitrofe al Canale Principale (ai sensi del Piano di Tutela delle Acque), siti 
potenzialmente contaminati, siti di interesse nazionale o zone territoriali omogenee “A” dei piani urbanistici 
comunali generali vigenti,

IV. non prevedano l’espianto di ulivi monumentali o altri alberi monumentali ai sensi della normativa na-
zionale e regionale vigente, e

V. non comportino ampliamento o nuova edificazione di una volumetria superiore a 10.000 m3, oppure 
superiore a 5.000 m3 (nelle zone ad elevata sensibilità ambientale);

RITENUTO, sulla base delle verifiche di cui sopra, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di 
esclusione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera d), del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, 
conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante 
urbanistica relativa al“Variante urbanistica per la ritipizzazione di area privata in zona Carallo a seguito 
di sentenza TAR”, demandando all’amministrazione comunale di Aradeo, in qualità di autorità procedente, 
l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento 
all’obbligo di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione 
e approvazione con riferimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
-	 si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle 

procedure di VAS di cui all’art. 7 del Regolamento regionale n.18/2013;
-	 non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-

sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con particolare 
riferimento alle procedure di VIA, verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e 
regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

-	 di dichiararela sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera d)del Regola-
mento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempimenti in mate-
ria di Valutazione Ambientale Strategica per il “Variante urbanistica per la ritipizzazione di area privata in 
zona Carallo a seguito di sentenza TAR”

-	 di demandare al Comune di Aradeo, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti 
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della conclu-
sione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e approvazione della variante in 
oggetto;

-	 di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Ufficio “VAS”all’ Autorità procedente – Comune di Ara-
deo (LE);

-	 di trasmettere il presente provvedimento:
·	alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
·	all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
·	all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio – Servizi “Urbanistica” e  “Assetto del Territorio”;
·	al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;

-	 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n.  8 facciate:
·	sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
·	sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia-VAS ), in attuazione degli obblighi di pubblicità stabi-
lità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 febbraio 2016, n. 42
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. Valutazione Ambientale Strategica con Valutazione di Incidenza del Piano 
Urbanistico Generale del Comune di Volturara Appula- Autorità procedente: Comune di Volturara Appula 
– PARERE MOTIVATO.

L’anno 2016, addì 16 del mese di  Febbraio, presso la sede della Sezione Ecologia, via delle Magnolie in 
Modugno (BA), 

il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente Re-
sponsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTI:
·	la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e s.m.i.;
·	il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
·	La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 

Servizi pubblici locali”;
·	la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 

funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;
·	la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
·	la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
·	La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i. 
·	La Legge Regionale n. 17/2015;
·	la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 

strategica” e ss.mm.ii.;
·	il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 
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dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:

Premesso che:
-	 Con nota prot. 2521 del 28.09.2012, acquisita dal Sezione Ecologia al prot. n. 8131 del 10.10.2012, il Co-

mune di Volturara Appula trasmetteva il documento di impostazione (scoping) e avviava il procedimento di 
consultazione nell’ambito della procedura VAS;

-	 Con nota prot. 2522 del 28.09.2012 acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8045 del 28.09.2012 il Comune 
di Volturara Appula inviava la Comunicazione di avvio del procedimento di consultazione  nell’ambito della 
procedura di VAS;

-	 Con nota prot. 2582 del 03.10.2012, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8555 del 19.10.2012, il Co-
mune di Volturara Appula, ad integrazione della nota prot. 2521/2012, trasmetteva la documentazione già 
precedentemente inviata, nel formato elettronico;

-	 Con nota prot. n. 10035 del 03.12.2012 il Servizio Ecologia-Ufficio VAS trasmetteva al Comune di Volturara 
Appula una nota di carattere generale su procedure e contenuti della VAS applicata ai PUG;

-	Con nota prot. n. 1258 del 03.12.2012 acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 10441 del 13.12.2012, l’Auto-
rità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore comunicava l’impossibilità a partecipare 
alla prima conferenza di copianificazione convocata dal Comune con nota prot. 2914 del 05.011.2012 e fis-
sata per il giorno 03.12.2012 e l’invio di eventuali osservazioni/valutazioni relative al documento di scoping;

-	Con nota prot. n. 730 dell’17.06.2013, acquisita dal Servizio ecologia al prot. n. 6936 del 16.07.2013, l’Auto-
rità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore inviava alcune comunicazioni al Comune 
di Volturara Appula in relazione anche al Documento Programmatico Preliminare;

-	Con nota prot. n. 860 dell’17.07.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 7323 del 23.07.2013, l’Auto-
rità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore, riscontrando la nota del Comune prot. 
2186/2013,  trasmetteva debitamente compilato il questionario di scoping proposto dall’Autorità proceden-
te. Inoltre inviava alcune osservazioni al documento di impostazione della VAS;

-	Con nota prot. n. 1088 del l’11.09.2013, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 9153 del 30.09.2013, 
l’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore  ribadiva che la maggior parte del 
territorio comunale di Volturara Appula ricade nell’ambito di competenza della scrivente Autorità di Bacino. 
Inoltre per quanto di competenza rimandava a quanto già comunicato con note prot. n.860/2013 e prot. n.  
730/2013;

-	Con nota prot. n. 51326 del 16.09.2013, acquisita dal servizio Ecologia al prot. n 9192 del 01.10.2013, l’ARPA 
Puglia inviava il proprio contributo;

-	Con nota prot. 9927 del 19.12.2014, inviata per conoscenza al Servizio Ecologia ed al Servizio Assetto del 
Territorio ed acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 210 del 09.01.2015, il Servizio Urbanistica chiedeva 
che fossero trasmessi al Servizio scrivente nonché a quello Ecologia ed a quello Assetto del Territorio i files 
muniti della firma digitale per poter effettuare una preliminare verifica dei contenuti del PUG;

-	Con nota prot. n. 9928 del 19.12.2014, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 184 del 09.01.2015, il Servi-
zio Urbanistica convocava per il giorno 10.01.2015 una riunione ai sensi della DGR n. 2570 del 09.12.2014;

-	Con nota prot. n. 24 del 07.01.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 442 del 15.01.2015, il Ser-
vizio Urbanistica, rettificava quanto trasmesso con la nota precedente e convocava la riunione il giorno 
12.01.2015;

-	Con nota prot. n. 285 del 19.01.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 1395 del 02.02.2015, il Servi-
zio Urbanistica richiedeva al comune di Volturara Appula alcune integrazioni documentali;

-	Con nota prot. n. 315 del 29.01.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 2045 del 13.02.2015, il Co-
mune di Volturara Appula, in riscontro alla nota regionale  prot. n. 9927/2014, trasmetteva  n. 1 copia degli 
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elaborati del PUG in itinere con firma digitale e cartografia, tutto su supporto informatico;
-	Con nota prot. n. 3263 del 06.03.2015 Il Servizio Ecologia-Ufficio VAS, inviava al Comune di Volturara Appula 

richiesta di chiarimenti circa l’assolvimento degli adempimenti in materia di VAS;
-	Con nota prot. n. 2251 del 13.03.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 3978 del 18.03.2015, il Ser-

vizio Urbanistica trasmetteva la Relazione istruttoria preliminare relativa al PUG del Comune di Volturara 
Appula;

-	Con nota prot. n. 838 del 23.03.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 4380 del 27.03.2015,il Comu-
ne di Volturara Appula trasmetteva i seguenti atti: Rapporto ambientale definitivo comprensivo di V.Inc.A., 
Tavole allegate al RA; Sintesi non tecnica; e CD contenente gli elaborati sopra detti;

-	Con nota prot. n. 5466 del 22.04.2015 il Servizio Ecologia chiedeva al Comune di Volturara Appula la tra-
smissione delle osservazioni pervenute durante la fase di consultazione pubblica e le relative controdedu-
zioni nonché un estensione dello studio di Incidenza;

-	Con nota prot. n. 3928 del 15.05.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 7015 del 19.05.2015, il Ser-
vizio Urbanistica trasmetteva la DGR n. 903 del 06.05.2015 relativa alla attestazione di non compatibilità ai 
sensi dell’art. 11, commi 7 e 8 della L.R. n. 20/2001;

-	Con nota prot. n. 1530 del 01.06.2015, il Comune di Volturara Appula convocava, ai sensi dell’art. 11 comma 
9 e seguenti della L.R. 20/2001,  la Conferenza di Servizio per il giorno 29.06.2015;

-	Con nota prot. n. 1614 del 10.06.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 8633 del 23.06.2015, il Co-
mune di Volturara Appula, in riscontro alla nota prot. n. 5466/2015, inviava le integrazioni richieste anche 
su supporto digitale;

-	Con nota prot. n. 1794 del 19.06.2015, il Comune di Volturara Appula comunicava il rinvio della Conferenza 
di Servizio al giorno 29.09.2015;

-	Con nota prot. 1862 del 02.07.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 9632 del 09.07.2015, il Comu-
ne di Volturara Appula trasmetteva la seguente documentazione: Delibera di G.R. n. 3185 del 18.07.1988- 
casa anziani, Decreto Presid.Regione trasferimento struttura turistica in Volturara A. n. 736/2014, 1° ver-
bale conferenza di copianificazione (PUG) del 03/12/2012, 2° verbale conferenza di copianificazione (PUG) 
del 17/06/2013, Delibera di C.C. n. 2 del 05/03/2013, Delibera di C.C. n. 3 del 14/04/2014, Delibera di C.C. 
n. 23 del 16/09/2014, Delibera di C.C. n. 13 del 20/05/2015, Attestazione Pubblicazione Albo Pretorio_pub-
blicazRegEdilizio;

-	Con nota prot. n. 2571 del 23.09.2015, acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 13115 del 30.09.2015, il 
Comune di Volturara Appula comunicava il rinvio a data da destinarsi della Conferenza di Copianificazione 
prevista per il giorno 29.09.2015.

Considerato che:
·	Il Piano Urbanistico Generale rientra nella categoria di pianificazione territoriale individuata dall’art. 6, 

comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione ambientale strate-
gica. La presenza dei siti rete Natura 2000 implica, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii., della l.r. 
11/2001 e ss.mm.ii. e della DGR n. 304/2006 e ss.mm.ii., la necessità della Valutazione di incidenza che, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 3, del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e dell’art. 17 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. 
è interna al procedimento di VAS;

·	nell’ambito di tale procedura sono individuate le seguenti autorità:
-	 l’Autorità Procedente è il Comune di Volturara Appula;
-	 l’Autorità Competente è il Servizio Valutazione Ambientale Strategica, incardinato della Sezione Ecolo-

gia dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 comma 2 della l.r. 44/2012 e 
ss.mm.ii.);

-	 l’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza  è la Regione Puglia –Servizio VIA_VINCA, incardina-
to nella Sezione  Ecologia, ai sensi della LR. n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii.;

-	 l’Organo competente all’approvazione del PUG è il Consiglio Comunale di Volturara Appula, ai sensi della 
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l.r. 20/2001 e ss.mm.ii.

Preso atto che:
-	 l’introduzione della procedura di VAS nel processo di formazione del PUG è indicata nella Circolare n. 1/2008 

dell’Assessorato regionale all’Assetto del territorio. Nel caso del Comune di Volturara Appula, dalla lettura 
della documentazione amministrativa e del “Rapporto Ambientale” si evince che:
-	 Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 26.09.2012 è stato approvato l’atto di indirizzo com-

prensivo del documento di scoping  per il PUG del comune di Volturara Appula;
-	 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 05.03.2013 è stato adottato il Documento Programma-

tico Preliminare;
-	 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 10.04.2014 veniva proposta al Consiglio Comunale l’ado-

zione del PUG;
-	 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 14.04.2014, è stato adottato, ai sensi della l.r. 20/2001 

e ss.mm.ii., il Piano urbanistico generale del Comune di Volturara Appula;
-	 sul BURP n. 55 del 24.04.2014 è stato pubblicato l’avviso di adozione degli elaborati del PUG comprensivi 

degli elaborati inerenti la VAS;
-	 il Consiglio Comunale di Volturara Appula con Delibere n. 23 del 16.09.2014 e n. 37 del 24.11.2014 ha  

adottato  le controdeduzioni alle osservazioni pervenute durante la fase di consultazione pubblica con le 
relative varianti al PUG;

-	 con Deliberazione n. 903 del 06.05.2015, la Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità del PUG del 
Comune di Volturara Appula al Documento regionale di assetto generale;

-	 con Deliberazione del Presidente della Provincia di Foggia n. 104 del 14.05.2015 non è stata attestata la 
compatibilità del PUG del Comune di Volturara Appula al Piano Territoriale  di Coordinamento della Pro-
vincia di Foggia;

-	 il Comune di Volturara Appula, con nota prot. n. 1530 del 01.06.2015, ha convocato,  per il giorno 
29.06.2015, la conferenza di servizi prevista dall’art. 11 della l.r. 20/2001 e ss.mm.ii. ai fini del consegui-
mento del controllo positivo di compatibilità al DRAG; 

-	 il  Comune di Volturara Appula con nota prot. 1794 del 19.06.2015 ha inviato nota di rinvio della Confe-
renza di Servizi al giorno 29.09.2015;

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi, si ritiene di esprimere il seguente 
parere motivato.

1.	 ESITI DELLA CONSULTAZIONE
-	 La consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con il pubblico è avvenuta attraverso le 

seguenti modalità:
-	 avvio del procedimento di consultazione  dei soggetti con competenza ambientale nell’ambito della pro-

cedura di VAS (nota prot. 2522 del 28.09.2012) e invio del documento di scoping;
-	 avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia (BURP) n. 55 del 24/04/2014, con cui il Co-

mune di Volturara Appula, al fine di mettere a disposizione del pubblico e dei soggetti competenti in ma-
teria ambientale gli elaborati progettuali, il relativo Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica, rendeva 
noto il deposito della suddetta documentazione presso la Segreteria Comunale;

-	 deposito presso l’Ufficio VAS del Rapporto Ambientale, della Sintesi Non Tecnica (con nota prot. 838 del 
23.03.2015);

-	 Le osservazioni pervenute a seguito della fase di consultazione dei SCMA sono riportate a pag. 8-9 del RA. 
In particolare si riportano sinteticamente le seguenti:
-	 l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore faceva presente che “2-la 

adozione del Progetto di Piano non comporta  la vigenza dei vincoli previsti dalle Norme di Attuazione …” 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8489

, che “ 3- le Norme di attuazione del Pai entreranno in vigore a seguito dell’approvazione da parte delle 
Regioni competenti per territorio” e che “……5- anche dopo l’approvazione del PAI la normativa di Attua-
zione ad esso allegata non prevede l’emanazione di pareri da parte della struttura tecnica dell’Autorità, 
bensì prevede l’acquisizione da parte degli enti e delle strutture procedenti del Parere del Comitato Tecni-
co solo nella fattispecie di cui agli articoli……”.  Inoltre rappresentava alcune osservazioni circa il DPP ed 
il Documento di impostazione (scoping). In particolare si affrontavano questioni relative alle condizioni di 
pericolosità idrogeomorfologica, livelli di pericolosità da frana e idraulica associati a fascia fluviale;

-	 l’ARPA Puglia inviava il proprio contributo in relazione, tra l’altro, a : avvio della VInCA, presenza di ulivi 
monumentali, di siti contaminati, di aree percorse da incendio, consistenza di impianti FER, aree sensi-
bili del PTA, riferimenti alla L. 447/95 e L.R. 44/2012 e verifica legittimità urbanistica del golf. Inoltre, in 
relazione alla realizzazione del centro golfistico, riteneva che “…in linea generale che la realizzazione di 
un campo da golf con complesso turistico ricettivo annesso, in un’area così delicata dal punto di vista am-
bientale, comporti gravi rischi per i  potenziali impatti sulle componenti acqua, suolo, paesaggio, natura e 
biodiversità che devono essere opportunamente valutati.”

-	 Nella tabella presente alle pagg. 8-9 del RA si da conto di come sono state prese in considerazione nella 
stesura del Rapporto ambientale le osservazioni sopra descritte;

-	 Durante la pubblicazione del PUG adottato, secondo quanto riportato nell’elaborato “Rapporto Ambientale 
_ Integrazione”, sono pervenute n. 12 osservazioni, su cui si è espresso il Consiglio Comunale con Delibera 
n. 23 del 16.09.2014 e n. 37 del 24.11.2014. Dalle stesse emerge, in particolare, l’individuazione di nuovi 
ambiti insediativi che modificano il PUG. Si tratta dell’ambito F4* e dell’ambito D4*, che amplia la superfi-
cie dell’Ambito 4(PUE Golf).  In relazione a quest’ultimo si riporta quanto esplicitato nelle integrazioni del 
documento di valutazione (pag. 13): “Si rileva altresì che l’ambito D4, localizzato a sud del centro urbano, 
interessava già un ‘area vasta  di circa 1. 459.000 metri quadrati , che nelle modificate apportate al PUG 
controdedotto viene ad essere ulteriormente esteso ed altre particelle in direzione della Strada Statale…” 
e, in merito a ciò, si osserva che il RA ed in particolare la valutazione degli impatti non risulta aggiornata ai 
nuovi ambiti.

2.	 ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA
L’attività tecnico-istruttoria è stata svolta sul Piano Urbanistico Generale del Comune di Volturara Appula, 

dal Servizio VAS, in qualità di Autorità competente per la VAS ai sensi della l.r. 44/2012 ss.mm.ii.  sulla base 
della documentazione agli atti presentata dall’autorità procedente come di seguito:
·	elaborati, in formato digitale, trasmessi dal Comune di Volturara Appula con nota prot. n. 315 del 29.01.2015, 

acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 2045 del 13.02.2015;
·	elaborati trasmessi dal Comune di Volturara Appula con nota prot. n. 838 del 23.03.2015, acquisita dal Ser-

vizio Ecologia al prot. n. 4380 del 27.03.2015;
·	elaborati trasmessi dal Comune di Volturara Appula con nota prot. n. 1614 del 10.06.2015, acquisita dal 

Servizio Ecologia al prot. n. 8633 del 23.06.2015.
Di seguito si riportano i principali temi affrontati e le eventuali indicazioni emerse a seguito dell’istruttoria 

espletata sul Piano e sul Rapporto ambientale.

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO AMBIENTALE
Il Rapporto ambientale del PUG di Volturara Appula è stato valutato con riferimento ai principali contenuti 

indicati nell’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

2.1.	 Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali del piano
Il Comune di Volturara Appula è dotato di un programma di Fabbricazione le cui previsioni, agli esiti delle 

analisi e delle valutazioni propedeutiche al PUG, sono risultate, come affermato nel RA a pag. 11, ormai 
disattese vista la quantità di volumetrie residue. Pertanto, come affermato nel RA, “tale dato non fa che 
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confermare quanto  la vocazione di questo comune risieda principalmente nella conservazione del suo 
‘patrimonio edilizio che ancora oggi si presenta omogeneo e ben preservato….”(pag.11 RA). 

L’amministrazione comunale ha pertanto avviato la formazione del nuovo strumento urbanistico comunale 
con la “consapevolezza che l’insediamento urbano è un valore e che la sua espansione è meno necessaria che 
nel passato” ; ponendosi, quindi, i seguenti obiettivi:

“-mirare al superamento del sistema rigido di pianificazione previsto dagli strumenti tradizionali, consen-
tendo maggiore flessibilità e maggiore specificità normativa rispetto alle singole opportunità operative; 

- potenziare il ruolo del nucleo urbano come centro dinamico per la produzione di beni e servizi, per l’offer-
ta turistica, per la qualità ambientale, anche in funzione della sua posizione territoriale strategica: al centro 
della magnifica collina Dauna; 

- adeguare le previsioni sul territorio comunale aventi carattere strutturale rendendole integrate e sinergi-
che con gli indirizzi pianificatori della Provincia di Foggia oltre che con quelli strutturali regionali; 

- permettere e agevolare l’incremento della qualità ambientale, ponendo attenzione agli aspetti storici 
(anche quelli minori di cui il territorio è ricco) e paesaggistici,

formando le basi per la salvaguardia del patrimonio testimoniale esistente, attraverso forme sostenibili di 
sviluppo territoriale; 

- favorire il recupero di attività agricole tradizionali e di nuove attività di tipo agrituristico e legate comun-
que a forme di turismo ambientale; 

- favorire l’insediamento di strutture ricettive e per il turismo compatibili con la qualità ambientale; 
- favorire gli investimenti privati per la realizzazione di nuovi servizi al turismo e per attività artigianali 

connesse con le attività agricole e le culture tradizionali del territorio” (pag.10 RA)
Inoltre a pag. 13 del RA si riportano altri obiettivi principali del PUG, ossia:
“1. tutela e valorizzazione del suolo agricolo e del suo sistema produttivo esaltando le colture di eccellenza. 

Dovranno essere definite forme e modalità di governo del territorio agricolo verificando la possibilità di svilup-
pare forme di crescita integrata affiancando, quelle che sono le tradizionali attività, con altre che consentano 
di valorizzare i beni storici ed ambientali esistenti; 

2. rafforzamento dell’identità storico-culturale della città e del suo territorio, consolidando il rapporto con 
il sistema delle permanenze, urbane ed extraurbane. Miglioramento dei livelli prestazionali dei servizi, in re-
lazione al fabbisogno sociale ancora insoddisfatto e a quello futuro, anche attraverso forme di concertazione 
pubblico-privato; 

3. verifica del sistema delle infrastrutture e promozione delle forme di mobilità sostenibile, ridefinendo la 
viabilità primaria ed organizzando un sistema integrato dei percorsi locali e territoriali. 

4. valutazione del fabbisogno residenziale privilegiando tipologie abitative coerenti con la tradizione, tec-
niche costruttive tipiche e un’ integrazione tra le parti urbane storiche e quelle di nuova realizzazione . 

5. Dare risposta alla domanda di insediamenti produttivi e a quella di tipo turistico nel rispetto della soste-
nibilità economico-ambientale.”

 Il raggiungimento di tali obiettivi dovrebbe quindi guidare le scelte del Piano che in relazione alla zonizza-
zione del territorio prevede quanto segue:
-	 “Nel centro abitato, distingue l’ambito del centro storico (A) distinguendo la zona di antica formazione (A1) 

e il nucleo consolidato (A2). A margine della zona di espansione individuata dal PdF, introduce zone resi-
denziali di contenimento dell’esistente (B1); all’interno delle zone residenziale di completamento del PdF, 
definisce le zone di orti e verde privato (F6), e una zona residenziale parzialmente edificata e urbanizzata 
(B2) al cui margine indica le zone di parcheggio (F3). 

-	 potenzia la zona di verde e impianti sportivi nelle vicinanze del cimitero, ampliandola con zone produttive 
ricettive (D1), zona residenziale (PUE C) e zona residenziale di contenimento dell’esistente (B1), attrezzature 
sportive (F2) e di interesse generale (F4), parcheggi (F3), Verde pubblico attrezzato (F1); 

-	 Ridimensiona le aree destinate ad insediamenti produttivi, tenendoli al di fuori delle aree a pericolosità 
frana elevata segnalate e individuando il distributore carburanti (G3), il vivaio (D3) e una zona per attività 
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artigianali e di servizio (D2); 
-	 destina un’ampia porzione di territorio alla realizzazione di servizi sportivi e ricettivi di interesse territoriale; 

collocando in tale ottica la possibile realizzazione di un Centro Golfistico che dovrebbe sorgere a circa 1 Km 
dal nucleo storico. 

A tal proposito si rileva che, in merito agli obiettivi del PUG elencati nel RA (pag. 11 e pag. 13), questi non 
sono perfettamente coincidenti, almeno nella loro definizione e descrizione a quelli rappresentati all’interno 
della Relazione tecnica del PUG. 

In relazione al vigente strumento urbanistico nel RA (pag. 12) si rappresenta che oltre ad essere state 
disattese le stime riguardanti l’incremento demografico e quindi il fabbisogno residenziale, alcune aree di 
completamento e espansione previste“non siano compatibili con l’indicazione delle aree a pericolosità frana 
elevata e addirittura molto elevata…” .

2.2.	 Coerenza con normative, piani e programmi vigenti
In relazione alle analisi di coerenza del PUG (cap. 5 del RA) si rileva innanzitutto che l’affermazione per 

cui “premesso che la presente costituisce soltanto una prima valutazione di massima che in sede di Rapporto 
ambientale finale sarà approfondita rispetto alle criticità individuate ed alle principali tematiche ambientali, si 
procede ad una verifica preliminare della proposta di PUG….”(pag.133) induce a concludere che la valutazione 
presentata sia solo preliminare e quindi probabilmente riferibile ad uno stadio di avanzamento precedente 
quello definitivo sia di PUG che di VAS. 

A tal proposito si invita a voler chiarire in sede di dichiarazione di sintesi se i contenuti della verifica 
di coerenza siano quelli definitivi soprattutto in relazione agli obiettivi di sostenibilità della normativa 
sovraordinata. 

Nel cap. 5. poi si presenta una verifica di coerenza esterna che si concentra con particolare attenzione 
sugli obiettivi posti dal PPTR, descrivendolo quale “il più significativo termine di verifica di coerenza esterna 
ambientale..” e sviluppando una matrice di valutazione della coerenza tra “..le azioni e gli obiettivi sviluppati 
nella proposta di PUG, rispetto ai 12 obiettivi generali enunciati dallo Scenario Strategico definito dal PPTR…” 
(pag. 133 RA) che indica una quasi totale coerenza tra gli obiettivi dei due Piani. La stessa attenzione però 
non si riscontra nell’analisi di coerenza con gli obiettivi degli altri piani di livello regionale e provinciale 
(PTCP). Tale esame viene infatti svolto attraverso una sintetica tabella  in cui gli strumenti di pianificazione 
regionale e provinciale (PUTT, PAI, PTA, PRQA, PRT, PRAE, PRGR, PEAR, PPTR, PTCP, Vincolo idrogeologico, 
vincolo paesaggistico) vengono messi in relazione con i quattro ambiti territoriali di sviluppo del PUG. Ciò 
non permette di leggere la relazione tra gli ambiti territoriali definiti nel PUG ed i vari obiettivi specifici dei 
Piani sovralocali. Inoltre dall’analisi svolta emergono per lo più possibilità di contrasto tra gli obiettivi dei Piani 
regionali ed il PUG, considerato come sviluppo degli interventi di realizzazione dei quattro ambiti definiti nello 
stesso RA, ossia 1. zona C – Residenziale in via di sviluppo, PUE C (2, 3, 4, 5);  2. zona D1 - Attività Residenziali, 
Ricettive e di Servizio, PEC/PUE 1;  3. zone D2– zona produttiva lungo la fondovalle;  4. zona D4 – Produttivo 
per servizi sportivi e ricettivi di interessa territoriale, PUE golf. (pag. 137 RA).

Dalla lettura di tale matrice si evince che le previsioni del PUG, almeno nella parte relativa ai quattro 
ambiti descritti, non risultano esenti da possibili contrasti con gli obiettivi posti dalla pianificazione sovra 
locale ma non si fa cenno ad eventuali modifiche o mitigazioni possibili o a motivazioni talmente cogenti che 
supportino le scelte proposte dall’amministrazione

In merito a tutto ciò si prescrive di svolgere una completa ed  esaustiva analisi di coerenza esterna  sele-
zionando ed esplodendo gli obiettivi dei Piani sovraordinati e gli obiettivi del PUG e valutando le interazioni 
tra essi. 

In particolare, in relazione agli obiettivi ed alle azioni di Piano descritte si verifichi che gli eventuali in-
terventi sulle infrastrutture della mobilità  (adeguamento o nuove realizzazioni) siano conformi con quanto 
previsto dal Piano dei Trasporti regionale. Inoltre,  in relazione al rischio incendi descritto nel RA (pag. 128), 
si  verifichi la coerenza delle previsioni del PUG con il Piano AIB vigente della Regione Puglia e con il Piano 
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Comunale di Protezione Civile, se approvato. In caso contrario si rammenta quanto disposto dalla L.225/92 e 
il D.Lgs 112/98 in materia di Protezione Civile

L’analisi di coerenza interna è stata svolta mettendo in relazione gli obiettivi generali con le azioni di Piano 
sia per il sistema urbano che per il sistema paesaggistico-ambientale, per “verificare la capacità del piano 
di realizzare i propri obiettivi generale, nonché individuare potenziali conflittualità tra obiettivi e azioni pro-
grammate” (RA, pag. 137).  La conclusione a cui giunge è che “…non ci sono grosse conflittualità tra obiettivi e 
azioni del piano”. A tal proposito si rileva, che la stessa matrice (RA, pag. 140) mostra come il perseguimento 
dell’obiettivo “Servizi sportivi e ricettivi di interesse territoriale (PUE Golf), attraverso le cinque azioni previste 
dal PUG porti in ben tre casi ad una valutazione di “possibilità di contrasto” con la strategia di  “manteni-
mento e valorizzazione dell’ambiente naturale”. In particolare si deve rilevare che le previsioni di nuove aree 
insediative non risultano coerenti con gli obiettivi che lo stesso PUG si è posto (obiettivi in RA pag. 10). Infatti 
mal si conciliano con l’affermazione secondo cui “la vocazione di questo comune risieda principalmente nella 
conservazione del suo patrimonio edilizio, che ancora oggi si presenta omogeneo e ben preservato dalle azioni 
purtroppo molto diffuse sul territorio che tendono alla omologazione e alla disgregazione del patrimonio edi-
lizio caratteristico dei piccoli centri storici, come è Volturara Appula” (RA, pag- 11). Ed infatti già le volumetrie 
residue provenienti dal vecchio Piano di Fabbricazione danno conto di un incremento demografico e insedia-
tivo che non si è avverato e rendono ancor meno coerenti le scelte tese a nuovi incrementi di insediamenti 
residenziali e non solo. Ciò produrrebbe un incremento del carico insediativo con   effetti non sempre positivi 
su territori caratterizzati da spiccati valori paesaggistico-ambientali.

Si evidenzia, quindi, una  criticità relativamente ai rapporti tra obiettivi ed azioni del PUG stesso.

2.3 Analisi del contesto ambientale 
Il cap. 3 del RA riporta la descrizione territoriale ed ambientale del Comune di Volturara Appula. In parti-

colare si evidenzia come la cittadina sia localizzata in una zona altimetrica di “Collina interna” con altitudine 
che varia tra i max 954 ed i min 309 m.s.l.m. 

Della superficie totale del territorio pari a circa 51,88 kmq  ben 30 circa, consistono in superficie agricola 
per la maggior pa

rte utilizzata. (RA, pag. 46).
Il Comune sorge sul Subappennino Dauno ed ha una popolazione di 496 abitanti che, contrariamente a 

quanto previsto in sede di elaborazione del Piano di Fabbricabilità è diminuita invece che aumentare.
Quest’area della Regione, risente di un clima più continentale dove le temperature sono le più basse e 

le piogge, pur mantenendosi attorno ai 600-900 mm/anno,  presentano una migliore distribuzione durante 
l’anno (RA, pag. 52).

Altra caratteristica di questa zona è la ventosità che ne fa un sito favorevole, come tutta l’area del’Ap-
pennino pugliese, per l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte eolica, come risulta anche 
dall’Atlante eolico della Regione Puglia (RA, pag. 56). 

Lo stato ambientale attuale dell’area in oggetto viene descritto nel RA  secondo le principali tematiche 
ambientali.

Per ogni componente o tematica viene presentata una descrizione della situazione evidenziandone i prin-
cipali aspetti e criticità, e, in alcuni casi, le possibili interferenze con  Piano in oggetto.

Si riportano di seguito i tratti principali dell’analisi, evidenziando alcune problematiche che destano le 
maggiori perplessità dal punto di vista ambientale.

Aria
·	Secondo quanto riferito nel RA, il territorio di Volturara Appula ricade, secondo la classificazione del Piano 

di qualità dell’Aria della Regione Puglia, all’interno della zona D, in cui non si rilevano valori di qualità dell’a-
ria critici, né la presenza di insediamenti industriali di rilievo (RA, pag. 58).

·	In relazione alle emissioni in atmosfera dallo stesso RA si rileva che secondo “l’inventario delle emissioni 
della Regione Puglia (INEMAR) “il territorio di Volturara Appula risulti tra le zone a più bassa emissioni, per 
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tutte le sostanze prese in considerazione” (RA, pag. 59).

Acqua
·	presenza di una fitta rete idrografica, caratterizzata da reticoli idrografici ben sviluppati con corsi d’acqua 

che hanno origine soprattutto dalle zone sommitali dei rilievi appenninici e che danno luogo alla formazione 
di valli più o meno incise;

·	a pag. 61 del RA si legge:“Tra i corsi d’acqua che nascono sui Monti Dauni rientrano quasi tutti quelli di 
maggiore estensione del territorio pugliese…” tra cui si evidenziano il Fiume Fortore ed il Torrente Saccione 
che sfociano in prossimità del confine con il Molise, oltre ai Torrenti Candelaro, Cervaro e Carapelle. I corsi 
d’acqua di questa zona hanno un regime idrologico tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati 
periodi di magra ed intensi eventi  di piena concentrati soprattutto nel periodo autunno-inverno;

·	In relazione  ai corsi d’acqua superficiale, nel RA si riporta che il PTCP della Provincia di Foggia segnala quali 
elementi da tutelare il Torrente La Catola, il torrente Gianpaolo e le zone umide presenti lungo il primo 
tratto e nella zona delle sue ramificazioni verso il secondo, oltre ad aree di tutela dei caratteri ambientali e 
paesaggistici dei corpi idrici in prossimità sempre del torrente La Catola;

·	Il PTA  non identifica nell’area del Subappennino corpi idrici sotterranei significativi (RA, pag.62).
·	Secondo il Piano di Tutela delle Acque regionale il comune di Volturara Appula è dotato di un depuratore 

dimensionato per 801 AE che scarica all’interno del Torrente LaCatola;
·	Il RA riporta una descrizione di due emergenze del sistema idrografico quali il Fiume Fortore ed la diga di 

Occhito. Il Fiume Fortore alimenta l’invaso di Occhito (area sensibile ai sensi del Decreto del Commissario 
Emergenza ambientale n. 39/2003) esteso in lunghezza circa 12 km e “..utilizzato per al produzione di acqua 
potabile nell’impianto di potabilizzazione dell’Acquedotto pugliese di Fortore” (RA,  pag.64).

Si rileva la presenza di elementi idrografici, così come classificati dal PPTR ,che tuttavia non sono riportati 
congiuntamente alle relative fasce di rispetto negli elaborati del PUG. Pertanto si prescrive di aggiornare la 
documentazione a quanto rilevato , tenendo conto della nota del servizio Assetto del Territorio prot. n. 4352 
del 30.04.2015

Suolo
·	“La morfologia del territorio è tipicamente collinare-montagnosa, modellata da movimenti di massa favo-

riti dalla natura dei terreni affioranti, dalla sismicità dell’area e dall’acclività dei luoghi, talora accentuati a 
seguito dell’intenso disboscamento e dissodamento dei terreni effettuati soprattutto nell’Ottocento.” (RA, 
pag. 69);

·	Dal punto di vista geologico, l’ambito dei Monti Dauni è caratterizzato in particolare da una successioni di 
rocce di età cretaceo-miocenica, variamente giustapposte e compresse, intervallate localmente da forma-
zioni di terreni più recenti” (RA, pag. 69);

·	A causa della natura del suolo e sottosuolo e delle dinamiche di modellamento geomorfologico “Volturara 
Appula, come San Marco La Catola, Celenza Valfortore e tanti altri centri, vedono minacciata la propria 
integrità e la propria esistenza da movimenti franosi profondi cui solo una sistematicità degli interventi può 
porre rimedio. Fino ad ora, solo nel Subappennino Dauno sono state schedate poco più di 840 frane tutte 
piuttosto importanti  (RA, pag. 71); A pag. 125 del RA si descrive la criticità legata alla “Propensione al dis-
sesto e pericolosità geomorfologica” ed a pag. 126 la criticità relativa alla “Pericolosità idraulica”. Si rileva 
che  tali perimetrazioni, riprese dal PTCP di Foggia coincidono con quelle  del PAI Molise;

·	secondo quanto affermato nel RA il consumo di suolo nel Comune di Volturara è “…ancora relativamente 
basso, pari a meno del 2% della superficie comunale (fonte ns. elaborazione su dati CTR della Regione Pu-
glia)” (RA, pag. 123);

·	Inoltre, relativamente alla vulnerabilità alla desertificazione, sulla base delle analisi del PTCP di Foggia,  
che individua l’indice di perdita del suolo tenendo conto di 4 componenti,  il RA evidenzia che il territorio 
comunale ha una classe di pendenza pari a 3 (alto rischio), una copertura di suolo pari a 1(basso) e 2 (alto)  
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e quindi una classe di rischi di degrado del suolo Alta . Inoltre come si può rilevare dal PAI Molise e dalla 
cartografia del suddetto PTCP, il territorio di Volturara è interessato da diverse aree a pericolosità geomor-
fologica molto elevata ed elevata, da aree soggette a rischio idraulico e da vari fenomeni franosi censiti dalla 
cartografia del progetto IFFI

·	Secondo la Land capability Classification, “al territorio di Volturara Appula viene attribuita prevalentemente 
la classe III e, suoli con notevoli limitazioni, che riducono la scelta colturale o che richiedono un’accurata e 
continua manutenzione delle sistemazioni idrauliche agrarie e forestali.” (RA, pag. 71);

·	Seppur inserito nel capitolo relativo alle criticità (pag. 128) si rileva, quale carattere descrittivo della fragilità 
del territorio,  che in seguito all’ordinanza del PCM n. 3274 del 2003, “La maggior parte della provincia di 
Foggia, compreso l’intero territorio del comune di Volturara Appula, ricade nella II categoria”.

·	Dallo stesso RA (pag. 128) emerge come il territorio di Volturara Appula “rientra nelle zone rosso-arancio, a 
più alto rischio di incendio boschivo” del Piano AIB della Regione Puglia con un indice di boscosità del 17%.

Biodiversità, reti ecologiche ed aree protette
·	In relazione alla presenza, nella parte settentrionale del territorio comunale, del SIC “Monte Sambuco”-

IT9110035, si rimanda alla sezione dedicata alla Valutazione di incidenza.
·	Come descritto nel RA (pag. 77) “L’intero territorio comunale di Volturara Appula è interessato dalla 

presenza di un’area individuata come Important Bird Area, l’IBA 126 Monti della Daunia.  L’IBA è estesa 
complessivamente su un territorio di 75.027 ha e comprende le vette più alte della Puglia (Monti Cornacchia 
e Saraceno), il medio corso del fiume Fortore ed il Lago di Occhitto, interessato dalla sosta di uccelli acquatici. 
Tra le specie che hanno determinato l’individuazione dell’area IBA si citano il Nibbio reale, la Ghiandaia 
marina, il Lanario, il Nibbio bruno e l’Albanella reale.” (RA, pag. 77);

·	Inoltre  “La Legge Regionale 19/97, ai fini della loro tutela e valorizzazione, individua tra le aree 
naturali protette (art. 5) il Parco naturale regionale Boschi del Subappennino Dauno Settentrionale (E2), 
comprendente i territori comunali di Biccari, Faeto, Roseto Valfortore, Castelluccio Valmaggiore, Celle 
San Vito, Casalnuovo Monterotaro, Volturara Appula, San Marco La Catola, Pietra Montecorvino, Motta 
Montecorvino, Castelnuovo della Daunia”(RA, pag. 77);

·	“Il PPTR della Regione Puglia classifica il territorio comunale di Volturara Appula come area a Valenza 
ecologica medio-alta, che corrisponde prevalentemente alle aree coltivate con tecniche tradizionali, con 
presenza di spazi naturali, di boschi, siepi, muretti e filari con discreta contiguità a ecotoni e biotopi, presenza 
che determina un’elevata diversificazione e complessità dell’agroecosistema.” (RA, pag. 78);

·	 “I principali boschi presenti nel territorio comunale sono il Bosco Sant’Antonio, in località Macchia Rossa, 
non distante dalla vecchia via per San Marco La Catola e il Bosco di San Cristoforo, tra Volturara, Celenza 
Valfortore e San Marco La Catola.” (RA, pag. 79);

·	Infine si rileva la presenza di due emergenze  idrografiche quali il fiume Fortore e la diga di Occhito. Il fiume 
Fortore, lungo circa 110 m è caratterizzato soprattutto dagli habitat di interesse comunitario “Foreste a 
galleria di Salix alba e Populus alba” e “Fiumi mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum” oltre 
a varie altre tipologie di habitat di interesse comunitarie localizzate in aree limitrofe.  

Ambiente rurale e risorse agricole
·	Come descritto nel RA (pag. 84) “Le risorse rurali sono rappresentate dall’insieme del territorio non urbaniz-

zato, che comprende tutte le aree a destinazione agricola e zootecnica, ma anche destinate ad attrezzature, 
aree protette, parchi, riserve naturali e simili”. In relazione a ciò “Il territorio di Volturara Appula è compre-
so, negli studi del PTCP della Provincia di Foggia, nell’ambito di paesaggio n. 2 Settore centro settentrionale 
del sub appennino dauno.

·	Il RA (pag. 85) rappresenta, ad esito delle elaborazioni effettuate, che “è evidente come il territorio di Vol-
turara Appula sia caratterizzato dalla prevalente presenza di zone agricole destinate a seminativo (estese su 
oltre il 55% della superficie territoriale comunale – fonte ns. elaborazione su dati CTR della Regione Puglia) 
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e dalla diffusione delle aree a bosco o comunque di interesse naturalistico (estesi per quasi il 40% della 
superficie territoriale).  Di modestissima estensione risultano le altre tipologie di colture, quali ad esempio 
l’olivo (poco meno di 50 ettari complessivi) o la vite e i frutteti (pochi ettari complessivamente), piccoli ap-
pezzamenti localizzati in particolare nelle aree più prossime al centro urbano.”

·	 Il PTCP della provincia di Foggia individua tra i contesti rurali presenti nel territorio di Volturara Appula i “ 
Contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico a indirizzo naturalistico, pascolativi e fore-
stale”, i “Contesti rurali a prevalente valore ambientale e paesaggistico a indirizzo agricolo” ed i “ Contesti 
rurali marginali” (RA, pag. 89);

Sistema dei beni culturali
·	L’analisi del sistema dei beni culturali di Volturara è svolta principalmente attraverso la ricognizione dei 

beni  censiti dal PTCP, che inserisce il Comune nell’Ambito 2, “ambito territoriale da sempre cerniera con il 
Molise e la Campania, privo in antico di insediamenti di tipo urbano e il cui modello storico di insediamento 
è ancora poco noto in virtù della mancanza di approfonditi studi archeologici” (RA, pag. 91). A pag. 92 sono 
riportate le emergenze storico-culturali segnalate dal PTCP di Foggia tra cui diverse masserie e casini.

	 In relazione a questo aspetto si condivide e si rimanda alla nota del Servizio Assetto del Territorio prot. n. 
4352 del 30.04.2015 e si 

Sistema della mobilità e dei trasporti
·	Il sistema della mobilità nel territorio di Volturara Appula si struttura sul tracciato della SS 17, importante 

asse di collegamento territoriale tra Foggia e Campobasso. Collegata a questa viabilità principale esiste poi 
una trama di strade secondarie che stabiliscono la rete di comunicazione tra i vari centri abitati; una serie 
di strade paesaggistiche, percorsi che permettono di osservare vaste porzioni di territorio rurale di notevoli 
interesse sia dal punto di vista paesaggistico, sia storico territoriale” (RA pag. 95):

·	Volturara Appula non è servita dalla rete ferroviaria ed il trasporto collettivo è garantito dal servizio di au-
tolinee che garantisce il collegamento con Foggia (RA, pag. 95);

Turismo e sistemi di fruizione
·	Secondo quanto riportato nel RA (pg. 98) “La posizione periferica rispetto ai principali flussi turistici e alle 

più redditizie attività economiche della Regione, se ha creato soprattutto in passato non pochi problemi alle 
popolazioni residenti nei centri del Subappennino, relegandole in una condizione di isolamento e creando le 
condizioni per un progressivo spopolamento, ha sicuramente contribuito a preservare i caratteri più auten-
tici di questi territori.”

·	In particolare “Per quanto riguarda la zona oggetto di interesse, gli attuali flussi turistici non sono tali da 
provocare impatti sull’ambiente”;

Rifiuti
·	Nella parte del  RA (pag. 102) si riportano i dati comunali di produzione di rifiuti urbani procapite riferita 

all’anno 2011;
·	Si evidenzia che non vi sono siti da bonificare nel territorio comunale (RA, pag. 103)

Con riferimento alla percentuale di raccolta differenziata, dalla consultazione del sito web del Servizio Re-
gionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutiebonifica.puglia.it) emerge che nel 2015 il valore  di differenziata 
è pari solo  al 3,69 %.

Agenti fisici: rumore, radiazione ionizzanti e radiazioni non ionizzanti
·	In relazione alla componente Rumore, di cui si tratta alla pag. 107 del RA, si rileva che, come già evidenziato 

dall’ARPA, il Comune di Volturara Appula non risulta dotato di zonizzazione acustica.
	 Pertanto, si raccomanda che il Comune si doti quanto prima del Piano di zonizzazione acustica secondo 
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quanto disposto dalle normative vigenti in materia (L. 447/95 e L.R. 3/2002).  
·	Nel RA si dichiara l’assenza nel territorio di Volturara Appula di superamenti dei valori limite imposti dalla 

normativa in relazione alle radiazioni ionizzanti e non ionizzanti (RA, pag. 108). 

Energia
·	Nel RA, dopo una trattazione a livello regionale sulla materia, vengono presentati dati relativi agli impianti 

di produzione di energia da fonti rinnovabili. In particolare si  elencano gli impianti eolici realizzati ed in 
corso di valutazione ambientale (che risultano essere 4) dando conto che della eventualità di presenza di 
altri impianti che per dimensione non sono sottoposti ad alcuna Valutazione ambientale e quindi sono stati 
realizzati con DIA. In relazione agli impianti fotovoltaici si rileva che “Al 5 settembre 2013, l’Atlante degli 
impianti fotovoltaici riporta la presenza nel territorio di Volturara di 1 unico impianto in esercizio, per una 
produzione di 10 kw” (RA, pag. 117).

In relazione agli impianti FER si rileva che, come anche accennato nel RA, il territorio di Volturara Appula 
è interessato da una non poco rilevante presenza di impianti di produzione di energia da fonte eolica e foto-
voltaica. Sarebbe pertanto auspicabile ed opportuno, se non già realizzato, provvedere alla ricognizione di tali 
impianti al fine anche di monitorare la loro evoluzione.

2.4  Descrizione degli obiettivi di sostenibilità ambientale
Si rileva che la parte relativa alla selezione degli obiettivi di sostenibilità ambientale prevista dal punto e) 

dell’allegato VI alla parte II del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. (“obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante 
la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale”)  è mancante. In 
particolare  nel cap. 2 “Struttura, contenuti e obiettivi del PUG” vengono esplicitati solo gli obiettivi di pianifi-
cazione del PUG di Volturara Appula .

Si prescrive pertanto di esplicitare gli obiettivi di sostenibilità ambientale posti alla base della pianifica-
zione del territorio comunale selezionandoli tra quelli enunciati dalla normativa nazionale ed internazionale. 
Tale indicazione risulta fondamentale per verificare come si è tenuto conto delle considerazioni ambientali 
nella redazione del Piano  e quindi per valutare l’efficienza delle eventuali misure di mitigazione previste per 
monitorare gli effetti del Piano stesso.

Pertanto, si prescrive di dar conto nella Dichiarazione di sintesi degli obiettivi di sostenibilità ambientali 
selezionati, di come il PUG  ne ha tenuto conto e delle loro relazioni con le misure di mitigazione pertinenti.

2.5 Analisi degli effetti ambientali 
L’analisi e la valutazione degli effetti ambientali (RA, da pag. 143) è stata svolta per quattro ambiti di inter-

vento del PUG. In particolare si tratta di:
·	Ambito C, Residenziale in via di sviluppo, PUE C (2, 3, 4, 5), ai m,argini dell’attuale centro urbano;
·	Ambito D1, Attività Residenziali, Ricettive e di Servizio, PEC/PUE 1, ai margini dell’attuale centro urbano e in 

continuità con la prevista zona C di PUG;
·	Ambito D2, Attività produttive Artigianali e di Servizio, PUE 6, lungo il fondo valle del torrente La Catola;
·	Ambito D4, Ambito produttivo per servizi sportivi e ricettivo di interesse territoriale (PUE golf), localizzato  

a sud del centro urbano in ambito attualmente agricolo.
In particolare per la previsione relativa al PUE golf,c che risulta essere l’intervento più significativo per 

dimensione ma anche di più probabile impatto ambientale,  è stata redatta una carta della sensibilità ambien-
tale che segnala come gran parte dell’area risulta sviluppare un’ “alta sensibilità” ambientale.

Per ogni ambito è stata fornita una descrizione con il richiamo alla relativa NTA ed è stata elaborata una 
tabella in cui si evidenziano gli impatti potenziali su varie componenti ambientali (acqua , suolo, energia, aria, 
ambiente fisico, habitat e biodiversità, paesaggio e rifiuti) ed il livello di tali impatti graduato su quattro  valori. 

In relazione a tale analisi si rileva che gli impatti potenziali sulle matrici ambientali valutati, variano a se-
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conda dei diversi ambiti in esame. Ciò comporta che un potenziale impatto , ad esempio  il consumo di suolo,  
venga valutato per un ambito e non per un altro.

In sintesi il RA (pag. 166) riporta quali  potenziali impatti ambientali sottesi alla realizzazione del PUG i 
seguenti: 
-	 Consumo di suolo 
-	 Consumi idrici
-	 Trasformazione del paesaggio
-	 Frammentazione degli habitat
-	 Riduzione della biodiversità
-	 Modifica della morfologia dei luoghi
-	 Rischio di desertificazione
-	 Contaminazione della falda
-	 Aumento del traffico generato dall’incremento di mobilità

Particolare attenzione è da porre all’ambito delle strutture sportive e del golf che già solo per dimensione 
e destinazione d’uso preannuncia una serie di criticità ambientali. Infatti la tabella presentata a pag. 163 
mette ben in evidenza quali siano gli impatti prevedibili e come questi impatti siano di livello “piuttosto ele-
vato” o “propriamente alto”. Secondo la valutazione riportata il livello Molto alto di impatto è prevedibile 
in relazione all’incremento di consumo di risorsa idrica, al consumo di suolo agricolo, alla modifica della 
morfologia dei suoli, alla riduzione delle aree di interesse naturalistico, alla modifica del paesaggio agrario 
storico. Altrettanto numerosi sono gli impatti di livello Alto che si prevedono sullo stesso territorio legati 
sempre a criticità derivanti dalla realizzazione e fruizione del centro golfistico come ad esempio incremento 
della impermealizzazione del suolo, la modifica della morfologia dei suoli, l’incremento di inquinamento lu-
minoso, la riduzione delle aree trofiche e di nidificazione per alcune specie faunistiche, l’incremento carico 
urbanistico ecc.. In quest’ottica si potrebbe anche prevedere una maggiore impatto derivante ad esempio 
dall’incremento delle emissioni in atmosfera da traffico indotto, o  da impianti per la residenza.

Quel che risulta evidente dall’analisi svolta nel RA e dalle tavole grafiche relative alla “Carta della sensi-
bilità” di quell’area, è che la previsione del centro golfistico produce impatti di notevole portata sulla quasi 
totalità delle componenti ambientali. Inoltre non risultano definite e dettagliate le eventuali misure di miti-
gazione che in molti casi si suggerisce di inserire come”indirizzi per il  PUE”

E’ la stessa conclusione della valutazione svolta nel RA a evidenziare come appaia “..utile un approfon-
dimento ed un’articolazione delle previsioni del PUG per tale ambito di intervento, eventualmente anche at-
traverso la verifica di scenari progettuali alternativi, al fine di mitigare già in questa fase i potenziali impatti 
delle scelte sulle diverse componenti ambientali.” (RA, pag. 166) 

Del resto, le problematiche derivanti dalla previsione della realizzazione del campo da golf con annesse 
volumetrie erano state già chiaramente rappresentate in altre parti del Rapporto ambientale. Già, ad esem-
pio, nel capitolo dedicato alla coerenza esterna del PUG, dopo aver brevemente descritto l’abito del golf  
come elemento finalizzato ad un ulteriore rilancio di questo piccolo comune, si dichiara che “…se da un lato 
tende a valorizzare il patrimonio ambientale di Volturara portando il paese alla conoscenza di un più ampio 
circuito turistico, dall’altro rischia di creare delle pressioni sull’ambiente di cui bisogna tener conto con una 
corretta progettazione e gestione della struttura” (RA, pag. 136).

In relazione ad ognuna delle componenti ambientali interessate dagli impatti che lo stesso RA ritiene 
possibili anche con un alto livello di entità, si presentano alcune considerazioni di sintesi derivanti sia dall’a-
nalisi dello stato ambientale presentato e delle criticità evidenziate  nel dedicato cap. 4, che dalla valu-
tazione degli impatti. Nel contempo si forniscono indicazioni e prescrizioni a cui l’amministrazione dovrà 
attenersi nell’ottica di integrare quanto più possibile le considerazioni ambientali nella pianificazione del 
proprio territorio.
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a)	 Suolo
Relativamente al consumo di suolo, nel RA si fa una disamina  del dibattito attualmente in atto sul tema. In 

particolare si afferma che  “I principali fattori antropici che contribuiscono ad aggravare la propensione al dis-
sesto di tali aree sono rappresentati dalla trasformazione antropica delle superfici naturali dei versanti (…….) 
e dalla costruzione disordinata di infrastrutture viarie, impianti, aree destinate a servizi che contribuiscono a 
frammentare la naturale costituzione e continuità morfologica…”(Ra, pag. 125).

In tale ottica la previsione dell’ambito  C, comprendente i PUE C 2, 3, 4, 5, sviluppa, come riportato dallo 
stesso RA (pag. 146) un alto livello di impatto relativo al consumo di suolo, in questo producendo sottrazione 
di suolo agricolo pari a circa 41.700 mq. 

Anche la realizzazione del PUE destinato a impianti sportivi per il Golf, produce effetti di non poca rilevanza 
sulla matrice ambientale del suolo, come evidenziato dallo stesso RA e già descritto precedentemente. Innan-
zitutto la dimensione dell’impianto, pari a circa 1.459.000 mq (pag. 154 RA) pone attenzione sulla perdita di 
suolo agricolo, considerata la vigente destinazione agricola dell’area e la presenza di pascoli e colture di tipo 
estensivo.

In tale ambito D4 è prevista, inoltre,  la realizzazione di volumetrie destinate ad “adeguate strutture di 
servizio e ricettive comprese le funzioni alberghiera, di residenza alberghiera e di case private in complessi in 
relazione spaziale diretta con i campi da golf”, che secondo quanto affermato nel RA (pag 136) rivengono da 
parte delle volumetrie residue del PdF.  L’intero ambito, quindi, subirà una serie di interventi che comporte-
ranno impatti sulle componenti  suolo: movimenti di terra (sia per la realizzazione delle strutture che per lo 
stesso campo da gioco),  possibile modifica del deflusso delle acque e incremento della impermeabilizzazione 
dei suoli (non solo in relazione ai volumi ma anche agli spazi aperti, seppur per questi ultimi a pag. 156-157 
siano indicati parametri da imporre in fase di pianificazione attuativa (PUE).  A ciò si aggiunga la previsione, 
seguito di accoglimento delle osservazioni a l PUG adottato, dell’ambito D4*,-Produttivo per servizi ricetti-
vi, “..destinato alla realizzazione di strutture di servizio e ricettive, compresa residenza alberghiera e spazi 
all’aperto per attività sportive e di supporto al vicino impianto golfistico”  (RA-Integrazione, pag. 16). Nello 
stesso elaborato si afferma che in tale ambito sarà possibile “…la realizzazione di maggiori volumetrie rispetto 
all’Ambito D4 destinato al Golf e sottraendo altro territorio che il PUG adottato destinava alla zona agricola 
E1. Pertanto le modifiche apportate al PUG contro dedotto non cambiano le valutazioni già esposte in prece-
enza per il Piano adottato e anzi, danno luogo ad un incremento delle criticità già individuate nel RA definitivo. 
“(RA-Integrazione, pag. 16-17).

Tali impatti assumono una connotazione diversa anche in considerazione delle caratteristiche del territorio 
già precedentemente rappresentate e riprese dallo stesso RA (pag. 125). In particolare per la fitta presenza di 
versanti con pendenza superiore al 20%, di aree perimetrate ad elevata pericolosità frana ed a rischio frana e 
la presenza di aree boscate . 

Infine è da rilevare anche la possibilità di impatto sul suolo legata all’utilizzo di pesticidi e prodotti fitosani-
tari per la manutenzione del manto erboso che potrebbero provocare fenomeni di degrado del suolo stesso.

Pertanto, si prescrive di inserire nelle NTA delle indicazioni più specifiche riguardo alle caratteristiche agro-
nomiche e ecologiche che devono essere assicurate dalle specie utilizzabili per il manto erboso del campo da 
golf, scoraggiando l’uso di piante alloctone e competitive con la vegetazione esistente nell’intorno. 

Inoltre, visto quanto sopra detto, si prescrive di effettuare gli opportuni approfondimenti al fine di valutare 
la possibilità di realizzare le volumetrie previste nella zona settentrionale del ambito 4 (PUE Golf) in relazione 
alla vicinanza ad aree che l’AdB dei Fiumi Trigno Biferno e Minori,Saccione e Fortore indica quali aree a eleva-
to grado di pericolosità da frana e elevato gradi di rischio frana.

Si evidenzia, infine, l’importante ruolo di difesa e mitigazione svolto dalla vegetazione nei confronti dei 
processi di evoluzione di alcuni fenomeni geomorfologici. A tal riguardo, osservata la presenza di compagini 
boschive all’interno dell’ambito D4, tra l’altro sottoposte a tutela del PPRT, fermo restando quanto di compe-
tenza della sezione assetto del Territorio, si prescrive che in fase pianificazione attuativa e successivamente 
di realizzazione, non siano previsti interventi che possano incidere su tali emergenze botanico-vegetazionali. 
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Tale aspetto sia dettagliatamente normato all’interno delle NTA del PUG relative all’ambito D 4 ma anche alle 
altre aree del Comune con le stesse peculiarità e fragilità.

Infine in  riferimento alle trasformazioni di carattere residenziale ed al conseguente consumo di suolo 
prodotto si prescrive di verificare l’entità di tali trasformazioni in relazione all’effettiva necessità di nuove 
volumetrie.

Di tutte le analisi, studi e approfondimenti di cui sopra si dia conto nella Dichiarazione di sintesi e in even-
tuali nuovi elaborati cartografici.

b)	 Acqua
Il territorio di Volturara Appula è caratterizzato, come evidenziato nella descrizione dello stato dell’am-

biente nel RA, da una fitta di rete idrografica che comprende anche il torrente La Catola, tutelato ai sensi 
del D.Lgs 42/2004 dal PPTR, dal Torrente Giannone e dal vallone S. Vito che fanno parte della Rete Ecolo-
gica Regionale. In particolare  quest’ultimo risulta interessare in parte la zona settentrionale dell’ambito 
D4. (PUE Golf)

Gli impatti sull’ incremento del consumo di acqua derivanti dalla realizzazione delle previsioni del PUG 
vengono valutati in generale di media entità per gli ambiti oggetto della valutazione (C-D1-D2) ad eccezio-
ne dell’ambito D4 dove si stima un impatto di livello alto. Ciò è da ricondurre  principalmente alla realiz-
zazione dello stesso  campo di gioco. In mancanza, infatti, di una seppur preliminare stima del fabbisogno 
idrico che tale impianto svilupperà ci si deve rifare a studi ed analisi specifiche. Le linee guida approvate 
dalla Regione Puglia “Golf e Ambiente”riportano che secondo la stessa Federgolf “nelle condizioni cli-
matiche italiane possiamo stimare un consumo medio annuo di circa 100.000 metri cubi per un impianto 
medio di circa 60-75 ettari….. e considerando un consumo idrico incentrato soprattutto nei mesi estivi (in 
particolare luglio-agosto) si possono prevedere sino a 24-25.000 metri cubi di acqua consumata per cia-
scun mese. Nell’Italia Meridionale tali consumi possono incrementare nell’ordine del 50-60% arrivando ad 
un consumo mensile di circa 40.000 metri cubi.” Tali stime se proiettate su un impianto di circa 110 ettari, 
localizzato in Meridione ed in un ambiente con caratteristiche geomorfologiche particolari, non possono 
che originare una serie di interrogativi circa l’effettiva capacità del territorio di attutire gli impatti che si 
produrranno. Basta inoltre immaginare che come rappresentato nelle succitate linee guida regionali sugli 
impatti derivanti dalla realizzazione dei campi da golf “…la quantità di acqua che mediamente serve per 
irrigare un campo da golf in una giornata estiva rappresenta l’equivalente del fabbisogno di un paese di 
circa 8.000 abitanti, nonché l’equivalente per la produzione di due tonnellate di grano.” 

A fronte di tutto ciò, si rileva che, seppure la valutazione ambientale strategica si riferisca ad un livel-
lo di pianificazione a grande scala non può non rilevare che la perimetrazione  di un’area da destinare 
specificatamente alla realizzazione di un campo da golf avrebbe dovuto contenere maggiori elementi che 
supportassero la fattibilità di tale realizzazione in relazione ai possibili  impatti.

In particolare, vista la quantità di acqua necessaria alla manutenzione dello stesso, non si ritrovano, 
all’interno del RA, verifiche circa la possibilità di approvvigionamento idrico dell’area né si fa cenno ad 
eventuali opere di infrastrutturazione necessarie ad un eventuale collettamento di acqua in considerazio-
ne anche dell’enorme quantità di portata idrica che sarebbe necessaria rispetto a quella che attualmente 
soddisfa il Comune (409 ab) con un fabbisogno idrico nettamente inferiore.  A tal proposito si rileva che 
qualora si prevedesse di emungere acqua dal sottosuolo, ciò non potrebbe che influire sul mantenimento 
e sulla tutela della risorsa idrica perlomeno in termini quantitativi. In termini qualitativi tali impatti posso-
no essere valutati in relazione alle superfici di ruscellamento interessate in quest’ambito da fattori come 
l’uso di pesticidi e prodotti fitosanitari  per il mantenimento del manto erboso. Inoltre non possono non 
rilevarsi impatti relative anche all’uso dei pesticidi, in particolare fungicidi, notoriamente molto utilizzati 
per il mantenimento del manto erboso  e che in particolare non ci sono riferimenti a un eventuale miglio-
ramento o peggioramento del livello qualitativo del suolo e della falda, si prescrive di inserire nelle NTA 
delle indicazioni più specifiche a riguardo, indicando l’obbligatorietà di attenersi a protocolli di gestione 
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del manto erboso ecocompatibili e/o biologici. 
Relativamente alle acque reflue si rileva la mancanza di una valutazione della portata di reflui prodotti 

dalle previsioni di trasformazione presenti nel PUG con particolare attenzione all’ambito D4, distante dalle 
infrastrutture atte ai trattamenti di depurazione e di una verifica della residua capacità di tali impianti. 

A tal proposito nelle “Risposte del Piano” (RA, pag. 67) si descrive che “per quanto attiene alla Rete 
Fognaria e gli Impianti di Depurazione il Piano prevede che tutti gli insediamenti potranno essere dotati di 
sistemi autonomi di colletta mento e depurazione delle acque nel rispetto del D. Lgs. 152/06….”.

A tal riguardo si prescrive, per tutti i nuovi insediamenti, il rispetto delle norme del PTA regionale e dei 
regolamenti attuativi dello stesso e l’inserimento nelle NTA del PUG dei relativi adempimenti. 

Si prescrive, inoltre, di stimare  gli effettivi fabbisogni idrici necessari per la realizzazione delle previsio-
ni di detto PUE 7 e, in relazione a tale dato,  verificare con gli enti competenti alla tutela ed alla gestione 
della risorsa idrica la possibilità di soddisfare tali necessità anche attraverso il riuso delle acque reflue 
trattate ed il loro collettamento in sito e/o la realizzazione di impianti di depurazione,di fitodepurazione e 
di sistemi alternativi di approvvigionamento e recapito. Il riuso delle acque reflue depurate, tra l’altro, si 
rileverebbe azione volta al miglioramento della qualità delle acque del Fortore, in cui confluisce il Torren-
te La Catola, recapito dell’impianto di depurazione di Volturara Appula.

In conclusione, in relazione all’elevato grado di impatto che si produrrebbe sulla risorsa idrica, si pre-
scrive di valutare con attenzione e sensibilità  la riduzione delle dimensioni dell’ambito D4- PUE 7 Golf .

c)	 Paesaggio
Come evidenziato dallo stesso RA (pag. 131) “il territorio di Volturara Appula è connotato da un ele-

vato valore naturalistico e paesaggistico e una valenza ecologica dello spazio rurale classificata come 
medio-alta; simili aree costituiscono la sede principale della biodiversità residua della regione e parte 
importante della più complessa rete ecologica”. 

In tale contesto si vanno ad inserire le previsioni del PUG che impongono uno sviluppo insediativo che 
inevitabilmente produce una modifica del paesaggio che  in termini di “incremento dell’artificializzazione” 
non è sempre valutabile di “medio” o “basso” livello come si legge nel RA (pag.  147-150- 153-165) essen-
do prevista la edificazione in aree piuttosto ampie e sensibili di territorio .

Ancor più ciò assume pregnanza se si considerano gli ambiti D2 (PUE 6), destinato alla “..realizzazione 
di edifici e spazi attrezzati per le attività artigianali piccolo-industriali, commerciali e per residenza connes-
sa”(RA, pag. 150), e D4+D4* (PUE golf) “destinato alla realizzazione di campi da golf dotati di adeguate 
strutture di servizio e ricettive comprese le funzioni alberghiera, di residenza alberghiera e di case private 
in complessi in relazione spaziale diretta con i campi da golf”.

E’ piuttosto evidente che in un contesto così  ricco si valenze naturalistiche,  ecologiche e paesaggisti-
che, l’inserimento di nuove strutture di ampia superficie e volume possa alterare e/o modificare la lettura 
dei caratteri peculiari del territorio.

Con particolare riferimento alla previsione del PUE golf, la stesa valutazione degli impatti svolta nel RA 
(pag. 165) individua un livello molto alto di impatto relativo alla modifica del paesaggio agrario storico 
e livelli alti di impatto sul paesaggio dovuti ad incremento del carico urbanistico, dell’artificializzazione 
del territorio, dei nuovi volumi da realizzare. In effetti la realizzazione non solo delle nuove strutture ma 
anche dello stesso circuito del campo da golf  potrà produrre una modifica dell’attuale assetto paesistico 
dell’area con conseguente  alterazione della lettura dei caratteri identitari del territorio rurale interessato, 
la cui integrità va salvaguardata.  Ciò, ancor più  in relazione “al valore percettivo di tale area da cui si 
aprono ampie visuali caratterizzate da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali….” 
come evidenziato dalla già citata nota del Servizio Assetto del Territorio regionale.

Per quanto sopra detto, si prescrive il rispetto delle norme vigenti in materia di tutela del paesaggio 
già richiamate nella citata nota dello stesso Servizio regionale competente.
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d)	 Habitat e biodiversità
La realizzazione di un campo da golf prevede, spesso, la modifica della vegetazione e di conseguenza de-

gli habitat preesistenti,. Questo porta ad una trasformazione dell’area che può incidere notevolmente sugli 
equilibri della flora e della fauna locale. 

Rilevando la mancanza di considerazioni ambientali e la previsione di un impatto “molto alto”  sulla ridu-
zione delle aree di interesse naturalistico(tabella pag. 164 del RA), si osserva che la pratica della realizzazione 
dei campi da golf prevede tra l’altro la creazione di bacini idrici da inserire lungo il circuito, che possono, con 
il tempo, divenire riferimento per la genesi  e la diffusione di flora e fauna. Inoltre ai margini del campo si 
creano, in genere delle aree non mantenute che diventano, anch’esse, spesso luoghi di riferimento o di stan-
ziamento di alcune specie.

Si dia conto nella Dichiarazione di sintesi di come si relazionino tali elementi ed altri eventualmente previ-
sti,  con la presenza nelle vicinanze dell’ambito D4 di due nodi della rete ecologica della Regione Puglia.

e)	 Aria e ambiente fisico
In relazione a tale tematica si evidenzia che in relazione all’estensione dell’area interessata dai PUE, con 

particolare riferimento al PUE Golf,  ed alle attività in esso previste, non si può trascurare di riflettere sulla 
modifica della mobilità e dei trasporti che risulteranno senz’altro incentivati dalla nuova destinazione di tali 
aree. A ciò è naturalmente connesso un possibile peggioramento del clima acustico e della qualità dell’aria, 
temi che non risultano ben analizzati ed esaminati nel RA. A tal proposito si osserva, inoltre, che anche le 
trasformazioni del territorio previste, in particolare quelle relative ai nuovi contesti residenziali e produttivi 
fanno prevedere un incremento di traffico veicolare e di conseguenza di emissioni in atmosfera che in un 
centro delle dimensioni di Volturara Appula potrebbero assumere un certo rilievo.

Si prescrive pertanto di integrare in sede di Dichiarazioni di sintesi tali argomenti con analisi preliminari 
degli eventuali flussi di traffico e degli impatti di questi in termini di modifica della qualità dell’aria e del clima 
acustico e che le indicazioni contenute , all’interno del RA, nella parte “le risposte del Piano”,  siano inserite 
nelle Norme Tecniche di Attuazione del PUG.

2.6 Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate 
La valutazione delle alternative possibili non risulta essere stata  direttamente affrontata. Infatti a pag. 

166 si afferma  che “… appare utile un approfondimento ed un’articolazione delle previsioni del PUG per tale 
ambito di intervento, eventualmente anche attraverso la verifica di scenari progettuali alternativi, al fine di 
mitigare già in questa fase i potenziali impatti delle scelte sulle diverse componenti ambientali.

L’analisi delle alternative, infatti, avrebbe permesso di motivare e giustificare le scelte intraprese alla luce  
delle interferenze rilevate (par. 2.2.) e degli impatti (par. 2.5) . Infatti si rileva sinteticamente che tra le previ-
sioni di PUG e gli obiettivi  di sostenibilità posti dalla pianificazione sovra locale risultano “possibili contrasti” 
evidenziati nella matrice di coerenza esterna che non sono stati risolti nell’ambito della valutazione. Inoltre, 
come già precedentemente esposto, le azioni di Piano non sono esenti dal produrre impatti su molte delle 
componenti ambientali. Nonostante ciò non si ritrovano nel RA eventuali modifiche o mitigazioni possibili ( 
inserite e regolate dalle NTA) o  motivazioni talmente cogenti che supportino le scelte proposte dall’ammini-
strazione. 

In relazione, ad esempio,  alla tematica del  turismo il RA avrebbe potuto provare a stimare i nuovo flussi 
turistici che si vogliono intercettare attraverso la realizzazione del campo da golf con le strutture ad esso 
connesse  (strutture ricettive, alberghi, complessi di case private), e la destinazione ad uso turistico-ricettivo 
di strutture e manufatti storici. Tale analisi avrebbero potuto rappresentare la base per una valutazione sulla 
capacità del territorio di sopportare tali nuove pressioni.  Si dia conto, pertanto nella dichiarazione di sintesi 
delle valutazioni circa la possibilità che il territorio sia in grado, nonostante le sue fragilità, di sostenere il peso 
di nuovi impatti derivanti da un incremento di flusso turistici. Inoltre considerati gli impatti possibili sulla com-
ponente acqua non vengono esposte dettagliatamente  le ragioni  alla base delle scelte effettuate nonostante 
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le risultanze della valutazione e gli impatti che il RA stesso presenta nella loro entità.
Anche la scelta della localizzazione dell’ambito destinato alla realizzazione del campo da golf e delle rela-

tive strutture annesse, o all’inserimento degli ambiti D4* e F4, avrebbe potuto essere motivata sulla scorta di 
analisi e valutazioni che supportassero le ragioni appunto della scelta intrapresa.

In sintesi, SI OSSERVA che la valutazione non evidenzia se e quali alternative sono state prese in consi-
derazione durante l’elaborazione del Piano, come ad esempio un diverso uso dell’area o una localizzazione 
differente delle volumetrie all’interno della stessa area o in altre zone (es. dismesse e/o abbandonate e/o già 
compromesse dal punto di vista ambientale). Ciò in ragione di voler individuare, attraverso il confronto delle 
ipotesi, quella che consente, pur con le possibili azioni di mitigazione proponibili, di assicurare l’obiettivo pia-
nificatorio col minore impatto e con il miglior raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati nell’otti-
ca della revisione strategica delle linee guida di sviluppo urbanistico e di governo del proprio territorio. 

In relazione a tutto quanto sopra rilevato si prescrive:
·	 lì dove dovessero confermarsi gli eventuali possibili incoerenze e/o interferenze, di motivare il persegui-

mento di un obiettivo della pianificazione locale che risulta, a volte, non  allineata e coordinata con quelli di 
area vasta, analizzando e tenendo conto delle eventuali ricadute ambientali sul territorio locale. Si integri 
quindi con quanto indicato il Rapporto ambientale e se ne dia atto nella Dichiarazione di sintesi.

·	di elaborare e valutare opportunamente le alternative alla scelta pianificatoria presentata, partendo even-
tualmente dall’ipotesi “0”, e a titolo di esempio  da una ipotesi che preveda una diversa estensione  delle 
trasformazioni del territorio;

·	di individuare e descrivere i possibili effetti significativi della scelta proposta e delle alternative in modo da 
poterli comparare;

·	di valutare quale sia effettivamente la scelta che contribuisce meglio a garantire un elevato livello di prote-
zione dell’ambiente e a promuovere lo sviluppo sostenibile, alla luce degli obiettivi di sostenibilità prescelti.

2.7  Misure di mitigazione
In relazione alle misure di mitigazione, si rileva come esse siano, in molti casi carenti, demandate alla 

pianificazione esecutiva al pari di suggerimenti e indirizzi.
 Pertanto, si prescrive che tali misure, definite in maniera puntuale e rapportate agli obiettivi di soste-

nibilità ambientale che si vorranno selezionare per il PUG (attualmente mancanti nel RA), siano per quanto 
possibile già precisate e dettagliate nelle NTA del PUG e che di tale integrazione alle NTA si dia conto in sede 
di Dichiarazione di sintesi.

Nel  merito tecnico andrebbero , ad esempio inserite per l’ambito D4 (golf), oltre a quelle già indicate nei 
paragrafi precedenti, misure di mitigazione che:
·	impongano pratiche agronomiche a minor impatto per la gestione del manto erboso, specificando anche le 

necessarie certificazioni ambientali, protocolli d’intesa, ecc.
·	scoraggino l’uso delle specie non mediterranee per il tappeto erboso, al fine di tutelare la biodiversità locale 

ed evitare il sopravvento incontrollato sulle specie autoctone che si intendono salvaguardare, 
·	vietino l’uso delle acque trattate qualora non idonee all’irrigazione e ai valori attuali del suolo, e prevedano 

un sistema di controllo della qualità delle stesse e del suolo,
·	limitino i bunker e vietino in tali aree l’uso dei prodotti chimici per il diserbo;
·	prevedano gli opportuni sistemi per la gestione della risorsa idrica e per lo scarico ed il recapito dei reflui;

Inoltre, ad ogni buon conto, ed in linea generale, si prescrive che, oltre a quanto già precedentemente 
indicato,  siano previste nelle NTA, là dove non sia stato fatto e  in ogni caso a titolo non esaustivo,  misure 
relative: 
o	alla promozione dell’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui:

•	all’art. 2 della  L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche che 
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garantiscano il migliore utilizzo delle risorse naturali e il minor impatto sulle componenti ambientali, pri-
vilegiando l’adozione di:
–	materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni microcli-

matiche degli ambienti, 
–	interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di approvvigio-

namento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, tecniche di 
edilizia passiva, installazione di impianti solari, termici e fotovoltaici per la produzione di energia ter-
mica ed elettrica, applicazione di sistemi di riscaldamento centralizzati per singoli edifici o per gruppi di 
edifici), 

–	misure di risparmio idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio-
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi,  ecc.). 

o	alla definizione della qualità delle tipologie edilizie e i materiali da costruzione al fine di permettere un’im-
magine globale (regolarità volumetrica, colore, vegetazione, arredo urbano, illuminazione, insegne, recin-
zioni, ecc.);

o	alla tutela degli alberi di ulivo, qualora presenti, richiamando la disciplina prevista dalla l. 144/1951 e dalla 
DGR n. 7310/1989 che prescrive un parere preventivo da parte degli Uffici provinciali per l’Agricoltura e, nel 
caso di presenza di ulivi monumentali la l.r. 14/2007 e la DGR n. 707/2008.

o	alla gestione delle acque: 
•	per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche prevedendo appositi sistemi duali 

che destinino le stesse ad esempio all’irrigazione, al lavaggio, al sistema antincendio, ecc. In ogni caso as-
sicurando la coerenza con la normativa vigente nazionale (d.lgs 152/2006) e regionale (RR del 4/12/2013 
“Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del dl.gs. 
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.), 

•	per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue provenienti sia dalle attività che dai servizi igienici, richia-
mando i dettami e i limiti imposti dalla normativa nazionale e regionale (art. 125 del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e suoi allegati, R.R. n. 5/89, R.R. n. 26/2011) e specificando le necessarie autorizzazioni, acquisite o 
da acquisire. 

o	alla gestione dei rifiuti: potenziando il sistema di raccolta presente al livello comunale ;
o	alla gestione ambientale: incentivando l’adozione, per le aree industriali, di Sistemi di Gestione Ambientale 

(es. Emas, ISO 14001, ecc) e il ricorso alle migliori tecnologie disponibile (BAT), se applicabili.
o	all’indicazione di azioni volte a favorire il trasporto pubblico e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile) da e 

verso il centro urbano (es. attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velocità, percorsi ciclabi-
li, pedonali o promiscui, rent a bike).

2.8  Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali signifi-

cativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli effetti 
negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La descrizio-
ne delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti 
dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato VI del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale.

La sezione dedicata al monitoraggio del rapporto ambientale (cap.7 del RA) riporta una serie di considera-
zioni sulla funzione che il monitoraggio svolge nell’ottica di una verifica della variazione del contesto ambien-
tale ed una breve descrizione sulle due tipologie di indicatori da selezionare ed utilizzare nello svolgimento 
del monitoraggio stesso. E’ inoltre presentata una tabella contenente il set di indicatori scelti con la relativa 
definizione della cadenza di monitoraggio e dell’ente preposto a raccogliere i dati. Si osserva, a tal proposito, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168504

che il sistema di monitoraggio non fa riferimento alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di sosteni-
bilità, che, come precedentemente rilevato, non sono esplicitati nella trattazione. Tale sistema dunque non 
permette di verificare il raggiungimento della sostenibilità ambientale e delineare le eventuali e necessarie 
azioni di riorientamento del Piano da intraprendere (cd. misure correttive), oltre che, in fase di redazione dei 
report di monitoraggio, di identificare e descrivere le cause degli eventuali scostamenti registrati (derivanti o 
meno dalla variazione del contesto o dall’attuazione del Piano).

Si rammenta, inoltre, che l’Allegato VI del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.al punto i) prevede che il RA contenga 
la “descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 
derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta 
dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produ-
zione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare”. 

Nel caso specifico il RA non definisce chiaramente la modalità di svolgimento del programma di moni-
toraggio ambientale che l’amministrazione comunale intende svolgere. Pertanto si prescrive di rivedere il 
Piano di monitoraggio  al fine di permettere di definire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ed il 
controllo degli impatti. Inoltre si prescrive che nella nel RA si espliciti la specifica del programma di monito-
raggio comprendente l’indicazione dell’ente preposto a tale attività,  le modalità con cui si intende svolgerlo, 
la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del monitoraggio. 

2.9	 Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto ambientale” è corredato della Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato VI 

del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Tale Sintesi non Tecnica deve essere tuttavia integrata ed aggiornata con gli 
esiti del controllo di compatibilità del PUG al DRAG da parte della Regione Puglia, del PUG al PTCP da parte 
della Provincia di Foggia, e con l’adeguamento del Piano alle indicazioni ed alle prescrizioni del presente pa-
rere motivato.

2.10	Valutazione di incidenza 
Il territorio di Volturara Appula è interessato, nella parte settentrionale, dalla presenza del SIC “Monte 

Sambuco”, cod. IT9110035, di cui si riportano le principali caratteristiche tratte dalla relativa scheda Bioitaly1: 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Clima tipicamente submediterraneo. Esteso bosco mesofilo in ottime condizioni vegetazionali, tra i più 

rappresentativi dell’area.
HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Fiumi mediterranei a flusso permanente e filari ripali di  Salix e Populus alba………………………………20% 

Praterie su substrato calcareo con stupenda fioritura di Orchidee (*)………………………………………………40%
SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Mammiferi: Canis lupus
Uccelli:	 Strix aluco; Jynx torquilla; Picus viridis; Sylvia communis; Dendrocopos major; Alauda arven-

sis; Parus palustris; Streptopelia turtur; Phylloscopus sibilatrix; Milvus milvus; Accipiter nisus; Lanius collurio; 
Ficedula albicollis; Milvus migrans; Turdus merula; Turdus pilaris; Turdus philomelos; Scolopax rusticola; Ca-
primulgus europaeus.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe quatuorlineata.
VULNERABILITA’
Pericolo di incendi legati al pascolo e di estensione delle aree agricole o di rimboschimento.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul terri-
torio degli Stati membri, per la cui conservazione l’Unione Europea si assume una particolare responsabilità.
1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggia/fr035fg.htm 
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Con riferimento a detto SIC, lo studio di Valutazione di Incidenza ricompreso nel R.A. (pag. 181 e 182) 
riporta che “Il SIC IT9110035 Monte Sambuco è caratterizzato da un clima mediterraneo e da un esteso bosco 
mesofilo, tra i più rappresentativi dell’area, in ottime condizioni vegetazionali. 

Il Sito comprende parte del territorio dei comuni di Celenza Valfortore, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, 
Casalvecchio di Puglia, Pietra Montecorvino, Castelnuovo della Daunia, Motta Montecorvino, Volturara 
Appula, S. Marco La Catola ed è esteso per complessivi 11.200 ettari, di cui circa 598 ettari ricadenti nel 
territorio di Volturara Appula (pari a poco più del 5% della superficie complessiva del SIC e a circa l’11,5% 
della superficie territoriale comunale). Le principali vulnerabilità del SIC sono connesse al pericolo di incendi e 
all’estensione delle aree agricole e dei rimboschimenti.”.

In ordine alle possibili incidenze che le previsioni di un PUG potrebbero avere sul territorio interessato 
dalla presenza di siti Rete Natura 2000, nel medesimo studio di incidenza (pp. 182 e 183) si afferma che: 
“Nello specifico caso del PUG di Volturara Appula l’intera area compresa all’interno del perimetro del SIC 
Monte Sambuco è individuata quale “Ambito E1 Attività agricole normale”. Per tale ambito il Piano individua 
tra gli obiettivi generali proprio quello della tutela delle risorse che rappresentano le più importanti invarianti 
strutturali (produttive, paesaggistiche, naturali, storiche). Modeste sono in tale ambito le prevedibili incidenze 
significative di natura degradativa e perturbativa su habitat e specie, intendendo per “degrado di habitat”, 
in coerenza con la Direttiva 42/93 CE (art. 6), sia la riduzione areale di un habitat in un determinato sito, sia 
l’alterazione delle condizioni (strutture e funzioni specifiche) che ne permettono il mantenimento a lungo 
termine e per “perturbazione” l’effetto del degrado di habitat nei riguardi delle popolazioni delle specie 
animali e vegetali da esso dipendenti per l’esplicazione dei loro processi vitali che determina rischi per la 
sussistenza di queste nel sito stesso, implicando quindi conseguenze sulle dinamiche di meta popolazione”.

Tuttavia, nell’ambito della valutazione di incidenza sono state individuate le seguenti potenziali interferenze 
tra previsioni di piano e sistema ambientale, il cui livello di impatto è stato giudicato medio/alto:
-	 taglio della vegetazione (arborea, arbustiva ed erbacea) in corrispondenza delle aree ecotonali;
-	 modifica delle pratiche colturali;
-	 inserimento di specie animali e vegetali alloctone, specie nel caso di interventi di rimboschimenti o di 

recupero naturalistico.
Si condivide tale valutazione.
La V.I. suggerisce pertanto “l’introduzione nelle NTA del PUG di indirizzi e prescrizioni per la valorizzazione 

delle pratiche colturali tradizionali e per la tutela dell’interfaccia tra aree coltivate e aree di interesse 
naturalistico”. 

Le NTA del PUG recepiscano pertanto detti suggerimenti, inserendo indirizzi e prescrizioni mirati alla 
salvaguardia e conservazione degli habitat naturali e seminaturali e degli habitat di specie, sia secondo 
quanto già previsto e disciplinato dal RR n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 
luglio 2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007”, sia con particolare riferimento agli agro-ecosistemi tipici  del territorio del SIC IT9110035 
Monte Sambuco.

3.	 CONCLUSIONI
Si rileva che, nello specifico, la valutazione ambientale, processo che dovrebbe accompagnare la pianifi-

cazione e orientare le scelte in considerazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale fissati, non sembra 
essere stata efficace vista la perseveranza di incoerenze e interferenze con gli obiettivi di sostenibilità relativi 
a diverse componenti ambientali. Infatti oltre che rilevare alcune carenze nei contenuti del RA, si osserva che 
lì dove le valutazioni  evidenziavano possibili interferenze di vario livello , le considerazioni ambientali sem-
brano non aver modificato o interferito nelle scelte della pianificazione.

Relativamente alla previsione presentata  l’ambito 4 (PUE golf),  ossia la realizzazione di un complesso 
sportivo per il gioco del golf, si osserva che, seppur in una fase di pianificazione a grande scala quale è il PUG, 
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l’indicazione di una serie di elementi strutturanti l’utilizzazione prevista per una così ampia superficie di terri-
torio avrebbe potuto fornire almeno il segno di come l’amministrazione intenda gestire tale trasformazione. 

In relazione, perciò ai  dati presentati nel RA ed alle valutazioni già in esso sviluppate che descrivono ele-
vati impatti sulle matrici ambientali, con particolare riferimento alle componenti acqua, suolo e paesaggio 
si prescrive di valutare una revisione e ridimensionamento della superficie dell’ambito del Golf D4, in forza 
del grado elevato di impatti che svilupperebbe sull’ambiente,  tenuto conto delle valutazioni e degli appro-
fondimenti richiesti,  delle prescrizioni e dei   suggerimenti precedentemente sostenuti riguardo ad eventuali 
soluzioni alternative per l’approvvigionamento idrico, lo scarico dei reflui, la modifica delle superfici imper-
meabilizzate, la modifica dei versanti e delle aree boscate, l’eccessivo consumo di suolo agricolo.

Nell’ambito della successiva pianificazione esecutiva e della relativa procedura di VAS, si tenga conto delle 
valutazioni già effettuate nel presente procedimento, indicando anche come si è ottemperato alle prescrizioni 
contenute nei pareri dei vari Enti intervenuti nel procedimento.

Inoltre, atteso che le valutazioni di cui alla VAS del presente PUG,  fanno da quadro di riferimento alla 
pianificazione esecutiva ed alla progettazione, si ritiene che già in questa fase, a fronte delle considerazioni e 
delle analisi svolte,  possano essere dettate  le condizioni sostenibili generali da inserire negli elaborati proget-
tuali e nelle NTA del Piano, in particolare per quegli aspetti più critici dell’ area in esame. 

Pertanto si prescrive di inserire nelle NTA le indicazioni che sono derivate dall’analisi degli effetti delle pre-
visioni del PUG con particolare attenzione  a quelli relativi all’ambito 4 (PUE golf) ,  che costituisce una parte 
rilevante delle trasformazioni del territorio in esame, atteso che essi  potrebbero influenzare in modo non 
indifferente il contesto ambientale di riferimento.

 
Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale strategi-

ca comprensiva di Valutazione di Incidenza del Piano Urbanistico Gernerale del Comune di Volturara Appula.
Richiamate integralmente le osservazioni e prescrizioni sopra riportate, incluse quelle espresse, con varie 

note, dall’AdB dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore, , che dovranno essere integrate nel Rap-
porto Ambientale e  di cui si dovrà dare atto nella Dichiarazione di sintesi, si rammenta quanto segue:
-	Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 

a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati di Piano 

-	 Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il propo-
nente, in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o pro-
gramma per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni 
del piano o programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del 
Rapporto Ambientale e del Piano alla luce del parere motivato e degli altri eventualmente acquisiti;

-	 Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano 
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo com-
petente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 della 
legge regionale, rendere pubblici: 
o	il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
o	la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle 

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rappor-
to ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adotta-
to, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;
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o	le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale. 
-	 relativamente alla pianificazione esecutiva del territorio (PUE), lì dove prevista, si precisa che l’amministra-

zione comunale dovrà valutare la corretta procedura di Valutazione Ambientale Strategica da intraprendere 
ai sensi della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii e del R.R. 18/2013 tenendo conto di quanto espresso nel presente 
parere.

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità procedente e/o i proponenti dall’acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti, inclusa la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
laddove prevista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs 152/06 e s.m.i.; è altresì condizionato alla legitti-
mità delle procedure amministrative messe in atto dalla Autorità procedente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I:”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	 di esprimere, ai sensi del art. 12  della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii., parere motivato di Valutazione Strategica 
Ambientale comprensiva di Valutazione di Incidenza del Piano Urbanistico Generale del Comune di Voltu-
rara Appula - Autorità procedente: Comune di Volturara Appula, così come esposto in narrativa e che qui si 
intende integralmente richiamato, con tutte le indicazioni e prescrizioni ivi richiamate; 

-	 di dover precisare che il presente provvedimento:
o	si riferisce esclusivamente alla Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di Valutazione di Inci-

denza del PUG in oggetto;
o	non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, con-

cessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con par-
ticolare riferimento alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa 
nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

-	 di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente Comune di Volturara Appula a cura del 
Servizio VAS;

-	 di trasmettere il presente provvedimento:
·	alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
·	all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
·	alla Sezione Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determi-

nazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;
-	 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ___ facciate:
·	sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
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·	sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://am-
biente.regione.puglia.it, sezione “VAS-Servizi online”), in attuazione degli obblighi di pubblicità stabilità 
dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alter-
nativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim del Servizio VAS
Ing. G. Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 18 febbraio 2016, n. 45
D.G.R. n. 1178/2007 “Linee Guida per l’organizzazione e la gestione del sistema In.F.E.A. Regione Puglia” 
Accreditamento del Centro di Educazione Ambientale - C.E.A. “TERRE ROSSE” del Comune di Campi 
Salentina (LE).

L’anno 2016 addì 18 del mese di Febbraio, presso la sede dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente – 
Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio  - Sezione Ecologia, Viale delle Magnolie 
n. 6/8 - Z.I. Modugno (Ba), sulla base dell’istruttoria amministrativa espletata dalla Dott.ssa Simona Ruggiero,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

VISTI gli articoli 4, 5 e 6 della Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7 e ss.mm.ii.;
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.
VISTO l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la D.G.R. n.1845 del 09/09/2015, con particolare riferimento alle funzioni attribuite alla competenza 

del Servizio regionale “Ecologia”;
VISTO il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n.443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 

all’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”, con particolare riferimento ed alla collocazione 
provvisoria dei Servizi regionali all’interno della nuova organizzazione regionale ed alla loro nuova 
denominazione;

VISTA la D.G.R. n.2028 del 10/11/2015 con la quale è stato conferita all’Ing. Giuseppe Tedeschi la direzione 
ad interim della Sezione regionale “Ecologia”;

VISTO il Documento “Linee di indirizzo per una nuova programmazione concertata tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di informazione, formazione ed educazione ambientale 
– verso un sistema nazionale In.F.E.A.” (rep. 1078), approvato in data 23 novembre 2000 d’intesa tra Governo, 
Regioni e Province autonome, in cui si definisce la Rete In.F.E.A. nazionale, da attuare attraverso le strutture 
presenti sul territorio (Centri Regionali di Educazione Ambientale, Laboratori di Educazione Ambientale, 
Centri di Educazione Ambientale e di Esperienza), laddove riconosciute mediante un processo di valutazione 
basato su indicatori e standard di qualità;

Atteso che la Conferenza Permanente Stato-Regioni, in data 23 novembre 2000 (rep.1081), ha costituito 
un Tavolo Tecnico Permanente per l’espletamento delle attività istruttorie In.F.E.A., nell’ambito del quale 
sono stati definiti gli indicatori di qualità per l’accreditamento dei nodi del Sistema Nazionale In.F.E.A;

VISTA la D.G.R. n.860 del 02 luglio 2002, di adozione del “Documento di Programmazione In.F.E.A della 
Regione Puglia per il biennio 2002-03” in cui, tra l’altro, si definisce l’articolazione a regime del Sistema 
In.F.E.A. regionale, costituito dal Centro Regionale per l’Educazione Ambientale (C.R.E.A.), dai Laboratori di 
Educazione Ambientale delle Province pugliesi (L.E.A.), nonché dai Centri di Educazione Ambientale (C.E.A.) 
e Centri di Esperienza (C.E.) accreditati al Sistema;

VISTA la D.G.R. n.1178 del 17 luglio 2007, pubblicata sul BURP n. 109 del 31/07/2007, di adozione delle 
“Linee Guida per l’organizzazione e la gestione del Sistema di Informazione Formazione ed Educazione 
Ambientale (In.F.E.A.) della Regione Puglia”, nelle quali sono descritte le modalità di accreditamento dei Centri 
al Sistema In.F.E.A. Regionale e Nazionale (quale integrazione delle Reti regionali), in aderenza al “Sistema 
di Indicatori di Qualità - SIQ”, definiti a livello nazionale ed applicati su scala regionale con le opportune 
flessibilità e contestualizzazioni;

Premesso che:
-	 con nota prot. 8832 del 04/08/2015, acquisita in data 17/08/2015 al n.11471 di protocollo della Sezione 
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(già Servizio) Ecologia, il Comune di Campi Salentina (LE) presentava domanda di accreditamento al Sistema 
In.F.E.A. regionale del CEA denominato “Terre Rosse”, riconosciuto con Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 200 del 31/07/2015, allegando la documentazione prescritta dalle citate “Linee Guida IN.F.E.A.”, su 
supporto cartaceo e digitale;

-	 con nota prot. AOO_089-12800 del 24/09/2015, trasmessa a mezzo PEC, la Sezione regionale Ecologia 
chiedeva al Comune di Campi Salentina di integrare la documentazione trasmessa per la verifica dei requisiti 
di accreditamento stabiliti nelle suddette Linee Guida; 

-	 con PEC del 14/12/2015, acquisita in data 22/12/2015 al n.17331 di protocollo della Sezione Ecologia, il 
Comune di Campi Salentina trasmetteva la documentazione integrativa in riscontro alla richiesta di cui 
sopra;

-	 con nota prot. AOO_089-000835 del 25/01/2016, trasmessa a mezzo PEC, la Sezione regionale Ecologia 
comunicava al Comune di Campi Salentina di aver concluso la verificare documentale circa il possesso dei 
requisiti di accreditamento e, a fronte di alcune incongruenze rilevate, chiedeva al comune di confermare 
alcune delle informazioni dallo stesso fornite in relazione all’organizzazione del Centro;

-	 con nota prot.0001332 del 04/02/2016, inviata a mezzo PEC ed acquisita in data 16/02/2016 al n. 1858 di 
protocollo della Sezione regionale Ecologia, il Responsabile del Settore Tecnico, Sviluppo Locale , Ambiente 
e Territorio del Comune di Campi Salentina, Arch.Riccardo Taurino, forniva le informazioni sopra richieste;

VERIFICATA la documentazione attestante il possesso dei requisiti strutturali, strumentali, gestionali, di 
organizzazione e di professionalità di cui alle succitate Linee Guida, del Centro di Educazione Ambientale 
“Terre Rosse” del Comune di Campi Salentina;

RITENUTO, sulla base di quanto sopra, di poter procedere all’accreditamento del Centro di Educazione 
Ambientale – CEA “Terre Rosse” del Comune di Campi Salentina (LE), con sede legale in via Cavour 7, presso 
la sede operativa dell’Associazione “Calasanzio Cultura e Formazione”, al Sistema In.FEA regionale di cui alla 
succitata D.G.R. n.860/2002;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 ss.mm.ii.

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve garanzie previste dalla L.241/90 e ss. mm. ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA
1)	 di dichiarare quanto espresso in narrativa, che qui si intende interamente riportato, parte integrante del 

presente atto;
2)	 di accreditare al Sistema In.F.E.A. Regionale il Centro di Educazione Ambientale CEA “Terre Rosse” del 

Comune di Campi Salentina (LE), con sede legale in via Cavour 7, presso la sede operativa dell’Associazione 
“Calasanzio Cultura e Formazione”,  ai sensi della D.G.R. n.860/2002 e della D.G.R. n.1178/2007;
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3)	  di dichiarare il presente provvedimento esecutivo ai sensi di legge;
4)	 di notificare la presente determinazione al soggetto interessato  a cura del Servizio Ecologia, unitamente 

all’assegnazione delle credenziali di accesso per l’implementazione del Portale Ambientale delle Regione 
Puglia;;

5)	 di pubblicare il presente atto, redatto in unico originale e composto da n. 4 facciate:
-	 all’Albo della Sezione Ecologia, dove resterà affisso per dieci giorni consecutivi lavorativi;
-	 all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale 

istituzionale www.regione.puglia.it.

	 Il funzionario Istruttore	 IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA
	 dr.ssa Simona Ruggiero	 Ing. Giuseppe TEDESCHI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 22 febbraio 2016, n. 46
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. - Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di Valutazione d’Incidenza 
dell’Aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti e redazione Piano triennale dei Servizi - Autorità 
procedente: Regione Puglia - Sezione Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la Mobilità 
– PARERE MOTIVATO.

L’anno 2016, addì …22….. del mese di …Febbraio.., presso la sede della Sezione Ecologia, via delle 
Magnolie in Modugno (BA), 

il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” 
ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 

la competitività nonché in materia di processo civile”.
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto 
del Territorio attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015, con cui l’Ing. Giuseppe Tedeschi, è stato nominato Dirigente 
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia.

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTI:
·	la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
·	l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
·	la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
·	la D.G.R. 304/2006;
·	il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
·	il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;
·	il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
·	il R. R. 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo”; 
·	la L.R. 14 dicembre 2012, n. 44  e s.m.i;
·	il R.R. del 9 ottobre 2013, n.18 e s.m.i;

sulla base dell’istruttoria espletata dagli istruttori, che di seguito si riporta:

Premesso che:
-	con nota prot. n. AOO_148/2113 del 28/10/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/10056 del 30/10/2014, 

il Servizio (ora Sezione) Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la Mobilità trasmetteva 
per l’Aggiornamento del Piano Regionale dei Trasporti e per il Piano triennale dei Servizi la DGR n. 
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2063 del 9/10/2014 di approvazione degli indirizzi strategici e avvio della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS);

-	con nota prot. n. AOO_148/2349 del 26/11/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/12134 del 9/12/2014, il 
Servizio (ora Sezione) Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la Mobilità trasmetteva 
la DGR n. 2063 del 9/10/2014, l’elenco dei soggetti competenti in materi ambientale gli enti territoriali 
interessati e il questionario per lo scoping;

-	con nota prot. n. AOO_148/775 del 3/12/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/12913 del 18/12/2014, il 
Servizio (ora Sezione) Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la Mobilità comunicava 
l’avvio della fase di consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territoriali interessati;

-	con nota prot. n. 70049 del 15/12/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/13118 del 22/12/2014, l’ARPA 
puglia comunicava che avrebbe trasmesso il proprio contributo successivamente al termine previsto per 
la consultazione preliminare;

-	con nota pec del 16/12/2014, acquisita al prot. n. AOO_089/13115 del 22/12/2014, l’Autorità di Bacino 
della Puglia trasmetteva il questionario di scoping compilato; 

-	con nota prot. n. AOO_009/270 del 14/5/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/6772 del 15/5/2015, i 
dirigenti dell’Area politiche per la Mobilità e qualità urbana trasmettevano la DGR n. 676 del 2/4/2015 
di adozione dei Piani in oggetto e la relativa documentazione tecnica comprensiva degli elaborati per la 
VAS per l’avvio della fase di consultazione pubblica;

-	con nota prot. n. 10965 del 30/7/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/10898 del 3/8/2015, l’Autorità di 
Bacino della Puglia forniva il proprio contributo in merito alla VAS;

-	con nota prot. n. AOO_148/3032 del 30/11/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/16705 del 10/12/2015, 
i dirigenti delle Sezioni “Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la Mobilità” e 
“Programmazione e gestione del Trasporto Pubblico Locale” trasmettevano gli esiti della consultazione 
pubblica e gli elaborati di piano aggiornati.

Considerato che
·	l’Autorità procedente è il Servizio (ora Sezione) “Pianificazione e programmazione delle infrastrutture 

per la Mobilità” ai sensi dell’art. 2 co, 1 lett. f) della L.R. 44 e ss.mm.ii. (d’ora in poi legge regionale); 
·	l’Autorità competente per la VAS è il Servizio Valutazione Ambientale Strategica (VAS), presso la Sezione 

Ecologia della Regione Puglia (art. 4 co.2 della legge regionale) ai sensi del co. 3 dell’art. 4 della legge 
regionale, 

·	l’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza dei “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro 
varianti” è la Sezione Ecologia della Regione Puglia (art. 6 comma 1bis della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e 
Determinazione n. 22 dell’1.08.2011).

Preso atto 
·	della Deliberazione della Giunta Regionale n. 2063 del 9/10/2014, avente ad oggetto “Aggiornamento 

del Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti e redazione del Piano Triennale dei Servizi – 
Approvazione degli indirizzi strategici e avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS)”;

·	della Deliberazione della Giunta Regionale n. 676 del 2/4/2015, avente ad oggetto “Adozione delle 
proposte di Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti 2015-2019 e di Piano Triennale dei servizi 
2015-2017”.

Tenuto conto che:
·	con Determinazione dirigenziale n. 37 del 15 febbraio 2010 il Dirigente l’Ufficio Programmazione VIA e 

politiche energetiche/VAS esprimeva ai sensi dell’art. 15 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s. m. i. per il 
Piano Regionale dei Trasporti – Piano Attuativo 2009 – 2013 il parere motivato di VAS con indicazioni e 
prescrizioni e il parere positivo di Valutazione d’incidenza con prescrizioni; 

·	con Deliberazione n. 814 del 23/03/2010 la Giunta Regionale approvava il Piano Attuativo 2009-2013 
unitamente alla Dichiarazione di Sintesi redatta ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
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VALUTAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO ATTUATIVO DEL PRT E PIANO TRIENNALE DEI SERVIZI 
E DEL RAPPORTO AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI del 
Decreto, facendo riferimento ai contenuti dei Piani. 

L’attività tecnico-istruttoria ha riguardato:
1.	 gli elaborati trasmessi con nota prot. n. AOO_148/3032 del 30/11/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/16705 

del 10/12/2015:
·	Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti - relazione
·	Tavola n. 1 - Trasporto Ferroviario
·	Tavola n. 2 – Trasporto stradale
·	Tavola n. 3 – Trasporto ciclistica
·	Tavola n. 4 – Trasporto Aereo
·	Tavola n. 5 – Portualità,Trasporto marittimo e intermodalità
·	Piano Triennale dei Servizi- relazione
·	Tavola n. 1 - Processo di riorganizzazione del TPRL alla luce del quadro di riferimento normativo;
·	Rapporto ambientale e Sintesi Non Tecnica;

2.	 gli esiti della consultazione così come di seguito elencati:
·	sono stati consultati, come dall’elenco in calce al Rapporto Ambientale (allegato 1):
o	 i Soggetti Competenti in materia Ambientale (MIT, MATTM, Assessorato Regionale alla Qualità del 

Territorio –Servizi Urbanistica, Assetto del Territorio, Assessorato alla Qualità dell’ambiente – Servizi 
Ecologia, Rifiuti e Bonifica, Rischio Industrial, Assessorato Regionale allo Sviluppo Economico –Servizio 
Attività Economiche Consumatori, Assessorato Regionale alle Opere Pubbliche –Servizi Risorse 
Naturali, LLPP e Tutela delle Acque, Assessorato Regionale allo Sviluppo economico - Servizio Energia, 
Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo, Assessorato Regionale alla Sanità - Servizio Progr. Assist. 
Territoriale e Prevenzione, Assessorato alle Risorse agroalimentari – Servizi Agricoltura, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, Assessorato alle Politiche giovanili, Trasparenza e Legalità – 
Servizi Protezione Civile, Attività economiche consumatori, Politiche giovanili, Internazionalizzazione, 
cittadinanza sociale, Sport per tutti, Assessorato Finanza e Contralli, Servizio Demanio e Patrimonio, 
ARPA Puglia, ARES Puglia, ARIF Puglia, ASL Foggia, ASL BAT, ASL Bari, ASL Taranto, ASL Brindisi, ASL 
Lecce, Autorità di Ambito Territoriale Ottimale della Puglia per la gestione del Servizio Idrico Integrato, 
Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, Autorità di Bacino Nazionale Liri-Garigliano e Volturno, 
Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata, Autorita di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno, 
Biferno e minori,Saccione, Fortore, Ambiti Territoriali Ottimali Rifiuti, Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici della Puglia, Soprintendenze per i Beni Architettonici e per il Paesaggio, 
Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia, Acquedotto Pugliese S.p.A., Ente Parco 
Nazionale del Gargano, Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Ente Parco naturale regionale Bosco 
e Paludi di Rauccio, Ente Parco naturale regionale Bosco Incoronata, Ente Parco naturale regionale 
Costa Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tricase, Ente Parco naturale regionale Dune costiere da 
Torre Canne a Torre S.Leonardo, Ente Parco naturale regionale Fiume Ofanto, Ente Parco naturale 
regionale Isola di S.Andrea - Litorale di Punta Pizzo, Ente Parco naturale regionale Lama Balice, Ente 
Parco naturale regionale Litorale di Ugento, Ente Parco naturale regionale Medio Fortore, Ente Parco 
naturale regionale Porto Selvaggio e Palude del Capitano, Ente Parco naturale regionale Salina di Punta 
della Contessa, Ente Parco naturale regionale Terra delle Gravine, Consorzio di Bonifica Stornara e Tara, 
Consorzio per la Bonifica Montana del Gargano, Consorzio per la Bonifica della Capitanata, Consorzio 
di Bonifica Ugento e Li Foggi, Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Consorzio speciale per la bonifica di 
Arneo, Autorità Portuale del Levante, Autorità Portuale di Brindisi, Autorità Portuale di Taranto), 

o	gli Enti Territoriali interessati (provincie e comuni della Puglia, regioni confinanti) 
o	il Pubblico interessato (associazioni, ordini, università ecc. ) 

·	durante la fase di consultazione preliminare (cd. scoping):
o	il Rapporto di Orientamento e un questionario per la raccolta delle informazioni sono stati pubblicati 

sul sito web dell’Autorità procedente; 
o	sono pervenuti i contributi dai seguenti Soggetti: Autorità di Bacino della Puglia, ARPA Puglia, ASL 
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Lecce, Provincia BAT, Provincia di Brindisi, Provincia di Lecce, Università del Salento, Autorità Idrica 
Pugliese, FIAB.

o	tali suggerimenti e indicazioni hanno contribuito ad integrare l’elenco dei soggetti competenti in 
materia ambientale e degli enti interessati, degli strumenti di pianificazione/programmazione nonché 
dei fattori ambientali da considerare in fase di redazione del Rapporto Ambientale. Tali osservazioni 
unitamente alle relative controdeduzioni sono riportate sinteticamente nella Tab 1.1 del paragrafo 1.2 
del RA. 

·	durante la fase di consultazione pubblica:
o	“con avviso pubblicato sul BURP n.74 del 28.05.2015, la Giunta Regionale (…) ha comunicato: l’avvenuta 

pubblicazione, in formato digitale, delle proposte di Piano comprensive dei relativi elaborati grafici, del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica; il deposito delle stesse in formato cartaceo e digitale 
presso la sede del Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita, la 
sede del Servizio Ecologia e di tutte le Province; nonché il termine entro il quale prendere visione delle 
proposte e presentare osservazioni.

o	Nel termine previsto dei successivi 60 giorni alla citata pubblicazione (28.07.2015) sono pervenute 
complessivamente n. 20 osservazioni da: Provincia di Taranto, Aps Pugliaccessibile, Provincia di 
Taranto, Camera di Commercio di Foggia, Cosimo Micelli-Salva Ciclisti-Terre del Sud, Comune di 
Castrignano del Capo, Comune di Patu, Comune di Ortelle, Autorita Idrica Pugliese, FIAB, Citta di 
Manfredonia, Coordinamento dal Basso ciclovia Aqp, Comune di Corsano, Comitato vola Gino Lisa/
Adiconsum Foggia/Fast Confsal, Comune di Sogliano Cavour, Comune di Minervino Murge, Autorita di 
Bacino della Puglia, Ambienti Naturali ARPA Puglia, Fast Ferrovie.

o	Il Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita ha ritenuto di dover 
integrare i contenuti degli elaborati di piano con proprie ulteriori osservazioni mirate ad integrare 
gli aspetti dei piani con opportune simulazioni numeriche di scenario, meglio descrivere i nodi urbani 
sui quali sono previsti interventi necessari all’interscambio modale, correggere refusi.”(Rapporto 
Ambientale, d’ora in poi RA, pag. 9). Nella Tab 1.2 del paragrafo 1.2 del RA sono riportate sinteticamente 
le osservazioni di ARPA puglia unitamente alle relative controdeduzioni; mentre le altre sono 
contenute nella nota prot. n. AOO_148/3032 del 30/11/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/16705 
del 10/12/2015.

SI OSSERVA a tal proposito che nel RA non è data evidenza di tali ultime osservazioni, delle relative 
controdeduzioni e modifiche ai Piani.

Attività tecnico-istruttoria
Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi principali dei Piani
“Il processo di pianificazione regionale dei trasporti prevede un Piano Direttore, il PRT, da attuarsi attraverso 

Piani Attuativi (per ciascuna modalità di trasporto e, attraverso ulteriori piani di settore, per merci e logistica 
da un lato e servizi di trasporto pubblico dall’altro);” (Relazione del Piano attuativo del Piano Regionale dei 
Trasporti, d’ora in poi RPA, pag. 13). 

La valutazione in oggetto si riferisce esclusivamente a:
·	 “Il Piano attuativo del Piano Regionale dei Trasporti che per legge ha durata quinquennale, con estensione 

quindi, nel caso specifico 2015-2019 (da ora in poi PA …), individua infrastrutture e politiche correlate 
finalizzate ad attuare gli obiettivi e le strategie definite nel PRT approvato dal Consiglio Regionale il 
23/06/2008 con L.R. n.16 e ritenute prioritarie per il periodo di riferimento” (RPA pag. 6). “il Piano 
Attuativo 2015-2019 contiene per ciascuna modalità di trasporto le scelte infrastrutturali che costituiscono 
i prerequisiti e le condizioni per strutturare in maniera efficiente ed efficace le politiche strutturali e i servizi 
la cui programmazione ed attuazione è demandata rispettivamente al Piano Triennale dei Servizi (PTS) e al 
Piano regionale delle Merci e della Logistica, inquadrati dalla LR 16/2008”. (RPA pag. 14).

·	 “il Piano Triennale dei Servizi (da ora in poi PTS), inteso come Piano attuativo del PRT, che attua gli obiettivi 
e le strategie di intervento relative ai servizi di trasporto pubblico regionale locale individuate dal PRT e 
ritenute prioritarie.” (RPA pag. 6). La sua cadenza triennale permette “gli eventuali, fisiologici aggiustamenti 
in itinere all’offerta di servizi di trasporto” (Relazione del Piano Triennale dei Servizi, d’ora in poi RPTS, pag. 
5). Il PTS in oggetto è quello relativo al triennio 2015-2017.
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Il “Piano attuativo “Piano regionale delle merci e logistica” … potrà essere elaborato dall’AREM (come 
previsto dall’art.2 della L.R. 16/2008) una volta disponibile il Piano Strategico nazionale della portualità e 
della logistica previsto dall’Art.29 c.1 della L:164/2014, di conversione del D.L. 133/2014 (“Sblocca Italia”)” 
(RPA pag. 13).

Il PA 2009-2013 è stato sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica comprensiva di 
Valutazione d’Incidenza, il cui parere è stato reso con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Programmazione 
Politiche Energetiche, VIA e VAS n. 37 del 15/02/2010. Il suddetto parere conteneva alcune osservazioni, che 
sono state in parte accolte dall’Autorità procedente e quindi oggetto di integrazione al Rapporto Ambientale, 
come riportato nella relativa Dichiarazione di Sintesi. 

Obiettivi e azioni dei Piani
Il PA si pone i seguenti tre macrobiettivi generali, strutturati nei relativi obiettivi specifici (RPA, pag. 11-12 

e pag. 81-88): 
1)	 Valorizzare il ruolo della regione nello spazio Euromediterraneo con particolare riferimento all’area 

Adriatico-Ionica ed al potenziamento dei collegamenti multimodali con la rete TEN-T secondo un approccio 
improntato alla co-modalità ;
a.	 Migliorare l’accessibilità e i servizi complementari
b.	 Promuovere l’uso di modalità di trasporto ecocompatibili
c.	 Potenziare i collegamenti con la rete TEN.T

2)	 Promuovere e rendere efficiente il sistema di infrastrutture e servizi a sostegno delle relazioni di traffico 
multimodale di persone e merci in coordinamento con le regioni meridionali peninsulari per sostenere lo 
sviluppo socioeconomico del sud Italia;
a.	 Potenziare e rendere più efficienti i collegamenti interregionali

3)	 Rispondere alle esigenze di mobilità di persone e merci espresse dal territorio regionale attraverso 
un’opzione preferenziale a favore del trasporto collettivo e della mobilità sostenibile in generale, per 
garantire uno sviluppo armonico, sinergico e integrato con le risorse ambientali e paesaggistiche, anche al 
fine di contrastare la marginalizzazione delle aree interne.
a.	 Migliorare l’accessibilità dalle e verso le aree “interne” oltre che verso le risorse territoriali: parchi, siti 

di interesse naturalistico, grandi attrezzature sociali, ecc...
b.	 Potenziare i collegamenti tra i nodi della rete regionale e con i principali poli urbani
c.	 Potenziare l’offerta di trasporto pubblico e migliorare il servizio in termini di sicurezza, tempi di 

percorrenza e qualità
d.	 Aumentare la competitività del sistema portuale regionale
Ogni obiettivo prevede una linea d’intervento:

•	interventi materiali, riguardanti infrastrutture, materiale rotabile e tecnologie;
•	servizi, nella cui sfera rientrano le reti dei servizi di trasporto collettivo, i servizi informativi per la pianificazione 

e il monitoraggio del traffico di persone e merci;
•	politiche mirate a supporto dell’attuazione dello scenario di piano.

declinati per le diverse modalità di trasporto (aereo, ferroviario, marittimo, ciclistico). 
Gli interventi proposti tengono conto anche di quelli della precedente pianificazione che non sono 

arrivati al termine: “l’approccio proposto prende atto della diminuita dotazione finanziaria di settore e fa 
tesoro delle criticità registrate nel passato ciclo di programmazione dei fondi europei e nazionali prevedendo, 
in via prioritaria per il prossimo quinquennio, il completamento degli interventi infrastrutturali in corso di 
realizzazione” (RPA pag. 8). Questi sono quindi classificati in “tre categorie principali, a loro volta suddivise 
in sottoinsiemi in base alla maturità economica e all’orizzonte di attuazione (entro o successivamente al 
2020)”(RPA pag. 21).

Il PTS mette in atto gli obiettivi del PA ossia “definisce i servizi, la loro organizzazione e le risorse per la loro 
gestione”, focalizzandosi in particolare sugli obiettivi di efficientamento e razionalizzazione dei servizi stabiliti 
dal comma 3 dell’art. 16 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95 (convertito con modificazioni dalla Legge 
7 agosto 2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 1, comma 301 della legge 24 dicembre2012, n. 228). In 
particolare:
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a)	 “un’offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica per il soddisfacimento della domanda di 
trasporto pubblico;

b)	 il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi;
c)	 la progressiva riduzione dei servizi offerti in eccesso in relazione alla domanda e il corrispondente 

incremento qualitativo e quantitativo dei servizi a domanda elevata;
d)	 la definizione di livelli occupazionali appropriati;
e)	 la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica.” (RPTS, pag. 126)

Di seguito si riportano gli interventi nuovi, ossia quelli non previsti dalla precedente pianificazione, 
raggruppati per tipologia:
a.	 Stradali

1.	 Adeguamenti della sezione stradale
2.	 Interventi di adeguamento/completamento infrastrutture stradali

b.	 Ferroviario
1.	 Interventi di Armamento ferroviario
2.	 Interventi di Upgrade tecnologico
3.	 Interventi di rinnovo della trazione elettrica
4.	 Interventi di elettrificazione
5.	 Interventi di raddoppio, punti di incrocio dinamico e bretelle
6.	 Interventi di soppressione PL
7.	 Interventi di soppressione PL con realizzazione sovrappassi, sottopassi e opere di raccordo
8.	 Interventi di realizzazione di nuove stazioni ferroviarie, terminal e opere annesse
9.	 Interventi per l’adeguamento dei sistemi di sicurezza di terra e di bordo
10.	Interventi ferroviari immateriali 

c.	 Marittimi
1.	 Interventi di manutenzione e riqualificazione delle infrastrutture portuali
2.	 Interventi di realizzazione e ampliamento di fabbricati in area portuale e opere annesse
3.	 Interventi di riqualificazione delle infrastrutture portuali che interessano anche i fondali
4.	 Interventi impiantistici – videosorveglianza
5.	 Interventi impiantistici - elettrificazione e logistica

d.	 Ciclabili
1.	 Interventi di riqualificazione, messa in sicurezza e segnaletica di ciclovie esistenti
2.	 Interventi di realizzazione di nuove infrastrutture ciclabili
3.	 Interventi di realizzazione di ponti ciclopedonali

e.	 Aerei
1.	 Interventi impiantistici e servizi
2.	 Interventi di potenziamento delle infrastrutture aeroportuali. (Rapporto Ambientale d’ora in poi RA, 

pag. 278 e ss.)

“il processo viene infine completato dallo strumento degli Studi di Fattibilità, primo stadio della 
progettazione, elaborati su specifici temi e interventi previsti dal PRT e/o dai Piani Attuativi” (RPA pag. 13).

Tali Piani rappresentano un quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, localizzazione 
o comunque la realizzazione di progetti, che potrebbero ricadere nel campo di applicazione del Decreto 
Legislativo 152/06 e smi e della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. 

SI RAMMENTA CHE la presente procedura di VAS non esonera da eventuali procedure di VIA o 
assoggettabilità a VIA per i singoli interventi previsti dagli stessi piani, qualora necessarie.

Coerenza con piani e programmi 
Nel capitolo 4 del RA è stata riportata l’analisi delle norme e piani/programmi di riferimento, in particolare 

sono stati considerati:
1)	 Strategia europea “Europa 2020”(SSS); 
2)	 Programmazione Regionale PO FESR - FSE 2014-2020; 
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3)	 Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL); 
4)	 Sistema Integrato dei Trasporti (SNIT);
5)	 Programma delle Infrastrutture Strategiche (PIS);
6)	 Piano nazionale logistica 2011-2020;
7)	 Piano Nazionale della Sicurezza Stradale;
8)	 DRAG (Documento Regionale di Assetto Generale) della Regione Puglia;
9)	 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Lecce, della Provincia di Foggia e 

della Provincia di Barletta-Andria-Trani.
Dopo sintetici richiami ai contenuti di suddetti piani, il paragrafo conclude osservando che il “Piano Attuativo 

del Piano Regionale dei Trasporti 2015-2019 si configura in linea con il sistema degli obiettivi di sostenibilità 
posti dal sistema di pianificazione sovraordinato al Piano” (RA, pag. 259). In particolare “Il maggior grado di 
corrispondenza si riscontra rispetto agli obiettivi di sostenibilità desunti dal Piano Generale dei Trasporti; le 
politiche assunte dal Piano attuativo per le differenti modalità di trasporto rispondono significativamente agli 
obiettivi posti dal PGT. … Più articolata risulta la coerenza del Piano con il sistema degli obiettivi posti nella 
Nuova Strategia Europea in materia di sviluppo sostenibile, definita nel Consiglio dell’Unione Europea del 26 
giugno 2006 (SSS), nonché nel Programma operativo FESR della Regione Puglia 2014-2020. In questi casi le 
differenti politiche/azioni del Piano risultano coerenti con alcuni specifici obiettivi, pur non coprendone l’intera 
gamma proposta da questi strumenti. La coerenza tra politica/azione e obiettivi si ritrova in modo specifico 
per alcuni aspetti e non in modo ampio come accade per il sistema di coerenze con gli obiettivi del PGT. 
Questa circostanza dipende anche dalla caratteristica dell’obiettivo di sostenibilità che risulta estremamente 
più selettivo, ovvero in grado di confrontarsi con politiche/azioni specifiche e non con famiglie intere”. (RA, 
pag. 259-260)

I piani inerenti i temi ambientali (Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico, Piano di tutela delle acque, ecc.) 
e pertinenti le pianificazioni in oggetto, tra l’altro già considerati nella VAS della precedente pianificazione, 
sono stati tenuti in conto nell’analisi di contesto d’ausilio alla descrizione dello stato dell’ambiente.

SI OSSERVA quindi che l’analisi di coerenza non ha evidenziato se la messa in atto delle azioni dei Piani 
in oggetto possano avere qualche interferenza con i suddetti piani.

 
Analisi del contesto ambientale e della sua evoluzione in assenza del piano
Al capitolo 2 è stato ampiamente analizzato “il contesto ambientale della Regione Puglia, descrivendo le 

principali componenti e tematiche ambientali anche attraverso la definizione degli indicatori di contesto che 
saranno oggetto di monitoraggio in fase attuativa del Piano. … L’analisi del contesto prende a riferimento 
dati, elaborazioni ed informazioni contenute nella Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA) prodotta da ARPA 
Puglia nel 2011 e dalle informazioni contenute sul portale ARPA all’indirizzo http://rsaonweb.weebly.com/ 
pertanto si rimanda a tali documenti per ulteriori approfondimenti” (RA pag. 16).

“Lo stato di ogni tema/componente è sintetizzato in un quadro dei punti di forza e debolezza, opportunità 
e minacce.” (RA pag. 16). Di seguito si riporta un estratto esclusivamente dei punti di debolezza e dei rischi di 
cui al capitolo 2 (in corsivo) che possono essere pertinenti il piano in oggetto.

Acqua
·	Elevata vulnerabilità dei sistemi naturali ed antropizzati ad eventi correlati alle acque (precipitazioni intense 

o siccità).
·	Estesa impermeabilizzazione di suoli che sottrae una preziosa aliquota di infiltrazione di acque meteoriche.
·	Maggiore ricorrenza di eventi meteorici intensi che causano, in un territorio vulnerabile, fenomeni franosi 

ed alluvionali.
·	Aggravamento del degrado ambientale.
·	Scarsa attrattività dei paesaggi d’acqua (corsi d’acqua, laghi artificiali, aree umide, tratti di costa, ecc.) in 

aree in cui sono presenti fenomeni di degrado ambientale.
	
	 Aria
·	Mancanza di serie storiche, per alcuni inquinanti, di dati di qualità dell’aria per la valutazione dell’efficacia 

di piani e programmi già applicati.
·	Mancata riduzione della emissioni inquinanti derivanti dalla produzione di energia da fonti fossili, a fronte 
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di un incremento della produzione di energia da fonti rinnovabili. 
·	Incremento delle emissioni di inquinanti legato allo sviluppo dell’attività industriale regionale ed altresì 

associabile agli aiuti alle imprese a valere sul PO-FESR che nella programmazione 2007-2013 hanno 
previsto, generalmente, a fronte del finanziamento concesso, l’incremento della capacita produttiva degli 
stabilimenti, con un conseguente aumento del carico emissivo.

·	Generale surriscaldamento del territorio regionale.
·	Elevata presenza di Ozono Troposferico a causa delle alte temperature estive raggiunte in maniera diffusa 

sul territorio
·	Assenza di misure fiscali nazionali e regionali per la disincentivazione delle emissioni in atmosfera

	 Suolo 
·	Presenza di fattori (naturali ed antropici) che predispongono al fenomeno della desertificazione. 
·	I cambiamenti climatici in atto tendono ad esasperare le condizioni climatiche che contribuiscono all’innesco 

dei processi di degrado del suolo.
·	Incremento del degrado ambientale connesso alla presenza di fenomeni di inquinamento puntale e diffuso
·	Politiche di sviluppo territoriale non in linea con la necessita di ridurre il consumo di suolo
·	Abusivismo edilizio
·	Difficoltà nel riutilizzo e nella riconversione delle aree industriali ed estrattive dismesse
·	Presenza di Siti Interesse Nazionale (Brindisi, Taranto)
·	Urbanizzazione (regolamentata e/o abusiva) di aree a rischio idrogeomorfologico
·	Aree soggette a rischio idrogeologico, spesso adiacenti e/o interferenti con le aree antropizzate e con le reti 

infrastrutturali
·	Fenomeni di alterazione del sistema idrogeologico a causa dell’urbanizzazione (regolamentata e/o abusiva) 

e della infrastrutturazione del territorio

	 Natura e biodiversità
·	Isolamento e frammentazione dei complessi boschivi regionali, divenuti per lo piu “residuali” 
·	Pressione antropica (urbanizzazione, turismo non sostenibile, incendi) esercitata sugli ecosistemi 

agroforestali “non tutelati” con conseguente innesco di successioni secondarie
·	Perdita e frammentazione degli habitat per cause antropiche: consumo di suolo per l’urbanizzazione, fonti 

di inquinamento “diffuse” e “puntuali” di acque, suolo e aria, deforestazione, erosione dei suoli, dissesto 
idrogeologico

·	Regressioni vegetazionali causate da fattori abiotici, oltre che dal cambiamento climatico e dalla 
desertificazione

·	Incalzante messa a coltura di estese superfici agricole per produzioni agrarie no food (destinate al mercato 
dei biocarburanti)

	 Ambiente marino costiero
·	Assenza di un approccio integrato, multisettoriale e multiscalare alla difesa della costa e del mare.
·	Mancanza di un piano di azione per prevenire fenomeni erosivi.
·	In taluni casi, non corretta realizzazione delle opere a mare (porti, condotte sottomarine, barriere artificiali, 

ecc.).
·	Assenza di piani di gestione dei SIC istituiti in ambito marino costiero.
·	Aggravio del degrado ambientale in termini di perdita della biodiversità e peggioramento della qualità delle 

acque costiere (es. scarichi abusivi).
	
	 Paesaggio
·	Presenza di situazioni di criticità nel sistema ambientale regionale: necessita di interventi per la sua tutela 

e risanamento, e di attuazione di sistemi di gestione delle risorse ambientali;
·	Presenza di situazioni di degrado delle aree urbane periferiche e delle aree costiere, soggette a notevole 

pressione ambientale e antropica (abusivismo edilizio) : necessita di interventi per la loro riqualificazione e 
per il miglioramento delle condizioni ambientali;
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·	Situazioni di criticità nei contesti rurali: urbanizzazione diffusa e spesso decontestualizzata (zone industriali, 
seconde case, etc..), 

·	Forte stagionalità degli arrivi e delle presenze nel settore turistico, concentrate nel periodo luglio-agosto 
(oltre la meta delle presenze (55%) e il 36% degli arrivi);

·	Lo sviluppo turistico delle aree costiere (con riferimento soprattutto al turismo di massa) se non regolamentato 
può compromettere fortemente il patrimonio ambientale e paesaggistico regionale: frammentazione e 
distruzione dei cordoni dunali, processi edificatori concentrati sulla fascia costiera (seconde case, condomini, 
alberghi, villaggi turistici, ecc.) con penetrazione occlusiva nei fondovalle dell’entroterra costiero, con 
tipologie edilizie e urbanistiche decontestualizzate.

	
	 Rifiuti
·	Rilevante movimentazione di rifiuti speciali verso destinazioni extraregionali, in assenza dell’obbligo di 

smaltimento nell’ambito territoriale di produzione, come invece avviene per i rifiuti urbani. 

	 Rumore
·	lo stato di avanzamento della classificazione acustica sui territori comunali risulta alquanto limitata (17% 

circa dei 258 comuni);
·	caratterizzazione acustica intorno aeroportuale (Aerop. Brindisi; Bari; Foggia e Grottaglie) in valutazione ma 

non approvata;
·	trend sul n.° di controlli sulle sorgenti sonore in decrescita dal 2007 al 2013;
·	pianificazione basata su informazioni carenti sulla distribuzione dell’ inquinamento acustico sui territorio 

regionale;
·	esposizione di parte della popolazione al rumore generato dal traffico sia stradale che ferroviario ed aereo, 

in particolar modo in prossimità di arterie e nodi infrastrutturali di rilevante importanza

	 Popolazione e salute
·	Presenza di aree a rischio ambientale in cui i risultati di studi epidemiologici evidenziano delle forti criticità 

sullo stato delle salute, in particolare nel Tarantino
·	Incremento delle emissioni inquinanti in atmosfera da nuovi impianti di incenerimento
·	Incremento delle emissioni di gas serra da discariche in caso di ampliamento o apertura di nuovi impianti
	
	 Trasporti
·	Il trend emissivo evidenzia un leggero incremento nel periodo 2007-2010. Una analisi di dettaglio mostra 

un sensibile decremento delle emissioni a carico degli autoveicoli (che costituiscono circa il 30% del settore 
trasporto stradale) probabilmente associato ad un rinnovo tecnologico del parco veicoli circolanti. Emerge 
altresì un aumento delle emissioni associato al transito di veicoli pesanti. Tale circostanza porta ad auspicare 
un maggior ricorso al trasporto su rete ferroviaria di merci e persone.

·	Il contributo di tale attività [Emissioni di NOx e PM10 attribuibili alle linee ferroviarie non ancora elettrificate 
(utilizzo treni a gasolio)] risulta tuttavia trascurabile. Si constata, in generale, un netto decremento tra il 
2007 e il 2010, circostanza che suggerisce il prosieguo dell’innovazione tecnologia e l’elettrificazione delle 
linee ferroviarie.

·	si evidenzia una crescita negli anni a partire dal 2000 rispetto all’ultimo a disposizione (il 2014) rispettivamente 
pari al +17% per le autovetture, pari a +38% per gli autobus, pari a +25% per gli autocarri, -100% per le 
motrici, +99% per i motocicli ed infine -28% per i motocarri. Il totale dei veicoli circolanti, in ogni caso, ha 
registrato dal 2000 al 2014 un +24%, questo a conferma, nonostante il rallentamento degli ultimi anni, della 
crescita del parco veicolare regionale e provinciale confermativa rispetto al dato totale nazionale (+23%, 
2014 vs 2000).

·	Si osserva  che la provincia di Bari e quella con il maggior numero di veicoli per tutte le tipologie di mezzi 
considerati, seguita, in generale, da Lecce, Taranto, Foggia, Brindisi e la BAT. In generale vi sono lievi 
variazioni al livello interprovinciale negli anni per tipologia di veicoli.

·	In termini di valori assoluti la classe con più autovetture circolanti è la Euro 4 (sin dal 2010) mentre, ovviamente 
perché introdotta per ultima, la meno presente e la Euro 6 con un incidenza specifica di numero autovetture 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8521

sul totale al 2013 dello 0,5%. Tra le provincie, al 2013, la quota più elevata di auto appartenenti alla classe 
Euro 0, in confronto ad una media nazionale di circa l’11% nel 2013, vi sono Bari e Lecce rispettivamente 
con una quota sul totale provinciale rispettivamente del 12% e 15% di questa classe di veicoli inquinanti. Le 
provincie di Bari e Lecce sono anche quelle con numero maggiore di autovetture, seguite da Foggia, Taranto, 
Brindisi e BT.

SI OSSERVA che l’analisi di contesto sopra riportata non ha evidenziato efficacemente le criticità 
relative alla tematica legata ai trasporti. A tal proposito SI OSSERVA che non è data evidenza degli esiti 
del monitoraggio VAS “già avviato” (RA a pag. 314) di cui alla precedente pianificazione, atteso che sia il 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. all’art 18 co. 4 che la L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. all’art. 15 co. 6 prevedono che “Le 
informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono … comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo 
dei successivi atti di pianificazione o programmazione”.

Evoluzione probabile dello stato dell’ambiente senza l’attuazione dei Piani
L’analisi di contesto descrive lo stato dell’ambiente, senza evidenziarne la tendenza nel caso di non 

attuazione dei piani. SI OSSERVA che ciò non soddisfa quanto richiesto al punto b) dell’Allegato IV del D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Descrizione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
nazionale pertinenti al Piano

Al capitolo 5 si riferisce che sono stati selezionati degli “Obiettivi Regionali di Sostenibilità Ambientale 
(ORSA) … in relazione alle opere previste dal Piano, e che derivano dal confronto tra le esigenze di protezione 
e tutela dell’ambiente territorializzate e specifiche per le diverse aree pugliesi con le strategie generali di 
protezione dell’ambiente, definite da norme e documenti sovraordinati.

Tali obiettivi discendono infatti direttamente dall’analisi del contesto ambientale attraverso una lettura 
congiunta:
•	delle principali criticità ambientali individuate a cui far fronte e delle situazioni positive da tutelare e 

valorizzare,
•	dell’analisi SWOT, che elenca le principali misure normative e di pianificazione e gli ulteriori fattori che 

costituiscono i punti di forza e di debolezza della realtà regionale nonché le opportunità e le minacce esogene 
al sistema.

•	dagli obiettivi di sostenibilità ambientale rivenienti da strategie e norme comunitarie e nazionali (OSA) 
e dell’eventuale evoluzione di tali Orientamenti Strategici122 oltre che da quelli regionali, che sono stati 
descritti con maggior dettaglio all’interno dell’analisi della coerenza esterna.” (RA, pag. 273) 

Di seguito si elencano gli obiettivi generali individuati (RA, tabella a pag. 274 e ss.):
1.	 Ridurre le emissioni dei principali inquinanti e dei gas serra (CO2, N2O, CH4)
2.	 Raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportano impatti negativi significativi per la salute umana 

e gli ecosistemi
3.	 Tutelare/ripristinare lo stato quali/quantitativo della risorsa idrica
4.	 Contrastare i fenomeni di degrado del suolo, responsabili dei processi di desertificazione 
5.	 Ridurre il rischio idrogeologico e sismico
6.	 Ridurre la pressione antropica sulle aree naturali causa di perdita di biodiversità
7.	 Tutela: mantenimento e valorizzazione della qualità paesaggistica
8.	 Creazione di nuovi valori paesaggistici
9.	 Tutelare/ripristinare lo stato qualitativo delle acque marine e di transizione
10.	Tutelare le risorse ittiche, la biodiversità e gli habitat della fascia costiera
11.	Proteggere le coste dai fenomeni erosivi,
12.	Evitare la generazione dei rifiuti e aumentare l’efficienza nello sfruttamento delle risorse naturali

a.	 ragionando in termini di ciclo di vita
b.	 promuovendo il riutilizzo e il riciclaggio

13.	Evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell’esposizione al rumore ambientale
14.	Ridurre le emissioni di gas climalteranti strategie di adattamento
15.	Rendere più resilienti le infrastrutture del trasporto merci e di persone
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16.	Tutelare la salute pubblica e assicurare la qualità della vita
17.	Ridurre i consumi specifici di energia e l’utilizzo delle fonti energetiche fossili

Per alcuni di questi sono previsti obiettivi specifici e quindi alcune indicazioni generali. 
A pag. 273 del RA si riferisce che tale elenco di obiettivi è predisposto “al fine di analizzare e classificare gli 

effetti ambientali delle tipologie di intervento previste in relazione alla loro capacita di perseguimento degli 
obiettivi (effetti positivi) o di essere in contrasto (effetti negativi)”. 

Inoltre “Sulla base degli Obiettivi di Sostenibilità Ambientale, sono stati individuati una selezione di criteri 
di sostenibilità, suddivisi per tematiche ambientali e in larga parte riferibili ad azioni di mitigazione degli 
impatti o potenziamento degli effetti positivi degli interventi previsti dal Piano, come evidenziati all’interno 
della Matrice degli effetti” (RA, pag. 293).

Analisi degli effetti ambientali e misure di mitigazione 
Il paragrafo 5.2 del Rapporto Ambientale individua i possibili impatti significativi relativi alla proposta 

di piano. La valutazione è stata “effettuata attraverso un approccio matriciale” qualificando gli effetti delle 
singole tipologie di intervento sulle componenti ambientali in forma sintetica con una simbologia a “faccine 
colorate”.

“Il giudizio è circoscritto al livello dei soli nuovi interventi previsti nell’aggiornamento del Piano in quanto 
gli interventi già contenuti nel Piano attuativo 2009-2013 hanno scontato una precedente fase di valutazione 
ambientale e sono in fase avanzata di realizzazione.” (RA, pag. 277)

In molti casi “gli effetti ambientali possono essere valutati positivamente o negativamente in quanto 
legati alla modalità con cui si attuano gli interventi e/o alla loro localizzazione.” In tali casi si ritiene quindi 
“Necessaria una efficace integrazione di criteri di sostenibilità ambientale per assicurare riduzione di possibili 
effetti negativi non precisamente quantificabili alla scala di Piano ma rilevanti alla scala dell’intervento”

L’analisi così strutturata tuttavia non evidenzia il carattere di detti impatti, ovvero se “cumulativi, sinergici, 
a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei”.

Al fine quindi di ridurre i possibili effetti negativi “sono stati individuati una selezione di criteri di 
sostenibilità, suddivisi per tematiche ambientali e in larga parte riferibili ad azioni di mitigazione degli impatti 
o potenziamento degli effetti positivi degli interventi previsti dal Piano … da contestualizzare in base al tipo di 
intervento” (RA, pag. 293)

Per quasi tutte le tipologie d’intervento, in esito all’analisi dei relativi impatti, si conclude che al fine di 
mitigarli“si auspica l’adozione di [detti] criteri di sostenibilità ambientale” (RA, pag. 278 e ss). 

SI OSSERVA tuttavia che i citati criteri non sono stati recepiti nelle pianificazioni in oggetto, non è 
specificato se e in che modo essi debbano essere ritenuti cogenti, al fine di mitigare i possibili impatti, e se, 
a seconda degli impatti rilevati e delle tipologie d’intervento, quali di questi e in quale momento debbano 
essere messi in atto. 

Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate
Al paragrafo 3.2 del RA è esposto il percorso che ha portato alla definizione delle scelte di Piani. In 

particolare queste sono state determinate principalmente:
·	dalla normativa nazionale di riferimento (Legge quadro 16/2008), che impone “gli interventi strettamente 

necessari a garantire l’attuazione del modello di esercizio di riferimento previsto per la rete multimodale 
extraurbana”, 

·	dalla necessità d dover dare “concreta attuazione dell’interoperabilità sulla rete ferroviaria, ..adempimento 
previsto dalla normativa comunitaria di settore da ottemperare entro il 2019”, 

·	dagli interventi effettuati e quelli programmati, che permetteranno di aumentare “la velocità commerciale 
media sulla rete ferroviaria di competenza regionale… dagli attuali 58 Km/h a circa 67 Km/h”. 

Dal suddetto paragrafo si evince che le ragioni delle scelte proposte nel PA sono orientate essenzialmente 
ad un generale miglioramento dell’accessibilità ai principali nodi e alle zone più svantaggiate che si concretizza 
in un maggiore efficienza della dotazione infrastrutturale, sotto il profilo della sicurezza e della velocità, 
nonché nell’efficientamento dell’intermodalità, attraverso il potenziamento di alcune infrastrutture e con la 
messa in atto di politiche gestionali più idonee. 

Infatti “Per stimare l’impatto del potenziamento dell’offerta ferroviaria sulla ripartizione modale della 
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domanda, sono stati simulati sia interventi infrastrutturali …, sia politiche-azioni finalizzate ad incentivare la 
diversione modale attraverso iniziative che costituiscono pratiche universalmente diffuse in campo nazionale 
ed internazionale ….

Le valutazioni succitate sono state effettuate implementando quattro scenari, dai quali sono tratte le 
indicazioni quantitative a sostegno delle previsioni di Piano. I quattro scenari sono” :
·	“scenario “do minimum” disponibilità di P&R nei nodi di scambio di progetto”;
·	“scenario “charge“: “do minimum” + “regolazione e tariffazione della sosta su strada nelle aree contigue 

alle stazioni”;
·	“scenario “syncro”: “do minimum” + “integrazione e sincronizzazione del trasporto urbano con quello 

ferroviario”;
·	“scenario “do optimum”:“syncro” + “charge”.

I quattro scenari suddetti sono stati quindi valutati tenendo conto della messa in atto o meno delle 
proposte del piano (scenario di riferimento e scenario di Piano), utilizzando alcuni “indicatori che “misurano” 
la propensione alla diversione modale in termini di:
·	numero di spostamenti in diversione modale (trasporto privato -> trasporto pubblico ferroviario;
·	percorrenze degli spostamenti in diversione modale sottratte alla rete stradale in favore della rete ferroviaria;
·	attrattività dei singoli nodi di scambio utilizzati come P&R (in origine)”.

Per quanto riguarda il “trasporto stradale il PA … ha orientato la propria azione sulle aree interne 
maggiormente svantaggiate e sulla sistematica riduzione delle interferenze tra rete stradale e ferroviaria. 
Relativamente al primo aspetto, l’intervento più significativo riguarda la messa in sicurezza delle viabilità locali 
che garantiscono la connessione dei comuni del Subappennino Dauno ai centri di riferimento di Lucera e San 
Severo. … [al fine di] garantire con continuità l’accessibilità, oggi insidiata dalle condizioni meteoclimatiche e 
dal dissesto idrogeologico, ai servizi essenziali e ai nodi intermodali di riferimento della rete portante di TPL 
opportunamente concentrati a San Severo e a Lucera. Sul versante della riduzione delle interferenze tra rete 
stradale e ferroviaria il P.A. ha recepito un programma di eliminazione dei Passaggi a Livello”.

Per quanto riguarda le azioni legate al trasporto portuale e aeroportuale, queste sono concentrate in 
particolare sull’accessibilità ai porti e aeroporti tramite il suddetto “potenziamento di infrastrutture e servizi 
della rete ferro-stradale”. Per la medesima finalità si aggiunge anche lo “sviluppo della rete delle elisuperfici a 
supporto del miglioramento dell’operatività dei servizi di elisoccorso e Protezione Civile”. Anche per tale caso 
sono stati confrontati i tempi di accesso agli ospedali nei due scenari (riferimento e di Piano).

Il PA ha introdotto anche la modalità di trasporto ciclistico per le seguenti finalità:
1.	 la riduzione degli spostamenti veicolari di corto raggio nella mobilita casa scuola, casa – lavoro ma anche 

di carattere non sistematico;
2.	 l’amplificazione delle potenzialità del trasporto su ferrovia laddove il sistema delle stazioni localizzate 

all’interno delle aree città sia dotato di velostazioni (strutture attrezzate per il parcheggio in sicurezza 
delle biciclette e di cicloofficina);

3.	 l’impulso alle circuitazioni turistiche in bicicletta negli ambiti territoriali a maggiore vocazione turistica.
SI OSSERVA che il RA, pur motivando le scelte strategiche dei piani, tuttavia non ha evidenziato le ragioni 

della scelta dei singoli interventi fra le possibili alternative e/o quanto questi derivino invece da indicazioni 
strategiche nazionali.

Inoltre SI OSSERVA che non è evidente se le considerazioni ambientali, in funzione degli obiettivi di 
sostenibilità, nonché gli esiti del monitoraggio VAS della precedente pianificazione, abbiano contribuito 
alla scelta di tali interventi, del loro orizzonte temporale e quindi della loro priorità di attuazione. 

Il monitoraggio VAS infatti contribuisce a determinare “se e quali azioni di ri-orientamento sia necessario 
intraprendere (possono riguardare obiettivi, azioni, condizioni per l’attuazione, tempi di attuazione, ecc) per 
renderlo coerente con gli obiettivi di sostenibilità fissati” (cd. “terapia” da “Verso le linee guida sul monitoraggio 
Vas” del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare)

Misure relative al monitoraggio e controllo degli impatti
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che gli Stati membri controllino gli effetti ambientali 

significativi dell’attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli 
effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune. La 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168524

descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 
derivanti dall’attuazione del piano o programma proposto è espressamente indicata al punto i) dell’Allegato I 
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale. Ciò al fine di 

La VAS del precedente PA aveva previsto un set di indicatori per il monitoraggio del piano e le relative 
modalità di attuazione. Nel RA al capitolo 7 si precisa: “in questa fase si propone lo stesso set di indicatori per 
il monitoraggio definito nel Rapporto Ambientale della VAS del Piano dei Trasporti 2009-2013, al fine di poter 
dare continuità al monitoraggio già avviato e poter ottenere un set di dati uniformi nel periodo di attuazione 
che possano irrobustire e consolidare nel tempo il processo di valutazione.” In particolare si è definito “un 
sistema integrato di monitoraggio VAS/Piano che consente di tenere sotto controllo contestualmente il grado 
di attuazione del Piano Regionale dei Trasporti e i suoi effetti ambientali, prendendo in considerazione in 
primo luogo gli indicatori comuni previsti in sede comunitaria”.

Sono elencati quindi due set di indicatori, quelli per monitorare il raggiungimento di alcuni obiettivi di 
sostenibilità definiti dalla pianificazione vigente e altri per monitorare alcune “azioni previste dal Piano, sia il 
PRT 2009-2013 che quello 2015-2019”.

SI OSSERVA che, come già evidenziato, non sono evidenziati gli esiti del monitoraggio VAS della 
precedente pianificazione che sono basilari per definire l’analisi di contesto, le scelte di piano e anche, 
come in questo caso, comprendere l’efficacia degli indicatori riproposti.

“La competenza del popolamento degli indicatori e delle azioni di comunicazione, attraverso
attività di reporting periodici con cadenza annuale, e in capo al regionale Servizio Pianificazione e 

Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita, anche attraverso il supporto delle Agenzie Regionali 
costituite”.

SI OSSERVA che non è evidente la correlazione fra gli obiettivi elencati tabella a pag. 274 e ss.e presi a 
riferimento per i piani in oggetto e quelli elencati in detta sezione.

Infine si OSSERVA che il piano di monitoraggio non riportata il target di riferimento degli indicatori e 
quindi le eventuali e necessarie azioni da intraprendere (cd. misure correttive) nonchè le risorse necessarie 
per l’espletamento dello stesso.

Sintesi non Tecnica
Il Rapporto Ambientale è corredato della Sintesi non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato VI del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Valutazione di incidenza
Descrizione dello stato dei luoghi
La procedura di valutazione d’incidenza, di cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 357 del 1997,  prevede 

un’analisi dei possibili effetti determinati dall’attuazione del Piano sui siti regionali facenti parte di Rete Natura 
2000, di cui 78 Siti di Importanza Comunitaria (SIC),  21 dei quali designati Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
della regione biogeografica mediterranea dal DM del 10.7.2015 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e 11 Zone di Protezione Speciale (ZPS).

Coerentemente con quanto disciplinato dalla normativa di settore, lo studio di incidenza ricompreso nel 
R.A. (cfr: pag. 298, paragrafo 6) si prefigge l’obiettivo “di descrivere le probabili interferenze degli interventi 
stradali, ferroviari, portuali, aeroportuali e ciclistici, proposti nello scenario di piano e rimandare ad una 
successiva fase di Valutazione di Impatto Ambientale, o comunque alle successive fasi di attuazione dei 
progetti, la valutazione di incidenza specifica nel caso si rilevi una significativa incidenza di quanto previsto 
dal piano”.

A tal proposito, è opportuno evidenziare che detti interventi, seppur localizzati, devono essere inquadrati 
in un contesto ecologico dinamico, ovvero considerati in relazione alle connessioni esistenti tra i vari Siti 
Natura 2000 ed alla funzionalità stessa della Rete Natura 2000, sia a livello regionale che, appunto, locale. 
Pertanto, la valutazione d’incidenza del Piano,  configurandosi più come strumento di orientamento per 
le scelte progettuali di scala inferiore e di salvaguardia della funzionalità dell’intera rete, non esonera i 
singoli progetti ed interventi, proporzionalmente alla loro rilevanza, dalla necessità di essere sottoposti 
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al procedimento di valutazione d’incidenza, comunque ineludibile, allo scopo di approfondire la stima 
dei potenziali effetti diretti ed indiretti sui siti della rete natura 2000 coinvolti, anche con riferimento ad 
eventuali impatti combinati tra infrastrutture già esistenti e quelle proposte e di individuare idonee misure 
di mitigazione, ove queste possano rivelarsi adeguate a scongiurare i rischi a carico del sito protetto.

La correlazione condotta tra gli interventi programmati nel Piano per il periodo 2015-2019 ed i siti della 
Rete Natura 2000 interessati dai progetti, contenuto nello studio di incidenza (cfr: pp. 209-309), rileva che 
“19 SIC e 5 ZPS sono interessati direttamente dall’attuazione del Piano in quanto alcuni interventi ricadono 
all’interno di questi siti. Mentre 16 SIC e 6 ZPS sono interessati indirettamente dall’attuazione perché ricadono 
in prossimità del sito Rete Natura 2000 (all’interno di un buffer di riferimento di 1km)”.

La medesima analisi rileva inoltre che le azioni di Piano interferenti direttamente con i siti Natura 2000 
sono prevalentemente infrastrutture ferroviarie (13 interventi), stradali (3 interventi) e porzioni di ciclovie 
(11 interventi) per quanto riguarda i SIC e prevalentemente ferroviari (4 progetti) ed in parte da infrastrutture 
ciclistiche (5 progetti) per quanto riguarda le ZPS.

La Rete Natura 2000 viene altresì coinvolta indirettamente dall’attuazione di 3 interventi stradali, 9 
ferroviari, 4 ciclistici e 15 progetti del comparto portuale insistenti nelle vicinanze di un SIC mare (IT9120009), 
e dalla previsione di  n. 2 progetti stradali, 3 ferroviari e 3 cicloviari che interferirebbero con delle ZPS.

Quindi, lo studio di Incidenza (pag. 312) ricompreso nel R.A. elenca gli interventi previsti in base alla 
tipologia progettuale (stradali, ferroviari, marittimi e cicloviari).

Tra i potenziali effetti negativi e/o interferenze che alcune delle suddette tipologie progettuali potrebbero 
avere sui i siti di Rete Natura 2000 coinvolti, lo studio di incidenza cita (ididem):
-	 consumo di suolo di particolare valore ecologico
-	 incremento della densità infrastrutturale
-	 frammentazione habitat /interruzione della connettività
-	 disturbo e degrado degli ecosistemi
-	 rumore e polveri in fase di cantiere e di esercizio
-	 incremento emissioni in atmosfera

Oltre ai succitati potenziali impatti, sinteticamente riportati, risulta opportuno considerare che alcune delle 
suddette tipologie progettuali, con particolare riferimento alle infrastrutture di tipo lineare, potrebbero11:
-	 quando ubicate in particolari contesti geomorfologici, incrementare il dissesto idrogeologico, nel caso in 

cui, ad esempio, si “spezzi” un versante o, più di frequente, un reticolo idraulico (anche per la viabilità 
minore); 

-	 contribuire, per il tramite della vegetazione laterale delle strade, il più delle volte costituita da specie 
infestanti non autoctone, al trasferimento di specie vegetali o animali alloctone, perlopiù lungo le fasce e le 
aree collaterali, ove è più agevole lo sviluppo di specie marginali e generaliste; 

-	 laddove praticato il diserbo chimico lungo i bordi e le scarpate (p.e. quelle ferroviarie), recare non solo un 
certo inquinamento idrico, ma anche concorrere alla selezione di specie vegetali e animali resistenti, spesso 
esotiche ed indesiderate;

-	 limitare, a causa della loro rigidità non solo spaziale ma anche temporale, la dinamica ambientale del 
territorio in cui sono inserite, vincolandone l’adattamento e la spontanea tensione all’ottimizzazione della 
rete ecologica.

Tuttavia, sebbene non possa essere esclusa a priori la possibilità che le previsioni di Piano abbiano impatti 
più o meno rilevanti sui siti facenti parte di Rete natura 2000, è pur vero che “le percentuali in gioco, per quanto 
riguarda l’incremento di consumo di suolo ed incremento della densità infrastrutturale sui siti SIC e ZPS sono 
1	 Fabietti V., Gori M., Guccione M., Musacchio M.C., Nazzini L., Rago G., (a cura di), 2011. Frammentazione del territorio da infrastrutture lineari. 

Indirizzi e buone pratiche per la prevenzione e la mitigazione degli impatti, ISPRA, Manuali e Linee Guida 76.1 /2011
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molto limitate in relazione allo scenario di piano”, che “la maggior parte degli interventi sull’infrastrutturazione 
ferroviaria sono tipologicamente interventi tecnologici o di elettrificazione” e che “i progetti del comparto 
ciclistico prevedono prevalentemente il miglioramento delle condizioni di percorribilità ciclistica di itinerari 
esistenti, la messa in sicurezza di percorsi già definiti, il collegamento ciclabile tra ciclovie e la creazione di 
28 velostazioni presso altrettante stazioni ferroviarie” (cfr: pag. 313 del R.A., nov. 2015), risultando pertanto 
condivisibile il giudizio di sostenibilità espresso in sede di studio di incidenza dall’Autorità Procedente. 

Considerato inoltre che:
–	la Regione Puglia, al fine  di “assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, degli habitat naturali e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse 
comunitario” (Dir 92/43/CEE), ha prodotto ad oggi una serie di norme giuridiche e amministrative che 
prevedono forme di tutela e gestione dei siti in questione, attraverso  apposite misure di conservazione, 
piani di gestione e regolamenti sito specifici;

–	a supporto della normativa rivolta alla salvaguardia specifica dei siti Rete Natura 2000, interviene altresì 
tutta una serie di iniziative legislative, progetti mirati alla conoscenza ed alla fruizione compatibile dei siti 
della Rete ecologica regionale, e strumenti straordinari di pianificazione, con i quali la Regione Puglia ha 
inteso definire e regolare l’assetto e lo sviluppo del territorio regionale;

–	attraverso i succitati strumenti straordinari di pianificazione del PO FESR 2007-2013 (Linea 4.4 “Interventi per 
la rete ecologica”, Azione 4.4.1 “Interventi di supporto alla fruizione sostenibile a fini turistici del territorio 
naturale anche attraverso il recupero funzionale di siti di interesse naturale compromessi e degradati”), 
sono stati infatti realizzati i seguenti progetti, utili sia in fase di pianificazione che in quella di attuazione:
·	Catasto delle grotte e delle cavità naturali1

·	Catasto della rete escursionistica pugliese2

·	Ricognizione dei geositi e delle emergenze geologiche3

·	BIOMAP: Biocostruzioni marine in Puglia4

·	Ricognizione dei manufatti edilizi pubblici nelle Aree Naturali5

Alla luce di quanto sopra esposto, esaminata la documentazione trasmessa dall’Autorità Procedente, 
considerato che i Piani di cui trattasi includono tra gli specifici obiettivi di sostenibilità da perseguire, così 
come articolati nel R.A., anche il mantenimento e ripristino in uno stato di conservazione soddisfacente 
degli habitat naturali e seminaturali e delle specie di fauna e flora selvatica di interesse comunitario presenti 
nel territorio regionale, visto il DPR 357/97 e ss.mm.ii., vista la Legge Regionale n. 11/2001 e ss.mm.ii, 
considerati gli atti della Sezione, si esprime parere favorevole, ai fini della sola valutazione d’incidenza dei 
Piani, subordinando lo stesso parere alla rispondenza ai criteri, indirizzi e prescrizioni, di seguito indicati:

1.	 ove gli interventi dei Piani interessino direttamente o indirettamente aree protette e/o siti di rete Natura 
2000, è auspicabile il coinvolgimento dei relativi enti di gestione, attraverso una verifica preliminare (tipo 
scoping), finalizzata alla condivisione del livello di dettaglio e della portata delle informazioni da produrre 
e da elaborare, con particolare riferimento all’analisi ambientale ed alla valutazione degli impatti. Tanto 
anche al fine di acquisire da parte dei predetti Enti gli atti di assenso, comunque denominati e qualora 
dovuti, in ottemperanza alle norme istitutive delle AA.PP. ed alla normativa vigente in materia;

2.	 parimenti, al fine di perseguire le migliori e più opportune soluzioni tecniche di mitigazione del disturbo 
arrecato dall’infrastruttura sia in fase di cantiere che in quella di esercizio, si ritiene quanto mai opportuno 
che, preliminarmente all’attuazione,  si proceda alla redazione di adeguati protocolli tecnici d’intesa tra gli 

1	 http://www.catasto.fspuglia.it/
2	 http://www.pugliasentieri.sit.puglia.it/
3	 http://www.geositipuglia.eu/
4	 http://biomapping.it/progetto/
5	 http://www.sit.puglia.it/auth/portal/portale_rete_ecologica/ricognizione%20manufatti
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Enti gestori delle aree protette e/o siti Rete Natura 2000 coinvolti ed il Proponente; 
3.	 analogamente a quanto già fatto dall’Autorità Procedente, in sede di R.A., in relazione al valore ecologico 

del territorio pugliese desunto dal Progetto Carta della Natura76, di cui all’art.3, comma 3, della Legge 
Quadro per le Aree Naturali Protette (Legge 394/91) e  promosso e coordinato dal Dipartimento Difesa 
Natura di ISPRA (già APAT), occorre, al fine di eventualmente orientare al meglio le scelte dei Piani, 
rivedere le proposte d’intervento alla luce del suddetto Progetto “Carta della Natura” anche e soprattutto 
in relazione all’indice di “Pressione Antropica”, intesa come l’impatto a cui è sottoposto il territorio da 
parte delle attività umane (nuclei urbani e rete viaria in primis); 

4.	 il richiamato indice di “Pressione Antropica” dovrà essere in ogni caso considerato anche nel monitoraggio;
5.	 nelle fasi di realizzazione dei singoli interventi, dovranno inoltre essere prese in considerazione le seguenti 

indicazioni progettuali, così come proposte in sede di studio di incidenza nel R.A. (cfr: pag. 313):
-	 salvaguardare e potenziare le connessioni naturali, con particolare attenzione ai valori fisicoambientali;
-	 potenziare le connessioni ecologiche, attraverso corridoi e varchi biopermeabili;
-	 introduzione di barriere permanenti per anfibi o altri animali di piccola taglia lungo i margini delle sedi 

stradali di adeguamento. Queste barriere oltre a ridurre drasticamente la mortalità potenziale della 
fauna, permettono di convogliare i capi in movimento verso gli adeguati attraversamenti;

-	 migliorare la visibilità e la riconoscibilità dei beni ambientali e naturalistici;
-	 realizzare zone di sosta attrezzate con spazi verdi per l’accesso alle emergenze ambientali;
-	 potenziare il collegamento con la rete dei percorsi ciclopedonali;
-	 mettere a dimora formazione erbacee ed arbustive per la connessione ai sistemi ambientali;
-	 impiego di tecniche di ingegneria naturalistica;
-	 impiego di essenze vegetali autoctone;
-	 progettare interventi sempre coerenti con i Piani di gestioni dei siti Natura 2000;
-	 applicare i criteri di sostenibilità ambientale per la progettazione delle opere;
-	 adottare sistemi di dragaggio dei fondali marini che prevengano e/o minimizzino la sospensione del 

sedimento nella colonna d’acqua.

Conclusioni
Ritenuto di dover dare seguito a quanto sopra riportato, si rileva quindi che:

·	la procedura di VAS relativa al precedente PA aveva messo in luce alcuni aspetti, non tutti richiamati nella 
presente procedura,

·	l’analisi del contesto ambientale non ha evidenziato efficacemente le criticità relative alla tematica dei 
trasporti, nonchè gli esiti del precedente monitoraggio VAS di cui alla precedente pianificazione;

·	l’analisi di coerenza esterna fra i piani in oggetto e la pianificazione vigente non ha tenuto conto dell’eventuale 
rapporto con alcuni piani inerenti i temi ambientali e già considerati nella precedente procedura di VAS; 

·	l’attuazione dei piani, che comprende anche la realizzazione di interventi, alcuni dei quali possono anche 
ricadere nel campo di applicazione della VIA, potrebbe determinare impatti su alcune componenti 
ambientali;

·	non sono state esposte le ragioni che hanno portato alla scelta degli interventi proposti fra le alternative 
possibili tenendo conto anche dell’ipotesi “0” ovvero l’evoluzione dell’ambiente senza l’attuazione dei piani 
nonché degli esiti del monitoraggio VAS della precedente pianificazione;

·	sono proposte alcune misure di mitigazione, i cd. “criteri di sostenibilità”, che tuttavia non sono recepiti 
all’interno dei piani in oggetto; 

·	il piano di monitoraggio proposto non è completo e non tiene conto degli esiti di quello della pianificazione 
precedente. 

Considerato tuttavia che 
·	risulta che sia stato avviato il monitoraggio VAS di cui alla precedente pianificazione, i cui esiti sono utili per 
6	 http://www.isprambiente.gov.it/it/servizi-per-lambiente/sistema-carta-della-natura
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la definizione dell’analisi di contesto e delle nuove scelte di piano;
·	il processo di pianificazione ha tenuto conto dei contributi pervenuti, in alcuni casi modificando gli elaborati 

di Piano, e ha motivato le scelte strategiche, finalizzandole al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
e per garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente;

·	il procedimento di VAS ha proposto utili indicazioni ambientali per la mitigazione degli impatti derivanti 
dalla messa in atto degli interventi previsti.

Pertanto, SI REPUTA che le proposte di Piano in oggetto potranno effettivamente contribuire a garantire 
il più elevato livello possibile di protezione dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile, a 
condizione che l’Autorità procedente consideri puntualmente le osservazioni sopra evidenziate, dandone 
evidenza nella Dichiarazione di Sintesi, ex art. 13 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. e garantendo in ogni caso il 
rispetto delle disposizioni contenute nella Valutazione d’incidenza prima riportata. In particolare l’Autorità 
procedente dovrà:
A.	 evidenziare le ragioni della scelta degli interventi proposti alla luce delle alternative individuate, tenendo 

conto degli esiti del monitoraggio del precedente PA e delle criticità ambientali emerse nell’ambito della 
presente procedura, comprendendo le considerazioni di cui alla suddetta Dichiarazione di Sintesi;

B.	 definire le priorità di intervento tenendo conto anche degli obiettivi di sostenibilità individuati, degli 
esiti del monitoraggio del precedente PA e delle criticità ambientali emerse nell’ambito della presente 
procedura di VAS, comprendendo le considerazioni di cui alla suddetta Dichiarazione di Sintesi;

C.	 definire le modalità con cui i “criteri di sostenibilità” elencati a pagg. 293 e ss. del Rapporto Ambientale 
debbano essere applicati, in particolare, a seconda degli impatti rilevati e delle tipologie d’intervento, 
quali di questi e in quale momento debbano essere messi in atto;

D.	 integrare il piano di monitoraggio proposto, indicando quanto richiesto dalla norma e gli esiti del 
monitoraggio del precedente PA.

Tutto quanto innanzi detto costituisce il parere motivato relativo alla sola Valutazione ambientale 
strategica e comprende la Valutazione d’incidenza della Proposta di Aggiornamento del PRT e del Piano 
triennale dei Servizi Richiamate integralmente le osservazioni e prescrizioni sopra riportate, SI RAMMENTA 
quanto segue:
-	 Ai sensi del comma 14 dell’art. 3 della L.R. 44/2012 e s.m.i., “la VAS costituisce per i piani e programmi” 

a cui si applicano le disposizioni della suddetta legge “parte integrante del procedimento di adozione ed 
approvazione”, e che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 della legge regionale, “il Rapporto Ambientale (…) 
costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l’intero processo di elaborazione 
ed approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto 
Ambientale con gli altri elaborati dell’Accordo di programma. 

-	 Secondo quanto previsto dal comma 4 dell’art. 12 della legge regionale, “L’autorità procedente e il proponente, 
in collaborazione con l’autorità competente, provvedono, prima della presentazione del piano o programma 
per l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni del piano o 
programma” pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità procedente l’aggiornamento del Rapporto 
Ambientale e degli elaborati dell’Accordo di programma, alla luce del parere motivato.

-	 Secondo quanto previsto comma 2 dell’art. 13 della legge regionale, “L’autorità procedente approva il piano 
o programma completo del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi e delle misure previste in 
merito al monitoraggio o, qualora non sia preposta all’approvazione del piano o programma, li trasmette, 
unitamente alla documentazione acquisita durante la consultazione e al parere motivato, all’organo 
competente all’approvazione”. L’organo competente all’approvazione dovrà, nei modi previsti dall’art. 14 
della legge regionale, rendere pubblici: 
o	il parere motivato oggetto del presente provvedimento;
o	la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in che modo le considerazioni ambientali, ivi comprese quelle 

oggetto del presente parere motivato, sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto 
ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano adottato, 
alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;

o	le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’articolo 15 della legge regionale. 
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-	 il parere di Valutazione d’incidenza è vincolante secondo quanto indicato dal DPR 357/97 e ss.mm.ii..

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità procedente e/o i proponenti dall’acquisizione di ogni altro 
parere e/o autorizzazione per norma previsti, incluse le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale 
e di Valutazione d’Incidenza dei progetti, laddove previste ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i., del D.P.R. 
120/2003 e D. Lgs 152/06 e s.m.i.; è altresì condizionato alla legittimità delle procedure amministrative 
messe in atto dalla Autorità procedente.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale 

DETERMINA

-	 di dichiarare quanto espresso in narrativa parte integrante del presente provvedimento;
-	 esprimere, ai sensi del art. 12 della L.R. 44/2012 e s.m.i., il parere motivato di Valutazione Ambientale 

Strategica comprensivo di Valutazione d’Incidenza dell’ “Aggiornamento del Piano Regionale dei 
Trasporti e redazione del Piano triennale dei Servizi” - Autorità procedente: Sezione Pianificazione e 
programmazione delle infrastrutture per la Mobilità, con tutte le osservazioni e prescrizioni ivi richiamate;

-	 di dover precisare che il presente provvedimento:
o	si riferisce esclusivamente alla VAS e alla Valutazione d’Incidenza dei Piani in oggetto, così come 

trasmessi con nota prot. n. AOO_148/3032 del 30/11/2015, acquisita al prot. n. AOO_089/16705 del 
10/12/2015;

o	non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, con 
particolare riferimento alla Valutazione d’incidenza, alle procedure di VIA e verifica di assoggettabilità 
a VIA dei progetti ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, qualora ne ricorrano le 
condizioni per l’applicazione;

-	 di notificare il presente provvedimento all’Autorità procedente - Sezione Pianificazione e programmazione 
delle infrastrutture per la Mobilità, a cura del Servizio VAS;

-	 di trasmettere il presente provvedimento:
·	alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
·	all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
·	al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle 

Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;
-	 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. __facciate:
·	sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
·	sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

ambiente.regione.puglia.it, sezione “VAS-Servizi online”), in attuazione degli obblighi di pubblicità stabilità 
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dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.
Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990 e ss.mm.ii., 

può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

il Dirigente a.i. della Sezione Ecologia
Ing. G. Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA’ 16 feb-
braio 2016, n. 108
FSC 2007/2013 APQ “Benessere e Salute” – D.D n. 634/2015 e D.D. n. 755/2015 –Linee Guida per la gestio-
ne, il monitoraggio e la rendicontazione dei Buoni Servizio per la prima infanzia – Approvazione.

Il giorno 16/02/2016, in Bari, nella sede della Sezione Politiche di Benessere sociale e Pari Opportunità 
dell’Assessorato al Welfare

La Dirigente
della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

dott.ssa Francesca Zampano

-	Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
-	Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998;
-	Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
-	Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-	Richiamata la D.G.R. n. 1351 del 28.07.2008 con la quale sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree 

di Coordinamento, tra cui il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;
-	Richiamati la deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31.7.2015 relativa all’adozione del modello 

organizzativo delle strutture regionali ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 
31.7.2015 di adozione e istituzione dei Dipartimenti;

-	Richiamata la D.G.R. n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca Zampano;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e dal responsabile del procedimento 
amministrativo, rileva quanto segue:

PREMESSO CHE:
–	con D. D. n. 634 del 07.08.2015 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 117 del 20.08.2015) è stato approvato 

un nuovo Avviso Pubblico per Manifestazione di Interesse per l’iscrizione nel Catalogo dell’offerta 
limitatamente alle seguenti tipologie di strutture o servizi di cui al Regolamento regionale n. 4/2007 per 
la prima infanzia: art. 53 asilo nido/sezione primavera/micronido - art. 90 centro ludico per la prima 
infanzia - art. 101 servizi socio-educativi innovativi e sperimentali per la prima infanzia, accedendo alla 
piattaforma dedicata dall’indirizzo http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it a partire dalle ore 12.00 
del 1° settembre 2015;

–	con D.G.R. n. 1611 del 09.09.2015 è stata apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., 
in termini di competenza e cassa, apposita variazione in aumento sul Capitolo 1147061 del bilancio di 
previsione per l’Anno 2015, della somma di Euro 4.701.924,00 resa disponibile nell’Ambito dell’APQ 
“Benessere e Salute” sottoscritto a Roma in data 13 marzo 2014 (dotazione finanziaria assicurata dalla 
Del. CIPE n. 79/2012 quale fondo premiale per il raggiungimento degli Obiettivi di Servizio S.04 e S.05 
connessi al potenziamento della rete per la prima infanzia) per implementare l’erogazione di “Buoni 
servizio” per l’accesso da parte delle famiglie pugliesi ai servizi per la prima infanzia iscritti nel predetto 
Catalogo dell’offerta approvato con la D. D. n. 634/2015;

–	con la stessa deliberazione n. 1611/2015 la Giunta regionale, in relazione alla quota FSC resa disponibile 
pari a Euro 4.701.924,00, ha demandato  alla Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari 
Opportunità l’adozione di  tutti gli atti necessari e conseguenti alla spesa ed ha adottato i seguenti criteri 
di riparto:
·	50% dei fondi ripartiti tra i Comuni capoluogo (Bari, Brindisi, Taranto, Lecce, Foggia, BarlettaAndria
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Trani) in proporzione rispetto al numero di posti nido attivi, in quanto autorizzati al funzionamento ai 
sensi della normativa regionale vigente;

·	50% dei fondi ripartiti tra gli altri Ambiti territoriali in proporzione rispetto al numero di posti nido 
attivi in ciascun Ambito, in quanto autorizzati al funzionamento ai sensi della normativa regionale 
vigente;

–	 con propria D.D. n. 737 del 25.09.2015 la complessiva somma di Euro 4.701.924,00 è stata ripartita ed 
assegnata agli Ambiti Territoriali, in base ai criteri adottati con la deliberazione n. 1611/2015, ed è stato 
adottato l’impegno di spesa per l’approvazione del nuovo Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari, per 
la richiesta di Buoni Servizio fruibili esclusivamente presso le Unità di Offerta per la prima infanzia (art. 
53 asilo nido/sezione primavera/micro-nido - art. 90 centro ludico per la prima infanzia - art. 101 servizi 
socio-educativi innovativi e sperimentali per la prima infanzia, del Regolamento regionale n. 4/2007) 
iscritte nel nuovo Catalogo telematico di cui alla D. D. n. 634 del 07.08.2015;

–	con propria D.D. n. 755 del 29.09.2015  (pubblicata sul B.U.R.P. n. 131 del 08.10.2015) è stato approvato 
l’Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per la presentazione della domanda di accesso ai Buoni Servizio 
per la prima infanzia , accedendo alla piattaforma dedicata dall’indirizzo http://bandi.pugliasociale.
regione.puglia.it a partire dalle ore 12:00 del 1° ottobre 2015;

–	con propria D.D. n. 856 del 05.11.2015  è stato approvato lo schema di Disciplinare regolante i rapporti 
tra Regione Puglia e Ambito Territoriale Sociale ovvero Consorzio Sociale, per l’erogazione dei buoni 
servizio per la prima infanzia;

–	con la Circolare n. 3 del 06.11.2015, la dirigente ha fornito indicazioni operative e il cronoprogramma 
dell’intervento;

–	con la Circolare n. 4 del 21.12.2015, la dirigente ha fornito ulteriori indicazioni in merito alla gestione 
plurifondo del Programma di Investimento pubblico denominato “Buoni servizio per la prima infanzia”;

–	la Regione Puglia – Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità ha organizzato dal 26 al 
28 gennaio 2015 tre giornate formative indirizzate agli Ambiti Territoriali Sociali, al fine di presentare 
la piattaforma telematica dedicata e condividere le linee guida per la gestione, il monitoraggio e la 
rendicontazione delle risorse FSC, di cui al su richiamato impegno  approvato con D. D. n. 737/2015, a 
valere sull’Avviso approvato con determinazione n. 755/2015;

RICHIAMATI:
-	la Circolare esplicativa delle attività di gestione e controllo di 1° livello, conformemente a quanto previsto 

dal Si.Ge.Co. allegato all’APQ “Benessere e Salute”;
-	il Manuale delle procedure in attuazione dell’APQ “Benessere e Salute”;
-	il Manuale del  Sistema Mirweb 2007-2013 v. 2.7

DATO ATTO CHE:
-	l’art. 6 del richiamato Disciplinare dispone che il contributo finanziario provvisorio assegnato deve 

essere destinato almeno per il 98% all’erogazione dei buoni servizio in favore dei destinatari finali 
definiti dall’Avviso Pubblico approvato con A.D. n. 755 del 29/09/2015, spesa presentata per loro conto 
dalle Unità di offerta iscritte al catalogo telematico ex A.D. n. 634 del 07/08/2015 e regolarmente 
contrattualizzate con l’Ente (comma 2), mentre una riserva del 2% del contributo finanziario provvisorio 
può essere destinata alla copertura delle spese genarli (comma 3), secondo un riparto dettagliato al 
comma 4 e da indicare in sede di approvazione del quadro economico di progetto;

-	il D. Lgs. n. 192/2012 prevede che il pagamento delle P.A. deve essere fatto entro il termine massimo di 
30 giorni dalla ricezione delle fatture dei soggetti privati;

RITENUTO, ai fini della corretta imputazione della spesa, di dover approvare con il presente 
provvedimento apposite “Linee Guida per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei Buoni 
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Servizio per la prima infanzia”, rivolte agli Ambiti Territoriali Sociali, quali enti beneficiari dei fondi FSC 
2007/2013 – APQ “Benessere e Salute”, di cui alla Delibera CIPE n. 79/2012, e alle Unità di Offerta iscritte al 
Catalogo telematico dei servizi e delle strutture per la prima infanzia, di cui alla richiamata determinazione 
dirigenziale n. 634/2015, poiché parti attive del procedimento dei “Buoni Servizio per la prima infanzia”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, nonché dal 
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Sezione adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili, in quanto trattasi di mera 

approvazione di “Linee Guida per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei Buoni Servizio per 
la prima infanzia” dei fondi FSC 2007/2013 – APQ “Benessere e Salute”

Tutto ciò premesso e considerato
La Dirigente

della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
–	sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
–	viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
–	ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
1.	 che quanto esposto in premessa è parte del presente dispositivo e si intende qui di seguito riportato;
2.	 di approvare le “Linee Guida per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei Buoni Servizio per 

la prima infanzia”, di cui all’ALLEGATO n. 1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
rivolte agli Ambiti Territoriali Sociali e alle Unità di Offerta iscritte al Catalogo telematico dei servizi 
e delle strutture per la prima infanzia, di cui alla D. D. n. 634/2015, parti attive del procedimento dei 
“Buoni Servizio per la prima infanzia”, ai fini della corretta rendicontazione ed erogazione delle risorse 
derivanti dalla Delibera CIPE n. 79/2012 a valere sul FSC 2007/2013 – APQ “Benessere e Salute”;

3.	 che il presente provvedimento:
a)	 non è assoggettato agli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n . 33;
b)	 è redatto in forma integrale in quanto non soggetto a quanto disposto dal Dlgs 196/2003 in materia 

di protezione dei dati personali nonché dal R.R. n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari, avendo il soggetto beneficiario natura giuridica pubblica;

c)	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d)	 sarà pubblicato all’albo degli atti dirigenziali presso la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari 

Opportunità nelle more dell’istituzione dell’Albo telematico;
e)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
f)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
g)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
h)	 è composto da n. 5 pagine e dall’ALLEGATO n. 1 composta da n. 32 facciate, parte integrante e 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168534

sostanziale;
i)	 è adottato in originale;

La Dirigente
della Sezione Politiche di benessere sociale e pari opportunità

dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 18 febbraio 2016, n. 46
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione 
(istanze pervenute nel periodo compreso tra il 19.11.2015 ed il  12.01.2016).

Il giorno 18 febbraio 2016 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro 

Il Dirigente della Sezione 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 

del 31.07.1998;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 

sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative 
(YEI), che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello 
di disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua 
il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni 
elementi del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per 
l’attuazione dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale 
europeo e dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita 
e dell’occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;
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VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in 
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento 
e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 – 
“Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
-	in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – DG 

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata 
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è 
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  di sottoscrivere la stessa e di 
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

-	con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì 
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche 
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, 
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi 
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale 
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5 – Tirocini extra-
curriculari, anche in mobilità geografica”;

-	con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio 
del PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo 
integrato di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap 
tra giovani e occupazione;

-	con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  (D.D. n. 200 del  
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche  al “Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI 
- D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

-	da ultimo, con Deliberazione di Giunta n. 2274 del 17.12.2015 sono state disposte ulteriori modifiche  al 
Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

-	tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente, 
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno 
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

-	in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento 
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono 
esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro 
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi 
provvedimenti;

-	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata 
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,  
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giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori 
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  che  operano  nel  
campo  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di 
ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste 
dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in 
attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare 
con ulteriori atti;

-	con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che 
l’erogazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, 
C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi 
provvedimenti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

-	con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 sono state 
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura 
e, successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

-	con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati 
approvati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito 
del programma in oggetto;

-	sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della 
competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee guida in tema di attivazione 
di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

-	con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una 
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani,  nonché dell’avvio e della realizzazione di 
talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministrazioni 
Provinciali,

-	unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla 
sottoscrizione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle 
Misure previste dal PAR Puglia;      

RILEVATO CHE:
-	la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare 

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare 
anche in mobilità geografica”, come  indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione;

-	in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5 - “Tirocinio extracurriculare, anche 
in mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione 
finanziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione 
dei tirocini ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite 
dell’INPS;

-	successivamente, con la citata D.G.R. n. 2274/2015 sono state riprogrammate le risorse finanziarie e, in 
particolare, relativamente alla Misura 5, è stato disposto un incremento per un ammontare complessivo di 
€ 39.435.000,00=, di cui € 23.700.000,00 da destinare al pagamento delle indennità in favore dei tirocinanti;

-	ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della 
partecipazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 
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(euro quattrocentocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il 
contributo non può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso 
in cui il tirocinio abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro 
cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati 
richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto 
alla indennità, nella misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al 
settanta per cento delle attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto 
formativo individuale e si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le 
imprese ospitanti  e non costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

-	sempre ai sensi  dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari 
da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante risulti titolare di ASPI 
o altra forma di ammortizzatore sociale;

-	in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della 
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato 
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

-	la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per 
il Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità 
di tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate 
alla Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno 
anticipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

-	l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, 
tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 
del mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a 
fruire dell’indennità di tirocinio;

-	in conformità con quanto precisato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (prot. n. 0010894 del 
14.05.2015), le Regioni che non intendano prevedere il meccanismo della cumulabilità dell’indennità di 
tirocinio con la percezione degli ammortizzatori sociali, nelle ipotesi di tirocinanti che risultino dalla verifica 
SIP titolari di una misura di sostegno al reddito, non invieranno alle sedi regionali i nominativi dei beneficiari;

-	con atto prot. n. 0010894.14-05-2015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori 
chiarimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS 
ai fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

-	da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22-09-2015  il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha 
comunicato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente 
Pagatore per la Misura 5, per una somma complessiva pari ad €  25.000.000,00;

-	da ultimo, vista la riprogrammazione delle risorse finanziarie disposta con D.G.R. n. 2274/2015, con 
provvedimento prot. n. 613 del 15.01.2016 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha ratificato gli 
importi rimodulati, disponendo che l’INPS possa effettuare i pagamenti nel limite della quota finanziaria di 
€ 27.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
-	ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di 

attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promotori 
(partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a cadenza 
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bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documentazione 
prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

-	con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato 
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile on 
line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda 5) 
e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito 
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

-	a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito 
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

-	il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data 
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

-	a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro 
di riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma 
telematica, dagli uffici regionali;

-	con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito 
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

-	in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività 
formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 19.11.2015 ed il 12.01.2016, alla data di 
adozione del presente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria relativamente alle istanze presentate 
dai tirocinanti riportati  nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto;

-	sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori dei tirocini e sulla base delle risultanze 
istruttorie presenti in piattaforma, risultano sussistere i presupposti per la erogazione del trattamento 
economico nei confronti dei tirocinanti indicati negli Allegati A e B, quali parti integranti ed essenziali del 
presente atto, relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo 
complessivo pari ad € 309.150,00 (euro trecentonovemilacentocinquanta/00);

-	dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo 
Percettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale 
del presente atto, è stato titolare di ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività 
formative in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità di cui al presente provvedimento; 
per i tirocinanti di cui all’Allegato B, viene riconosciuta l’indennità relativa alla seconda mensilità, essendo 
stata verificata in ordine alla prima la titolarità di un ammortizzatore sociale.

Tanto premesso e precisato, considerate le risultanze istruttorie presenti in piattaforma, si rende necessario 
autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al I 
bimestre, nei limiti delle risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo 
le modalità  definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come 
riportati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 
1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA
- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 
- di dare atto che i tirocinanti indicati negli Allegati A e B, quali parte integranti ed essenziali del presente atto, 

hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione per il numero di mensilità e relativamente 
al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo complessivo pari ad € 309.150,00 
(euro trecentonovemilacentocinquanta/00);

- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al I bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato 
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per 
il Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il 
codice identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, 
che costituisce notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro; 
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d)	 sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 25 pagine in originale, di cui n.  15 pagine 
contenenti gli Allegati A e B.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
								       Dott.ssa Luisa Anna FIORE
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INNOVAZIONE,	
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   E	
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  PER	
  IL	
  LAVORO	
  
	
  

	
   	
   	
  

	
  

	
  

ALLEGATO	
  A	
  

N.	
   Codice	
  
pratica	
  

Cognome	
   Nome	
   Inizio	
  I	
  bimestre	
  
attività	
  

formative	
  

Fine	
  	
  I	
  
bimestre	
  
attività	
  

formative	
  

CUP	
   Mensilità	
  
riconosciute	
  

1	
   VV4Y9X6	
   BUCCARELLA	
   ELISA	
  PAOLA	
   15/09/2015	
   14/11/2015	
   B76D14005070006	
   2	
  

2	
   0F6NGY5	
   CAPPELLI	
   IMMACOLATA	
   15/09/2015	
   14/11/2015	
   B76D14005080006	
   2	
  

3	
   6V8GJX9	
   CHIFFI	
   COSIMINO	
   15/09/2015	
   14/11/2015	
   B76D14005090006	
   2	
  

4	
   AR0FEU2	
   FERRAMOSCA	
   VERONICA	
   15/09/2015	
   14/11/2015	
   B76D14005100006	
   2	
  

5	
   71QJVL4	
   RUSSO	
   LORIANNA	
   15/09/2015	
   14/11/2015	
   B76D14005110006	
   2	
  

6	
   SSZ8H44	
   MASCIULLO	
   VINCENZO	
   03/08/2015	
   02/10/2015	
   B46D14001980006	
   2	
  

7	
   N9V8VV7	
   BONASIA	
   DOMENICA	
  
ROBERTA	
  

22/09/2015	
   21/11/2015	
   B56D14004170006	
   2	
  

8	
   S3O9RM8	
   MARCUCCIO	
   MARTINA	
   21/09/2015	
   20/11/2015	
   B36D14003420006	
   2	
  

9	
   OKEY4Y4	
   CAMISA	
   PAOLA	
   21/09/2015	
   20/11/2015	
   B96D14004370006	
   2	
  

10	
   EUHKSH3	
   SCIURTI	
   DONATELLA	
   30/09/2015	
   29/11/2015	
   B46D14002560006	
   2	
  

11	
   YUR9MM6	
   BARBATO	
   IDA	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B76D14005240006	
   2	
  

12	
   7TREWL2	
   CELLAMMARE	
   IVANO	
  LUIGI	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B26D14003150006	
   2	
  

13	
   GBR2A31	
   DE	
  ROSA	
   GABRIELE	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B86D14006170006	
   2	
  

14	
   YML7QQ1	
   PACE	
   GIANLUCA	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B26D14003010006	
   2	
  

15	
   F7G96I6	
   CAVALLI	
   ANASTASIA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B76D14005120006	
   2	
  

16	
   QQWJC87	
   PAGLIARA	
   STEFANO	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B27E14000940006	
   2	
  

17	
   158D0Y1	
   TAURO	
   EDOARDO	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B26D14003160006	
   2	
  

18	
   K18LL24	
   BRILLANTINA	
   FEDERICO	
   01/10/2015	
   30/11/2015	
   B27E14000950006	
   2	
  

19	
   C466NH1	
   POSTIGLIONE	
   ELENA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B76D14005140006	
   2	
  

20	
   9NA7FL1	
   MIRACAPILLO	
   CARMELINDA	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B86D14006310006	
   2	
  

21	
   3JKV4L3	
   MUSICCO	
   CAMILLA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B96D14004260006	
   2	
  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168574

DIPARTIMENTO	
   SVILUPPO	
   ECONOMICO,	
  
INNOVAZIONE,	
   ISTRUZIONE,	
   FORMAZIONE	
   E	
  
LAVORO	
  

	
  
SEZIONE	
  POLITICHE	
  PER	
  IL	
  LAVORO	
  
	
  

	
   	
   	
  

22	
   GO2EE71	
   BIANCO	
   PAOLA	
  ALESSIA	
   06/10/2015	
   05/12/2015	
   B36D14003380006	
   2	
  

23	
   MYIOPY0	
   PASTUCCI	
   ILARIA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B26D14003100006	
   2	
  

24	
   2NPGBL0	
   RIZZATO	
   ANTONIO	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B36D14003460006	
   2	
  

25	
   SR7WEN5	
   LUCASELLI	
   MAIRA	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B96D14004380006	
   2	
  

26	
   IOUBGK6	
   PERRONE	
   SALVATORE	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B26D14003070006	
   2	
  

27	
   PD9CC30	
   LAGHEZZA	
   ROBERTO	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B26D14003080006	
   2	
  

28	
   XEE7V24	
   FOSCARI	
   ALESSANDRA	
   08/10/2015	
   07/12/2015	
   B76D14005130006	
   2	
  

29	
   Q6G59C7	
   MY	
   FRANCESCA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B77E14000560006	
   2	
  

30	
   1KV3B74	
   SPINOLA	
   VALERIA	
   09/10/2015	
   08/12/2015	
   B56D14004120006	
   2	
  

31	
   H9ZLWE7	
   GADALETA	
   CATERINA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B17E14000450006	
   2	
  

32	
   S46LUA6	
   GJUZI	
   KAMELA	
   06/10/2015	
   05/12/2015	
   B87E14000530006	
   2	
  

33	
   NEOVG67	
   RIMA	
   RITA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B86D14005870006	
   2	
  

34	
   OORQSO2	
   CAMPILUNGO	
   DANILO	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B86D14006180006	
   2	
  

35	
   4TSGIV2	
   IGNOMERIELLO	
   SARA	
  MATILDE	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B96D14004270006	
   2	
  

36	
   BLRK794	
   MARAUCCI	
   MARTA	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B76D14005150006	
   2	
  

37	
   0BFGCM4	
   GIANNONE	
   MATTEO	
   23/09/2015	
   22/11/2015	
   B86D14006240006	
   2	
  

38	
   M80J661	
   CAMPILUNGO	
   STEFANIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14003090006	
   2	
  

39	
   UNCVIM0	
   MAGGIO	
   VERDIANA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B76D14005250006	
   2	
  

40	
   1C3HXH2	
   SINISI	
   ALESSIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B16D14002490006	
   2	
  

41	
   5QREYB4	
   DIAFERIO	
   ANTONIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B16D14002500006	
   2	
  

42	
   LER52Z1	
   TARANTINO	
   DOMENICA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14005510006	
   2	
  

43	
   V4SYSJ3	
   SCOZZI	
   DANIELE	
   30/09/2015	
   29/11/2015	
   B76D14005160006	
   1	
  

44	
   MW8NDB5	
   LINOCI	
   ALESSIA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B46D14002300006	
   2	
  

45	
   TFAASN0	
   DE	
  GIOSA	
   LUANA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B96D14004280006	
   2	
  

46	
   8OPI8T1	
   PACILLI	
   CONCETTA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B76D14005170006	
   2	
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47	
   SSYA8V5	
   SANTORO	
   FRANCESCO	
  
PAOLO	
  

06/10/2015	
   05/12/2015	
   B56D14004090006	
   2	
  

48	
   6WC7L45	
   GISONNA	
   DANIELE	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14006190006	
   2	
  

49	
   KOV6384	
   TEDONE	
   RAFFAELE	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004100006	
   2	
  

50	
   TO45UN4	
   MASTROGIACOMO	
   VINCENZO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004220006	
   2	
  

51	
   AKKQKL7	
   OLIVE	
   ANTONIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004110006	
   1	
  

52	
   T14NFP3	
   PORZIA	
   SARA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B87E14000540006	
   2	
  

53	
   GLHE181	
   D'ADDOSIO	
   MARIO	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B46D14002550006	
   2	
  

54	
   KPYLJQ8	
   POTI'	
   SARA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B16D14002510006	
   2	
  

55	
   H9WGH94	
   BERTINI	
   MARIAFRANCA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B96D14004290006	
   2	
  

56	
   IF25TT8	
   GESUALDO	
   CHIARA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14003170006	
   2	
  

57	
   XJTOHD3	
   VOLPE	
   GIANMARCO	
   09/10/2015	
   08/12/2015	
   B36D14003390006	
   2	
  

58	
   B5PR5L0	
   LIUZZI	
   PIA	
  FEDERICA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B66D14003420006	
   2	
  

59	
   4FJQC44	
   ROMANO	
   ANNALISA	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B57E14000390006	
   2	
  

60	
   4REY3T1	
   FAGGIANO	
   ANNA	
  LUCIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14006220006	
   2	
  

61	
   O7JQF46	
   RICOTTA	
   SARAH	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B26D14003180006	
   2	
  

62	
   QWACBG6	
   RENNA	
   MARCO	
  MARIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B46D14002600006	
   2	
  

63	
   S8Q2XR2	
   INGROSSO	
   EMANUELA	
   06/10/2015	
   05/12/2015	
   B76D14005300006	
   2	
  

64	
   TEZJ7G5	
   CARDONE	
   SIMONA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B57E14000400006	
   2	
  

65	
   8NNE3A2	
   DE	
  LEONARDIS	
   GIANFRANCO	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B96D14004410006	
   2	
  

66	
   LV06U56	
   MILONE	
   GIOVANNA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B86D14006210006	
   2	
  

67	
   VXHUEJ7	
   DE	
  PAOLA	
   FIORENZA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B76D14005180006	
   2	
  

68	
   4NYKR24	
   TEMPESTA	
   CLAUDIO	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B76D14005310006	
   2	
  

69	
   KW3RO74	
   DONADEO	
   FAUSTO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B66D14003380006	
   2	
  

70	
   I9D8T15	
   ARMANTE	
   PASQUALE	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004230006	
   2	
  

71	
   8LHSTO6	
   DI	
  GIACOMO	
   DARIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14003220006	
   2	
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72	
   8UM7PC0	
   STANISCI	
   ENRICO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B16D14002520006	
   2	
  

73	
   S8MLWV9	
   MAURAMATI	
   MARIA	
  
GIOVANNA	
  

12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14003110006	
   2	
  

74	
   T39CVB5	
   ARIANO	
   ANTONIO	
  
LORENZO	
  MARIA	
  

09/10/2015	
   08/12/2015	
   B46D14002650006	
   2	
  

75	
   EGM3T93	
   SPORTELLI	
   CLAUDIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B36D14003450006	
   2	
  

76	
   LME4B93	
   RIA	
   VINCENZO	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B96D14004300006	
   2	
  

77	
   B2FONX3	
   RENZO	
   ANNALISA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14006230006	
   2	
  

78	
   NT5IFR9	
   CASCIONE	
   IRENE	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B26D14003120006	
   2	
  

79	
   VJQI769	
   FALANGONE	
   MARCO	
  
GUSTAVO	
  

14/10/2015	
   13/12/2015	
   B76D14005320006	
   2	
  

80	
   F3XYMU4	
   DITANO	
   VALERIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004240006	
   2	
  

81	
   7QAYSQ3	
   REHO	
   ANTONELLA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B46D14002570006	
   2	
  

82	
   MYFKON1	
   RIZZO	
   BEATRICE	
   09/10/2015	
   08/12/2015	
   B76D14005410006	
   2	
  

83	
   LL3HSV2	
   TURBACCI	
   MARIKA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B76D14005190006	
   2	
  

84	
   GBOT2X8	
   QUARTULLI	
   EMANUELA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14006360006	
   2	
  

85	
   NR3HKJ8	
   RACIOPPA	
   CIRO	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B26D14003190006	
   2	
  

86	
   WQWPJ92	
   BICCARI	
   ANNA	
  PIA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B76D14005350006	
   2	
  

87	
   NQWLLW5	
   TAMBURRI	
   PIETRO	
  ALESSIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14003200006	
   2	
  

88	
   E0B8QD6	
   BARLETTA	
   DONATO	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B66D14003430006	
   2	
  

89	
   GKO9QV6	
   SANTORO	
   GIACOMO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B46D14002630006	
   2	
  

90	
   YHGHXH3	
   STEFANIZZI	
   MARIA	
  GRAZIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B36D14003400006	
   2	
  

91	
   OBX1TY7	
   PICCIUTO	
   VALENTINO	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B26D14003210006	
   2	
  

92	
   7LRTX00	
   RUCCI	
   MARIA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B26D14003230006	
   2	
  

93	
   ABKSMY5	
   PISTOIA	
   ENZA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B56D14004250006	
   2	
  

94	
   NSFILO4	
   FIORELLA	
   GIUSEPPE	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B96D14004340006	
   2	
  

95	
   75DXL06	
   CAGGIANO	
   ROSA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B76D14005420006	
   2	
  

96	
   ROWB3I6	
   PILLA	
   MICHELA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B66D14003390006	
   2	
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97	
   A4J01W3	
   PATRIZIO	
   MARIA	
  ROCCA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B76D14005360006	
   2	
  

98	
   XJ4T8I9	
   LIGORIO	
   ANTONELLA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B17E14000490006	
   2	
  

99	
   HQFDBV8	
   STAIANI	
   MARIANNA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14006370006	
   2	
  

100	
   4Y9HOJ0	
   SCRASCIA	
   ILARIA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B76D14005210006	
   2	
  

101	
   W64VXM4	
   PANEBARCA	
   RAFFAELLA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B36D14003430006	
   2	
  

102	
   S682R51	
   DIMAGGIO	
   NICOLA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B87E14000510006	
   2	
  

103	
   KJ71T41	
   COLELLA	
   DANIELE	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B57E14000410006	
   2	
  

104	
   5P4H666	
   SANASI	
   CHIARA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B76D14005370006	
   2	
  

105	
   L424623	
   CARRIERO	
   STEFANIA	
  
ANTONIA	
  

14/10/2015	
   13/12/2015	
   B97E14000650006	
   2	
  

106	
   IE42LB7	
   GIANNUZZI	
   SERENA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B97E14000640006	
   2	
  

107	
   411GG87	
   FIORINO	
   FRANCESCO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B57E14000420006	
   2	
  

108	
   5Q49E28	
   CORINA	
   ASSUNTA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B47E14000320006	
   2	
  

109	
   SIMTL64	
   CURCI	
   ALESSANDRA	
   06/10/2015	
   05/12/2015	
   B96D14004310006	
   2	
  

110	
   AMBMTG5	
   DERUVO	
   ANTONELLA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004130006	
   2	
  

111	
   WN1XCB0	
   DONATEO	
   LAURA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B26D14003130006	
   2	
  

112	
   2PJQYX8	
   TEDESCO	
   SIMONE	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B66D14003410006	
   2	
  

113	
   9ZQRKK4	
   BROGNA	
   CARMINE	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B86D14006250006	
   2	
  

114	
   XXIBNM8	
   GIGANTE	
   LUIGI	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B87E14000520006	
   2	
  

115	
   W2I2AA9	
   COLUCCI	
   DAVIDE	
   06/10/2015	
   05/12/2015	
   B17E14000550006	
   2	
  

116	
   DUO4D46	
   DELFINE	
   MANUELA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B37E14000870006	
   2	
  

117	
   CO5DJF4	
   MUSTAFOVIC	
   RABIJA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14002670006	
   2	
  

118	
   RG5VO67	
   TROIA	
   AGATA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B86D14006270006	
   2	
  

119	
   6L2HJJ0	
   CUCCHIARALE	
   GIOVINA	
   07/10/2015	
   06/12/2015	
   B37E14000880006	
   2	
  

120	
   U461ZE7	
   MILANESE	
   ANDREA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B36D14003410006	
   2	
  

121	
   KQ7FXK7	
   MISCIOSCIA	
   VALENTINA	
   08/10/2015	
   07/12/2015	
   B56D14004190006	
   2	
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122	
   HIYI141	
   ZINGARO	
   MARIO	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B87E14000550006	
   2	
  

123	
   46O0147	
   VINCI	
   PIERFRANCESCO	
   28/09/2015	
   27/11/2015	
   B97E14000910006	
   2	
  

124	
   X4NNOD0	
   NUZZO	
   GABRIELE	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B57E14000310006	
   2	
  

125	
   C4TH2H0	
   ALABRESE	
   ROSSELLA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B26D14003140006	
   2	
  

126	
   2V2IHN4	
   VALENTE	
   GRAZIA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B67E14001070006	
   2	
  

127	
   FY5KMM5	
   BELLAFRONTE	
   GIORGIA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B77E14000640006	
   2	
  

128	
   1SETKJ7	
   SARDELLA	
   DONATO	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B57E14000320006	
   2	
  

129	
   N47FYK5	
   DIMITRI	
   NOEMI	
  
GIOVANNA	
  

15/10/2015	
   14/12/2015	
   B47E14000330006	
   2	
  

130	
   YSG6024	
   PERRINI	
   ANGELA	
   02/10/2015	
   01/12/2015	
   B47E14000340006	
   2	
  

131	
   Q2MOGT3	
   SAVINO	
   PASQUA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B97E14000620006	
   2	
  

132	
   QV9V148	
   CRISTALLO	
   MARIA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B96D14004320006	
   2	
  

133	
   5ORPAJ4	
   MANNARA	
   SERENA	
  CIRA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B57E14000430006	
   2	
  

134	
   HYU1DH0	
   PEPE	
   ROSANNA	
  PIA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B27E14000970006	
   2	
  

135	
   H7855P3	
   MARIANO	
   FEDERICA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004150006	
   2	
  

136	
   OYTAMP3	
   GIANNINI	
   GIUSEPPE	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B97E14000660006	
   2	
  

137	
   73GY5H9	
   SIMONE	
   FEDERICA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B77E14000600006	
   2	
  

138	
   HQSDDD3	
   CAVALLO	
   CARMINE	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B87E14000560006	
   2	
  

139	
   NLGAAH0	
   BALDI	
   MARIA	
  MARA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B57E14000440006	
   2	
  

140	
   IN89QE1	
   CHIATANTE	
   ALESSANDRO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B96D14004330006	
   2	
  

141	
   AXKORF3	
   PERILLO	
   FABIO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B57E14000450006	
   2	
  

142	
   AS8HQA2	
   D'ANIELLO	
   ALESSANDRA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B96D14004350006	
   2	
  

143	
   4CR14F5	
   CANDITO	
   ALESSIO	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B37E14000900006	
   2	
  

144	
   QY5CI97	
   GIANNUZZI	
   ROBERTA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B97E14000690006	
   2	
  

145	
   FOYF3P9	
   LIBARDI	
   DEBORA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B87E14000570006	
   2	
  

146	
   IFINDY6	
   CATERA	
   ILARIA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B97E14000700006	
   2	
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147	
   9T7EOV3	
   FILOGRANO	
   ALESSIO	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B87E14000590006	
   2	
  

148	
   D8YCW83	
   CONSERVA	
   ALESSIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B46D14002580006	
   2	
  

149	
   6YKXY51	
   IACOBELLIS	
   MIRIANA	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B87E14000620006	
   2	
  

150	
   TC3VDQ6	
   CRESCENZI	
   IRENE	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B76D14005220006	
   2	
  

151	
   RB6RA37	
   ESPOSITO	
   MARIA	
  FEDERICA	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B17E14000540006	
   2	
  

152	
   ALSRL88	
   ALBRIZIO	
   CINZIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B56D14004160006	
   2	
  

153	
   IQ9FDN3	
   VENITUCCI	
   PASQUALE	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B57E14000470006	
   2	
  

154	
   BXKEHI4	
   VINCIGUERRA	
   ANASTASIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B96D14004360006	
   2	
  

155	
   RSR3O82	
   ASTRAKHANTSEVA	
   KATERYNA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B57E14000550006	
   2	
  

156	
   L3OMBJ2	
   OLIVARES	
   ILARIA	
   17/10/2015	
   16/12/2015	
   B46D14002610006	
   2	
  

157	
   GKRXAM3	
   ROMANO	
   MIRKO	
   05/10/2015	
   04/12/2015	
   B47E14000380006	
   2	
  

158	
   JXUFW88	
   BUONFRATE	
   MARIANGELA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B97E14000920006	
   2	
  

159	
   BEYOJB3	
   TRINCHERA	
   ENRICA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B86D14006280006	
   2	
  

160	
   J78K8F3	
   SPORTELLI	
   CARMEN	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B37E14000940006	
   2	
  

161	
   TPJ3FR2	
   GRASSO	
   ANGELA	
   16/10/2015	
   15/12/2015	
   B57E14000300006	
   2	
  

162	
   893PGE2	
   BUCCOLIERO	
   NOEMI	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B47E14000390006	
   2	
  

163	
   623S5X8	
   CHASHEIKA	
   NASTASSIA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B37E14000980006	
   2	
  

164	
   KH7ZD57	
   CELLAMARE	
   VINCENZO	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B57E14000520006	
   2	
  

165	
   NMJWND8	
   CALO'	
   FABIO	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B27E14000980006	
   2	
  

166	
   YRIJ139	
   LAURENTACI	
   GIANMARCO	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B47E14000350006	
   2	
  

167	
   LBQTSY0	
   MARTINO	
   GIUSEPPE	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B97E14000680006	
   2	
  

168	
   UR6ARN5	
   LUDOVICO	
   VITO	
  NICOLA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B77E14000610006	
   2	
  

169	
   8X9NBL8	
   ZAZZERI	
   STEFANIA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B87E14000580006	
   2	
  

170	
   473DRA5	
   CAMILLO	
   CLAUDIA	
   17/10/2015	
   16/12/2015	
   B76D14005380006	
   2	
  

171	
   JOUCG17	
   PREITE	
   IRENE	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B37E14000950006	
   2	
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172	
   EVG61D5	
   VALENDINO	
   MARIANNA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B86D14006340006	
   2	
  

173	
   QDU5SJ6	
   INGROSSO	
   ANNA	
  DESIREE	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B86D14006300006	
   2	
  

174	
   HUS1EK5	
   CUCURACHI	
   ROBERTA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B86D14006290006	
   2	
  

175	
   X11I9U7	
   RUSSI	
   ANNA	
   14/10/2015	
   13/12/2015	
   B77E14000720006	
   2	
  

176	
   CTI6AS9	
   FALCONIERI	
   STEFANO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B87E14000440006	
   2	
  

177	
   4AMT757	
   RUCCI	
   GIUSEPPE	
   16/10/2015	
   15/12/2015	
   B87E14000860006	
   2	
  

178	
   FN52BW2	
   MANGINO	
   RICCARDO	
   16/10/2015	
   15/12/2015	
   B57E14000500006	
   2	
  

179	
   K3M9DA2	
   TAURINO	
   ENRICA	
  PAOLA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B86D14006320006	
   2	
  

180	
   M8RVVA5	
   BEVILACQUA	
   VENERANDA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B76D14005260006	
   2	
  

181	
   6FHDW56	
   TURI	
   SARA	
   17/10/2015	
   16/12/2015	
   B97E14000740006	
   2	
  

182	
   2VJRO22	
   CALO'	
   ALESSIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B57E14000530006	
   2	
  

183	
   NX21GA2	
   MALCANGI	
   MIRKO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B27E14001110006	
   2	
  

184	
   LRK8WD4	
   RIZZO	
   PARIDE	
   09/10/2015	
   08/12/2015	
   B46D14002590006	
   2	
  

185	
   QFMX8X8	
   RODIO	
   MARISA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B96D14004390006	
   2	
  

186	
   B8OKHL5	
   COLUCCI	
   DONATELLA	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B77E14000770006	
   2	
  

187	
   2WDJGI2	
   ESPOSITO	
   CHIARA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000500006	
   2	
  

188	
   TFS5274	
   CASOLARO	
   DEBORAH	
  
ROBERTA	
  

14/10/2015	
   13/12/2015	
   B77E14000800006	
   2	
  

189	
   7HOKU71	
   FISCHETTI	
   PAOLO	
  LUCIANO	
   12/10/2015	
   11/12/2015	
   B36D14003440006	
   2	
  

190	
   MA9NKW2	
   UCCELLI	
   MATTEO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B86D14006330006	
   2	
  

191	
   SGZ8JH5	
   CIOLLO	
   DOMENICO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B76D14005340006	
   2	
  

192	
   VGK8NS4	
   ANDRIOLA	
   NICOLA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B17E14000420006	
   2	
  

193	
   9PGNCJ6	
   PARETE	
   MARIA	
  
GIOVANNA	
  

15/10/2015	
   14/12/2015	
   B97E14000770006	
   2	
  

194	
   R817745	
   PORRO	
   ALESSIA	
  
VINCENZA	
  

19/10/2015	
   18/12/2015	
   B87E14000700006	
   2	
  

195	
   49F4VU1	
   ANDRISANI	
   LUCIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B56D14004210006	
   2	
  

196	
   DCW4UT7	
   MATERA	
   NUNZIO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B87E14000720006	
   2	
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197	
   4NG3TZ2	
   ROSSIELLO	
   MARIA	
  ELENA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B97E14000800006	
   2	
  

198	
   XW6LI83	
   CINQUEPALMI	
   GABRIELLA	
   16/09/2015	
   15/11/2015	
   B76D14005390006	
   2	
  

199	
   CEYVD06	
   DE	
  ICCO	
  
GIANFREDA	
  

ROBERTA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B37E14001000006	
   2	
  

200	
   V12KPR5	
   PETRONE	
   GIUSEPPE	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B27E14001140006	
   2	
  

201	
   SPMGWV8	
   RIZZI	
   ROBERTA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B57E14000330006	
   2	
  

202	
   C48GIC2	
   SERGIO	
   FABIO	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B27E14001250006	
   2	
  

203	
   NAAOUH5	
   BATTISTA	
   MICHELE	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000510006	
   2	
  

204	
   GIEJUA6	
   MONTEMURRO	
   ILENIA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B27E14001150006	
   2	
  

205	
   WWDWR01	
   SACCOTELLI	
   ADRIANA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B87E14000460006	
   2	
  

206	
   H9EVTK5	
   DEL	
  MASTRO	
   DANIELA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B27E14001020006	
   2	
  

207	
   OIIEEE4	
   CINQUE	
   FRANCESCO	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B37E14001010006	
   2	
  

208	
   CTNSEP1	
   LOMBARDO	
   ROBERTA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000870006	
   2	
  

209	
   68D3RG4	
   BONCRISTIANO	
   ROSA	
  LUANA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000880006	
   2	
  

210	
   6GUAMI2	
   FANIGLIULO	
   GIACOMO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B67E14001020006	
   2	
  

211	
   XGQYS14	
   D'AGRUMA	
   MARIA	
  
SOCCORSA	
  

19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000890006	
   2	
  

212	
   S6DNCC6	
   MARTONGELLI	
   FEDERICA	
   15/10/2015	
   14/12/2015	
   B27E14001160006	
   2	
  

213	
   FJQBYI2	
   ESPOSITO	
   MARCO	
   13/10/2015	
   12/12/2015	
   B77E14000900006	
   2	
  

214	
   6EOPWT4	
   PORTONE	
   MARIA	
  GRAZIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000520006	
   2	
  

215	
   JU2AGL5	
   GALIOTTA	
   CHIARA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B47E14000290006	
   2	
  

216	
   JWAYZ23	
   PLACENTINO	
   GIUSIANA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B27E14000920006	
   2	
  

217	
   TTIQ7F2	
   DEPALO	
   VINCENZO	
  
ANTONIO	
  

19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14000480006	
   2	
  

218	
   14A5J08	
   QUARTA	
   MARTINA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B77E14000540006	
   2	
  

219	
   5A0S835	
   CARELLA	
   PAOLA	
  LUCIA	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B57E14000600006	
   2	
  

220	
   XTX3NF8	
   TROVÈ	
   MASSIMILIANO	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B87E14000890006	
   2	
  

221	
   CFO8CB3	
   SGARANGELLA	
   STEFANO	
   16/10/2015	
   15/12/2015	
   B77E14000530006	
   2	
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222	
   ZPC5DN7	
   NIGRI	
   DONATA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B97E14000810006	
   2	
  

223	
   8270QF0	
   DE	
  FAZIO	
   GIOVANNA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B57E14000340006	
   2	
  

224	
   4Y2DBP0	
   VOLTURNO	
   MARIA	
  ROSA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B97E14000820006	
   2	
  

225	
   74J04O1	
   CAGNAZZO	
   ELENA	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B27E14000930006	
   2	
  

226	
   ZP3SF84	
   AGRESTI	
   NATALIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B87E14000760006	
   2	
  

227	
   YI8TOD5	
   MUSSINI	
   ALBA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B87E14000450006	
   2	
  

228	
   4F93TR6	
   CASTRIGNANO'	
   ANNAMARIA	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B27E14001180006	
   2	
  

229	
   HIWDU72	
   CASTELLUCCIO	
   IRENE	
  
EMANUELA	
  

19/10/2015	
   18/12/2015	
   B17E14000590006	
   2	
  

230	
   DP71XM2	
   PRIMO	
   ANNA	
  LUCIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B77E14001010006	
   2	
  

231	
   5WAW944	
   LOSITO	
   MICHELA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B57E14000610006	
   2	
  

232	
   P2BX3J3	
   TARRICONE	
   GENOVEFFA	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B87E14000790006	
   2	
  

233	
   TD28UF5	
   FANCIULLO	
   MATTEO	
   11/08/2015	
   10/10/2015	
   B77E14000910006	
   2	
  

234	
   VIMF2Z0	
   SOLDANO	
   VITO	
   21/09/2015	
   20/11/2015	
   B57E14000620006	
   2	
  

235	
   NSAF9T1	
   ZANZARIELLO	
   FRANCESCA	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B87E14000820006	
   2	
  

236	
   M8P2GB5	
   TESORO	
   ILENIA	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B87E14000840006	
   2	
  

237	
   19BLN75	
   CORBACIO	
   VERONICA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B67E14001170006	
   2	
  

238	
   RYXI103	
   VENTRICELLI	
   EMILIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B97E14000600006	
   2	
  

239	
   05QGCF3	
   COCCIOLO	
   SELENIA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B47E14000270006	
   2	
  

240	
   ND7WNF8	
   FORTE	
   MAURO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B97E14000590006	
   2	
  

241	
   MJ7P9U5	
   MELUCCI	
   FRANCESCA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B87E14000900006	
   2	
  

242	
   9DQ3CY1	
   TURNONE	
   MARIKA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B57E14000640006	
   2	
  

243	
   6ZQUHY8	
   DE	
  MARCO	
   JESSICA	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B96D14004440006	
   2	
  

244	
   OMUU4C1	
   NOCELLA	
   ANTONIO	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B57E14000350006	
   2	
  

245	
   8V22UD7	
   CAVALLO	
   ANGELA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B47E14000280006	
   2	
  

246	
   7GXRQ53	
   VALENTE	
   ANDREA	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B67E14001010006	
   2	
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247	
   T9FCW06	
   CASTRONOVO	
   MARIELLA	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B97E14000730006	
   2	
  

248	
   D64P1N0	
   MIRIZZI	
   FRANCESCO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B67E14001100006	
   2	
  

249	
   3E9AOP5	
   MATTEI	
   ALESSANDRO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B27E14001120006	
   2	
  

250	
   PMT6SQ4	
   RUTIGLIANI	
   ROSSELLA	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B47E14000370006	
   2	
  

251	
   YO5EKW4	
   ABBATTISTA	
   GIUSEPPE	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B27E14001060006	
   2	
  

252	
   83J7L53	
   MASTRANGELO	
   ANGELA	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B37E14000960006	
   2	
  

253	
   E21XKA3	
   MERCURIO	
   MATTEO	
   19/10/2015	
   18/12/2015	
   B87E14000670006	
   2	
  

254	
   46A18C1	
   PAPPALETTERA	
   FEDERICO	
   23/10/2015	
   22/12/2015	
   B77E14000730006	
   2	
  

255	
   KLUYJ01	
   FRANCO	
   DOMENICO	
   20/10/2015	
   19/12/2015	
   B17E14000560006	
   2	
  

256	
   5CPJDE1	
   SPAGNUOLO	
   FRANCESCO	
   22/10/2015	
   21/12/2015	
   B67E14001160006	
   2	
  

257	
   Y6UYUZ3	
   SIGOT	
   DEBORAH	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B47E14000480006	
   2	
  

258	
   4YB11Z5	
   BUCCARELLA	
   MARIA	
  ASSUNTA	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B86D14006350006	
   2	
  

259	
   82QKUQ6	
   NUZZO	
   MARIANGELA	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B97E14000840006	
   2	
  

260	
   4Y115R2	
   DICECCA	
   CECILIA	
   06/10/2015	
   05/12/2015	
   B76D14005230006	
   2	
  

261	
   0I6DWV2	
   MANGANO	
   PATRIZIA	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B56D14004180006	
   2	
  

262	
   Q6H4U51	
   ARYOBI	
   RAHMAT	
  ULLAH	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B87E14000830006	
   2	
  

263	
   K34XXS8	
   MANIGRASSO	
   DANIELE	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B77E14000960006	
   2	
  

264	
   RVCBLK9	
   DE	
  PADOVA	
   GIUSEPPE	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B37E14001050006	
   2	
  

265	
   AK9MI14	
   DE	
  FEO	
   NOEMI	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B47E14000450006	
   2	
  

266	
   NVTZ6E9	
   AMORINO	
   CARMEN	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B96D14004200006	
   2	
  

267	
   3LPPJE4	
   BASILE	
   CLEA	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B96D14004190006	
   2	
  

268	
   9V57OL6	
   TARI'	
   MARTA	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B56D14004200006	
   2	
  

269	
   OX57ZW6	
   D'AUTILIA	
   ELISA	
   28/10/2015	
   27/12/2015	
   B76D14004820006	
   2	
  

270	
   K68XS86	
   LORIA	
   ENRICA	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B46D14002620006	
   2	
  

271	
   RDOQIA8	
   PANO	
   FRANCESCO	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B77E14000980006	
   1	
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272	
   GWFRQ26	
   CRISTALLI	
   GIULIO	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B77E14001070006	
   2	
  

273	
   JBVD5R5	
   QUARANTA	
   GIUSEPPE	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B46D14002480006	
   2	
  

274	
   EX4O8Y4	
   LOLLI	
   SILVIA	
   21/10/2015	
   20/12/2015	
   B86D14006260006	
   2	
  

275	
   3SGK744	
   MILELLA	
   FABIO	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B16D14002530006	
   2	
  

276	
   WD28E98	
   PECCERILLO	
   ETTORE	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B87E14000470006	
   2	
  

277	
   15BWYS2	
   DI	
  CEGLIE	
   GUARINO	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B37E14000890006	
   2	
  

278	
   MTEWHI6	
   RECCHIA	
   PASQUA	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B57E14000360006	
   2	
  

279	
   ZC4A2X7	
   CARDEA	
   FRANCESCA	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B17E14000520006	
   2	
  

280	
   QS7PJ72	
   PANTALEO	
   FRANCESCA	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B57E14000370006	
   2	
  

281	
   R1G6WQ5	
   SCOZZI	
   STELLA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B87E14000610006	
   2	
  

282	
   Y11P9P8	
   DE	
  PALMA	
   VALENTINA	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B17E14000530006	
   2	
  

283	
   OLG6C01	
   GIRARDI	
   ANTONIO	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B67E14001080006	
   2	
  

284	
   4O8AAO7	
   ANGELINI	
   MATTIA	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B37E14000910006	
   2	
  

285	
   E4711X1	
   FRANCO	
   FRANCESCO	
   29/10/2015	
   28/12/2015	
   B97E14000790006	
   2	
  

286	
   E3G36C1	
   PISANO	
   MARIA	
  SAVERIA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B77E14000650006	
   2	
  

287	
   173IPW8	
   BALDASSARRE	
   SARA	
   30/10/2015	
   29/12/2015	
   B37E14000920006	
   2	
  

288	
   GLFNBA3	
   PAGANO	
   SOCCORSA	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B77E14000660006	
   2	
  

289	
   JCOVK83	
   SABETTA	
   SARA	
   06/11/2015	
   05/01/2016	
   B56D14004140006	
   2	
  

290	
   MSQEAU4	
   CHIUMARULO	
   TAMARA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B77E14000840006	
   2	
  

291	
   JACE9F7	
   FERRARESE	
   ILARIA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B77E14000860006	
   2	
  

292	
   VPT49U5	
   DELIZOTTI	
   DAVIDE	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B97E14000710006	
   2	
  

293	
   MMPHOH3	
   CURCI	
   CONCETTA	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B96D14004400006	
   2	
  

294	
   XMFXS41	
   GRECO	
   MARIKA	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B77E14000670006	
   2	
  

295	
   3C013K4	
   PULLI	
   BERNADETTE	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B76D14005200006	
   2	
  

296	
   ZPBJIF8	
   FERRULLI	
   GIANVITO	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B47E14000430006	
   2	
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297	
   4117NF8	
   VALLUZZI	
   FELICE	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B87E14000800006	
   2	
  

298	
   IIN6EC1	
   MANSUETO	
   ANTONELLA	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B77E14000620006	
   2	
  

299	
   X37BIH1	
   DE	
  GIOSA	
   LEONARDO	
   02/11/2015	
   01/01/2016	
   B97E14000720006	
   2	
  

300	
   GCWH9H8	
   CRIACCI	
   ILARIA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B37E14001040006	
   2	
  

301	
   Y3R97N3	
   NESTA	
   ANTONIO	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B76D14005330006	
   2	
  

302	
   IQVSFI3	
   LOMBARDI	
   MONICA	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B67E14001090006	
   2	
  

303	
   Q3CIJA1	
   MARUCCIA	
   ROCCO	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B76D14005400006	
   2	
  

304	
   MNE22X7	
   TEMPESTA	
   MARCO	
   06/11/2015	
   05/01/2016	
   B46D14002640006	
   2	
  

305	
   LXHMOV8	
   APRILE	
   MARIO	
  IPPAZIO	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B66D14003400006	
   2	
  

306	
   Y1SUXW6	
   VALERIO	
   MIRIAM	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B87E14000630006	
   2	
  

307	
   ALTH7O1	
   PANIZZA	
   ANTHEA	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B57E14000630006	
   2	
  

308	
   3VR0WN2	
   PETTOLINO	
   VINCENZO	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B77E14000680006	
   2	
  

309	
   N9PT5U4	
   CAVALERA	
   FRANCESCO	
   22/09/2015	
   21/11/2015	
   B76D14005270006	
   2	
  

310	
   IFV8KZ6	
   CASIERI	
   GIUSEPPINA	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B27E14001240006	
   2	
  

311	
   EABZVK7	
   SCORRANO	
   GIOVANNI	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B76D14005280006	
   2	
  

312	
   FPNI833	
   COSI	
   FRANCESCO	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B16D14002540006	
   2	
  

313	
   WQWASX6	
   NUCCIO	
   ELISA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B76D14005290006	
   2	
  

314	
   AKZSW13	
   LUPOLI	
   SONIA	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B77E14000970006	
   2	
  

315	
   86PW7X2	
   CUTAIO	
   MARIA	
  
GIUSEPPINA	
  

07/11/2015	
   06/01/2016	
   B67E14000990006	
   2	
  

316	
   9CQRK26	
   MEZZAPESA	
   ANGELO	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B37E14000930006	
   2	
  

317	
   3YFLLB3	
   FRANCAVILLA	
   CHRISTIAN	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B77E14000490006	
   2	
  

318	
   JCRDFQ9	
   BIANCO	
   MICHELA	
   11/11/2015	
   10/01/2016	
   B77E14000700006	
   2	
  

319	
   488WLC5	
   LEONETTI	
   MARIA	
  NUNZIA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B77E14000550006	
   2	
  

320	
   HAFD184	
   BARBIERI	
   MARIA	
  CRISTINA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B57E14000480006	
   2	
  

321	
   0ZPYR53	
   BUFFALO	
   ANNA	
  MARIA	
  
MICHELA	
  

11/11/2015	
   10/01/2016	
   B27E14001040006	
   2	
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322	
   F5WOPV3	
   DELL'ACCANTERA	
   VALENTINA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B47E14000310006	
   2	
  

323	
   WNAAJX5	
   SACCHETTI	
   MARGHERITA	
   06/11/2015	
   05/01/2016	
   B27E14001010006	
   2	
  

324	
   TUHGKH7	
   CARRIERI	
   LEANDRA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B67E14001110006	
   2	
  

325	
   WIX3JL0	
   CASCIARO	
   MARIA	
  ELENA	
   07/11/2015	
   06/01/2016	
   B47E14000300006	
   2	
  

326	
   O5QQ2X6	
   DE	
  SANTIS	
   GIACOMO	
   05/11/2015	
   04/01/2016	
   B67E14001120006	
   2	
  

327	
   BTMZ3O0	
   CAPODIECI	
   DALILA	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B67E14001130006	
   2	
  

328	
   PTBYUN5	
   CORLIANO'	
   ALESSANDRO	
   03/11/2015	
   02/01/2016	
   B27E14001050006	
   2	
  

329	
   SDLKSA5	
   DI	
  VERA	
   FELICIA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B87E14000640006	
   2	
  

330	
   F7RQOJ8	
   MOLITERNI	
   ROSANNA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B87E14000850006	
   2	
  

331	
   MOLKH18	
   GIANNUZZI	
   AURELIA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B87E14000650006	
   2	
  

332	
   USV1RT7	
   DECANDIA	
   MICHELE	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B77E14000710006	
   2	
  

333	
   5YCJBA0	
   FRATICELLI	
   LUCIA	
   04/11/2015	
   03/01/2016	
   B27E14001070006	
   2	
  

334	
   Y6OH3D7	
   SPARAPANO	
   MARIA	
  CARMELA	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B57E14000490006	
   2	
  

335	
   SIUA886	
   CUCCI	
   FRANCESCA	
   12/11/2015	
   11/01/2016	
   B97E14000580006	
   2	
  

336	
   5WK6UG1	
   BLEVE	
   PIERO	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B67E14001000006	
   2	
  

337	
   5OBD975	
   TUCCI	
   ANGELICA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B27E14001080006	
   1	
  

338	
   VXF2F22	
   CIPRIANI	
   DOMENICO	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B57E14000510006	
   2	
  

339	
   V6VHF59	
   MINERBA	
   MARIA	
  STELLA	
   10/11/2015	
   09/01/2016	
   B67E14001030006	
   2	
  

340	
   58RD2V1	
   FIORE	
   NICOLA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B27E14001090006	
   2	
  

341	
   U7SE8Q2	
   BAVARO	
   LUCIA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B97E14000750006	
   2	
  

342	
   221X2Q0	
   VICENTI	
   MARIANA	
   10/11/2015	
   09/01/2016	
   B77E14000740006	
   2	
  

343	
   F8XGTL3	
   D'APRILE	
   ANTONIO	
   10/11/2015	
   09/01/2016	
   B77E14000750006	
   2	
  

344	
   X9D8A01	
   MANCINI	
   MARIA	
  LUISA	
   09/11/2015	
   08/01/2016	
   B27E14001130006	
   2	
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ALLEGATO	
  B	
  

N.	
   Codice	
  
pratica	
  

Cognome	
   Nome	
   Inizio	
  I	
  
bimestre	
  
attività	
  

formative	
  

Fine	
  	
  I	
  
bimestre	
  
attività	
  

formative	
  

CUP	
   Mensilità	
  riconosciuta	
  

1	
   6CP9WV8	
   CARROZZO	
   SARA	
   21/09/2015	
   20/11/2015	
   B76D14003470006	
   1	
  
(dal	
  21/10/2015	
  	
  
al	
  20/11/2015)	
  

	
  
2	
   N4ORI86	
   GALLO	
   COSIMO	
  

DAMIANO	
  
19/10/2015	
   18/12/2015	
   B56D14003730006	
   1	
  

(19/11/2015	
  	
  
al	
  18/12/2015)	
  

3	
   6K7NGW7	
   CASAMASSIMA	
   ROCCO	
   26/10/2015	
   25/12/2015	
   B76D14004880006	
   1	
  
(dal	
  26/11/2015	
  	
  
al	
  25/12/2015)	
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
ED ACCREDITAMENTO 17 febbraio 2016, n. 32
Aggiornamento dell’autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 11, comma 2 della 
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., e accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 della L.R. n. 4 del 
25/02/2010, per n. 10 posti rene, del Centro di Dialisi sito in Taranto alla Via Lazzazzera n. 46, gestito dalla 
“Diaverum Italia s.r.l.” - P.IVA 02243300361.

Il giorno 17 febbraio 2016

Il Dirigente della Sezione
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161; 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 

25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 -- Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la pro-
mozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-
mento, riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 8/2004 e s.m.i. stabilisce:
-	 all’art. 8, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio  

per le strutture sanitarie e socia-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1.1.” [comma così 
sostituito dall’art. 4, comma 1, lett. g) della L.R. n. 4/2010], tra le quali sono comprese quelle che erogano 
prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale per l’attività di dialisi;

-	 all’art. 11, comma 2 che “La sostituzione del responsabile sanitaria deve essere comunicata all’ente che ha 
rilasciata l’autorizzazione per la variazione del relativa provvedimento.”.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 4/2010 prevede che “le strutture dialitiche private passano essere accredita-
te, fermo restando il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori stabiliti dal regol. reg. n, 3/2005, per il numero 
di pasti tecnici autorizzati all’esercizio alla data di entrata in vigore dello deliberazione della Giunta regionale 
30 settembre 2002, n. 1412 (D.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni, articola 8 ter. Autorizza-
zione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio sanitarie e all’esercizio dell’attività. Linee guida regionali 
relative a primi adempimenti operativi).”.
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I successivi commi 2 e 3 del sopra citato art. 7 stabiliscono, rispettivamente, che:
2.	 “Per l’applicazione di quanto disposta al comma 1, le strutture di dialisi private presentano, entra il 

31 marzo 2010, domanda di accreditamento allo Regione — Assessorato alle politiche della salute 
— Servizio programmazione e gestione sanitaria, autocertificando il possesso dei requisiti minimi ed 
ulteriori fissati dal regol. reg. 3/2005. Per le verifiche conseguenti si applicano le procedure di cui alla 
l.r. 8/2004.”;

3.	 “Nelle mare del completamento della rete dialitica pubblica prevista dalla legge regionale 19 settem-
bre 2008, n. 23 (Piana regionale di salute 2008-2010) e dalla Delib. G. R. 27 ottobre 2009, n. 2019 
(Approvazione Rete dialitica per l’assistenza ai nefropatici cronici per il triennio 2009-2011), i direttori 
generali sano autorizzati a stipulare, con le strutture di cui al comma 1, accordi contrattuali per volumi 
e tipologie di prestazioni dialitiche sino allo concorrenza del rapporto ottimale di 3,5 pazienti per pasto 
rene accreditato e per tre trattamenti settimanali per paziente, salva esigenze cliniche di particolare 
rilievo documentate, nei limiti del numero di pazienti che risultino già in carica alla data del 31 dicem-
bre 2009. Per garantire in via transitoria l’erogazione di prestazioni in favore di tutti pazienti in carico 
alla data del 31 dicembre 2009, le prestazioni in eccesso rispetto al rapporto ottimale di cui al presente 
comma sono remunerate applicando la regressione tariffaria del 30 per cento a partire dallo doto di 
entrata in vigore dello presente legge.”.

In attuazione di quanto disposto dall’art. 7, commi 1 e 2 della predetta L.R. n. 4/2010, il Servizio Program-
mazione e Gestione Sanitaria (PGS) dell’Assessorato Politiche della Salute, con nota prot. AOO_081/1479/
Coord del 31/03/2010, ha richiesto ai Direttori Generali delle AA.SS.LL. della Regione Puglia di trasmettere 
l’elenco delle strutture private eroganti prestazioni dialitiche in ciascun ambito provinciale, specificando quali 
fossero le strutture operanti in regime di autorizzazione e, per ciascuna struttura, denominazione, Partita IVA, 
Comune di attività ed eventuale codice regionale (nel caso di strutture accreditate).

Con la medesima nota, si invitavano altresì le AA.SS.LL. a trasmettere successivamente ulteriore elenco 
con l’indicazione, per ciascuna struttura, delle prestazioni erogate (utilizzando la codifica del Nomenclatore 
Tariffario della Specialistica), il numero di posti rene ed il numero pazienti in carico al 31/12/2009.

In riferimento alla predetta circolare assessorile l’ASL TA, con nota n. 0003212 del 12/05/2010, ha tra-
smesso l’elenco delle strutture insistenti nel territorio in regime autorizzativo e/o di accreditamento, nonché 
il numero dei pazienti in carico alle stesse alla data del 31/12/2009.

In particolare, per la struttura gestita dalla “Diaverum Italia s.r.l.” in Taranto alla Via Lazzazzera n. 46, é 
stato comunicato che la stessa aveva in dotazione alla data del 31/12/2009 n. 23 posti rene e che risultavano 
n. 130 pazienti alla stessa data.

Con istanza del 15/03/2010, acquisita dal Servizio PGS con prot. 1542 del 06/04/2010, il legale rappre-
sentante della “Diaverum Italia s.r.l.” ha presentato, entro i termini previsti dall’art. 7, comma 2 della L.R. 
n. 4/2010, istanza di accreditamento istituzionale per la struttura di assistenza specialistica ambulatoriale 
denominata “Centro Dialisi Diaverum Italia srl” e sita nel Comune di Taranto alla Via Lazzazzera n. 46, con 
dotazione di n. 23 posti rene.

Ai fini del rilascio dell’accreditamento istituzionale, con nota prot. n. AOO/081/4127/APS1 del 12/12/2012 
il Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria (APS) ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione 
dell’ASL BR, ai sensi dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di effettuare idoneo sopralluogo, tra le 
altre, presso la citata struttura, finalizzato alla verifica dei requisiti minimi ed ulteriori all’uopo previsti dal Re-
golamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per tale tipologia di attività sanitaria nonché il numero dei posti rene 
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autorizzati rispetto a quanto comunicato dalla ASL, precisando che la relazione avrebbe dovuto dichiarare 
esplicitamente l’esistenza di tutti i requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi prescritti dalla L.R. n. 8/04 e 
s.m.i. e dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i..

Con l’occasione il Dipartimento incaricato è stato, tra l’altro, invitato a censire il numero di pazienti in ca-
rico alla struttura, e, per quelli che fossero eventualmente risultati in numero superiore rispetto ai pazienti in 
carico al 31/12/2009, a verificare la rispondenza rispetto allo standard di 3.5 pazienti per posto rene, previsto 
dal sopra riportato art. 7, comma 3 della L.R. n. 4/2010, nonché le procedure autorizzative seguite dall’ASL 
per l’inserimento dei pazienti.

Con nota prot. n. AOO_081/1873/APS1 del 21/05/2014 trasmessa al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL 
BR, il Servizio APS, nel sollecitare la trasmissione degli esiti dell’incarico conferito, ha precisato che:

“
-	 (...) codesta Dipartimento dovrà verificare che sia rispettata il parametro del personale medico previsto dal 

R.R. n. 3/2010 (n. 1 medico con specializzazione in nefrologia e debito orario di n. 38 ore ogni 16 pazienti 
afferenti alla struttura);

-	 viceversa, per gli infermieri e gli ausiliari dovrà essere verificata la presenza di almeno un infermiere agni 3 
pazienti e almeno un ausiliaria/DTA ogni dieci pazienti per ciascun turno di prestazione dialitica

-	 dovrà essere verificata la presenza di un protocolla per la gestione delle  emergenze cliniche, inclusa il 
ricovero dei pazienti in casa di necessità, sottoscritta con struttura nefrologica ospedaliera più accessibile 
nell’ambita territoriale (punto b.01.04 sez. requisiti organizzativi R.R. n. 3/2005 e s.m.i.). “.

Con nota prot. n. 52536 del 28/07/2014, ad oggetto “Struttura Centro Dialisi “Diaverum Italia sr1” sita in 
Taranto, via Lazzazzera n. 46. Accertamenti finalizzati all’accreditamento istituzionale.”, il Direttore ad interim 
del Servizio di Igiene e Sanità del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato e documentato gli 
esiti delle verifiche disposte nei confronti della struttura dialitica della “Diaverum Italia s.r.l.” con sede in Ta-
ranto alla Via Lazzazzera n. 46, specificando quanto segue:

“Con Vs. nota n. AOO_081/4127/AP51 del 12.12.2012 si dava incarica alla scrivente Dipartimento di Pre-
venzione di procedere agli accertamenti in oggetto richiamati.

Con la presente si comunica di aver data esecuzione alla richiesta mediante sopralluogo nella struttura, 
esame e valutazione di atti, documenti, procedure tecniche e requisiti organizzativi della strutturo stessa.

La verifica ispettiva generale, ha avuta inizio in data 18.04.2013 ed è stata effettuata da un gruppo di lavo-
ra all’uopo costituito nel quale erano rappresentate le professionalità utili e necessarie alla scopo.

Nel comunicare la conclusione del procedimento, si esprime parere favorevole in ordine al possesso, da 
parte dello struttura, dei requisiti generali organizzativi, e dei requisiti impiantistici, strutturali e tecnologici 
generali e specifici.

Per quanto attiene i requisiti organizzativi specifici relativi al personale, questi risultano soddisfatti in or-
dine al personale infermieristico ed ausiliaria; per il personale medico, è soddisfatto il requisita quantitativo 
del fabbisogno.

Dal punta di vista della qualificazione professionale, risulta che i medici in possesso del titolo di specializ-
zazione specifica (nefrologia) a con anzianità di servizio acquisita già al febbraio 1998, sono in numero di 5 su 
un totale di 6, ed in dettaglio:
-	 dott.ssa Sambati Maria Lucia, specialista;
-	 dott. Pastore Biagio Antonio, anzianità di servizio dal 1993;
-	 datt. Orbella Gianfranco, specialista;
-	 dott. Chiechi Giovanni, anzianità di servizio dal 1994;
-	 dott. (...) specialista.
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Per quanto riguarda l’altro medica in servizio (..) l’anzianità di servizio risale al 2008, come dichiarato dalla 
Struttura.

Cio posto, ed al cui proposito si chiede a codesta spett.le Servizio di esprimersi sulla ammissibilità della 
qualificazione professionale dell’ultimo medico dichiarato, si deve altresì rilevare che durante ogni seduta di 
trattamento emodialitica, come emerge dalle schede relative ai turni di servizio dello strutturo, è comunque 
garantita la presenza della specialista nefrologo.

Per quanto sopra, e nei limiti di quanta appena considerato relativamente alla figura medica non in pos-
sesso della specifica specializzazione, si esprime parere favorevole all’accreditamento istituzionale della Strut-
tura Sanitaria in esame, reso all’unanimità dei componenti.

Si comunica infine che il numero di pazienti in carico alla struttura, all’epoca della verifica, è di 79.
Si trasmette in allegato copia della griglia di verifica dei requisiti indagati, completa del giudizio espresso 

per singolo requisito.”.

Con riferimento all’Atto di significaziane, invito e diffida dell’01/04/2015, notificato al Dirigente dell’Area 
Politiche per la Promozione della Salute, delle persone e delle pari opportunità della Regione Puglia in data 
07/04/2015 a mezzo ufficiale giudiziario della Corte D’Appello di Bari, con cui l’Avv. Luigi Liberti per la “Dia-
verum Italia s.r.l.”, in persona del legale rappresentante p.t., ha diffidato “il Sindaco del Comune di Taranto, 
il Presidente della G.R. Puglia, il Dirigente dell’Area Politiche per la Promozione della Salute delle persone e 
delle pari opportunità ed il Dirigente Generale dell’ASL Taranto a provvedere, entra e non oltre il termine di 
giorni 30 (trenta) dal ricevimento della presente, alla conclusione del procedimento ai fini del rilascio dell’au-
torizzazione all’ampliamento del centro di dialisi sito nel comune di Taranto, la cui sottostante richiesta con la 
presente diffida si rinnova e ribadisce all’attualità, confermando la sussistenza dei presupposti di legge”, con 
nota prot. AOO_151/000 14899 del 24/04/2015 il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Speciali-
stica e Accreditamento (PAOSA) ha rappresentato quanto segue:

“Con nota prot. n. 2728 del 23/05/2006, ad oggetto “Centro Dialisi GAMBRO HEALTHCARE Italia S.p.A. — 
Via Lazzazzera, 46 Taranto. Accertamenti finalizzati all’autorizzazione all’ampliamento dell’attività sanitaria”, 
il Dipartimento di Prevenzione ASL TA - Servizio Igiene e Sanità Pubblica ha comunicato al Settore Program-
mazione e Gestione Sanitaria, al Commissaria prefettizio del Comune di Taranto e, p.c., alla “GAMBRO HEAL-
THCARE ITALIA S.p.A.” quanto segue:

“Premessa
-	 Che il centro Dialisi sito in Taranto , alla Via Lazzazzera n. 46, è autorizzata per n. 10 pasti dialisi con decreto 

del Medica Provinciale di Taranto n. 4472 del 30.03.1981, intestato alla RENDIAL s.r.1.;
-	 Che, in seguito ad una serie di variazioni sociali, titolare dell’autorizzazione per l’esercizio del Centro Dialisi 

è da considerarsi la GAMBRO HEALTHCARE ITALIA S.p.A;
-	 Che la struttura è stata oggetto di opere di manutenzione straordinaria con trasformazione di ambienti ed 

aumento dei posti dialisi da 10 a 23 con conseguente aumento delle prestazioni sanitarie;
-	 Che in data 02.03.2006, a carico della GAMBRO HEALTHCARE Italia S.p.A, è stato emesso il provvedimento 

sindacale n. 66 di diffida a non utilizzare i posti dialisi rinvenienti dai lavori di manutenzione straordinaria 
eseguiti presso la struttura ed eccedenti il numero dei posti dialisi autorizzati, comunque sino all’ottenimen-
to delle prescritte autorizzazioni;

-	 Che, con istanza acquisito in data 26.04.2006 al numero di protocollo 1370/1/SIP di questo Servizio, la GAM-
BRO HEALTHCARE Italia S.p.A. ha richiesta l’autorizzazione all’esercizio per i posti dialisi in soprannumero 
(ampliamento), 

si comunicano le risultanze dell’istruttoria tecnica eseguita sulla documentazione presentata ed in seguito 
a sopralluogo effettuato presso la struttura.

(...)
Si ritiene infine che, per la natura dei lavori eseguiti presso il centro Dialisi di Via Lazzazzera n. 46 che 

hanno riguardato l’ampliamento di posti dialisi rispetto a quelli autorizzati e la trasformazione di ambienti, 
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l’autorizzazione richiesta potrà essere rilasciata previa la verifico di compatibilità, prevista dal combinato di-
sposto dell’art. 8 ter del Dec. Lgs. N. 502/92 e successive modificazioni e art. 3 del D.P.R. 14.01.1997, nonché 
dall’art. 5 della L.R. n. 8/04.”.

Successivamente, con nota prot. n. 39815 del 24.07.2006 ad oggetto “Centro Dialisi Gambro Healthcare 
Italia S.p.A. — Via Lazzazzera, 46 Taranto. Autorizzazione ampliamento dell’attività sanitaria”, trasmessa allo 
Regione Pugno — Settore PGS e, p.c., al Servizio Igiene Pubblica U.O. Toronto, alla Gambro Healthcare S.p.A. 
presso lo sede operativa di Taranto ed alla Direzione Affari Legali del Comune di Taranto, la Direzione Gestione 
Amministrativa Risorse Territoriali e Ambientali del Comune di Taranto ho comunicato che:

“Si fa seguita alla nota prot. 2728 del 23/05/06 del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, di cui all’oggetto, 
già inviatavi dallo stesso Servizio e che ad ogni buon fine si allega in copio, per rimettervi copia del “Titolo 
abilitativo in sanatorio per esecuzione lavori edili” del 07/07/06 rilasciato al Signor Perillo Domenico Ammini-
stratore del Centro Emodialitico ionica S.R.I..

Al fine del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per i posti dialisi in soprannumero (ampliamento) si invita 
o voler procedere alla verifica di compatibilità, prevista dal combinato disposto dell’ort. 8 ter del Dec. Lgs. n. 
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni e art. 3 del D.P.R. 14.01.97, nonché doll’art. 5 della L.R. n. 
8/04.”.

A tal riguardo, precisato che dogli atti d’Ufficio si rileva che con autorizzazione prot. n. 1695 del 19/04/1995, 
visto, tra l’altro, “l’atto autorizzativi rilasciato dal Sindaco di Taranto allo Società Centro Emodialitico ionico 
S.r.l. in dota 21.12.92 prot. n. 4754”, il Sindaco del Comune di Taranto ha autorizzato “Lo Società RENDIAL S.r.l. 
(...) o subentrare in variazione della Ragione Sociale al Centro Emodialitico ionico S.r.l. sito in Taranto alla via 
Lazazzero, 46”, si rileva preliminarmente che il Comune di Toronto ha richiesto a questo Assessorato la sopra 
citata verifica di compatibilità in relazione al “’Titolo abilitativa in sanatorio per esecuzione lavori edili” del 
07/07/06” (non trasmesso in copio, benché indicato quale allegato alla predetto nota del 24.07.2006), mentre 
non risulta presentata dalla medesima società istanza di autorizzazione alla realizzazione per ampliamento 
del Centro Dialisi, con relativa indicazione del numero di posti rene per i quali si richiedeva l’ampliamento 
rispetto ai n. 10 posti rene autorizzati con decreto del Medico Provinciale di Taranto n. 4472 del 30.03.1981 
(posti rene in aumento peraltro non indicati neppure nell”’otto di significazione, invito e diffida” della Diave-
rum Italia srl).

Posto quanto sopra riportato;
rilevato che non risulta mai presentata istanza di autorizzazione alla realizzazione per ampliamento del 

Centro Dialisi in oggetto, con relativa indicazione del numero di posti rene per i quali si richiedeva l’am-
pliamento rispetto ai n. 10 posti rene autorizzati con decreto del Medico Provinciale di Taranto n. 4472 del 
30.03.1981;

in ordine alla diffida a provvedere alla conclusione del procedimento relativo al “rilascio dell’autorizza-
ziane all’ampliamento del Centro di Dialisi sito nel Comune di Taranto” si comunica che, in ogni caso, nelle 
more dell’adozione del provvedimento di approvazione della nuova rete dialitica per l’assistenza ai nefro-
patici cronici, questo Servizio non potrà rilasciare alcuna autorizzazione all’ampliamento.”.

Con nota del 3 Novembre 2015 ad oggetto “accreditamento istituzionale centro dialisi Diaverum in To-
ronto - completamento documentazione”, trasmessa al Servizio PAOSA ed acquisita con prot. n. 22246 
dell’11/11/2015, integrata con successive comunicazioni del 10/11/2015, dell’01/12/2015, del 15/01/2016 
e del 29/01/2016, il legale rappresentante della “Oiaverum Italia s.r.l.” ha, tra l’altro, comunicato l’avvenuta 
parziale sostituzione e integrazione del personale medico in servizio presso il Centro Dialisi, rappresentando 
quanto segue:

“Facendo seguita all’incontro tenutasi il giorno 3 Novembre 2015 presso i Vostri uffici in Bari, via Giovanni 
Gentile, si invio, a completomento documentale, quanto segue:
a. elenco del personale (medici, infermieri professionali, ausiliari),
b.	 documentazione relativa ai titoli del personale sanitario,
c.	 documentazione relativo al rapporto di lavoro del personale operante nel centro dialisi,
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d. 	copia delle comunicazioni inviate perla definizione di un “Protocolla per la gestione delle emergenze clini-
che inclusa il trasferimento del paziente in struttura di ricovero ospedaliera.
Si comunica inoltre che attualmente sana afferenti al centra dialisi 98 pazienti.”.
Con nota prot. AOO_151/22774 del 25/11/2015 trasmessa alla Direzione Generale dell’ASL TA e, per cono-

scenza, al legale rappresentante della “Diaverum Italia s.r.l.”, questa Sezione, considerato che:
“(...) I requisiti organizzativi minimi ed ulteriori per l’esercizio e accreditamento delle strutture di dialisi di 

cui al R.R. n. 3/2010 alla sez. 8.01.04 “Dialisi”— “Requisiti organizzativi” prevedano, tra l’altro, che “deve es-
sere prevista un protocolla per la gestione delle emergenze cliniche, incluso, per i centri a media e basso livello 
assistenziale, il trasferimento del paziente in struttura di ricovero in caso di necessità. A tal fine devano essere 
stabiliti accordi, sulla base di protocolli preordinati, tra centri dialisi o media e bassa livello assistenziale e la 
strutturo nefrologico ospedaliera più accessibile nell’ambito territoriale.

A tal proposito, il legale rappresentante della Società “Dioverum Italia s.r.l.’; can nata del 3 Novembre 
2015 acquisita dallo scrivente Sezione con prot. n. 22246 dell’11/11/2015, ha trasmesso, tra l’altro, copia 
delle comunicazioni inviate a codesta Direzione Generale, sin dal 2013, per la definizione di un “Protocollo per 
lo gestione delle emergenze cliniche incluso il trasferimento del paziente in struttura di ricovero ospedaliera” 
relativo ai centri Dialisi di Taranto e Grottaglie.

(...) le suddette strutture forniscano prestazioni salvavita in favore dei cittadini appartenenti all’ASL TA”,
ha invitato il Direttore Generale dell’ASL TA “a stipulare con la “Diaverum Italia s.r.l.” il suddetta protocol-

lo per le emergenze cliniche, che abbia ad oggetto i Centri Dialisi di Taranto e Grottoglie”,
precisando che:

“
-	 il suddetto protocollo dovrà riguardare non già le modalità di accesso di medici strutturati” presso la strut-

tura (il che sarebbe in contrasta con lo normativa vigente in materia di A.L.P.I. - attività libero professionale 
intramoenia), bensì le modalità di trasporto, presa in carico e gestione del paziente dalla strutturo privata 
alla struttura nefrologica di riferimento;

- dovrà precisare che sarà codesta Direzione Generale a trasmettere detto accordo alla sala operativa del 
118, informando formalmente la Direzione di quest’ultima che i pazienti prelevati dai Centri Dialisi gestiti 
dallo ‘Diaverum Italia s.r.l.” a Grottaglie e Taranto, che necessitano di cure ospedaliere per complicanze 
intradialitiche, dovranno essere trasportati direttamente al Pronto Soccorso degli Ospedali ivi indicati.”.

Con comunicazione del 15/01/2016, acquisita da questa Sezione con prot. n. AOO_151/589 del 21/01/2016, 
il responsabile legale della “Diaverum Italia s.r.l.” ha trasmesso copia della Deliberazione n. 64 del 15/01/2016 
ad oggetto “Protocollo per la gestione delle emergenze cliniche incluso il trasferimento del paziente in strut-
tura di ricovero ospedaliera tra l’ASL TA e il Centro Dialisi Diaverum italia s.r.l.”, con cui il Direttore Generale 
dell’ASL TA ha deliberato:
1.	 di approvare e stipulare il protocollo per la gestione delle emergenze cliniche di pazienti emodializzati affe-

renti al Centro Dialisi Diaverum Italia s.r.l. — sedi di Taranto e Grottaglie cosi come riportato nell’allegata 
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.	 (...)
3.	 di notificare il presente atto al Direttore dell’U.O. di Nefrologia e Dialisi del P.O. SS. Annunziata, al Dirigente 

Responsabile della Sala Operativa del 118, al Rappresentante legale della Struttura dialitica privata Dia-
verum Italia s.r.l. e alla Regione Puglia — Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 
dello Sport per tutti — Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento 
— Servizio Accreditamenti.

4. di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. “.

Per tutto quanto innanzi esposto;
posto che, sulla base degli esiti della verifica trasmessi dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR e delle 
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successive integrazioni comunicate e documentate dalla “Diaverum Italia s.r.l.”, sopra richiamate, l’organico 
dei medici nefrologi in dotazione al centro Dialisi di Taranto, gestito dalla Società “Diaverum Italia s.r.l.”, risulta 
all’attualità così configurato:

D.ssa Sambati Maria Lucia Nefrologo — Direttore Sanitario 38 ore settimanali

Dr. Chiechi Giovanni Medico con anzianità di servizio 17.4.1990 38 ore settimanali

Dr. Pastore Biagio Medico con anzianità di servizio 17.4.1993 38 ore settimanali

Dr. Basile Carlo Nefrologo 38 ore settimanali

Dr. Orbello Gianfranco Nefrologo 38 ore settimanali

Dr. Varvara Michele Nefrologo 38 ore settimanali

Dr. Montemurro Nicola Ettore Nefrologo 38 ore settimanali

Dr. Ragaiolo Mauro Nefrologo 38 ore settimanali

per un totale di n. 8 medici full-time, di cui n. 6 specializzati in nefrologia e n. 2 con anzianità di servizio 
al 17.4.1990 ed al 17.4.1993;

considerato che:
-	 il regolamento regionale n. 3/2005 e s.m.i., alla sezione A.01.03.02 Gestione Risorse Umane — Qualifica-

zione, nella colonna destra di cui ai requisiti ulteriori di accreditamento, dispone, tra l’altro, che “I medici 
e i dirigenti dei ruolo sanitario devono essere in possesso della specializzazione o dei requisiti previsti dalla 
vigente normativa per l’esercizio della branca specifica” e che “Per l’accesso a ciascuna professione e posi-
zione funzionale del personale sanitario delle aziende private il personale deve risultare in possesso degli 
stessi requisiti richiesti per l’accesso al rapporto di dipendenza con il S.S.N.”;

-	 i medici dipendenti di strutture private accreditate devono quindi essere in possesso degli stessi titoli previsti 
per i medici delle strutture pubbliche (laurea in medicina e chirurgia, iscrizione all’albo e specializzazione);

-	 il D.P.R. n. 483/97 “Regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio 
sanitario nazionale”, al comma 2 dell’art. 56 “Specializzazioni e servizi equipollenti” stabilisce che “Il per-
sonale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del presente decreto è esentato 
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data 
perla partecipazione ai concorsi”;

-	 anche in relazione al fabbisogno di personale sanitario delle strutture private accreditate, necessario per 
garantire l’organico previsto dal R.R. n. 3/2005, non può che doversi applicare la sopra riportata eccezione 
prevista dal D.P.R. n. 483/97, art. 56, comma 2, in quanto altrimenti si configurerebbe una disparità di trat-
tamento a favore delle strutture pubbliche;

considerato che i n. 2 medici non in possesso del titolo accademico della specializzazione erano già in ser-
vizio presso il Centro Dialisi di Taranto della “Diaverum Italia s.r.l.” al 31/01/1998, data di entrata in vigore del 
DPR 483/97, per cui, per quanto innanzi, sono esentati dal requisito della specializzazione;

considerato, in riferimento alla previsione regolamentare di almeno un medico con specializzazione ogni 
16 pazienti afferenti alla struttura, che in relazione ai n. 98 pazienti in carico alla data della comunicazione 
della “Diaverum Italia s.r.l.” del 3 Novembre 2015 è necessario un organico di n. 6 medici (98/16 = 6,12), e che 
peraltro l’attuale organico di n. 8 medici è sufficiente a garantire assistenza sino al limite massimo del nume-
ro dei pazienti che possono afferire alla struttura, corrispondente a quelli in carico alla data del 31/12/2009 
(130/16 = 8,12).

considerato che il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha espresso parere favorevole in ordine al pos-
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sesso dei requisiti ulteriori strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti per l’accreditamento;

considerato, peraltro, che l’art. 7, comma 1 della L.R. n. 4/2010, sopra riportato, ha stabilito che le struttu-
re dialitiche private possono essere accreditate nei limiti del numero di posti tecnici autorizzati all’esercizio 
alla data di entrata in vigore della deliberazione della Giunta regionale 30 settembre 2002, n. 1412;

considerato che alla predetta data di entrata in vigore della D.G.R. n. 1412/2002, ed all’attualità, il Centro 
Dialisi sito in Taranto alla Via Lazzazzera n. 46 risulta autorizzato per solo n. 10 posti rene (con decreto del 
Medico Provinciale di Taranto n. 4472 del 30.03.1981), come peraltro si rileva dallo stesso Atto di significa-
zione, invito e diffida, sopra riportato, con cui in data 01/04/2015 la “Diaverum Italia s.r.l.”, in relazione alla 
richiesta del 31/03/2006 “di essere autorizzata all’ampliamento della struttura”, diffida “a provvedere (...) allo 
conclusione de! procedimento ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’ampliamento del centro di dialisi sito 
nel comune di Taranto”;

considerato che, pertanto, il predetto Centro Dialisi risulta all’attualità accreditabile per n. 10 posti rene;

considerato peraltro che l’ampliamento, di fatto, del numero dei posti rene della struttura, da n. 10 a n. 
23, è stato portato a conoscenza della Regione sin dal 2006 (nota del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA 
prot. n. 2728 del 23/05/2006), nonché la peculiarità del trattamento dialitico quale prestazione necessaria 
quoad vitam;

ritenuto, per quanto innanzi, pur in assenza di un provvedimento autorizzativo per i n. 13 posti rene di 
fatto attivati, di non dover avviare la dismissione dei medesimi posti rene, in attesa della definizione del nuo-
vo piano della rete dialitica e della successiva eventuale presentazione al Comune di Taranto, da parte della 
“Diaverum Italia s.r.l.”, di istanza di autorizzazione alla realizzazione per ampliamento della struttura, con 
conseguente richiesta comunale di compatibilità alla scrivente Sezione;

si propone di aggiornare l’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 11, comma 2 
della L.R. n. 8/2004 s.m.i. e conferire l’accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 della L.R. 
n. 4/2010 e s.m.i., per n. 10 posti rene, al Centro di Dialisi sito in Taranto alla Via Lazzazzera n. 46, gestito 
dalla “Diaverum Italia s.r.l.” - P.IVA 02243300361, il cui Direttore Sanitario è la dott.ssa Sambati Maria Lucia, 
specialista nefrologo, con la precisazione che:

-	 in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della “Diaverum Italia s.r.L” è 
tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli profes-
sionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai 
sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- il rappresentante legale della “Diaverum Italia s.r.l.” dovrà comunicare al Servizio regionale competente, ai 
sensi dell’art. 12, comma 1, lett. b) della medesima legge, ogni variazione relativa al personale sanitario 
operante nella struttura;

- la struttura dovrà mantenere la dotazione organica prevista dagli standard organizzativi di cui al R.R. n. 
3/2005 e s.m.i.;

-	 ai sensi dell’art. 18, comma 1 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., il legale rappresentante della “Diaverum Italia s.r.l.” 
dovrà inviare con cadenza quinquennale al Dipartimento di Prevenzione dell’A5L territorialmente compe-
tente una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente la permanenza del possesso dei requi-
siti minimi di cui all’articolo 6 della medesima L.R. n. 8/04, corredata di relazione tecnico-sanitaria redatta 
a cura del responsabile sanitario;

-	ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio provvederà, 
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per il tramite del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda ASL incaricato, alla verifica ed alla valutazione 
sulla persistenza dei requisiti di accreditamento con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero pre-
sentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata;

-	ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo 
per le Aziende USL a corrispondere lo remunerazione delle prestazioni erogate ol di fuori dei contratti stipu-
lati ai sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo”.

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE  
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

- 	sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
-	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Accreditamenti;

DETERMINA
·	 di aggiornare l’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 8, comma 3 e dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 

8/2004 s.m.i. e conferire l’accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 della L.R. n. 4/2010 
e s.m.i., per n. 10 posti rene, al Centro di Dialisi sito in Taranto alla Via Lazzazzera n. 46, gestito dalla “Diave-
rum Italia s.r.l.” - P.IVA 02243300361, il cui Direttore Sanitario è la dott.ssa Sambati Maria Lucia, specialista 
nefrologo, con la precisazione che:
-	 in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della “Diaverum Italia s.r.l.” è 

tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli profes-
sionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai 
sensi dell’art. 11, comma 2 della L.R. n. 8/2004 s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo;

- 	il rappresentante legale della “Diaverum Italia s.r.i.” dovrà comunicare al Servizio regionale competente, 
ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. b) della medesima legge, ogni variazione relativa al personale sanitario 
operante nella struttura;

-	 la struttura dovrà mantenere la dotazione organica prevista dagli standard organizzativi di cui al R.R. n. 
3/2005 e s.m.i.;

-	 ai sensi dell’art. 18, comma 1 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., il legale rappresentante della “Diaverum Italia s.r.l.” 
dovrà inviare con cadenza quinquennale al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL territorialmente com-
petente una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente la permanenza del possesso dei 
requisiti minimi di cui all’articolo 6 della medesima L.R. n. 8/04, corredata di relazione tecnico-sanitaria 
redatta a cura del responsabile sanitario;
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-	ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio provvederà, 
per il tramite del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda ASL incaricato, alla verifica ed alla valutazione 
sulla persistenza dei requisiti di accreditamento con periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero 
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata;

- 	ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non costituisce vin-
colo per le Aziende USL a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori dei contratti 
stipulati ai sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo”;

•	di notificare il presente provvedimento:
- 	al Legale Rappresentante della “Diaverum Italia s.r.l.”, con sede legate al Centro Congressi Milanofiori — 

Palazzo WTC, Strada Uno, Scala B, Quarto piano — 20090 Assago (MI);
- 	al Direttore Generale dell’ASL TA;
- 	al Dirigente dell’U.O.G.R.C. dell’ASL TA;
- 	al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA; 
-	 al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR; 
-	 al Sindaco del Comune di Taranto.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-

mento/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematica);
e)	 il presente atto, composto da n. 13 facciate, è adottato in originale;
f )	 viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
ED ACCREDITAMENTO 17 febbraio 2016, n. 33
D.D. n. 8 del 25/01/2015 – Approvazione Albo idonei alla nomina di Direttore Sanitario nelle Aziende ed 
Enti del SSR.  Rettifica.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

·	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
·	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
·	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
·	 Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	 Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle 

Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 deIl’11/9/2009;
·	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 240 del 19/10/2009;
·	 Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 935 del 12/5/2015 ad oggetto: “Art.18 comma 2 del DPGR 

22 febbraio 2008, n. 161 - Conferimento incarico di Direzione dei Servizi incardinati nell’Area Politiche per 
la promozione della Salute delle persone e delle pari opportunità”.

·	 Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 ad oggetto: “Adozione del modello organizzativo denominato “Mo-
dello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale — MAIA. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio, dalla 
quale emerge quanto segue:

Con la Determinazione Dirigenziale n. 8 del 25/01/2016 è stato approvato l’Albo degli idonei alla nomina 
di Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del SSR, allegato 1) al medesimo atto dirigenziale quale sua parte 
integrante e sostanziale.

II predetto Albo degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario, cosi come previsto dall’avviso di riferimen-
to, approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1705 del 2/10/2015 in applicazione dell’art. 3, 
co. 7 D.Lgs. 502/1992 come modificato dalla L. 135/2012, reca espressa indicazione dei nominativi di coloro 
che risultino contemporaneamente in possesso dei requisiti previsti per l’accesso alla Direzione Medica di 
Presidio Ospedaliero dal D.P.R. 484/1997.

All’interno del medesimo Albo, per i candidati relativamente ai quali non è stato rilevato il possesso degli 
ulteriori requisiti per l’accesso alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero si riporta, a margine del relativo 
nominativo, la motivazione di mancata ulteriore idoneità.

Con nota del 28/01/2016 il dott. Roberto Di Paola ha contestato il predetto atto dirigenziale n. 8/2016, 
chiedendone la rettifica in quanto, pur avendo egli stesso dichiarato nell’istanza di partecipazione il possesso 
della ulteriore idoneità alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero, tale idoneità non è stata riconosciuta.

Al riguardo si evidenzia preliminarmente che l’idoneità alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero non 
è stata riconosciuta al dott. Di Paola dalla Determinazione dirigenziale n. 8/2016 in quanto:
-	 Il bando di riferimento, approvato con D.G.R. n. 1705 del 2/10/2015, prevedeva espressamente - nella Se-

zione modalità di invio domanda - che “dal medesimo curriculum dovrà altresì evincersi l’eventuale posses-
so dei requisiti prescritti dalla legge perla nomina di Direttore Medico di Presidio Ospedaliero”.
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-	Dal curriculum trasmesso dal dott. Di Paola non si evinceva il possesso di tale ulteriore requisito in quanto 
il servizio svolto presso l’U.O. Controllo di Gestione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico” di 
Bari non è compreso tra i servizi equipollenti alla Disciplina di Direzione Medica di Presidio Ospedaliero di 
cui alla tabella A) del D.M. del Ministero della Salute 30/1/1998. L’unico servizio utile a tale fine è risultato 
quello svolto presso l’Unità di Statistica ed Epidemiologia dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlini-
co” per un periodo inferiore ai 5 anni (art. 5 D.P.R. n. 484/1997).

Il dott. Di Paola tuttavia, a sostegno del possesso del predetto requisito, ha allegato alla propria nota dei 
28/01/2016 innanzi citata l’ordinanza del Tribunale del Lavoro di Bari n. 325 del 4/2/2015 che gli riconosce 
— per altra fattispecie assimilabile a quella corrente — il possesso dei requisiti richiesti dai bando, rilevan-
do quanto segue: il dott. Di Paola “sin dal 18/10/2001 (deliberazione del DG n. 648/2001) è stato preposto 
all’Unità controllo di gestione e le attribuzioni dell’U.O. Controllo di Gestione (cfr. deliberazione n. 888/2009 
DG) attengano ai servizi sanitari ossia o servizio che, in virtù di quanto indicato dal richiamato D.M. [D.M. 
30/1/1998, ndr.), é equiparato ai Servizi di Igiene, Epidemiologia e sanità; poiché le attribuzioni dell’U.O. 
Controlla di Gestione attengono pacificamente all’organizzazione dei servizi sanitari, discende che sin dal 
18/10/2001 (...) il ricorrente aveva maturato un’anzianità superiore ai sette anni, di cui cinque nella disciplina 
equipollente”.

Considerato che:
-	Con la predetta ordinanza n. 325/2015 il Giudice del Lavoro ha equiparato, nel caso specifico, il servizio 

prestato dal dott. Di Paola presso la U.O. di Controllo di Gestione ai Servizi di Igiene, Epidemiologia e Sanità;
-	 I Servizi di igiene, Epidemiologia e Sanità risultano tra quelli equipollenti alla Direzione Medica di Presidio 

Ospedaliero di cui alla citata tabella A) del D.M. del Ministero della Salute 30/1/1998.

Per quanto sopra, occorre prendere atto dell’equiparazione degli incarichi riconosciuta per il caso di specie 
al dott. Roberto Di Paola dal Tribunale del Lavoro di Bari con Ordinanza n. 325/2015 e procedere conseguen-
temente alla rettifica dell’Allegato 1 alla Determinazione dirigenziale n. 8/2016, riconoscendo al dott. Di Paola 
l’ulteriore idoneità alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
dott. Giovanni Campobasso

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA
–	 Di prendere atto dell’Ordinanza n. 325/2015 del Tribunale del Lavoro di Bari, che ha equiparato il servizio 

prestato dal dott. Di Paola presso la U.O. di Controllo di Gestione ai Servizi di Igiene, Epidemiologia e Sanità;
–		 Di rettificare — conseguentemente — l’Allegato 1 alla Determinazione Dirigenziale n. 8/2016, sostituendolo 

con l’Allegato 1 al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, e di riconoscere quindi 
al dott. Roberto Di Paola l’idoneità alla Direzione Medica di Presidio Ospedaliero sulla scorta del dispositivo 
della citata Ordinanza n. 325/2015 del Tribunale del Lavoro di Bari.

–	 Di confermare, per il resto, in ogni altra parte il predetto Atto Dirigenziale n. 8/2016.

	 Il presente provvedimento:
-	 Sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
-	 Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
-	 Sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
 -	Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adottato in originale.

II DIRIGENTE DELLA SEZIONE
dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 
ED ACCREDITAMENTO 18 febbraio 2016, n. 34
Laboratorio Analisi Cliniche “B.V. del Carmine”, P.zza Aldo Moro nn. 7 e 9, Accadia (FG) . Riconoscimento e 
mantenimento titolarità accreditamento istituzionale in favore del dott. Paolo Papa.

II Dirigente della Sezione

·	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
·	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
·	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
·	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
·	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
·	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
·	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008.
·	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”.

·	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 
25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti;

·	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

·	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativa dell’Area Politiche perla promozione dello salute, delle per-
sone e delle pori opportunità”;

·	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione dello salute delle persone e delle pari opportunità”;

·	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione dello macchina Amministrativa re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”.

In Bari presso la sede della Sezione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione 
ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private’, confermata dal Dirigente del Servizio Accredita-
menti, riceve la seguente relazione.

L’articolo 24, comma 5 della L.R. n. 8/2004 stabilisce che “Qualora il professionista accreditato, oi sensi 
dell’orticola 6, comma 6, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione dello finanza 
pubblica), intendo continuare la propria attività in forma associata, a domando, è consentita il trasferimento 
dell’autorizzazione e dell’accreditamento, da effettuarsi con specifico atto dell’autorità competente, o condi-
zione che trattasi di associazioni di persone costituite do professionisti abilitati all’esercizio professionale nello 
stessa branca, previa verifico dello sussistenza dei titoli e requisiti nonché le quantità e tipologie di prestazioni 
do erogare per canto e o carico del SSR nell’ambito degli oppositi rapporti, unitamente od atto consensuale 
degli associati che concordino preventivamente nell’eventualità di qualsivoglia recesso e per qualsiasi causo 
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la titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento dell’associazione. in cosa di scioglimento dello predetto 
associazione o di recesso del professionista associato, già titolare dell’autorizzazione e dell’accreditamento, 
rivive lo titolarità originaria”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 294 del 24/09/2007, ai sensi dell’articolo sopra citato, è stato trasferi-
to l’accreditamento transitorio di un laboratorio di analisi chimico-cliniche, in Accadia alla via P.S. Mattarella 
38, dal titolare originario dott. Paolo Papa all’associazione tra professionisti denominata “Studio Associato di 
Diagnostica clinica dei dottori Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo”.

In occasione della richiesta del suddetto trasferimento i dott.ri Papa e Telesforo hanno prodotto due “atti 
consensuali tra le parti” (recepiti testualmente nella determina dirigenziale n. 294 del 24/09/2007 sopra ci-
tata) datati entrambi il 10/09/2007 e assunti al protocollo di questo Servizio in data 11/09/2007 col n. 4158, 
con i quali gli associati hanno convenuto, nell’uno, che “le parti, per quanto prevista dalla L.R. n. 8/04 e s.m.i., 
art. 24, comma 5) e in particolare, nell’eventualità di qualsivoglia recesso e per qualsiasi causa, concordano 
preventivamente che lo titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento dell’associazione, rivive in capo al 
Dr. Paola Giulio Telesforo”, nell’altro, che ‘le porti, per quanto previsto dalla L.R. n. 8/04 e s.m.i., art. 24, com-
ma 5) e in particolare che in caso di scioglimento dell’associazione a di recesso del professionista associato, 
già titolare dell’autorizzazione e dell’accreditamento, rivive lo titolarità originaria”.

Con nota del 25/03/2011 il dott. Papa ha comunicato a questa Sezione e all’ASL FG le proprie dimissioni 
dalla suddetta associazione a far data dal 01/03/2011.

Con nota prot. 2063 dell’08/06/2011, in riscontro ad una nota del dott. Paolo Giulio Telesforo con la quale 
si comunicavano gli estremi dello “Studio di Diagnostica Clinica del dott. Paolo Telesforo” la ASL FG ha preci-
sato che “saranno prese in considerazione esclusivamente le modifiche alla preesistente Associazione Papa 
— Telesforo assunte con determinazioni dai competenti settori della Regione Puglia”.

In seguito a sollecitazioni dello “Studio di Diagnostica Clinica del dott. Paolo Telesforo”, pervenute a questa 
Sezione per conoscenza, con nota A00/081/742/APS1 del 5/03/2012 questa Sezione ha comunicato preavvi-
so di diniego ex art. 10 bis L. n. 241/90 alla richiesta del dott. Paolo Giulio Telesforo di trasferimento dell’ac-
creditamento dall’associazione tra professionisti in oggetto indicata al Laboratorio di Analisi diretto e gestito 
in forma individuale dal dott. Paolo Giulio Telesforo, assegnando un termine per eventuali controdeduzioni.

Nel frattempo, con nota A00/081/919/APS1 del 15/03/2012, al fine di dirimere questioni analoghe al caso 
in oggetto, questa Sezione ha proposto un quesito all’Avvocatura Regionale in ordine all’interpretazione ed 
all’applicazione della norma in oggetto, evidenziando profili problematici non rilevati in occasione di una pre-
cedente richiesta di parere, poi reso dal Coordinatore dell’Avvocatura della Regione Puglia, prof. avv. Nicola 
Colaianni, e assunto al protocollo di questo Servizio in data 14/12/2010 col n. 5866.

Con nota pervenuta a questa Sezione il 19/03/2012, l’avv. Carmine Battiante ha presentato le controde-
duzioni al predetto preavviso di diniego per conto del dott. Paolo Giulio Telesforo, affermando la contrarietà 
di detto diniego al contenuto della determina dirigenziale n. 294 del 24/09/2007 di trasferimento dell’auto-
rizzazione e dell’accreditamento in capo allo “Studio Associato di Diagnostica clinica dei Dott.ri Paolo Papa e 
Paolo Giulio Telesforo” ed alla previsione normativa di cui all’oggetto.

Con nota pervenuta il 20/03/2012, l’avv. Antonio Paoletta, per conto dei dott. Paolo Papa, ha presentato 
osservazioni adesive al predetto preavviso di diniego, invitando questa Sezione alla conferma del diniego 
medesimo.
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Con nota prot. n. 11/L/12635 del 28/06/2012, in riscontro alla citata richiesta di parere della scrivente Se-
zione prot. AOO/081/919/APS1 dei 15/03/2012, l’Avvocatura regionale ha richiamato e confermato il predet-
to parere del prof. avv. Nicola Colaianni, il quale recita: “[...] l’ipotesi di reviviscenza della titolorità originario 
è sola residuale (ultima previsione del co. 5 art. cit.) laddove cioè non risulti il previo accordo tra gli associati 
(previsione ordinaria del ca. 5 cit.) [...]”

Con nota prot. AOO/081/2660/APS1 del 31/07/2012, precisato che:
“- sulla scorta dell’interpretazione fornita dall’Avvocatura Regionale come sopra riportata, la volontà 

espressa dagli associati sulle sorti della titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento in caso di sciogli-
mento o recesso prevale sulla previsione (residuale) dell’ultimo periodo del comma 5 citato, che prevede la 
reviviscenza dello titolarità originaria ante associazione tra i professionisti;

- affinché tale volontà pattizia possa ritenersi validamente manifestata, è necessario che sia espressa in 
modo chiara ed univoco;

- nel caso di specie, viceversa, la volontà espressa dagli associati risulta oggettivamente ambigua, in ragio-
ne del fatto che mentre nel primo atto consensuale si identifica il dott. Paola Giulio Telesforo come beneficiario 
del trasferimento della titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento in casa di qualsivoglia recesso, nel 
secondo atto consensuale, riproducendo pedissequamente la previsione legislativa, si affermo che in caso di 
recesso del professionista associato, già titolare dell’autorizzazione e dell’accreditamento, rivive la titolarità 
originaria;
-	 tale titolarità originaria era posta in capo al dott. Papa Paolo, autorizzata all’apertura ed all’esercizio di un 

laboratorio di analisi chimico-cliniche sita in Accadia (FG) alla via P.S. Mattarella n. 10 con decreto sindacale 
del comune di Accadia del 09/11/1985;

-	 il secondo atto consensuale innanzi citato - frutto di autonoma volontà negoziale delle parti - risulta del tutto 
antitetico rispetta al primo, comportando di fatto un reciproco annullamento; - tale conflitto non può essere 
risolto con il criterio ermeneutico, così come rappresentato dall’Avvocatura Regionale, in quanto valevole 
esclusivamente sul piana normativa e non su quello negoziale;

-	 siffatta situazione di assoluta incertezza sulla reale volontà espressa dalle parti associate non consente a 
questo Servizio di provvedere in merito al trasferimento della titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento”, questa Sezione ha invitato i dottori Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo “a precisare, 
nelle forme di legge, in modo chiaro ed univoca la volontà consensuale in ordine alla titolarità dell’autoriz-
zazione e dell’accreditamento a suo tempo manifestata negli “atti consensuali” del 10/9/2007 sopra citati, 
avvertendosi che, nelle more, la titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento deve ritenersi a tutt’oggi 
in capo all’Associazione Professionale “Studio Associato di Diagnostica clinica dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo 
Giulia Telesforo” di Accadia (FG), fatti salvi tutti gli effetti di legge”.

Nel frattempo, con nota del 30/07/2013, il Dott. Paolo Papa, “titolare dell’autorizzazione e accreditamento 
del laboratorio di analisi chimico/cliniche denominata “B.V. del Carmine” sito in Accadia, Via Pier Santi Matta-
rella, 38”, ha comunicato a questa Sezione “di aver trasferito la propria attività di patologia clinica sito nell’a-
bitato di Accadia — Foggia — dalla via Pier Santi Mattarella, 38, alla piazza Aldo Moro civici 7 e 9.”. Alla citata 
comunicazione il Dott. Paolo Papa ha allegato l’autorizzazione all’esercizio Prot. n. 1913 del 17/04/2013, con 
la quale il Responsabile del S.U.A.P. del Comune di Accadia, “Vista la nota presentata in data 11/10/2012 al 
protocollo comunale n. 4890 dal dott. Papa Paolo, nato ad Accadia (FG) il 03/05/1941, in qualità di titolare 
dell’Autorizzazione e dell’Accreditamento del laboratorio di analisi chimico-cliniche denominata “B. V. del Car-
mine” ubicato in Accadia alla Via Pier Santi Mattarella n. 38, con la quale la stessa ha comunicata il trasfe-
rimento della propria attività di Patologia Clinica dalla Via Pier Santi Mattarella n. 38 alla Piazza Aldo Moro 
n. 7 — 9, nel Comune di Accadia (...)”, ha autorizzato “il dott. Papa Paolo (...), in qualità di titolare dell’auto-
rizzazione e dell’Accreditamento del laboratorio di analisi chimico-cliniche denominato “B. V. del Carmine”, al 
trasferimento dell’attività di Patologia Clinica dalla via Pier Santi Mattarella n. 38 alla Piazza Aldo Moro n. 7 
— 9, in questa Comune”, precisando “che la Direzione Sanitaria della struttura è affidata alla Dott.ssa Simona 
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Magaldi, laureata in Scienze Biologiche, specializzata in Patologia Clinica ed iscritta all’Ordine nazionale dei 
Biologi al n. 061715. (...)”.

Trascorsi oltre due anni senza che i dott.ri Papa e Telesforo precisassero la chiara ed univoca volontà 
consensuale in ordine alla titolarità dell’autorizzazione e dell’accreditamento; ritenuta, conseguentemente, 
l’oggettiva inesistenza dell’“atto consensuale degli associati” di cui al comma 5 dell’art. 24, L.R. n. 8/2004 e 
resa quindi applicabile al caso di specie, secondo l’interpretazione data dall’Avvocatura regionale, la clausola 
residuale dell’ultimo periodo del comma 5 sopracitato, per cui “in caso di scioglimento della predetta asso-
ciazione o di recesso del professionista associato, già titolare dell’autorizzazione e dell’accreditamento, rivive 
la titolarità originaria”, con nota prot. AOO_151/3402/APS1 dei 09/10/2014, questa Sezione ha dato atto che 
“la titolarità dell’accreditamento istituzionale, in seguita al suo recesso dall’associazione tra professionisti ex 
art. 24, comma 5, L.R. n. 8/2004, spetta al dott. Paolo Papa in quanto titolare originario dell’autorizzazione 
all’esercizio di un laboratorio di analisi chimico-cliniche sito in Accadia (FG) alla via P.S. Mattarella rilasciata 
con decreto sindacale del comune di Accadia del 09/11/1985 e del già “transitorio” accreditamento ex art. 6, 
comma 6, L. n. 724/94”.

Nella stessa nota questa Sezione ha tuttavia evidenziato che avrebbe adottato il provvedimento di tra-
sferimento dell’accreditamento istituzionale a favore del dott. Paolo Papa, soltanto in seguito all’atto - ne-
cessariamente prodromico - del trasferimento della titolarità dell’autorizzazione all’esercizio dalla disciolta 
associazione “Studio Associato di Diagnostica clinica dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” al dott. 
Paolo Papa, la cui competenza spetta al comune di Accadia ai sensi dell’art. 8, L.R. n. 8/2004.

Con la medesima nota questa Sezione ha, inoltre, espresso definitivamente il diniego alla richiesta del 
dott. Paolo Telesforo del trasferimento dell’accreditamento dalla disciolta associazione “Studio Associato di 
Diagnostica clinica dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” allo “Studio di Diagnostica Clinica del dott. 
Paolo Telesforo” e per l’effetto ha vietato al medesimo di avvalersi nello svolgimento della propria attività 
dell’accreditamento riconosciuto alla disciolta associazione “Studio Associato di Diagnostica clinica dei Dott.
ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” con Determinazione Dirigenziale n. 294 del 24/09/2007. Tale diniego 
è stato oggetto di impugnativa davanti al TAR Puglia Bari da parte del dott. Telesforo, il cui giudizio a tutt’oggi 
è ancora pendente per la trattazione nel merito.

Con nota prot. AOO_151/13047 del 28/11/2014, questa Sezione ha, altresì, precisato al dott. Papa Paolo, 
che “ai fini del mantenimento dell’accreditamento già posseduto dallo “Studio Associato di Diagnostica clinica 
dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” con sede in Accadia (FG) alla Via Pier Santi Mattarella, la S.V., 
Legale Rappresentante del laboratorio di analisi chimico-cliniche “B. V. del Carmine”, dovrà: - richiedere al 
Sindaco del Comune di Accadia (FG) di integrare/modificare il vigente provvedimento di autorizzazione all’e-
sercizio per trasferimento prot. n. 1913 del 17/04/2013, che dovrà essere altresì configurato quale voltura 
della precedente autorizzazione intestata allo “Studio Associato di Diagnostica Clinica dei Dott.ri Paolo Papa e 
Paolo Giulio Telesforo”, rilasciata con il sopra citato provvedimento sindacale n. 2606 del 17/05/2007”; ed ha 
richiesto di “ trasmettere a questo Servizio, insieme a copia del provvedimento comunale di trasferimento e 
voltura della precedente autorizzazione, istanza per il mantenimento dell’accreditamento, già posseduto dallo 
‘Studio Associato di Diagnostica clinica dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” con sede in Accadia 
(FG) alla Via Pier Santi Mattarella, in capo al “Laboratorio di analisi chimico-cliniche “B. V. del Carmine” del 
Dott. Paolo Papa con sede in Accadia (FG) alla Piazza A. Moro nn. 7 — 9, corredata di autocertificazione atte-
stante il possesso dei requisiti ulteriori previsti dal Regolamenta Regionale n. 3/2005 s.m.i. per la tipologia di 
struttura di cui trattasi”.

Con nota prot. n. 524 del 10/02/2015 il comune di Accadia ha trasmesso il provvedimento di integrazione 
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della “autorizzazione all’esercizio di un laboratorio di analisi chimico-cliniche prot. n. 1913 del 17/04/2013” 
prot. n. 504 del 09/0272015, con il quale è stato confermato “il provvedimento di autorizzazione al trasferi-
mento dell’attività di Patologia Clinica dalla via P.S. Mattarella n. 38 alla Piazza Aldo Moro n. 7-9, in questo 
comune rilasciato al dott. Papa Paolo, noto ad Accadia (FG) il 03/05/1941, e residente in Foggia alla via Fini n. 
12 C.F. PPAPLA41E03A015B, in qualità di titolare dell’Autorizzazione e dell’Accreditamento del laboratorio di 
analisi chimico-cliniche denominato “B.V. del Carmine”, e volturato “la precedente autorizzazione all’esercizio 
intestata allo Studio Associato di Diagnostica Clinica dei Dott.ri Papa Paolo e Telesforo Paolo Giulio, rilasciata 
con provvedimento sindacale n. 2606 del 17/05/2007 in favore del dott. Papa Paolo, nato ad Accadia (FG) il 
03/05/1941, e residente in Foggia alla via Fini n. 12 C.F. PPAPLA41E03A015B, in qualità di titolare dell’Auto-
rizzazione e dell’Accreditamento del laboratorio di analisi chimico-cliniche denominato “B. V. del Carmine”;

Con nota del 10/02/2015 il dott. Papa Paolo ha proposto a questo Servizio “istanza per il mantenimento 
dell’accreditamento”, già in capo allo “Studio Associato di Diagnostica Clinica dei Dott.ri Papa Paolo e Telesfo-
ro Paolo Giulio”, del laboratorio di Analisi chimico-cliniche “B.V. del Carmine” nella nuova sede in Accadia alla 
Piazza Aldo moro n. 7-9, dichiarando il possesso dei requisiti di cui al R.R. n. 3/2005 e R.R. n. 3/2010.

Con nota prot. AOO_151/12797 del 26/02/2015, questa Sezione ha invitato il Dipartimento di Prevenzio-
ne dell’ASL BA ad effettuare, mediante sopralluogo, la verifica dei requisiti ulteriori strutturali, tecnologici ed 
organizzativi di cui al R.R. n. 3/2010 e s.m.i. del Laboratorio di Analisi chimico-cliniche “B.V. del Carmine” nella 
nuova sede in Accadia alla Piazza Aldo moro n. 7-9, ai fini del mantenimento dell’accreditamento in capo al 
dott. Papa Paolo in quest’ultima sede.

Con nota prot. 167797/UOR 09 Direz. pervenuta a questa Sezione in data 06/10/2015, il Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASL BA ha comunicato il proprio parere favorevole “al mantenimento dell’accreditamen-
to istituzionale per un laboratorio di analisi chimico — cliniche di base, di cui alla sezione B.01.02 del cita-
to Regolamento, di cui risulta direttore responsabile sanitario la dott.ssa Simona Mogaldi, nata a Foggia il 
10/08/1980, biologa specializzata in patologia clinica, ed iscritta all’ordine dei biologi al n. 61715”, allegando-
vi relativa documentazione.

Richiamata la Circolare regionale diramata da questa Sezione con nota prot. AOO_151/993 del 02/02/2016 
“Circolare sullo possibilità di scissione tra titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e responsabilità sanitaria in 
una “azienda individuale” nell’esercizio di una struttura ambulatoriale (e di una studio medico/odontoiatrico) 
nell’ambito della L.R. 28 maggio 2004, n. 8.”, nella quale si prende atto dell’orientamento giurisprudenziale 
consolidato in ordine alla natura giuridica dell’“ambulatorio” e della sua assimilazione alla “impresa” e alla 
relativa “azienda” rispettivamente risultanti dagli articoli. 2082 (È imprenditore chi esercita professionalmen-
te una attività economica organizzata al fine della produzione o dello scambia di beni o di servizi) e 2555 
(L’azienda è il complesso dei beni organizzati dall’imprenditore per l’esercizio dell’impresa) del codice civile.

Ritenuto che il titolare del laboratorio in oggetto, in quanto singolo imprenditore esercente attività di ser-
vizi sanitari, debba provvedere all’iscrizione dell’impresa nel Registro delle imprese ed all’acquisizione della 
relativa partita (VA (qualora non posseduta), secondo le norme in materia.

Per quanto suesposto, si propone di disporre il mantenimento dell’accreditamento, già posseduto dallo 
“Studio Associato di Diagnostica clinica dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” con sede in Accadia 
(FG) alla Via Pier Santi Mattarella, in capo al “Laboratorio di analisi chimico-cliniche “B.V. del Carmine” del 
Dott. Paolo Papa con sede in Accadia (FG) alla Piazza A. Moro nn. 7 — 9, con obbligo di quest’ultimo di tra-
smettere a questa Sezione e all’ASL FG copia dell’atto di iscrizione nel Registro delle Imprese ed ii numero di 
partita IVA.
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VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal DIgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 
S/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA  
E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi nor-
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e 
confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitorag-
gio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti.

DETERMINA
•	 di disporre il mantenimento dell’accreditamento, già posseduto dallo “Studio Associato di Diagnostica clini-

ca dei Dott.ri Paolo Papa e Paolo Giulio Telesforo” con sede in Accadia (FG) alla Via Pier Santi Mattarella, in 
capo al “Laboratorio di analisi chimico-cliniche “B.V. del Carmine” del Dott. Paolo Papa con sede in Accadia 
(FG) alla Piazza A. Moro nn. 7 — 9, con obbligo di quest’ultimo di trasmettere a questa Sezione e all’ASL FG 
copia dell’atto di iscrizione nel Registro delle Imprese ed il numero di partita IVA.

•	notificare il presente provvedimento:
–	Al legale rappresentante Dott. Paolo Papa con sede in Accadia (FG) alla Piazza A. Moro nn. 7-9;
–	Al Direttore Generale della ASL FG.

II presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato all’Albo della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita-

mento/all’Albo Telematica (ove disponibile)
b)	 sarà trasmesso ai Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
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e)	 il presente atto, composto da n. 12 facciate, è adottato in originale;
f )	 viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione PAOSA
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE SCUOLA UNIVERSITA’ E RICERCA 17 febbraio 2016, n. 6
Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordi-
no delle disposizioni legislative vigenti”. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2015, 
n. 3178 - Attuazione dell’articolo 1, comma 160, Legge n. 107/2015. D.G.R. n. 2007/2015 e D.D. n. 68/2015. 
Piano degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione degli edifici scola-
stici di proprietà pubblica - Approvazione elenco delle domande di intervento non ammesse.

Il giorno 06-02-2016, in Bari nella sede della Sezione Scuola Università e Ricerca, Via Gobetti, 26, sulla base 
dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori responsabili del procedimento amministrativo

Il Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca

VISTI gli artt. 4 — 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ. modificazioni; 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTO l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so ai documenti amministrativi”;

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare l’articolo 1, comma 160;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 3178 del 12 ottobre 2015 di attuazione dell’articolo 1, comma 160, della legge 13 
luglio 2015 n. 107;

VISTI i decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’interno e 
con il Capo del Dipartimento della protezione civile, del 14 settembre 2005 e del 14 gennaio 2008, di appro-
vazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni.

VISTE le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, n. 3728/2008, n. 3864/2010, n. 
3879/2010 e n. 3927/2011 che hanno stabilito gli interventi ammissibili a finanziamento e hanno individuato 
le relative procedure di finanziamento.

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 29 maggio 2015, n. 322

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2007 del 03.11.2015 avente ad oggetto “Legge 13 luglio 
2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle di-
sposizioni legislative vigenti”. Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 agosto 
2015 - Attuazione dell’articolo 1, comma 160, Legge n. 107/2015 - “indirizzi e criteri per l’individuazione 
degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione degli edifici scolastici di 
proprietà pubblica”.
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VISTA la determinazione dirigenziale della Sezione Scuola Università e Ricerca n. 68 del 27/11/2015 di 
approvazione del Piano di interventi di adeguamento strutturale e antisismico o di nuova edificazione degli 
edifici scolastici di proprietà pubblica.

Considerato che:
-	 A chiusura della procedura per la presentazione delle domande di intervento, attivata con note della Sezio-

ne Scuola Università e Ricerca del 05/11/2015, così come previsto dall’allegato A della D.G.R. n. 2007 del 
03.11.2015 , risultano pervenute n. 18 proposte.

-	 Le domande pervenute sono state sottoposte a verifica di ammissibilità, al fine di accertare la congruenza 
degli interventi con le caratteristiche individuate dal DPCM n. 3178/2015 e dalla DGR n. 2007/2015, attra-
verso le certificazioni prodotte dagli enti locali proprietari degli edifici scolastici.

Preso atto che;
-		 Dagli esiti della predetta verifica risultano:

a)	 n. 9 domande di intervento ammesse
b)	 n. 9 domande di intervento non ammesse

- 	La graduatoria unica é stata già approvata con la precitata determinazione dirigenziale n. 68/2015.

Ritenuto
-	 Di approvare l’elenco delle domande di intervento non ammesse con la relativa motivazione, comprenden-

te n. 9 istanze la cui verifica di ammissibilità ha avuto esito negativo, di cui all’Allegato 1, parte integrante 
del presente provvedimento.

-	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
-	Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento assume valore di notifica agli enti 

locali che risultano inseriti nell’elenco delle domande di intervento non ammesse, di cui all’Allegato 1 del 
presente atto.

VERIFICA Al SENSI DEL D.LGS. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA
Per le ragioni e le motivazioni espresse in narrativa richiamate per costituirne parte integrante:

-	 Di approvare l’elenco delle domande di intervento non ammesse con la relativa motivazione, comprenden-
te n. 9 istanze la cui verifica di ammissibilità ha avuto esito negativo, di cui all’Allegato 1, parte integrante 
del presente provvedimento.

-	 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione  
Puglia.

-	 Di stabilire che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento assume valore di notifica agli enti 
locali che risultano inseriti nell’elenco delle domande di intervento non ammesse, di cui all’Allegato 1 del 
presente atto.

Il presente provvedimento:
-	 È composto da n. 4 pagine e dall’ Allegato 1, composto da n. 1 pagina, per complessive n. 5 pagine.
-	 È adottato in un unico originale.
-	È immediatamente esecutivo.
-	 Sarà pubblicato all’Albo della Sezione Scuola Università e Ricerca ove resterà affisso per n. 10 giorni  con-

secutivi.
-	 Sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e sul portale:  www.sistema.

puglia.
-	 Sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale.
-	Sarà trasmesso in copia all’Assessore Formazione e Lavoro.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 15 febbraio 2016, n. 34
L.r. 37/85 e s.m.i. Proroga autorizzazione coltivazione cava di prestito di conglomerati  in località “S. 
NICOLA” – Comune di TROIA (FG) – Foglio  32, particelle 31-100-101-103-105-110-114-288-453-455-459-
476-488-497.  Ditta CASTELLANO CAVE srl – S. ANGELO DEI LOMBARDI  (AV). 

L’anno 2016, addì 15 del mese di Febbraio, presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno, z.i. (BA) Via 
delle Magnolie, 6/8.

	
IL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n.7, art.4, 3° comma , artt. 5 e 6 e s.m.i.;
·	VISTA la D.G.R. n.3261 del 28.7.98;
·	VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
·	VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
·	VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n.616;
·	VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
·	VISTA la l.r. 22 maggio 1985, n.37 e succ. modificazioni;
·	VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n.128;
·	VISTO il D. L.vo 09 aprile 2008, n.81;
·	VISTO il D. L.vo 25 novembre 1996, n.624;
·	VISTA  la D.G.R. n.538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattiva;
·	VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE, e s.m.i. apportate con la D.G.R. n.445 del 

23.02.2010;
·	VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
·	VISTO il DPGR 443 del 31/07/2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 

regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015; 
·	VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim 

della direzione della Sezione Ecologia;
·	VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24-11-2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 

delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LEFONS, 
così come meglio specificate nel citato atto.

·	Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita relazione in atti n.06 del 
05/02/2016, sottoscritta dal funzionario istruttore, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
·	la ditta CASTELLANO CAVE srl, con sede in S. ANGELO DEI LOMBARDI  (AV), è stata autorizzata a coltivare la 

cava di prestito di conglomerati in località “S. NICOLA” del Comune di TROIA  (FG), in catasto al foglio n.32 
part.lle 31-100-101-103-105-110-114-288-453-455-459-476-488-497 su una superficie di 19.5000 ettari, 
giusto Determina autorizzativa n.75/AES del 28/05/2009, la cui validità è stata prorogata con determina 
n.306/2012 sino al 31/01/2016; 

·	la ditta esercente con istanza del 16/07/2015, acquisita al prot. n.11300 il 11/08/15, ha chiesto la proroga 
ex art.14, l.r. 37/85, atteso il volume residuo autorizzato e la prosecuzione dei lavori di completamento del 
raddoppio ferroviario; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8619

·	la relativa documentazione è stata integrata il 27/01/2016, acquisita al prot. n. 1398 del 05/2/2016;
·	con dichiarazione ex DPR 445/2000, acquisita in allegato all’istanza, l’esercente e il direttore hanno 

asseverato che la cava:
a)	 non ricade, neanche parzialmente, in nessuno dei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 

92/43/CE (Siti di Importanza Comunitaria SIC e Zone di Conservazione Speciale ZCS) e 79/409/CE (Zone 
di Protezione Speciale  ZPS)”;

b)	 non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex Legge 394/91;
c)	 non ricade in aree individuate dal PUTT/P della Regione Puglia, approvato con Delibera di G.R.  n. 1748 

del 15-12-2000, né come ATE “A”  né come ATE “B”;
d)	 l’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella carta giacimentologica approvata 

con D.G.R. n. 445 del 23-02-2010;
e)	 il piano quotato allegato è perfettamente corrispondente allo stato dei luoghi alla data del 20/07/2015;
f)	 il piano di coltivazione ed il piano di recupero sono rimasti immutati rispetto a quanto approvato con il 

provvedimento n.75/AES del 28/05/2009;
g)	 dispone ancora, alla data odierna, di un giacimento da coltivare per un volume di mc 621.000;
h)	 per esaurire il giacimento residuo necessita di  un periodo di tempo di 5 anni;

·	per l’emanazione della determina autorizzativa su indicata n.75/2009 sono stati acquisiti tra gli altri 
anche il parere di compatibilità al PAI (nota AdB n.8888/2007) e la V.I.A. favorevole (determina Settore 
Ecologia Regionale n.7/2009);

CONSIDERATO che:
·	il giacimento non è stato esaurito come risulta dagli elaborati grafici prodotti, in quanto i lavori di 

coltivazione non sono stati ultimati nei tempi previsti per cause contingenti di appalto dell’opera 
pubblica, e l’esercente per completare l’estrazione del volume residuo, atteso quanto dichiarato, stima 
ulteriori 5 anni;

·	la durata della cava di prestito è legata alla fornitura di inerti per la realizzazione dell’opera pubblica 
“raddoppio tratta ferroviaria Cervaro – Bovino”, la cui ultimazione, visti gli stralci della convenzione 
sottoscritta dall’impresa D’Agostino Angelo Antonio Costruzioni Generali srl e dell’ordine di fornitura fra 
questi e la Castellano Cave srl, è prevista per fine 2017;

·	l’area di cava è tuttora in disponibilità della ditta esercente per il periodo di proroga richiesto, giusto 
scritture private di affitto delle aree ad uso cava stipulate con i proprietari dei terreni, tutti registrati 
all’Agenzia delle Entrate di Sant’Angelo dei Lombardi ai numeri 1283-748-1285 del 02/10/2006 e atti 
integrativi del 14/12/2011 e 16/01/2016;

·	l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata, così come da modulistica pubblicata;
·	il piano di coltivazione approvato, sopra riconfermato, non prevede scarti e quindi specifico piano di 

gestione ex D.Lgs. 117/08, ma solo lo stoccaggio del terreno di scotico, che sarà depositato all’interno 
della cava, ex NTA PRAE, e riutilizzato per il recupero finale;

·	l’area di cava non ricade in ATE “A” o “B”, per cui la prosecuzione dell’attività non è soggetta a verifica 
paesaggistica ex art.6 NTA del PRAE;

·	l’attestato in materia di sicurezza e la relazione sulla stabilità dei fronti, redatti come da disposizioni 
Ordinanze A.ES. n.2 e 3/2011, sono stati acquisiti al prot. n. 6369 11/05/2015, di cui l’Ufficio istruttore 
ha preso visione;

 
Ritenuto di proporre la proroga, ai sensi dell’art. 14 della l.r. 37/85, dell’autorizzazione della cava 

in oggetto per ulteriori 2 anni, con l’aggiornamento delle prescrizioni ed ordini, nei termini di cui alla 
relazione n.06 del 05/02/2016;
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verifica ai sensi del DLgs 196/2003 garanzia alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  
                                                                          

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
·	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile della struttura provinciale 

interessata;
·	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dovere provvedere in merito

DETERMINA

alla Ditta CASTELLANO CAVE – con sede legale in S. ANGELO DEI LOMBARDI  (AV) – Piazza De Sanctis snc 
- P.IVA 02393670647, (amministratore CASTELLANO Carmine, nato il 15/08/1940 a S. Angelo dei Lombardi, 
residente a S. Angelo dei Lombardi in Piazza De Sanctis snc), è accordata la

PROROGA
 
ai sensi dell’art.14 della l.r. Puglia n.37/85, della validità della determina autorizzativa n.75/AES del 

28/05/2009, al fine di proseguire i lavori di coltivazione della cava di prestito di conglomerati in località “S. 
NICOLA” – Comune di TROIA – part.lle n. 31-100-101-103-105-110-114-288-453-455-459-476-488-497 del 
F.32,  per una superficie di 19.5000 ha - da completare entro il  31/01/2018;

1)	 Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti dall’atto sopra indicato n.75/AES/2009, che si 
intendono integralmente recepiti, salvo quanto in contrasto con il presente provvedimento.

2)	 Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:

a.	 trasmettere allo scrivente Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive,  ogni anno entro il 31 marzo, 
unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato 
alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché l’attestazione di sicurezza e relazione sulla 
stabilità dei fronti , ex artt. 6 e 52 del D.L.vo 624/96, nelle forme e contenuti di cui alle Ordinanze n. 
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1 – 2 e 3 del 2011 e s.m.i.;
b.	 condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero dell’area di cava, secondo le 

modalità previste dal progetto approvato e comunque in maniera tale da garantire sempre la sicurezza 
dei luoghi, la stabilità generale delle pareti di scavo;

c.	 A garanzia dei lavori di ripristino e recupero ambientale si stabilisce l’importo di € 410.000,00 (euro 
quattrocentodiecimila/00), come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fideiussoria 
bancaria/assicurativa, di durata iniziale fino al 31/01/2020, per l’adozione degli obblighi derivanti 
dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia 
finanziaria non può essere svincolata se non  dopo l’avvenuto collaudo  ai sensi dell’art.25 della l.r. 37/85, 
il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di recupero 
ambientale, la Società in questione è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

d.	 Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’Esercente dal 
munirsi di ogni ulteriore autorizzazione, concessione o nulla osta previsto da altra normativa, nonché 
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di 
validità della presente  e  non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;

e.	 Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in 
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
-	 l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

-	 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
non preventivamente autorizzato;

f.	 Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, tutela paesaggistico - 
ambientale, ecc..;

g.	 L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui ai precedenti provvedimenti e della presente 
determina o di altre che fossero impartite dallo scrivente Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive, 
può comportare la sospensione dei lavori, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli 
artt.16, 17 e 18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

il presente provvedimento: 

a)	 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Sviluppo Economico ed al Dirigente della Sezione Ecologia;
d)	 sarà notificato in copia alla CASTELLANO CAVE srl, al SINDACO del Comune di TROIA  (FG);
e)	 Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive delegato
Ing. Angelo Lefons

Il sottoscritto attesta che il presente provvedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile PO AES FG 
Ing. Pasquale Valenzano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 15 febbraio 2016, n. 35
Art. 14 L.R. 37/85 – Proroga dell’attività estrattiva nella cava di sabbia e ghiaia sita in località “Girifalco” 
del Comune di Ginosa (TA) in catasto al Foglio n. 123 particelle nn. 140, 438, 131 e 121, per una superficie 
complessiva di Ha 4.70.24, già autorizzata con provvedimento autorizzativo del Dirigente Delegato n. 38 
del 14.04.2011, con scadenza 31.05.2016; - Esercente: Ditta C.B.M.C. s.r.l. – sede legale Via Ariosto n. 5/a 
– Taranto.

L’anno 2016, addì 15 del mese di  Febbraio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale 
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3° comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
·	VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
·	VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo  di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali  sui siti informatici;
·	VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”  in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
·	VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
·	VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modificazioni;
·	VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
·	VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
·	VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
·	VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
·	VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
·	VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
·	VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

·	VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 – Servizio Attività 
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia – modifica funzioni;

·	VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma 
dell’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la 
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche”;

·	VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 
regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;

·	VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI 
l’interim della direzione della Sezione Ecologia;

·	VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LEFONS, 
così come meglio specificato nel citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. ___ del 
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___________ sottoscritta dal responsabile del procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
·	Con nota agli atti di questo Servizio prot. 14260 del 20/10/2015, la Sig.ra CAPRIULO Cristina, in qualità 

di legale rappresentante della ditta C.B.M.C. s.r.l., ha presentato istanza tendente ad ottenere la proroga 
dell’autorizzazione dell’attività estrattiva nella cava di sabbia e ghiaia sita nel Comune di Ginosa (TA), in 
località “Girifalco” in catasto al Fg. 123 particelle nn. 140, 438, 131 e 121, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 
37/85;

·	la ditta C.B.M.C. s.r.l. con Atto del Dirigente Delegato è titolare del provvedimento autorizzativo n. 38 del 
14.04.2011, con scadenza 31.05.2016;

·	con nota prot. 14260 del 20.10.2015 la ditta C.B.M.C. s.r.l. ha trasmesso una Perizia Giurata con la quale il 
tecnico incaricato ha dichiarato che, l’area oggetto di proroga dell’attività estrattiva, riportata in catasto al 
Fg. n. 123 p.lle nn. 140, 438, 131 e 121 in località “Girifalco” del Comune di Ginosa (TA) di Ha 4.70.24:
a.	 non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE (Siti di 

Importanza Comunitaria – SIC e Zone di Conservazione speciale ZCS) e 79/409/CE (Zone di Protezione 
Speciale – ZPS);

b.	 al nuovo PPTR l’area non risulta interessata da alcun bene paesaggistico ne da alcun ulteriore contesto;
c.	 non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex Legge 394/91;
d.	 in riferimento al PUG di Ginosa l’area è classificata come zona agricola E;
e.	 in riferimento al PUTT/P l’area non è classificata ne come ambito A ne come ambito B;
f.	 l’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentologica approvata 

con Delibera di G.R. n. 445 del 23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 del 08.03.2010;
g.	 l’attività di coltivazione non ricade in aree perimetrale a pericolosità idraulica, geomorfologica, (verifica 

ultima datata 29.08.2015) che non rientra nella D.D. 115/2010 in quanto trattasi di proroga;
h.	 dispone ancora, alla data odierna, di un giacimento da coltivare 279.717 m³;
i.	 il piano di coltivazione ed il piano di recupero sono rimasti immutati rispetto al provvedimento 

autorizzativo n. 38 del 14.04.2011;
j.	 per esaurire il giacimento residuo necessita di un periodo di tempo di 5 anni + 1 per il recupero;
k.	 il piano quotato “Stato attuale” allegato all’istanza è perfettamente corrispondente allo stato dei luoghi 

alla data del 31.12.2014.

Considerato che:
·	l’area oggetto di cava è in disponibilità della Società medesima;
·	l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della 

L.R. 37/85;
·	l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;
·	la Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle ordinanze nn. 2-3/2011 dell’Ingegnere Capo, come risulta 

dalla documentazione inviata dalla Ditta, agli atti di questo Ufficio al prot. AOO_089_14260 del 20.10.2015, 
di cui il funzionario istruttore ha preso visione e ha verificato l’esattezza;

Ritenuto di proporre, ai soli fini minerari, la proroga dell’attività estrattiva della cava in oggetto come 
evidenziato nella relazione n. ____ del ___________.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
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regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

·	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
·	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
·	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 Autorizzare la proroga, fino al 28.02.2021, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 37/85, dell’autorizzazione alla 
coltivazione della cava di sabbia e ghiaia sita in località “Girifalco” del Comune di Ginosa (TA), alla ditta 
C.B.M.C. s.r.l., rappresentata legalmente dalla sig.ra CAPRIULO Cristina nata a Taranto il 20.02.1954 e 
residente in Statte (TA) in Viale dei Pini n. 35, in catasto al Fg. 123 p.lle nn. 140, 438, 131 e 121 di ha 4.70.24;

2.	 Sono confermate le condizione e gli obblighi imposti dal provvedimento autorizzativo del Dirigente 
Delegato n. 38 del 14.04.2011 che qui si intendono integralmente trascritti e dalla presente determina, o 
di altre che fossero impartite dal Servizio Attività Estrattive;

3.	 Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a.	 La Ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive - ogni anno entro il 31 marzo, 

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa 
sui volumi estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 
1-2 e 3 del 2011;

b.	 Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo 
le modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio  prot. 14260 del 20.10.2015;

c.	 La cava deve essere tenuta in attività, eventuali sospensioni, anche temporanee saltuarie o periodiche 
devono essere comunicate alla Regione Puglia – Sezione  Ecologia, Servizio Attività Estrattive - Modugno 
(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d.	 Per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di 
competenza;

e.	 Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, 
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione ambientale delle aree di cava;

f.	 L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare alla Sezione Ecologia, Servizio Attività 
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;
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g.	 Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta a 
sospendere i lavori e darne comunicazione, alla Soprintendenza Archeologica della Puglia, Palazzo 
Pantaleo – Via Duomo, 33 - 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h.	 A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si conferma l’importo di € 100.000,00 (euro centomila/00) 
come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fidejussoria/assicurativa, di durata 
iniziale fino al 28.02.2023, per l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione 
alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia finanziaria non può essere svincolata 
se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si 
proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di  recupero ambientale, la Ditta  in 
questione è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i.	 Il presente provvedimento è valido fino al 28.02.2021 e potrà essere prorogato, su istanza degli 
interessati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j.	 La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k.	 Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal 

munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente 
normativa, nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti 
nel periodo di vigenza del presente provvedimento;

l.	 Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in 
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
-	 l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e/o di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

-	 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
non preventivamente autorizzato;

m.	Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistico 
- ambientale,  ecc. ;

n.	 La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia – Servizio Attività 
Estrattive, i comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a 
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze 
di cava” del 15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto 
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del 
certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

o.	 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p.	 La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

q.	 L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r.	 ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

-	 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, 
trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

-	 deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s.	 L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dalla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la 
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt.16-17-18 della l.r. 37/85, 
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oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi.
4.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 

secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e successive modiche 
ed integrazioni;

5.	
Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza  dei cittadini, 

secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a)	sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d)	sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e)	sarà notificato in copia alla Ditta C.B.M.C. s.r.l. ed al Sindaco del Comune di Ginosa (TA);
f)	 Il presente provvedimento viene trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;

 Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 15 febbraio 2016, n. 36
Art. 14 L.R. 37/85 – Proroga dell’attività estrattiva nella cava di calcare sita in località “Tostini” del Comune 
di Manduria (TA) in catasto al Foglio n. 21 particelle nn. 80 (ex 31), 85 (ex 31), 42 e 69 (già 24, 25, 26, 27, 
30, 31, 32 e 33), 
per una superficie complessiva di Ha 15.00.00, già autorizzata con Dec/Ass n. 78 del 07.11.1995 e succes-
siva proroga del Titolare P.O. Delegato n. 94 del 25.10.2007 con scadenza il 26.12.2015 - Esercente: Ditta 
CALCESTRUZZI di CALO’ Antonio, con sede legale alla Strada Provinciale per Francavilla F., Km. 2 – Manduria 
(TA).

L’anno 2016, addì 15 del mese di Febbraio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale 
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3° comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
·	VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
·	VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali  sui siti informatici;
·	VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
·	VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
·	VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modificazioni;
·	VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
·	VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
·	VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
·	VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
·	VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
·	VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
·	VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

·	VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 – Servizio Attività 
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia – modifica funzioni;

·	VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma 
dell’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, 
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche”;

·	VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 
regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;

·	VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI 
l’interim della direzione della Sezione Ecologia;

·	VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LEFONS, 
così come meglio specificato nel citato atto.
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Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. ___ del 
___________ sottoscritta dal responsabile del procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
·	Con nota agli atti di questo Servizio prot. 8885 del 26/06/2015, il Sig. CALO’ Antonio, in qualità di legale 

rappresentante della ditta CALCESTRUZZI di CALO’ Antonio, ha presentato istanza tendente ad ottenere 
la proroga dell’autorizzazione dell’attività estrattiva nella cava di calcare sita nel Comune di Manduria 
(TA), in località “Tostini” in catasto al Fg. 21 particelle nn. 80 (ex 31), 85 (ex 31), 42 e 69 (già 24, 25, 26, 
27, 30, 31, 32 e 33), ai sensi dell’art. 14 della L.R. 37/85;

·	la ditta CALCESTRUZZI di CALO’ Antonio con Decreto dell’Assessore è titolare del provvedimento 
autorizzativo n. 78 del 07.11.1995 e successiva proroga del Titolare P.O. Delegato n. 94 del 25.10.2007 
con scadenza il 26.12.2015, con scadenza 26.12.2015;

·	con nota prot. 8885 del 26.06.2015 la ditta CALCESTRUZZI di CALO’ Antonio ha trasmesso una Perizia 
Giurata con la quale il Direttore dei Lavori e il Titolare della Ditta dichiarano che, l’area oggetto di 
proroga dell’attività estrattiva, riportata in catasto al Fg. n. 21 particelle nn. 80 (ex 31), 85 (ex 31), 42 e 
69 (già 24, 25, 26, 27, 30, 31, 32 e 33) in località “Tostini” del Comune di Manduria (TA) di Ha 15.00.00:
a.	 non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE 

(Siti di Importanza Comunitaria – SIC e Zone di Conservazione speciale ZCS) e 79/409/CE (Zone di 
Protezione Speciale – ZPS);

b.	 non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex Legge 394/91;
c.	 non ricade in aree individuate dal PUTT/P della Regione Puglia approvato con Del. Di G.R. n. 1748 del 

15.12.2000, né come ambito esteso A né come ambito esteso B;
d.	 l’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentologica 

approvata con Delibera di G.R. n. 445 del 23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 del 08.03.2010;
e.	 l’attività di coltivazione non ricade, neanche parzialmente, in aree perimetrale a pericolosità idraulica, 

geomorfologica e che non interferiscono con il reticolo idrografico come individuato dal PAI e che 
non è necessario acquisire il parere di conformità dell’Autorità di Bacino in quanto si configura nelle 
condizioni di cui alla Determina Dirigenziale n. 115/2010 ed in particolare in quanto il materiale da 
estrarre risulta con coefficiente di conducibilità K.10⁻⁶ m/s; 

f.	 dispone ancora, alla data odierna, di un giacimento da coltivare per un volume di mc 2.832.578;
g.	 il piano di coltivazione ed il piano di recupero sono rimasti immutati rispetto al provvedimento 

autorizzativo n. 78 del 07.11.1995;
h.	 per esaurire il giacimento residuo (volume mc. 2.832.578) necessita di un periodo di tempo di 10 

anni;

Considerato che:
·	l’area oggetto di cava è in disponibilità della Società medesima;
·	l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 

della L.R. 37/85;
·	l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;
·	la Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle ordinanze nn. 2-3/2011 dell’Ingegnere Capo, come 

risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta, agli atti di questo Ufficio al prot. AOO_089_8885 del 
26.06.2015, di cui il funzionario istruttore ha preso visione e ha verificato l’esattezza;

Ritenuto di proporre, ai soli fini minerari, la proroga dell’attività estrattiva della cava in oggetto come 
evidenziato nella relazione n. ____ del ___________.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

·	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
·	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
·	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 Autorizzare la proroga, fino al 28.02.2026, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 37/85, dell’autorizzazione 
alla coltivazione della cava di calcare sita in località “Tostini” del Comune di Manduria (TA), alla ditta 
CALCESTRUZZI di CALO’ Antonio, rappresentata legalmente dalla sig. CALO’ Antonio nato a Manduria (TA) 
il 29.11.1950 ed ivi residente alla Contrada Scarpone, s.n.c., in catasto al Fg. 21 p.lle nn. 80 (ex 31), 85 (ex 
31), 42 e 69 (già 24, 25, 26, 27, 30, 31, 32 e 33) di Ha 15.00.00;

2.	 Sono confermate le condizione e gli obblighi imposti dal Decreto dell’Assessore n. 78 del 07.11.1995 e 
successiva proroga del Titolare P.O. Delegato n. 94 del 25.10.2007 che qui si intendono integralmente 
trascritti e dalla presente determina, o di altre che fossero impartite dal Servizio Attività Estrattive;

3.	 Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a.	 La Ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive - ogni anno entro il 31 marzo, 

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa 
sui volumi estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 
1-2 e 3 del 2011;

b.	 Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo le 
modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio  prot. 14260 del 20.10.2015;

c.	 La cava deve essere tenuta in attività, eventuali sospensioni, anche temporanee saltuarie o periodiche 
devono essere comunicate alla Regione Puglia – Sezione  Ecologia, Servizio Attività Estrattive - Modugno 
(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;
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d.	 Per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e.	 Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, 
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione ambientale delle aree di cava;

f.	 L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare alla Sezione Ecologia, Servizio Attività Estrattive, 
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g.	 Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta a 
sospendere i lavori e darne comunicazione, alla Soprintendenza Archeologica della Puglia, Palazzo 
Pantaleo – Via Duomo, 33 - 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h.	 A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si conferma l’importo di € 100.000,00 (euro centomila/00) 
come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fidejussoria/assicurativa, di durata 
iniziale fino al 28.02.2028, per l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione 
alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia finanziaria non può essere svincolata se 
non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda 
in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di  recupero ambientale, la Ditta  in questione è 
tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i.	 Il presente provvedimento è valido fino al 28.02.2026 e potrà essere prorogato, su istanza degli interessati 
aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j.	 La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k.	 Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi 

di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, 
nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo 
di vigenza del presente provvedimento;

l.	 Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossimità 
delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
-	 l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e/o di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

-	 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
non preventivamente autorizzato;

m.	Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistico 
- ambientale,  ecc. ;

n.	 La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia – Servizio Attività 
Estrattive, i comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a 
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di 
cava” del 15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate 
“pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di 
agibilità e/o collaudo delle stesse;

o.	 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p.	 La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

q.	 L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r.	 ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

-	 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, 
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trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);
-	 deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 

nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s.	 L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dalla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, 
la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt.16-17-18 della l.r. 37/85, oltre ad 
eventuali sanzioni previste da altre leggi.

4.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e successive modiche 
ed integrazioni;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e)	 sarà notificato in copia alla ditta CALCESTRUZZI di CALO’ Antonio ed al Sindaco del Comune di Manduria 

(TA);
f)	 Il presente provvedimento viene trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;

 Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 15 febbraio 2016, n. 37
Art. 14 L.R. 37/85 – Proroga dell’attività estrattiva nella cava di calcare sita in località “Lupini” del Comune 
di Palagiano (TA) in catasto al Foglio n. 6 particelle nn. 168 (ex 156), 170 (ex 14), 174 (ex 157), 172 (ex 165) 
e 176, per una superficie complessiva di Ha 4.21.00, già autorizzata con provvedimento autorizzativo n. 92 
del 27.10.2003 e successive Det/Dir/Trasf. n. 7 del 30.03.2004 e di proroga DET. del Titolate P.O. Delegato n. 
75 del 27.05.2010 con scadenza 31.05.2016; - Esercente: Società UNICALCE S.p.A. – sede legale in Brembilla 
(BG) Via Ponti n. 18.

L’anno 2016, addì 15 del mese di Febbraio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale 
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3° comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
·	VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
·	VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali  sui siti informatici;
·	VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”  in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
·	VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
·	VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modificazioni;
·	VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
·	VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
·	VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
·	VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
·	VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
·	VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
·	VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

·	VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 – Servizio Attività 
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia – modifica funzioni;

·	VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma 
dell’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la 
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche”;

·	VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 
regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;

·	VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI 
l’interim della direzione della Sezione Ecologia;

·	VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LEFONS, 
così come meglio specificato nel citato atto.
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Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. ___ del 
___________ sottoscritta dal responsabile del procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:

·	Con nota agli atti di questo Servizio prot. 16100 del 26/11/2015, il Sig. VANZ Vittorio in qualità di legale 
rappresentante della Società UNICALCE S.p.A., ha presentato istanza tendente ad ottenere la proroga 
dell’autorizzazione dell’attività estrattiva nella cava di calcare sita nel Comune di Palagiano (TA), in 
località “Lupini” in catasto al Fg.6 particelle nn. 168 (ex 156), 170 (ex 14), 174 (ex 157), 172 (ex 165) e 
176, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 37/85;

·	la Società UNICALCE S.p.A. con Atto Dirigenziale di Trasferimento n. 422 dell’ 01.12.2015 è titolare del 
provvedimento autorizzativo n. 92 del 27.10.2003 e successive Det/Dir/Trasf. N. 7 del 30.03.2004 e di 
proroga DET. del Titolate P.O. Delegato n. 75 del 27.05.2010 con scadenza 31.05.2016;

·	con nota prot. 16100 del 26.11.2015 la Società UNICALCE  S.p.A. ha trasmesso una Perizia Giurata 
con la quale il tecnico incaricato e il legale rappresentante dichiarano che, l’area oggetto di proroga 
dell’attività estrattiva, riportata in catasto al Fg. n. 6 p.lle nn. 168 (ex 156), 170 (ex 14), 174 (ex 157), 172 
(ex 165) e 176 in località “Lupini” del Comune di Palagiano (TA) di ha 4.21:

a.	 non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE (Siti di 
Importanza Comunitaria – SIC e Zone di Conservazione speciale ZCS) e 79/409/CE (Zone di Protezione 
Speciale – ZPS);

b.	 non ricade in aree protette regionali ex L.R. 19/97 e statali ex Legge 394/91;
c.	 non ricade in aree individuate dal PUTT/P della Regione Puglia approvato con Del. Di G.R. n. 1748 del 

15.12.2000, né come ambito esteso A né come ambito esteso B;
d.	 l’area interessata non è indicata come area sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentologica approvata 

con Delibera di G.R. n. 445 del 23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 del 08.03.2010;
e.	 l’attività di coltivazione non ricade, neanche parzialmente, in aree perimetrale a pericolosità idraulica, 

geomorfologica e che non interferiscono con il reticolo idrografico come individuato dal PAI e che 
non è necessario acquisire il parere di conformità dell’Autorità di Bacino in quanto si configura nelle 
condizioni di cui alla Determina Dirigenziale n. 115/2010 ed in particolare in quanto il materiale da 
estrarre risulta con coefficiente di conducibilità K.10⁻⁶ m/s; 

f.	 dispone ancora, alla data odierna, di un giacimento da coltivare per un volume di mc 1.273.381, di cui 
coltivabili allo stato attuale 744.659 m³;

g.	 il piano di coltivazione ed il piano di recupero sono rimasti immutati rispetto al provvedimento 
autorizzativo n. 92 del 27.10.2003;

h.	 per esaurire il giacimento residuo (volume mc 744.659) necessita di un periodo di tempo di 6 anni;

Considerato che:
·	l’area oggetto di cava è in disponibilità della Società medesima;
·	l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 

della L.R. 37/85;
·	l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;
·	la Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle ordinanze nn. 2-3/2011 dell’Ingegnere Capo, come 

risulta dalla documentazione inviata dalla Ditta, agli atti di questo Ufficio al prot. AOO_089_16100 del 
26.11.2015, di cui il funzionario istruttore ha preso visione e ha verificato l’esattezza;

Ritenuto di proporre, ai soli fini minerari, la proroga dell’attività estrattiva della cava in oggetto come 
evidenziato nella relazione n. ____ del ___________.
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VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

·	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
·	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
·	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 Autorizzare la proroga, fino al 28.02.2022, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 37/85, dell’autorizzazione alla 
coltivazione della cava di calcare sita in località “Lupini” del Comune di Palagiano (TA), alla Società 
UNICALCE S.p.A., rappresentata legalmente dal sig. VANZ Vittorio, nato Treviso il 23.09.1960 e residente 
a Cervasca (CN) in Via Aranzone n. 8/A, in catasto al Fg. 6 p.lle nn. 168 (ex 156), 170 (ex 14), 174 (ex 157), 
172 (ex 165) e 176 di ha 4.21.00;

2.	 Sono confermate le condizione e gli obblighi imposti dal provvedimento autorizzativo n. 92 del 27.10.2003 
e successive Det/Dir/Trasf. n. 7 del 30.03.2004 e di proroga DET. del Titolate P.O. Delegato n. 75 del 
27.05.2010 che qui si intendono integralmente trascritti e dalla presente determina, o di altre che fossero 
impartite dal Servizio Attività Estrattive;

3.	 Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a.	 La Ditta deve trasmettere alla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive - ogni anno entro il 31 marzo, 

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa 
sui volumi estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 
1-2 e 3 del 2011;

b.	 Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo 
le modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio  prot. 16100 del 26.11.2015;

c.	 La cava deve essere tenuta in attività, eventuali sospensioni, anche temporanee saltuarie o periodiche 
devono essere comunicate alla Regione Puglia – Sezione  Ecologia, Servizio Attività Estrattive - Modugno 
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(BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;
d.	 Per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 

responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di 
competenza;

e.	 Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, 
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione ambientale delle aree di cava;

f.	 L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare alla Sezione Ecologia, Servizio Attività 
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g.	 Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta a 
sospendere i lavori e darne comunicazione, alla Soprintendenza Archeologica della Puglia, Palazzo 
Pantaleo – Via Duomo, 33 - 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h.	 A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si conferma l’importo di € 100.000,00 (euro centomila/00) 
come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fidejussoria/assicurativa, di durata 
iniziale fino al 28.02.2024, per l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione 
alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia finanziaria non può essere svincolata 
se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si 
proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di  recupero ambientale, la Ditta  in 
questione è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

i.	 Il presente provvedimento è valido fino al 28.02.2022 e potrà essere prorogato, su istanza degli 
interessati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j.	 La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k.	 Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal 

munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente 
normativa, nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti 
nel periodo di vigenza del presente provvedimento;

l.	 Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in 
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
-	 l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e/o di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

-	 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
non preventivamente autorizzato;

m.	Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistico 
- ambientale,  ecc. ;

n.	 La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia – Servizio Attività 
Estrattive, i comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a 
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze 
di cava” del 15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto 
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del 
certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

o.	 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p.	 La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

q.	 L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r.	 ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168636

-	 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, 
trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

-	 deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s.	 L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dalla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la 
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt.16-17-18 della l.r. 37/85, 
oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi.

4.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e successive modiche 
ed integrazioni;

5.	
Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza  dei cittadini, 

secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e)	 sarà notificato in copia alla Società UNICALCE S.p.A. ed al Sindaco del Comune di Palagiano (TA);
f)	 Il presente provvedimento viene trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;

 Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 febbraio 2016, n. 43
L.R. 37/85 – Trasferimento del titolo autorizzativo, rilasciato con D.D. n. 7/2006, alla coltivazione della 
cava di calcare in località “Autigno” del Comune di Brindisi (BR) – Foglio n. 62 particelle nn. 227; 236; 237 e 
173/p. di Ha 10.60.00, dalla società SAC.AN srl. alla società Calcestruzzi spa.

L’anno 2016, addì 18 del mese di Febbraio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale 
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	 VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3° comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;
·	 VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
·	VISTO l’art. 32  della  legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo  di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali  sui siti informatici;
·	VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”  in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
·	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
·	VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
·	VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modificazioni;
·	VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;
·	VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;
·	VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;
·	VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Direttiva in materia di Attività Estrattive;
·	VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R.  n. 445 del 23-

02-2010 di approvazione del PRAE;
·	VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive;
·	VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 

– modifica funzioni deliberazione di G.R. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia delle 
funzioni di programmazione nel Settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi 
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

·	VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 – Servizio Attività Econo-
miche Consumatori e Servizio Ecologia – modifica funzioni;

·	VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma dell’Am-
ministrazione, recante “riasetto organizzativo degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela 
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche”;

·	VISTO il DPGR 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura regio-
nale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto 02.11.2015;

·	VISTA la DGR 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe TEDESCHI l’inte-
rim della direzione della Sezione Ecologia;

·	VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente della Sezione Ecologia 
delega, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali all’Ing. Angelo LE-
FONS, così come meglio specificato nel citato atto.

Premesso che:
·	con i provvedimenti ICA n. 34/Min. del 28/04/95; n. 13/Min. del 09/03/98 e dec. Dir. 16 del 28/02/2000, 

era rilasciato alla società Calcestruzzi s.p.a. il titolo autorizzativo all’esercizio della cava calcare in località 
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“Autigno” del Comune di Brindisi fg. 38 p.lle 21-22-24-25-26-152-153-154-155-156-157-159-160-161-162-
163-228-230-231-236-256-264-265-275-348-349-359 e 360; e fg. 62 p.lle 1-7-158-72-173-227-230-231-
232-233-234-235-236-237;

·	la Società SAC.AN. s.r.l., in data 12.06.2000, presentava istanza prot. 38/Min/1543, di subentro all’autoriz-
zazione alla coltivazione della cava di calcare in località “Autigno” del Comune di Brindisi (BR) limitatamente 
all’area individuata al Foglio n. 62 particelle nn. 227; 236; 237 e 173 p. di Ha 10.60.00;

·	la società Calcestruzzi s.p.a. richiedeva, in data 07/07/2000 prot. 38/Min/1765, il trasferimento del titolo 
autorizzativo limitatamente all’area individuata al Foglio n. 62 particelle nn. 227; 236; 237 e 173 p. Comune 
di Brindisi, in favore della società SAC.AN s.r.l;

·	la suddetta società SAC.AN s.r.l., legale rappresentante il sig. Sacco Salvatore, con provvedimento di trasfe-
rimento, n. 66 del 07/07/2000, veniva autorizzata alla coltivazione della cava ricadente in località “Autigno” 
del Comune di Brindisi (BR) – Foglio n. 62 particelle nn. 227; 236; 237 e 173 p., nel rispetto del piano di 
coltivazione e di recupero presentato ed approvato alla Società Calcestruzzi s.p.a. da questo Ufficio;

·	l’area di cava di cui alle particelle nn. 227; 236; 237 e 173 p. del Foglio 62 di Brindisi (BR), era in disponibilità 
della SAC.AN s.r.l., giusto contratto di “Diritto di Escavo” con la società Calcestruzzi Spa, proprietaria dei 
terreni, registrato a Taranto (TA) il 12/06/2000 al n. 5903 serie 3 (agli atti di questo Ufficio), della durata di 
5 anni, tacitamente rinnovabile di anno in anno, salvo formale disdetta;

·	la Società Calcestruzzi S.p.A. ha comunicato, con nota prot. 10602 del 27/07/2015, che la società SAC.AN. 
srl non ha la disponibilità dei terreni, in quanto il summenzionato contratto di  “Diritto di Escavo”, non è sta-
to rinnovato (comunicazione, mediante racc. A/R, di recesso consensuale dai rapporti contrattuali in essere 
tra la Calcestruzzi s.p.a.  e la SAC.AN s.r.l. con decorrenza dal 12/02/2010;

·	con la suddetta nota prot. 10602 del 27/07/2015, la Società Calcestruzzi S.p.A. ha richiesto di subentrare nel 
titolo autorizzativo rilasciato alla SAC.AN. srl, con D.D. 7/DIR/06 Fg. 62 p.lle. 227-236-237 e 173p., rispettan-
do il piano di coltivazione e di recupero approvato da questo Ufficio, nonché di impegnarsi ad aggiornare la 
fideiussione prestata a garanzia della corretta esecuzione delle opere di recupero ambientale conseguenti 
l’attività estrattiva;

Considerato che:
·	l’area di cava di cui alle particelle nn. 227; 236; 237 e 173 p del Foglio 62 di Brindisi (BR), è in disponibilità 

della Società Calcestruzzi S.p.A.;
·	la Società Calcestruzzi S.p.A., ha documentato le capacità tecniche ed economiche;
·	l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della 

L.R. 37/85;

Ritenuto di proporre, ai soli fini minerari, il trasferimento dell’autorizzazione della cava in oggetto dalla 
Società SAC.AN S.r.l. alla Società Calcestruzzi S.p.A.,

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

·	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
·	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;
·	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito  

DETERMINA

1. 	di  autorizzare la Società CALCESTRUZZI S.p.A., con sede legale in  BERGAMO (BG) alla Via G. Camozzi, n. 
124, in persona del legale rappresentante Sig.  Massimo Crosa – p. IVA 01038320162 , a subentrare nella 
titolarità della cava di calcare in località “Autigno” del Comune di Brindisi (BR) – Foglio n. 62 particelle nn. 
227; 236; 237 e 173 p.;

2. 	di confermare le condizioni e gli obblighi imposti dal provvedimento con l’originario provvedimento di 
Autorizzazione Dec/Ass/ICA n. 34/Min del 28.04.1995 e successivi, Dec/Ass/ICA n.13/Min del 9.3.98 e 
Dec/Dir n. 16/Min del 28.02.2000, rilasciati alla Società CALCESTRUZZI S.p.A., e con Dec/Dir n. 66 del 
07/07/2000 di trasferimento alla Ditta SAC.AN. srl, delle sole particelle 227-236-237 e 173/pars del foglio 
62 del Comune di Brindisi, nonché ogni altro eventuale ordine e/o diffida impartiti dalla Sezione Ecologia 
- Servizio Attività Estrattive, che qui si intendono integralmente trascritti;

3. 	Prescrizioni e obblighi dell’esercente:
a.	 La società deve trasmettere alla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive - unitamente alla scheda 

statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala 1:1000 con l’indica-
zione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data del 31 dicembre 
dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa sui volumi estratti, 
l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1-2 e 3 del 2011;

b.	 Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo 
le modalità previste dal progetto agli atti di questo Servizio con l’originario provvedimento di Autoriz-
zazione Dec/Ass/ICA n. 34/Min del 28.4.1995 e successivi provvedimenti, rilasciati alla Società CALCE-
STRUZZI S.p.A., trasferito alla Società SAC.AN S.r.l. con det. dir. n. 66 del 07/07/2000 e di Proroga n. 7 
del 26.6.2006;

c.	 La cava deve essere tenuta in attività, eventuali sospensioni, anche temporanee  saltuarie o periodiche 
devono essere comunicate alla Regione Puglia – Sezione  Ecologia, Servizio Attività Estrattive - Modu-
gno (BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d.	 Per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di compe-
tenza;

e.	 Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’a-
sportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse 
utilizzabile nelle opere di sistemazione ambientale delle aree di cava;

f.	 L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare alla Sezione Ecologia, Servizio Attività Estrat-
tive, con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;
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g.	 Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta a so-
spendere i lavori e darne comunicazione, alla Soprintendenza Archeologica della Puglia, Palazzo Panta-
leo – Via Duomo, 33 - 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h.	 il presente provvedimento è valido fino al   28.02.2020  e potrà essere prorogato, su istanza degli inte-
ressati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

a.	 A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si conferma l’importo di € 220.000,00 (euro Duecentoven-
timila/00) come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fidejussoria/assicurativa, 
di durata iniziale fino al 28.02.2022, per l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, 
in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia finanziaria non può essere 
svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che 
ove si proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di  recupero ambientale, la Ditta  
in questione è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

b.	 La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
c.	 Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal mu-

nirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, 
nonché dell’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo 
di vigenza del presente provvedimento;

d.	 Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossi-
mità delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
-	 l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e/o di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

-	 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
non preventivamente autorizzato;

e.	 Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistico 
- ambientale,  ecc.;

f.	 La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte del Servizio Ecologia – Ufficio Attività 
Estrattive, i comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a 
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze 
di cava” del 15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto conside-
rate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato 
di agibilità e/o collaudo delle stesse;

g.	 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

h.	 La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente;

i.	 L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
j.	 ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

-	 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmet-
tendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

-	 deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

k.	 L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dalla Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospen-
sione, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt.16-17-18 della l.r. 37/85, oltre ad 
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eventuali sanzioni previste da altre leggi.

1.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e successive modiche 
ed integrazioni;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
e)	  sarà notificato in copia alla Società CALCESTRUZZI S.p.A. alla SAC.AN. s.r.l. ed al Sindaco del Comune di 

Brindisi (BR);
f)	 Il presente provvedimento viene trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;

 Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
   Ing. Angelo LEFONS
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 febbraio 2016, n. 44
L.R. 37/85 e ss. mm. ii. – Presa d’atto trasformazione societaria da Ditta  “LONGOCAVA di Longo Luca & C. 
s.a.s.”,  a Ditta “LONGOCAVA s.r.l.”, Amministratore Unico Sig.ra Caputo Laura Adele, per la cava di calcare 
sita in località “Casalicchio” del Comune di S. Cesarea Terme  (Le) in catasto al foglio 18 part.lle 4 p, 6 p, 157 
p, 192 p, 193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 p, 200 p, 210 p, 211, 212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 416 p, 421 p, 
422 p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241,  per una superficie 
complessiva di ha  11.29.45, già autorizzata con Atto Dirigenziale  n. 504 del 17-12-2012.

L’anno 2016,  addì 18 del mese di Febbraio, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale 
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
·	VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
·	VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;
·	VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
·	VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;
·	VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
·	VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;
·	VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;
·	VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;
·	VISTO il D. Lgs  del 25-11-1996 n. 624;
·	VISTA la D.G.R. n. 538 del 09-05-2007 e s.m.i.;
·	VISTO il D. Lgs 09-04-2008 n. 81 e s.m.i.;
·	VISTA la D.G.R. n. 445 del 23-02-2010 di approvazione del PRAE;
·	VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio 

Ecologia –modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti 
autorizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

·	VISTO il DPGR 443 del 31-07-2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura 
regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02-11-2015; 

·	VISTA  la DGR 2028 del 10-11-2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’interim 
della direzione della Sezione Ecologia; 

·	VISTO  la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia  n. 405 del 24-11-2015, con la quale il Dirigente 
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007, n. 10, alcune funzioni dirigenziali 
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificate nel citato atto;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. 07 del 05-
02-2016 sottoscritta da Funzionario istruttore  del Servizio Attività Estrattive, dalla quale emerge quanto 
segue: 

Premesso che:
1.	 con nota  agli atti di questo ufficio al prot. n. 1126 del 01-02-2016, il Sig. Longo Luca in qualità di legale 

rappresentante della Ditta “LONGOCAVA di Longo  Luca & C. s.a.s.”, ha comunicato la trasformazione 
societaria da Ditta “LONGOCAVA di Longo  Luca & C. s.a.s.”,  a Ditta “LONGOCAVA s.r.l.”,  Amministratore 
Unico  Sig.ra  Caputo Laura Adele, con sede legale in Lecce alla Via Ribezzo n. 2/A, per la cava indicata in 
oggetto;
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2.	 con nota agli atti di questo ufficio al prot. n. 1126 del 01-02-2016, la Sig.ra Caputo Laura Adele, 
amministratore unico della Ditta LONGOCAVA s.r.l. in qualità di subentrante ha dichiarato di accettare 
tutta la documentazione esistente e gli impegni assunti nel piano di coltivazione e recupero dalla Ditta 
LONGOCAVA di Longo Luca & C. s.a.s.;

3.	 con Atto Dirigenziale n. 504 del 17-12-2012, alla Ditta LONGOCAVA di Longo Giuseppe Cosimo e Luca & 
C. s.a.s., è stata autorizzata la coltivazione della cava di calcare sita in località “Casalicchio” del Comune di 
S. Cesarea Terme  (Le) in catasto al foglio 18 part.lle 4 p, 6 p, 157 p, 192 p, 193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 
p, 200 p, 210 p, 211, 212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 416 p, 421 p, 422 p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241,  per una superficie complessiva di ha  11.29.45, fino 
al 31-12-2022; 

4.	 con Atto Dirigenziale n. 242 del 03-07-2015, è stata autorizzata  la variazione del legale rappresentante, da 
alla Ditta LONGOCAVA di Longo Giuseppe Cosimo e Luca & C. s.a.s., a Ditta LONGOCAVA di Longo Luca & C. 
s.a.s., per la coltivazione della cava di calcare sita in località “Casalicchio” del Comune di S. Cesarea Terme  
(Le) in catasto al foglio 18 part.lle 4 p, 6 p, 157 p, 192 p, 193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 p, 200 p, 210 p, 
211, 212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 416 p, 421 p, 422 p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 19, 20, 21, 22, 
23, 24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241,  per una superficie complessiva di ha  11.29.45, fino al 31-12-2022; 

5.	 con nota agli atti di questo Ufficio al prot. 1126 del 01-02-2016, la Ditta LONGOCAVA  s.r.l., ha presentato 
regolare titolo di proprietà giusto atto notarile del 22-12-2015 repertorio 23328 e relativo atto costitutivo 
della Società;

Considerato che:
·	il giacimento non è stato esaurito come risulta dalla relazione allegata all’istanza di trasformazione societaria 

nella quale il legale rappresentante attesta che la fine dei lavori di coltivazione è prevista in data 31-12-2022 
giusto Atto Dirigenziale n. 504 del 17-12-2012; 

·	l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima; 
·	l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della 

L.R. 37/85;
·	l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche; 

Ritenuto di proporre la presa d’atto della trasformazione societaria da Ditta “LONGOCAVA di Longo Luca 
& C. s.a.s.”,  a Ditta “LONGOCAVA s.r.l.”,  amministratore unico Caputo Laura Adele, per la coltivazione  della 
cava di calcare sita in località “Casalicchio” del Comune di S. Cesarea Terme  (Le) in catasto al foglio 18 part.lle 
4 p, 6 p, 157 p, 192 p, 193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 p, 200 p, 210 p, 211, 212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 
416 p, 421 p, 422 p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241,  per 
una superficie complessiva di ha  11.29.45,  gia autorizzata con Atto Dirigenziale  n. 504 del 17-12-2012, fino 
al 31-12-2022; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

·	sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
·	richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
1.	 Prendere Atto della trasformazione societaria, da Ditta LONGOCAVA & C. s.a.s. di Longo Luca, a Ditta  

LONGOCAVA s.r.l., per la coltivazione della  cava di calcare sita in località “Casalicchio” del Comune di S. 
Cesarea Terme  (Le) in catasto al foglio 18 part.lle 4 p, 6 p, 157 p, 192 p, 193 p, 194 p, 195 p, 196 p, 197 
p, 200 p, 210 p, 211, 212, 236 p, 240 p, 398, 399, 415, 416 p, 421 p, 422 p, 25, 26, 27, 246, 247, 248, 2, 3, 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 171, 234, 237, 238, 239 e 241,  per una superficie complessiva di ha  11.29.45, gia 
autorizzata con Atto Dirigenziale  n. 504 del 17-12-2012, fino al 31-12-2022; 

2.	  Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti dagli Atti Dirigenziali  di autorizzazione n. 504 del 
17-12-2012 e n. 242 del 03-07-2015 di presa d’atto della variazione del legale rappresentante che qui 
si intendono integralmente trascritti  e della presente determina, o di altre che fossero impartite dalla 
Sezione Ecologia - Servizio Attività Estrattive;

3.	 Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a	 La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia Ufficio attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, 

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in 
scala 1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla 
data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa 
sui volumi estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 
1 - 2 e 3 del 2011;

b	 Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo 
le modalità previste dal progetto approvato dal CTRAE, presentato in data 17-12-2010 con prot. 9700;

c	 La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o 
periodiche, devono essere comunicate alla Regione Puglia Sezione Ecologia – Servizio Attività Estrattive 
– Modugno –  (BA) e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

d	 Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto 
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di 
competenza;

e	 Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, 
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non 
fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f	 L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare alla Sezione Ecologia-Servizio Attività 
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g	 Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a 
sospendere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo 
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Pantaleo – Città Vecchia- 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;
h	 A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si stabilisce l’importo di EURO 240.000,00 

(Duecentoquarantamila/00) come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche 
fideiussoria per l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere 
come previste dal piano di recupero. . Detta garanzia finanziaria valida per i due anni successivi alla 
data di scadenza, ai sensi del D.G.R. n. 692/2011, per consentire il recupero ambientale e comunque 
non può essere svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85, il tutto 
con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di recupero 
ambientale, la Ditta in questione è tenuta a integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti; 

i	 Il presente provvedimento è valido fino al 31-12-2022, e potrà essere prorogato, su istanza degli 
interessati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j	 La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k	 Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal 

munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente 
normativa, nonché dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti 
nel periodo di vigenza del presente provvedimento;

l	 Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in 
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
-	 L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione 

della cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito 
temporaneo all’interno del perimetro di cava;

-	 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se 
non preventivamente autorizzato;

m	 Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica 
- ambientale, ecc.;

n	 La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di 
pertinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte del Servizio Ecologia Ufficio Attività 
Estrattive, i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a 
carico dell’Esercente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze 
di cava” dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto 
considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del 
certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

o	 Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le 
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in  materia di attività estrattiva;

p	 La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla 
osta dell’autorità concedente; 

q	 L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r	 Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

-	 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti 
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, 
trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);

-	 Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della 
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 
128/59 e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

s	 L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero 
impartite dalla Sezione Ecologia - Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la 
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 16-17-18 della l.r. 37/85, 
oltre ad eventuali sanzioni previste da altre leggi; 
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4.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

        
5.    Il presente provvedimento:

•	sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
•	sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
•	sarà trasmesso in copia all’Assessore di competenza;
•	sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
•	sarà notificato in copia alla Ditta LONGOCAVA s.r.l., con sede legale in Lecce alla Via Ribezzo n. 2/A,  ed 

al Sindaco del Comune di Santa Cesarea Terme (Le); 
•	Il presente atto, composto da n°  7 facciate, è adottato in originale.

                                                                                  Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
                                                                                                        Ing. Angelo Lefons
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007‐2013 15 febbraio 2016, n. 1
Reg. CE n. 1698/05 ‐ P.S.R. Regione Puglia 2007 – 2013 - Misura 214 – Azione 1 “Agricoltura Biologica 
– Bando 2015 – Approvazione elenchi delle “Domande ammissibili a finanziamento” (Allegato A), delle 
“Domande non ammissibili a finanziamento” (Allegato B) e delle “Domande in corso di verifica” (Allegato 
C).

ll giorno 15-02-2016 nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente — 
Lungomare Nazario Sauro, 45/47 — BARI.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Sulla base della istruttoria del Responsabile dell’Asse II e del Responsabile di Misura 214 azione 1, del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 della Regione Puglia dalla quale emerge quanto segue.

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008) 
737 del 18/02/2008 e dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicato nel BURP 
n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia, successivamente approvata dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia che modifica la decisione della Commissione C(2008) 737 
del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo rurale;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAdG) n. 108 del 12/05/2015, pubblicata nel BURP n. 
68 del 14/05/2015, con la quale è stato approvato il bando pubblico per la presentazione delle domande di 
aiuto a valere sulla Misura 214 — Azione 1 “Agricoltura Biologica” e con lo stesso sono state definite le mo-
dalità e termini per la presentazione delle domande di aiuto;

VISTA la DAdG n. 113 del 18/05/2015, pubblicata nel BURP n. 71 del 21/05/2015, con la quale è stato 
modificato il termine ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e pagamento ai sensi del Reg. (UE) 
n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005 - Campagna 2015;

VISTA la DAdG n. 140 del 12/06/2015, pubblicata nel BURP n. 85 del 18/06/2015, con la quale è stato 
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modificato il paragrafo 5 “Soggetti Beneficiari” del Bando della Misura 214 Azione 1 “Agricoltura Biologica” 
pubblicato sul BURP n. 68/2015;

CONSIDERATO che la misura 214 azione 1 rientra nella procedura AGEA di istruttoria automatizzata e che 
per la gestione della stessa, il sistema ha previsto specifiche anomalie di tipo: ITC, ITM, ITF, SRB e SRC, che se 
PRESENTI (accese) o ASSENTI (spente) determinano se la domanda di aiuto/pagamento seguirà l’iter di istrut-
toria automatizzata oppure di istruttoria regionale;

CONSIDERATO che sono state rilasciate sul portale SIAN n° 3509 domande di aiuto, per un importo richie-
sto rientrante nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, e che pertanto è risultato superfluo procedere 
all’attribuzione dei punteggi derivanti dai Criteri di Selezione e alla formulazione della graduatoria;

CONSIDERATO che i controlli di ricevibilità ed ammissibilità delle domande rilasciate sul Portale Sian e 
presentate all’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio, secondo le disposizioni previste 
dal Bando e smi, sono state effettuate sia attraverso il controllo cartaceo della documentazione inserita nel 
plico e sia attraverso l’incrocio con Banche dati nazionali e regionali;

VISTA la nota prot. AOO/APSR n. 18017 del 14/10/2015, con la quale l’Autorità di Gestione del PSR, ha 
trasmesso ad Agea per la Misura 214 - azione 1- sia la procedura per il pagamento attraverso l’istruttoria au-
tomatizzata, sia gli esiti derivanti dai controlli di ricevibilità ed ammissibilità (ITC);

CONSIDERATO il bando prevede al paragrafo 10.9 che la Regione Puglia — Area politiche per lo Sviluppo 
Rurale — che a seguito della verifica dei requisiti di ammissibilità previsti, con apposito provvedimento am-
ministrativo, approva l’elenco delle Domande ammissibili e l’elenco delle Domande non ammissibili agli aiuti 
della Misura 214 - azione 1;

PRESO ATTO che a seguito dei controlli effettuati, per diverse domande di aiuto/pagamento è stato ve-
rificato che sussistono i requisiti di ammissibilità previsti dal Bando e smi e pertanto risultano ammissibili a 
finanziamento;

PRESO ATTO che a seguito dei controlli effettuati, per diverse domande di aiuto/pagamento è stato verifi-
cato che non sussistono i requisiti di ammissibilità previsti dal Bando e smi, mentre per altre domande risul-
tano presenti anomalie di tipo ITM- SRB- SRD che non permettono la conclusione dell’istruttoria e pertanto 
è necessario per poter stabilire la loro definitiva ammissibilità o non ammissibilità, effettuare da parte degli 
Uffici Provinciali dell’Agricoltura competenti per il territorio, controlli più approfonditi, con eventuale richiesta 
di documentazione integrativa;

CONSIDERATO per i Beneficiari ammissibili a finanziamento, il presente atto costituisce comunicazione di 
ammissibilità, nonché provvedimento di concessione dell’aiuto comunitario, condizionato sia all’eventuale 
chiusura definitiva dell’istruttoria sul Portale Sian, sia dal rispetto degli impegni ed obblighi previsti dal bando;

TANTO PREMESSO e per le ragioni innanzi esposte, si propone:
·	 di approvare l’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, riportante l’elenco delle “Domande 

ammissibili a finanziamento”;
·	 di approvare l’Allegato B, parte integrante del presente provvedimento, riportante l’elenco delle “Domande 

non ammissibili a finanziamento”;
·	 di approvare l’Allegato C, parte integrante del presente provvedimento, riportante l’elenco delle “Domande 

in corso di verifica”;
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·	 di stabilire che, per le domande inserite nell’Allegato B, ai sensi della Legge 241/90, sarà data comunicazione 
all’interessato, da parte dell’U.P.A. competente, a mezzo raccomandata a/r. specificandone le motivazioni;

·	 di stabilire che, per le domande inserite nell’Allegato C, qualora gli Uffici provinciali a seguito dei controlli 
più approfonditi, abbiano bisogno di documentazione integrativa, sarà data comunicazione all’interessato, 
a mezzo raccomandata a/r. specificandone le motivazioni.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
- 	di confermare quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;
- 	di approvare l’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, riportante l’elenco delle “Domande 

ammissibili a finanziamento”;
- 	di approvare l’Allegato B, parte integrante del presente provvedimento, riportante l’elenco delle “Domande 

non ammissibili a finanziamento”;
- 	di approvare l’Allegato C, parte integrante del presente provvedimento, riportante l’elenco delle “Domande 

in corso di verifica”;
- 	di stabilire che, per le domande inserite nell’Allegato B, ai sensi della Legge 241/90, sarà data comunicazio-

ne all’interessato, da parte dell’U.P.A. competente, a mezzo raccomandata a/r. specificandone le motivazio-
ni;

- 	di stabilire che, per le domande inserite nell’Allegato C, qualora gli Uffici provinciali a seguito dei controlli 
più approfonditi, abbiano bisogno di documentazione integrativa, sarà data comunicazione all’interessato, 
a mezzo raccomandata a/r. specificandone le motivazioni;

- 	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e nel sito www.svilupporurale.regione_puglia.it;
- 	di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;
- 	di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale; - di dare atto che il presente 

provvedimento:
·	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
·	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
·	 è composto da n° 4 facciate timbrate e vidimate, dall’Allegato A composto da n° 41 facciate, timbrate e 

vidimate, dall’Allegato B composto da n° 1 facciate, timbrate e vidimate, ed è adottato in originale e l’alle-
gato C composto da n° 10 facciate, timbrate e vidimate, ed è adottato in originale.

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DI PUGLIAPROMOZIONE 12 febbraio 2016, n. 28
Affidamento del servizio di rassegna stampa e rassegna social per le esigenze dell’Aret Pugliapromozione.

OGGETTO:	 PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125, CO. 11 DEL D.LGS. 163/2006 PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE 
DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. APPROVAZIONE ATTI E INDIZIONE GARA. 

	 CIG LOTTO A): Z77186A592
	 CIG LOTTO B): Z74186A5BE

L’anno 2016, il giorno dodici del mese di febbraio, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale di Puglia-
Promozione:
-	 VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale n. 3 dicembre 

2010, n. 18, recante “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della L. 29/03/2001, n. 135 riguardanti il rior-
dino del sistema turistico pugliese”;

-	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

-	 VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

-	 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1596 del 09 settembre 2015 relativa al conferimento ad 
interim delle funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. 
Matteo Minchillo;

-	 VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm..ii. recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e 
sul diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

-	 VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

-	 VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

-	 VISTO il D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. recante Codice dei contratti pubblici;
-	 VISTO il DPR 5 ottobre 2010 n. 207 recante “Regolamento di attuazione del Codice dei
-	 contratti pubblici”;
-	 VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 238 del 30.07.2012 con cui si recepiva e approvava il 

regolamento degli acquisti EMPULIA;
-	 VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006 recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;
-	 VISTA la Legge del 7 agosto 2012 n. 135 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini”;

-	 VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 convertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante “Misure 
urgenti per la competitività e la giustizia sociale”;

-	 VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”;

-	 VISTA la Determinazione del Direttore generale nr. 524 del 29 dicembre 2015 che approvava il Bilancio di 
previsione pluriennale 2016; 

PREMESSO CHE
-	l’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così come modificato dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, 

nr. 18, stabilisce: “Pugliapromozione è lo strumento operativo delle politiche della Regione in materia di 
promozione dell’immagine unitaria della Puglia” e che “in qualità di strumento operativo delle politiche 
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regionali: a) promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggi-
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valorizzandone le eccellenze;

-	l’articolo 7 della L.R. n. 1/2002 lettera C, come modificato dalla L.R. n. 18/2011, stabilisce che l’Agenzia 
“promuove e qualifica l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività 
sui mercati nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli 
interventi di settore; promuove inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi 
internazionali di turismo”;

CONSIDERATO CHE:
-	 In data 31.12.2015 è scaduto il contratto stipulato da Pugliapromozione con la ditta Data Stampa, rispetti-

vamente, per la rassegna stampa e per la rassegna social;
-	 è necessario indire una procedura negoziata telematica ex art. 125, co. 11, del  d.lgs.  n. 163/2006 per 

l’affidamento del servizio di rassegna stampa e monitoraggio social per le esigenze dell’ARET Pugliapromo-
zione, prevedendo quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, a 
norma dell’art. 83 del D.lgs. n. 163 del 2006, con un importo a base di gara pari ad € 28.000,00 i.e., ovvero 
€ 34.160,00 i.i., di cui € 15.000,00 i.e. per il lotto A), ed € 13.000,00 i.e. per il lotto B), per la durata di dodici 
(12) mesi decorrenti dalla stipulazione del contratto;

-	 la predetta procedura di gara sarà svolta mediante inoltro degli inviti sulla piattaforma telematica di EM-
PULIA invitando tutti gli operatori iscritti nella categoria merceologica n. 431100000 denominata Servizi 
editoriale e giornalistico; 

-	 a tal fine occorre approvare lo schema di lettera invito/disciplinare di gara, nonché capitolato d’oneri ed i 
relativi allegati, tutti acclusi al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;

-	 per il predetto servizio trova in toto applicazione il codice dei contratti pubblici;
-	 per il presente procedimento di gara si nomina quale RUP il dott. Matteo Minchillo, che delega l’avv. Anna 

Binetti ad operare sulla piattaforma telematica EMPULIA secondo le indicazioni da lui fornite;
-	 per il presente procedimento e contratto si nomina quale D.E.C. (Direttore Esecuzione del Contratto) la 

dott.ssa Bianca Maria Tricarico;
-	 la procedura trova copertura di spesa sul capitolo 10901 “Spese per la promozione del Territorio” per la 

spesa complessiva di € 34.160,00 i.i., relativamente all’esercizio finanziario 2016;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del Dlgs. n. 267/2000, in combinato disposto con l’art. 11 del d.lgs 
163/2006, che:
-	 L’appalto è costituito da due lotti aggiudicabili separatamente, ovvero il lotto a) riguardante il servizio di 

rassegna stampa ed il lotto b) relativo alla rassegna social;
-	 il contratto, potrà essere aggiudicato per singoli lotti, pertanto riguarderà, a seconda dei lotti, il servizio di 

rassegna stampa o il servizio di rassegna social per conto dell’ARET Pugliapromozione;
-	 l’importo, per il singolo contratto, sarà determinato dall’importo aggiudicato secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa;
-	 il contratto avrà la durata di dodici mesi decorrenti dalla sottoscrizione del contratto;
-	 il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata non autenticata, in formato elettronico digitale, e non 

sarà soggetto a registrazione se non in caso d’uso;
-	 la scelta del contraente è effettuata ex art. 125, co. 11, d.lgs. n. 163/2006 e smi a motivo delle caratteristi-

che tecniche del servizio e della base d’asta inferiore alla soglia comunitaria;

PRESO ATTO CHE:
-	 Il CIG relativo alla presente procedura 
-	 per il lotto A) è: Z77186A592
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-	 per il lotto B) è: Z74186A5BE

 VISTA ED ACCERTATA
-	la regolarità dell’attività amministrativa svolta;
-	La disponibilità sul capitolo 10901 “Spese per la promozione del Territorio” per la spesa complessiva di € 

34.160,00 i.i., relativamente all’esercizio finanziario 2016;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui si intende integralmente riportato:
1.	 di prendere atto della necessità di programmare l’indizione di una procedura negoziata telematica per l’af-

fidamento del servizio di rassegna stampa e social per le esigenze dell’Ufficio Stampa di Pugliapromozione 
della durata di 12 mesi;

2.	 di approvare gli atti di gara (schema di lettera invito/disciplinare di gara, capitolato d’oneri e allegati) tutti 
acclusi alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, relativi all’affidamento del 
servizio di rassegna stampa e rassegna social per conto dell’ARET Pugliapromozione, prevedendo quale 
modalità di aggiudicazione il prezzo più basso e distinguendo la procedura in due lotti aggiudicabili sepa-
ratamente;

3.	 di indire una procedura negoziata telematica ex art. 125 co.11 del d.lgs. n. 163/2006 e smi per l’affidamen-
to del servizio di rassegna stampa e rassegna social per conto dell’ARET Pugliapromozione e procedendo 
a pubblicare l’avviso sul sito aziendale, inoltrando gli inviti a tutti gli operatori iscritti sulla piattaforma 
Empulia nella categoria merceologica n. 431100000 denominata Servizi editoriale e giornalistico nonché 
consentendo la partecipazione a chiunque interessato ne faccia richiesta;

4.	 di nominare responsabile del procedimento della gara il dott. Matteo Minchillo, direttore amministrativo 
di Pugliapromozione;

5.	 di delegare l’avv. Anna Binetti ad operare sulla piattaforma telematica EMPULIA secondo le indicazioni 
fornite dal RUP;

6.	 per il presente procedimento e contratto si nomina quale D.E.C. (Direttore Esecuzione del Contratto) la 
dott.ssa Bianca Maria Tricarico;

7.	 Il CIG relativo alla procedura negoziata indetta è:
a.	 per il lotto A) è: Z77186A592
b.	 per il lotto B) è: Z74186A5BE

8.	 Di dare atto che la procedura trova copertura di spesa sul capitolo 10901 “Spese per la promozione del 
Territorio” per la spesa complessiva di € 34.160,00 i.i., relativamente all’esercizio finanziario 2016;

9.	  Di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo di gestione di prenotare un impegno di spesa di € 34.160,00 
sul cap. 10901 del Bilancio di previsione 2016 e di dare atto che in adempimento al principio di compe-
tenza finanziaria potenziata, gli impegni di spesa verranno assunti a conclusione delle procedure di affida-
mento del servizio;

10.	di prendere atto che il presente provvedimento:
a) 	è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzio-

namento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato per 15 (quindici) giorni consecutivi all’indirizzo web www.agenziapugliapromozione.

it – sezione trasparenza/determine;
c) 	 viene trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediterraneo, Turismo e Cultura così come previsto 

dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;
d) 	Composto da n. 5 facciate (più 53 facciate di allegati relativi agli atti di gara della procedura negoziata), 

è adottato in originale.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio ordinario 2016
Competenza 2016

PARTE USCITE:
Prenotazione impegno di spesa nr. 1/2016 di € 34.160,00 sul cap. 10901 del B.P. 2016;

Nome dell’intervento in contabilità:
PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125, CO. 11 DEL D.LGS. 163/2006 PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE DELL’ARET PUGLIAPROMOZIO-
NE. APPROVAZIONE ATTI E INDIZIONE GARA. 

Visto di regolarità contabile
Il Responsabile AP  “Bilancio e controllo di gestione”

(dott. Antonio Giannini) 

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 

regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del

Direttore Generale, è conforme alle risultanze istruttorie.
Il funzionario istruttore

Avv. Anna Binetti

Il Direttore Amministrativo
(dott. Matteo Minchillo)

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Matteo Minchillo
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Spett.le AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO 
PUGLIAPROMOZIONE 

Lungomare Starita c/o  pad. N. 172 Fiera del Levante 
BARI 

 
SEDE 

 
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

 
OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125, CO. 11 DEL D.LGS. 163/2006 PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE 
DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE.
CIG lotto A): Z77186A592
CIG lotto B): Z74186A5BE
 
Il/ La sig.__________________________________________, nato a _____________________ il ____________  e 

residente in ___________ alla via ______________ in qualità di legale rappresentante della società 

_______________________________________ con sede legale in ___________________, Via ___________________, 

codice fiscale ________________ , partita IVA n. ______________________________________,  

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 consapevole 

delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni mendaci 

e/o formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e 

consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione questa impresa decadrà dai benefici e dalle autorizzazioni per le quali la 

dichiarazione è stata rilasciata, 

1. Di voler partecipare alla procedura in oggetto, accettando tutte le condizioni previste 

nella lettera invito; 

o per il lotto a) 

o per il lotto b) 

o per entrambe i lotti 

(barrare la casella interessata) 
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2. che  non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara 

di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, e specificatamente:  

che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, concordato 

preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni ovvero di altra situazione equivalente secondo la 

legislazione del Paese di stabilimento; 

che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 

una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 

575 nei confronti del sottoscritto; 

che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale, o condanna con sentenza passata in 

giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, 

corruzione, frode, riciclaggio; 

che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non ha commesso 

grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara o che non ha commesso un errore 

grave nell'esercizio della sua attività professionale, accertato con qualsiasi 

mezzo di prova dalla stazione appaltante;  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168708

PugliaPromozione
Agenzia Regionale del Turismo

All. A)

Pagina 3 di 4

3

che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 

italiana o di quella dello Stato in cui è stabilita. 

3. Di essere iscritto nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura con attività esercitata relativa all'oggetto della gara di _________________ (I 

soggetti aventi sede legale nei territori dei paesi membri dell’U.E., autorizzati 

all’esercizio dell’attività relativa all’oggetto della gara secondo legislazione dello Stato 

membro dell’Unione europea, rendono documentazione equivalente secondo la 

legislazione dello stato di appartenenza).  

4. Di avere svolto attività di rassegna stampa e social continuativamente per almeno 3 

anni negli anni dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2015 in favore di pubbliche 

amministrazioni (a tal fine si allegano tre referenze con valutazione positiva rilasciate 

dagli enti presso cui si è prestato servizio); 

5. che il servizio verrà svolto con propria forza lavoro, regolarmente impiegato, secondo 

le disposizioni di legge; 

6. di garantire a Pugliapromozione l’orario di consegna giornaliera entro e non oltre le 

ore 08.30 quotidiane; nonchè un’assistenza h24 durante l’intero periodo della 

procedura di gara; 

7. di nominare il dott.________________________, in qualità di referente del servizio prestato, 

riservandosi, in caso di cambiamento, di comunicare tempestivamente a 

Pugliapromozione il nuovo nominativo; 

8. di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni oggetto 

della gara, che possono influire sulla determinazione dell’offerta e delle condizioni 

contrattuali e di aver preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e specifiche, 

relative all’esecuzione del contratto e di averne tenuto conto nella formulazione  

dell’offerta economica.  

ALLEGA: 

1. DEPOSITO CAUZIONALE 
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2. DICHIARAZIONE DEL FIDEIUSSORE 

3. AUTOCERTIFICAZIONE DURC  

4. DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITA’ 

 

Luogo e data                      

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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SPETT.LE 
ARET – PUGLIAPROMOZIONE 

UFFICIO PATRIMONIO E ATTIVITÀ NEGOZIALI 
 

C/O FIERA DEL LEVANTE PAD. 172 
LUNGOMARE STARITA 

70123 – BARI 
 

Marca da Bollo * 
(Valore corrente, ogni 4 fogli)  
*In caso di mancata apposizione della marca da bollo o in caso di marca da bollo insufficiente, si procederà, senza ulteriore avviso, ai sensi 
dell’art.19 e art.31 del D.P.R. n. 642/1972, dandone comunicazione al competente Ufficio locale delle Entrate che provvederà alla 
regolarizzazione e all’applicazione della relativa sanzione 
 

 
DICHIARAZIONE D’OFFERTA  

 
OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125, CO. 11 DEL D.LGS. 163/2006 PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE 
DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE.
CIG lotto A): Z77186A592
CIG lotto B): Z74186A5BE
 
Il/ La__________________________________________, con sede in ___________________, Via ___________________, codice 

fiscale ________________ , partita IVA n. ___________, rappresentata da __________________________________ nella 

sua qualità di______________________________________,  

Sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previsti in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione 

od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, nonché in caso di 

esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole, altresì, che qualora 

emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa impresa decadrà dai benefici 

e dalle autorizzazioni per le quali la dichiarazione è stata rilasciata, oltre ad incorrere nelle altre 

sanzioni e nei reati previsti dalla legge 

DICHIARA 

- di offrire per il servizio di cui al lotto A) il prezzo complessivo di € _________________________ 

(ovvero in lettere ________________________________) IVA esclusa, ovvero € ____________________ (ovvero in 

lettere ____________________________) IVA inclusa; 

- di offrire per il servizio di cui al lotto B) il prezzo complessivo di € _________________________ 

(ovvero in lettere ________________________________) IVA esclusa, ovvero € ____________________ (ovvero in 

lettere ____________________________) IVA inclusa. 

Che tale offerta deve considerarsi comprensiva di tutte le attività indicate nel capitolato d’oneri e 

nella lettera invito/disciplinare di gara, e che qui si intendono per ripetute e ritrascritte ed 

espressamente accettate alle condizioni ivi indicate;  
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Che l’offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° (centottantesimo) giorno successivo alla 

data della presentazione della stessa; 

Di assumere l’impegno di adempiere tutte le obbligazioni previste nella Lettera d’invito e nel 

capitolato d’oneri; 

Di attenersi a tutte le indicazioni fornite nella Lettera d’invito e nel Capitolato tecnico; 

Di essere consapevole che i termini per l’esecuzione della prestazione sono da considerarsi a tutti 

gli effetti essenziali ai sensi dell’articolo 1457 Cod. civ.; 

Di avere considerato e valutato tutte le condizioni incidenti sulle prestazioni e di avere preso 

conoscenza di tutte le circostanze relative all’esecuzione del contratto, e di averne tenuto conto 

nella formulazione dell’offerta;  

Di impegnarsi a non richiedere aumenti e/o integrazioni alla presente offerta economica. 

 

Chiede che, in caso di affidamento, il pagamento del corrispettivo contrattuale avvenga sul conto 

corrente dedicato intestato alla ditta________________________________________, n° 

__________________________________________, presso la Banca ____________, Agenzia ____________, Codice ABI 

__________, Codice CAB ________ IBAN_____________________________________________ 

 

ALLEGATI: 

- Documento di riconoscimento del rappresentante legale 

Luogo e data                                

   FIRMA  DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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 Prot. n.  
Bari,  
 
OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125, CO. 11 DEL D.LGS. 
163/2006 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA E RASSEGNA 
SOCIAL PER LE ESIGENZE DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. 
CIG lotto A): Z77186A592 
CIG lotto B): Z74186A5BE 
 

LETTERA DI INVITO  DISCIPLINARE DI GARA 
 
L’Agenzia Regionale del Turismo PugliaPromozione intende esperire una procedura negoziata 
telematica ex art. 125 del d.lgs. 163/2006 e smi e degli artt. 329 e seguenti del Dpr n. 
207/2010, per l’affidamento del servizio di rassegna stampa e rassegna social.  
  
Codesta spett.le Ditta, pertanto, è invitata a partecipare alla presente procedura di gara, la 
quale si esperirà nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni indicate nella presente 
lettera invito e nel relativo capitolato tecnico di gara, parte integrante della presente. 
 
Alla presente procedura di gara sono invitati a partecipare tutti gli operatori economici iscritti 
alla seguente categoria merceologica 431100000 denominata - Servizi editoriali e 
giornalistico, presente sulla piattaforma Empulia. 
La presente procedura si svolge interamente con modalità telematiche descritte nel presente 
disciplinare, mediante accesso alla piattaforma telematica di Empulia. 
 

L’importo stimato, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 163/2006 e smi, per lo svolgimento del 
servizio richiesto è pari a complessivi € 28.00,00 (ventottomila/00) IVA esclusa, di cui €
15.000,00 (oltre IVA) per il LOTTO A relativo alla rassegna stampa; € 13.000,00 (oltre IVA) per il 
LOTTO B relativa alla rassegna social, per la durata di dodici mesi decorrenti dalla data di 
stipulazione del contratto. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Il contratto avrà la durata di dodici (12) mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione del 
contratto, non potrà essere rinnovato e/o prorogato, resta salva l’applicazione dell’art. 311 
del D.P.R. n. 207/2010, ovvero l’applicazione dell’art. 57 del D.lgs. 163/2006 e smi, ove, 
ricorrendone i presupposti previsti per legge, l’Amministrazione intenda valersene. 
 
La procedura prescelta per l’individuazione del contraente è quella negoziata; la gara, 
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costituita da due lotti, scindibili e aggiudicabili separatamente, è aggiudicata con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D. lgs. N. 163/2006 e 
smi. 
 
Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono 
inviare la propria offerta telematica tramite il Portale EmPULIA (www.empulia.it), entro il 
termine perentorio delle ore_____ del giorno _________, secondo la procedura descritta di 
seguito. 
 
Di seguito si riportano il disciplinare di gara e i relativi allegati, che costituiscono parte 
integrante della presente lettera invito. 

*************** 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
PARTE I – OGGETTO E ASPETTI GENERALI 

1. Procedura negoziata telematica 
2. Base d’asta. Responsabile del procedimento.  
3. Durata del servizio 
4. Caratteristiche del servizio 
5. Subappalto 
6. DUVRI e sicurezza sul lavoro 
7. Richiesta di informazioni e chiarimenti 

PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
8. Piattaforma telematica Empulia 
9. Soggetti ammessi 
10. Condizione di partecipazione 
11. Importo massimo contrattuale – durata 
12. Modalità di aggiudicazione dell’appalto 

PARTE III – OFFERTA 
13. Presentazione dell’offerta 
14. Modalità di presentazione dell’offerta in caso di R.T.I. e Consorzi 
15. Presentazione della documentazione mediante caricamento sul Portale Empulia 
16. Documentazione amministrativa 
17. Offerta economica 

PARTE IV – PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
18. Procedura di aggiudicazione 
19. Cause di esclusione. Offerte anomale 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168714

 
PugliaPromozione
Agenzia Regionale del Turismo

 

 

 

3 

20. Comunicazioni 
21. Aggiudicazione provvisoria. Aggiudicazione definitiva. 
22. Garanzia definitiva 
23. Stipula del contratto 
24. Esecuzione anticipata 
25. Trattamento dei dati 
26. Comunicazioni, responsabilità del procedimento ed accesso agli atti 

 
**************** 

 
1 – PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA 
Il presente disciplinare concerne la procedura negoziata telematica indetta ai sensi dell’art. 
125, del d.lgs. 163/2006 e smi, finalizzata ad individuare il migliore contraente per 
l’affidamento del servizio di rassegna stampa e rassegna social per conto dell’ARET 
Pugliapromozione secondo quanto descritto nel Capitolato tecnico, che forma parte 
integrante della presente lettera invito. 
La gara, costituita da due lotti, scindibili e aggiudicabili separatamente, è aggiudicata con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del Codice dei 
Contratti pubblici. 
 
2 – BASE D’ASTA. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RESPONSABILE 
DELL’ESECUZIONE.  
L’importo posto a base d’asta, quantificato sulla base della precedente procedura di gara, è 
quantificato in euro 28.000,00 (+ IVA), di cui € 15.000,00 (oltre IVA) per il LOTTO A relativo 
alla rassegna stampa; € 13.000,00 (oltre IVA) per il LOTTO B relativa alla rassegna social, per la 
durata di dodici mesi decorrenti dalla data di stipulazione del contratto. 
La durata del contratto è stabilita in 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione da 
entrambe le parti.   
Il “prezzo contrattuale” sarà determinato dall’offerta economica presentata secondo le 
modalità di seguito descritte dall’impresa aggiudicataria. 
Il RUP, ai sensi dell’art. 10 del Codice dei Contratti pubblici della presente procedura è il dott. 
Matteo Minchillo, direttore amministrativo di Pugliapromozione. 
Abilitata ad operare sulla piattaforma Empulia, secondo le direttive del RUP è l’avv. Anna 
Binetti, funzionario direttivo dell’ufficio patrimonio ed attività negoziali di Pugliapromozione. 
Il D.E.C., Direttore Esecuzione del presente contratto è la dott.ssa Bianca Maria Tricarico, 
responsabile del servizio di rassegna stampa per Pugliapromozione. 
 
3 – DURATA DEL SERVIZIO 
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La durata del contratto è stabilita in 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione da 
entrambe le parti.   
Resta salva l’applicazione dell’art. 311 del D.P.R. 207/2010, ovvero l’applicazione dell’art. 57 
del d.lgs. 163/2006 e smi, ove ne ricorrano i presupposti previsti per legge e ove 
quest’amministrazione intenda avvalersi. 
SI PRECISA CHE AI SENSI DELL’ART. 21, CO. 5 DELLA L.R. N. 37/2014, L’AMMINISTRAZIONE 
SI RISERVA LA FACOLTA’ DI RECEDERE DAL CONTRATTO IN QUALSIASI MOMENTO, PREVIA 
FORMALE COMUNICAZIONE ALL’APPALTATORE, CON PREAVVISO NON INFERIORE A 15 GG 
E FERMO RESTANDO IL PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI GIA’ ESEGUITE, NEL CASO IN CUI, 
ALL’ESITO DI APPOSITA ISTRUTTORIA TECNICA, RISULTI CONVENIENTE FAR LUOGO 
ALL’ACQUISIZIONE DELLA PARTE RESIDUA DEL SERVIZIO, ADERENDO ALLE CONVENZIONI 
O AGLI ACCORDI QUADRO STIPULATI, NEL FRATTEMPO, DAL SOGGETTO AGGREGATORE; 
NON SI PROCEDERA’ AL RECESSO, OVE L’APPALTATORE ACCONSENTA ALLA 
RINEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO AL FINE DI RIALLINEARLO ALLE CONDIZIONI PREVISTE 
DALLE CONVENZIONI O DAGLI ACCORDI QUADRO SOPRA CITATI. 
 
4 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
Le caratteristiche tecniche del servizio sono descritte nel Capitolato speciale d’appalto che si 
intende integralmente ritrascritto, formando parte integrante e sostanziale del presente 
Disciplinare di gara. 
 
5 – SUBAPPALTO 
Il sub-appalto non è ammesso. 
 
6 – DUVRI E SICUREZZA SUL LAVORO 
In considerazione della natura dei servizi oggetto della presente procedura, non sussiste, ai 
sensi dell’art. 26 del d.lgs. 9 aprile 200, n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione dei 
documenti di cui al predetto articolo 26. I costi stimati per la sicurezza per i rischi di 
interferenza sono quindi pari a zero. Resta, invece, inteso che i concorrenti dovranno indicare 
in sede di offerta la stima dei costi relativi alla sicurezza di cui all’art. 87, co. 4, del d.lgs. n. 
163/2006 e smi. 
 
7- RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
E’ possibile richiedere chiarimenti e/o informazioni inerenti la presente procedura di gara 
esclusivamente attraverso il Portale Empulia, utilizzando l’apposita funzione (“Invia quesito”) 
entro il termine perentorio del giorno ____________ ore 10.00. 
La richiesta dovrà indicare il riferimento al documento di gara, pagina, paragrafo e testo su cui 
si richiede il chiarimento. 
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Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute oltre il termine su 
stabilito. 
Le risposte dell’Amministrazione saranno pubblicate nell’area riservata del Portale EMPULIA 
entro e non oltre giorni 5 (cinque) antecedenti il termine per la presentazione delle offerte. 
L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo 
email del legale rappresentante della ditta che ha proposto il quesito, così come risultante dai 
dati presenti sul Portale. 
 
 
PARTE II – CONDIZIONI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
8 – PIATTAFORMA TELEMATICA EMPULIA 
Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono 
inviare la propria offerta telematica, tramite il Portale EmPULIA (www.empulia.it) entro i 
termini previsti dal bando di gara, secondo la procedura di seguita descritta. 
 
Il concorrente interessato a partecipare alla gara è invitato a consultare le sezioni “guide 
pratiche” per fornitori e “FAQ”  disponibili sul portale, poiché potrebbero intervenire in 
qualsiasi momento variazioni sulle modalità di utilizzo della piattaforma di e-procurement 
EmPULIA. 
 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara saranno inoltrate come “avviso” 
all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante così come risultante dai dati 
presenti sul Portale EmPULIA. 
 
E’ facoltà della stazione appaltante effettuare le suddette comunicazioni mediante altro 
strumento telematico (PEC  o fax). 
L’operatore dovrà seguire le seguenti procedure per la presentazione dell’offerta: 

1. Accedere al Portale inserendo le tre credenziali sopra citate e cliccando su “ACCEDI”; 
2. Cliccare sulla sezione “INVITI”; 
3. Cliccare sulla lente “VEDI” situata nella colonna “DETTAGLIO” in corrispondenza del 

bando di gara oggetto della procedura; 
4. Visualizzare gli atti di gara con gli eventuali allegati (presenti nella sezione ATTI DI 

GARA) e gli eventuali chiarimenti pubblicati; 
5. Scaricare il foglio di lavoro in formato “CSV” (presente nella stessa sezione degli atti) 

con l’indicazione dei lotti di gara. Questo foglio di lavoro permette di formulare la 
propria offerta economica e tecnica. N.B. Le uniche modifiche consentite sono 
l’eliminazione dei lotti (e cioè le righe) a cui l’operatore economico non intende 
partecipare e la compilazione dei campi preimpostati; 
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6. Cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta telematica (tale link 
scomparirà automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto); 

7. Denominare la propria offerta; 
8. Compilare la sezione “BUSTA DOCUMENTAZIONE” redatta secondo le indicazioni di cui 

al presente disciplinare; 
9. Caricare il file CSV compilato nella sezione "Caricamento Lotti", il campo “Esito riga” 

mostrerà gli eventuali errori di importazione.  Le eventuali modifiche possono essere 
disposte direttamente sul documento telematico controllando poi con il comando 
“Verifica informazioni” il corretto inserimento dei dati; 

10. Per la “BUSTA TECNICA” verificare nella sezione "Elenco lotti" che le informazioni 
importate dal file CSV relative alla parte tecnica e gli allegati inseriti nella sezione 
"Caricamento Lotti" siano aderenti a quanto richiesto; 

11. Per la “BUSTA ECONOMICA” verificare nella sezione "Elenco lotti" che le informazioni 
importate dal file CSV relative alla parte economica e gli eventuali allegati inseriti nella 
sezione "Caricamento Lotti" siano conformi alle indicazioni di cui al presente 
disciplinare; 

12. Generare il pdf dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, dalla sezione “Elenco Lotti” 
cliccando il bottone “Genera PDF buste”, il sistema genererà un file zip contenente le 
buste economiche e tecniche in formato pdf. In alternativa si possono generale i pdf per 
ogni singolo lotto, cliccando sull’apposito bottone in fondo alla pagina; salvare il file zip 
o i singoli file sul proprio PC; 

13. Apporre la firma digitale sui documenti pdf generati che compongono le buste 
economica e tecnica, comprimere in un unico file zip se si sceglie di importare in 
piattaforma con unica azione; 

14. Allegare i file pdf firmati e compressi in un unico file zip utilizzando il comando 
“Importa buste pdf” o in alternativa il pdf firmato possono essere caricati singolarmente 
nell’apposita area denominata “Allega PDF Firmato”, per singola busta di per ogni lotto. 
Il Sistema provvederà a effettuare una procedura di controllo della firma; 

15. Cliccare su “INVIA”, verificare la correttezza della propria offerta ed il corretto 
caricamento degli allegati nella maschera di riepilogo che apparirà a video, ed infine 
cliccare su “INVIA” per inviare la propria offerta: al termine dell’invio si aprirà una 
pagina riproducente l’offerta inviata, completa di data di ricezione e protocollo 
attribuito dal sistema. E’ possibile stampare tale pagina cliccando sull’icona della 
stampante posta in alto a sinistra. 

 
E’ utile e consigliato ai fini di una corretta compilazione del CSV, la lettura del file scaricabile, 
HELP.pdf presente nella schermata “Caricamento Lotti”. La guida HELP.pdf permette di capire 
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come aprire in modo idoneo il file e le successive accortezze relative alla compilazione in 
modo da evitare possibili errori al momento del caricamento. 
 
È sempre possibile verificare direttamente sul Portale il corretto invio della propria 
offerta seguendo la seguente procedura: 
a.   inserire i propri codici di accesso;
b.   cliccare sul link “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”; 
c. cliccare sulla  lente “APRI” situata nella colonna “DOC. COLLEGATI” in 
corrispondenza del bando di gara oggetto della procedura; 
d.   cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “OFFERTE”; 
e.  visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se 
l’offerta è solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero 
di protocollo assegnato). 
 
Si evidenzia inoltre che, al fine di consentire una più facile consultazione all'operatore 
economico, nella sezione “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”, sono automaticamente 
raggruppati tutti i bandi per i quali si è mostrato interesse, cliccando almeno una volta sul 
pulsante “PARTECIPA”. 
La Stazione Appaltante non risponde di disguidi o deficit di funzionamento delle trasmissioni 
dei documenti di gara in via telematica. 
 
Ai fini dell’apposizione della firma digitale da parte del legale rappresentante (o di 
altro soggetto legittimato), si precisa che essa dovrà essere rilasciata da un Ente accreditato 
presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (ex DigitPA); l’elenco dei certificatori è accessibile al 
seguente indirizzo:
http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firme- elettroniche/certificatori-attivi 
Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato 
non scaduto di validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita, pertanto, a 
verificarne la corretta apposizione con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal 
proprio Ente certificatore. 
 
Si avvisa che i concorrenti che desiderino essere assistiti per l’invio dell’offerta, dovranno 
richiedere assistenza almeno 2 (due) giorni prima dalla scadenza e, comunque, negli orari nei 
quali è attivo il servizio di Help Desk. L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo 
rischio del mittente: per tutte le scadenze temporali relative alle gare telematiche, l’unico 
calendario e l’unico orario di riferimento sono quelli di sistema. Il sistema rifiuterà le offerte 
telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente procedura, informando il 
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concorrente con un messaggio di notifica ed attraverso l’indicazione dello stato dell’offerta 
come “Rifiutata”. 
Qualora, entro il termine previsto dalla lettera di invito, uno stesso concorrente invii più 
offerte telematiche, sarà presa in considerazione ai fini della presente procedura solo l’ultima 
offerta telematica pervenuta, che verrà considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica 
precedente. 
Si invitano gli operatori partecipanti a controllare, prima dell’inoltro dell’istanza e/o offerta, 
la pagina del portale www.empulia.it all’interno del Bando relativo alla procedura di gara in 
oggetto per verificare la presenza di eventuali chiarimenti di ordine tecnico. 
 
ATTENZIONE: 
- La presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA è compiuta quando il 
concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del corretto 
invio dell’offerta. 
Il concorrente è tenuto, comunque, a verificare lo stato della propria offerta (In lavorazione / 
Salvato / Inviato) accedendo nella propria area di lavoro ai “Documenti collegati” al bando 
di gara; 
- La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a 7 (sette) 
Mbyte. 
 
Per quanto riportato nella presente lettera di invito, si precisa che: 
 

per Portale si intende il Portale EmPULIA raggiungibile all’indirizzo Internet 
www.empulia.it, dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici 
di e-procurement della Centrale di acquisto territoriale della Regione Puglia denominata 
EmPULIA; 

 
per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva 
dell’istanza/documentazione amministrativa, dell’offerta economica e di ogni ulteriore 
eventuale allegato. 

 
Si evidenziano di seguito le seguenti prescrizioni vincolanti per ciascun concorrente: 
 
a. utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet rispondente ai requisiti minimi 
indicati nella sezione “FAQ” del portale EmPULIA; 
b.  non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali; 
c.  non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e 
caratteri speciali; 
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d. utilizzare nomi brevi e senza accenti, apostrofi e caratteri speciali per nominare i 
documenti inviati o creati tramite il Portale. 
 
9 – SOGGETTI AMMESSI 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti individuati ai sensi dell’art. 34 
del Codice dei Contratti pubblici ed iscritti nell’Albo Fornitori di Empulia nella categoria 
merceologica 431100000 - Servizi editoriali e giornalistico. 
I soggetti appartenenti alle suddette categorie merceologiche sono invitati a partecipare alla 
presente procedura attraverso la piattaforma telematica Empulia. 
 
10 – CONDIZIONI  DI PARTECIPAZIONE  
In relazione alle condizioni di partecipazione all’appalto, i soggetti partecipanti rendono, ai 
sensi del DPR 445/2000, mediante apposita istanza di partecipazione (allegato 1), ovvero 
mediante modello del tutto identico a quello allegato, tutte dichiarazioni concernenti le loro 
situazioni anche in relazione al possesso o meno dei requisiti di ordine generale e di idoneità 
tecnico e professionale stabiliti dal D.Lgs. 163/2006 e smi. 
Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di forniture e 
servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti concorrenti che si trovano in una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006 e smi. 
Il soggetto affidatario del contratto deve essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico e  
professionale richiesti dal presente disciplinare e conformi alla normativa nazionale regionale 
e locale di riferimento.  
SI PRECISA CHE AI SENSI DELL’ART. 39 DEL D.L. N. 90/2014, CONVERTITO IN LEGGE N. 
114/2014, LA MANCANZA, L’INCOMPLETEZZA E OGNI ALTRA IRREGOLARITA’ ESSENZIALE 
DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART. 38 DEL D.LGS. 
163/2006, OBBLIGA IL CONCORRENTE CHE VI HA DATO CAUSA AL PAGAMENTO , IN 
FAVORE DELLA STAZIONE APPALTANTE, DELLA SANZIONE PECUNIARIA IN MISURA NON 
INFERIORE ALL’UNO PER MILLE E NON SUPERIORE ALL’UNO PER CENTO DEL VALORE 
DELLA GARA. 
 
Per la dimostrazione dei requisiti generali, si richiede, a pena di esclusione: 

L’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura con attività esercitata relativa all'oggetto della gara; I soggetti aventi sede 
legale nei territori dei paesi membri dell’U.E., autorizzati all’esercizio dell’attività 
relativa all’oggetto della gara secondo legislazione dello Stato membro dell’Unione 
europea, rendono documentazione equivalente secondo la legislazione dello stato di 
appartenenza.  
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In particolare si richiede, a pena di esclusione, per la dimostrazione della capacità 
economico-finanziaria attraverso la produzione di almeno due dichiarazioni rilasciate da 
istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. n. 385/1993. 
SI PRECISA CHE IL CONCORRENTE PUO’ SODDISFARE IL PREDETTO REQUISITO ANCHE 
RICORRENDO ALL’ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO NELLE FORME E MODALITA’ DI CUI 
ALL’ART. 49 DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI. 
 
Per la dimostrazione della capacità tecnica e professionale si richiede: 

a) avere svolto attività di rassegna stampa e social continuativamente per almeno 3 anni 
negli anni dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2015 in favore di pubbliche 
amministrazioni. Il requisito dovrà essere dimostrato mediante la presentazione di 
almeno tre referenze con valutazione positiva rilasciate dagli enti pubblici presso cui si 
è prestato servizio; 

SI PRECISA CHE IL CONCORRENTE PUO’ SODDISFARE IL PREDETTO REQUISITO ANCHE 
RICORRENDO ALL’ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO NELLE FORME E MODALITA’ DI CUI 
ALL’ART. 49 DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI. 
 
Il possesso dei suddetti requisiti è autocertificato dal soggetto concorrente in fase di 
partecipazione alla gara e sarà oggetto di specifici controlli da parte dell’amministrazione 
prima di procedere alla stipula del contratto. 
 
12 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
L’appalto sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006. 
 
PARTE III – OFFERTA 
13 - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono 
inviare la propria offerta telematica tramite il Portale EmPULIA (www.empulia.it), entro il 
termine perentorio delle ore_____ del giorno _________, secondo la procedura innanzi descritta. 
 
La presentazione dell’offerta mediante l’utilizzo del Portale EMPULIA dovrà avvenire 
collegandosi al sito internet www.empulia.it  ed individuando la procedura in oggetto.  
In particolare, il concorrente dovrà presentare:  
a) la Documentazione amministrativa, come meglio di seguito precisato;  
b) l’Offerta tecnica, come meglio di seguito precisato;  
c) l’Offerta economica, come meglio di seguito precisato.  
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Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già 
originariamente in formato .pdf, devono essere convertiti in formato pdf.  
Il Sistema adotta una modalità di esecuzione delle predette azioni ed attività tale da 
consentire il rispetto della massima segretezza e riservatezza dell’offerta e dei documenti che 
la compongono, nonché la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dell’offerta 
medesima.  
  
Con riferimento alla sottoscrizione dei documenti richiesti, l’unica firma ammessa è quella 
digitale a pena di esclusione.  
SI PRECISA CHE LA FIRMA DIGITALE APPOSTA DEVE CORRISPONDERE AL SOGGETTO 
PARTECIPANTE. 
 
È responsabilità dei concorrenti, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto 
richiesto nel termine sopraindicato; entro tale termine, pertanto, deve essere ultimata la 
procedura di “Invio dell’offerta”, pena la non ammissione dell’offerta.  
La presentazione dell’offerta mediante il Portale EMPULIA è a totale ed esclusivo rischio del 
procedente in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici 
utilizzati/incompatibilità degli strumenti telematici utilizzati con la piattaforma EMPULIA, a 
difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità di EMPULIA o di PUGLIAPROMOZIONE ove per 
ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine 
perentorio di scadenza.  
Pertanto, si raccomanda ai concorrenti di connettersi alla piattaforma EMPULIA avendo a 
disposizione un tempo adeguato per l’espletamento delle attività necessarie al caricamento 
dell’offerta.   
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera 
PUGLIAPROMOZIONE da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, 
mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di EMPULIA.  
PUGLIAPROMOZIONE si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari 
nel caso di malfunzionamento di EMPULIA.  
La procedura di preparazione ed invio dell’offerta può essere eseguita in momenti temporali 
differenti, attraverso il salvataggio dei dati e delle attività già eseguite, fermo restando che 
l’invio dell’offerta deve necessariamente avvenire entro la scadenza del predetto termine 
perentorio.  
L’offerta presentata entro il termine perentorio anzidetto è, in ogni caso, vincolante per il 
concorrente.  
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Si raccomanda la massima attenzione nel caricamento dei documenti inserendoli nella 
sezione pertinente, pena l’esclusione dalla procedura.  
PUGLIAPROMOZIONE è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dalla mancata 
osservazione delle prescrizioni sopra descritte.  
Con riferimento alle attestazioni e/o dichiarazioni che devono essere fornite in sede di 
presentazione dell’offerta mediante il caricamento nel Portale EMPULIA, 
PUGLIAPROMOZIONE potrà procedere in qualsiasi momento e secondo la normativa vigente, 
SCADUTI I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE, a controlli e verifiche della 
veridicità e/o della completezza del contenuto delle dichiarazioni e della documentazione 
presentata dai concorrenti, richiedendo l’esibizione di documenti originali e/o dei certificati 
attestanti quanto dichiarato dai concorrenti.  
Ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R . n. 445/2000, la falsa dichiarazione:  
a) comporta sanzioni penali;  
b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione della procedura. 
SI PRECISA CHE AI SENSI DELL’ART. 38 DEL D.LGS 163/2006, CO. 2BIS, COME 
INTRODOTTO DALLA L. 114/2014, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra 
irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive obbliga il concorrente che vi ha 
dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria, 
in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore 
della gara e comunque non superiore a 50.000,00 EURO, IL CUI VERSAMENTO E’ 
COSTIUTUITO DALLA CAUZIONE PROVVISORIA. 
 
12 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, nella sezione del portale 
EmPULIA “BUSTA DOCUMENTAZIONE” la seguente documentazione in formato elettronico, 
cliccando sul pulsante ‘Allegato’ e caricando il documento firmato digitalmente sulla 
piattaforma; nel caso di documenti analogici devono essere forniti in copia informatica a 
norma dell’art. 22 co 3 del d.lgs. 82/2005 e/o dell’art. 23-bis del d.lgs. 82/2005 e nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo d.lgs. 82/2005: 
 

Disciplinare di gara, del Capitolato Speciale d’appalto e di tutti gli altri allegati, senza 
aggiunte, modificazioni o integrazioni, debitamente sottoscritto con firma digitale per 
accettazione dal legale rappresentante della società. 

Istanza di partecipazione alla gara mediante dichiarazione resa ai sensi degli art. 46 e 47 del 
DPR 445/2000, utilizzando l’apposito modello, allegato al presente disciplinare 
(ALLEGATO 2), “Modello Unico” o un facsimile assolutamente conforme allo stesso, 
compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal legale rappresentante o dal procuratore 
autorizzato. La medesima dichiarazione è resa con la consapevolezza delle sanzioni penali 
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previste per le dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del medesimo DPR 445/2000. Per 
i raggruppamenti temporanei d’impresa o Consorzi, la dichiarazione deve essere fornita con 
le stesse modalità, a pena di esclusione della gara, da ogni Operatore economico 
raggruppato o consorziato;

Documentazione eventuale: da allegare solo nel caso in cui il soggetto che ha 
sottoscritto, con firma digitale, la dichiarazione di cui al precedente paragrafo non 
rilasci la dichiarazione dell’insussistenza delle clausole di esclusione ex art.38 co. 1 lett. 
b) c) m-ter) del D.Lgs. 163/06 oltre che per se stesso anche per i soggetti  sopra 
elencati (se presenti). In tal caso, a pena di esclusione, la dichiarazione deve essere 
resa da tutti i soggetti a cui spetta renderla e sottoscritta con firma digitale degli stessi 
dichiaranti; 

Deposito cauzionale provvisorio pari al 2% del valore complessivo della gara, ovvero 
dell’1% nel caso in cui l’Operatore Economico sia in possesso della certificazione del 
sistema di qualità rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la Certificazione 
del Sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.  

Detto deposito dovrà essere valido per un periodo di 180 giorni naturali e consecutivi a 
far tempo dalla data fissata per la fine del periodo di caricamento delle offerte 
amministrative. Tra le condizioni di rilascio del deposito cauzionale deve essere 
menzionato l’impegno del garante a rinnovare la garanzia nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora stato stipulato il contratto. Nel caso in cui il 
concorrente intenda usufruire del beneficio della riduzione dell’importo della 
cauzione secondo quanto sopra indicato, dovrà allegare la certificazione di qualità 
conforme alle norme europee UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la Certificazione del Sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000 (ovvero copia conforme all’originale della detta certificazione) o, 
diversamente, la dichiarazione, di cui all’art.75 comma 7, del D. Lgs. 163/2006, resa ai 
sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000.

dichiarazione, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 163/2006, rilasciata da un 
fideiussore (istituto bancario o assicurativo o intermediario finanziario iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n.385/1993) in cui venga attestato 
l’impegno a rilasciare la garanzia per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
oggetto della presente procedura qualora il concorrente risultasse aggiudicatario; 

PER LA PRESENTE PROCEDURA DI GARA, SI DICHIARA CHE NULLA E’ DOVUTO 
ALL’ANAC PER I SEGUENTI LOTTI: 

Codice Identificativo gara (CIG) : lotto A): Z77186A592 
    lotto B): Z74186A5BE 
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- Certificato di iscrizione alla camera di commercio; 

 
13 – OFFERTA TECNICA  
Nella sezione “BUSTA TECNICA” il concorrente dovrà inserire l’offerta tecnica relativa al lotto 
a cui partecipa ovvero due offerte tecniche nel caso di partecipazione ad entrambi i lotti,  in 
formato elettronico, munita/e di firma digitale del suo legale rappresentante o persona 
munita da comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta 
“Documentazione”, che illustrerà/ranno il “Progetto tecnico” che dovrà:  

non superare complessivamente l’estensione massima di 20 (venti) pagine utilizzato 
con carattere “calibri”, dimensione 11 punti, interlinea singola;  
essere formulato in lingua italiana;  
essere in formato .pdf;  
essere sottoscritto, a pena di esclusione, con firma digitale dal legale rappresentante 
del concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà 
essere prodotta nella medesima Documentazione amministrativa, come meglio 
indicato nel seguito).  

 
In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio, il documento “Progetto Tecnico” deve essere 
sottoscritto digitalmente:  
- in caso di R.T.I. o di Consorzi costituiti al momento di presentazione dell’offerta: dal legale 
rappresentante o persona munita da comprovati poteri di firma (la cui procura dovrà essere 
prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’impresa mandataria;  
- in caso di R.T.I. e Consorzi non costituiti al momento della presentazione dell’offerta: dal 
legale rappresentante o persona munita da comprovati poteri di firma (la cui procura dovrà 
essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di tutte le Imprese raggruppande (ciò 
può avvenire con più firme in un unico documento o più documenti identici ciascuno 
sottoscritto dall’impresa raggruppanda).  
Il concorrente dovrà specificare se e quali parti delle indicazioni contenute nel Progetto 
Tecnico ritiene coperte da diritti di privativa relativi a segreti tecnici e commerciali, ovvero a 
marchi, brevetti, diritti d’autore o altri diritti di proprietà intellettuale; in tal caso, 
PUGLIAPROMOZIONE non consentirà l’accesso agli atti, eventualmente richiesto, a tale parte 
della documentazione se specificatamente circoscritta e debitamente motivata e comprovata. 
Sul resto della documentazione tecnica PUGLIAPROMOZIONE consentirà l’accesso.  
 
L’offerta tecnica, redatta secondo le modalità innanzi indicate, dovrà contenere, a pena di 
esclusione: 
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b) indice dei documenti allegati; 
c) relazione descrittivo-progettuale riportante le caratteristiche metodologiche, tecnico-

organizzative e qualitative del servizio che si intende fornire, rispondenti alle esigenze 
di Pugliapromozione; 

d) esperienze pregresse dell’azienda, (tale requisito deve essere provato mediante la 
presentazione di almeno tre referenze positive rilasciate dagli enti presso cui si è 
prestato servizio); 

e) curriculum e consistenza delle risorse umane e professionali impiegate; 
f) una demo del servizio offerto con tre giorni di simulazione. 

I DOCUMENTI INNANZI INDICATI DEVONO ESSERE CARICATI A SISTEMA NEL CAMPO 
OFFERTA TECNICA IN UN UNICO FILE (.zip, .rar, ….) COMPRESSO. 
 
Si raccomanda di prestare la massima attenzione ad inserire l’offerta tecnica sottoscritta con 
firma digitale, che è richiesta a pena di esclusione, posto che il sistema consente di caricare un 
documento in formato .pdf anche se sprovvisto di firma digitale. 
 
SI PRECISA CHE OVE VENGA CARICATA UN’OFFERTA PRIVA DI FIRMA DIGITALE, ESSA  
VERRA’ ESCLUSA DALLA PROCEDURA. 
 
14 – BUSTA ECONOMICA 
Il concorrente, pena l’esclusione dalla gara, dovrà operare a sistema formulando e 
presentando una Offerta economica, conforme al facsimile di cui all’Allegato 2) del presente 
disciplinare di gara. 
Il predetto facsimile di documento di Dichiarazione di Offerta Economica deve essere 
compilato e sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o 
persona munita da comprovati poteri di firma (la cui procura dovrà essere prodotta nella 
Documentazione amministrativa);  
In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio sia la “Dichiarazione di offerta economica”, sia il 
“Documento finale d’offerta”, dovranno, a pena l’esclusione, per difetto di sottoscrizione, 
essere sottoscritti:  
1. in caso di R.T.I. o di Consorzi costituiti al momento di presentazione dell’offerta: dal legale 
rappresentante o persona munita da comprovati poteri di firma (la cui procura dovrà essere 
prodotta nella Documentazione amministrativa) dell’impresa mandataria;  
2. in caso di R.T.I. e Consorzi non costituiti al momento della presentazione dell’offerta: dal 
legale rappresentante o persona munita da comprovati poteri di firma (la cui procura dovrà 
essere prodotta nella Documentazione amministrativa) di tutte le Imprese raggruppande (ciò 
può avvenire con più firme in un unico documento o più documenti identici ciascuno 
sottoscritto dall’impresa raggruppanda).  
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L’offerta economica, redatta secondo le modalità innanzi indicate, deve indicare all’interno del 
file .csv: 

l’importo annuale complessivo offerto, in cifre, - al netto dell’IVA - , nel campo “Prezzo 
offerto” 
la propria dichiarazione d’offerta (riferimento allegato B) - firmata digitalmente, in 
formato elettronico, contenente i medesimi importi, in cifre e in lettere, già inserito nel 
file .csv  
 

Allegare la/e propria/e dichiarazione/i di offerta economica, per il/i lotto/i a cui si partecipa, 
redatta/e secondo i moduli Allegato B (dichiarazione di offerta economica) e debitamente 
sottoscritta/e digitalmente dal Legale Rappresentante, nell’apposito campo del file CSV 
denominato “dettaglio offerta”. Si precisa che, nel caso di partecipazione ad entrambi i lotti di 
gara, il concorrente dovrà utilizzare due distinti moduli Allegato B per ciascun lotto a cui 
partecipa. 
Il prezzo indicato nella dichiarazione di offerta economica deve corrispondere all’importo 
inserito nel file CSV della piattaforma. In caso di discordanza tra l’importo inserito nel campo 
previsto nel file CSV della piattaforma e quello contenuto nella dichiarazione di offerta, 
sottoscritta digitalmente, prevale quest’ultima. 
 
Si raccomanda di prestare massima attenzione ad inserire l’offerta economica sottoscritta con 
firma digitale, che è richiesta a pena di esclusione, posto che il sistema consente di caricare un 
documento in formato .pdf anche se sprovvisto di firma digitale. 
La validità dell'Offerta è di 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta. 
L’offerta economica si intende fissa ed invariata per tutta la durata del contratto e non 
vincolerà in alcun modo la Stazione appaltante. 
 
Si precisa infine che l’offerta economica sarà dichiarata inammissibile, determinando 
conseguentemente l’esclusione dalla gara: 

se parziale; 
se condizionata; 
se indeterminata; 
se superiore al prezzo complessivo posto a base di gara. 

  
15. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La Stazione Appaltante, scaduti i termini per la presentazione delle offerte, nominerà per la 
valutazione delle offerte, la Commissione Giudicatrice, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 
163/2006, composta da tre (3) membri effettivi  di cui uno con funzioni di Presidente, oltre ad 
un Segretario. 
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I lavori della Commissione dovranno rispettare i termini di cui all’art.15 co.1 lett. e) della L.R. 
n. 15/2008. 

 
16. MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
Le offerte presentate saranno aggiudicate a favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, in conformità all’art. 83 del Codice dei Contratti pubblici. 
La graduatoria verrà formata secondo i criteri seguenti: 
 
Criteri di valutazione Punteggio massimo 
OFFERTA TECNICA 80,00 
OFFERTA ECONOMICA 20,00 
Totale 100,00 
 
A) OFFERTA TECNICA 
La Commissione, all’uopo nominata, in seduta riservata, procederà alla valutazione e 
all’attribuzione del punteggio tecnico (PT) secondo i criteri, e i rispettivi pesi di valutazione, 
indicati nella tabella seguente: 
 
 

Criterio Peso 
Qualità complessiva dell’Offerta tecnica 80 
Prezzo riportato nell’Offerta economica 20 

Totale 100 
 

Più precisamente, i criteri che la Commissione tecnica, all’uopo nominata, utilizzerà per la 
valutazione delle offerte tecniche ammesse, vengono specificati come di seguito: 

 

VOCE  DESCRIZIONE DEL CRITERIO PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE 

1 Fruibilità e adattabilità del servizio 20 

2  Integrazione fra le varie fonti 20 

3 Progetto grafico con il formato pdf ed anche il 
formato digitale sfogliabile 20



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8729

 
PugliaPromozione
Agenzia Regionale del Turismo

 

 

 

18 

4 Qualità dei report sul sentiment sui media 
censiti e sui social network 20 

 
La Commissione giudicatrice, per l’attribuzione dei punteggi relativi a ciascun criterio di 
natura qualitativa, terrà conto della relazione tra giudizio qualitativo di valutazione e 
punteggi secondo i coefficienti di seguito specificati: 
 

GIUDIZIO QUALITATIVO  COEFFICIENTI
Ottimo 
Molto buono 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Quasi sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 

1,0 
0,9 
0,8 
0,7 
0,6 
0,5 
0,4 
0 

 
L’attribuzione del punteggio di qualità sarà determinato secondo la formula n. II) di cui 
all’allegato P) del DPR n. 207/2012. 
Più precisamente secondo la seguente formula: 

 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e 
uno; Il calcolo del coefficiente verrà determinato secondo quanto previsto nella lettera a.4) della 
citata formula, ovvero la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari. 

 
SI PRECISA CHE NEL CALCOLO PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO SARA’ PRESO IN 
CONSIDERAZIONE SOLO UNA CIFRA DOPO LA VIRGOLA SENZA ALCUN ARROTONDAMENTO 
IN ECCESSO E/O IN DIFETTO. 
 
Si precisa che non saranno ammessi alla successiva fase di valutazione delle offerte 
economiche, quindi saranno esclusi dal prosieguo della gara, le ditte che hanno 
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ottenuto un punteggio pari e/o inferiore a 40/80 punti nella valutazione qualitativa. 
Per queste ultime non si procederà all’apertura della busta economica. 
 
Saranno esclusi dalla gara gli operatori economici che presentino offerte nelle quali fossero 
sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di servizio specificate nella 
documentazione di gara, offerte che siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, 
modifichino e/o integrino le predette condizioni, nonché offerte incomplete e/o parziali. 
 
In seduta pubblica, di cui sarà dato avviso a tutti i concorrenti ammessi mediante utilizzo della 
piattaforma Empulia, la Commissione procederà: 
 

1. alla comunicazione dell’esito della valutazione delle offerte tecniche; 
 
2. all’apertura delle buste telematiche contenenti l’offerta economica e alla lettura delle 

offerte economiche presentate; le buste “OFFERTA ECONOMICA” delle offerte 
precedentemente escluse saranno accantonate e non saranno aperte. 

 
B) OFFERTE ECONOMICHE 
Il contenuto delle offerte economiche sarà valutato nel modo seguente: 
La Commissione provvederà,  in relazione al prezzo complessivo offerto, al netto di IVA, 
attribuirà alla migliore offerta (Pmin prezzo più basso offerto in gara) il punteggio massimo 
pari a venti (20) punti, mentre agli altri  concorrenti il punteggio  attribuito sarà in base alla 
seguente formula: 
 

(Pmin/Px)* 20 
 
dove: 
Pmin: è il prezzo più basso presentato 
Px: è il prezzo dell’offerta economica in esame. 
SI PRECISA CHE NEL CALCOLO PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO SARANNO PRESI IN 
CONSIDERAZIONE LE PRIME DUE CIFRE DOPO LA VIRGOLA SENZA ALCUN 
ARROTONDAMENTO IN ECCESSO E/O IN DIFETTO. 
 
La Commissione, avvalendosi della procedura telematica, procederà a sommare i punteggi 
attribuiti all’Offerta tecnica e all’Offerta economica per ciascun concorrente e a determinare la 
graduatoria finale, con aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente che avrà 
conseguito il punteggio più elevato; è fatta salva l’applicazione del terzo comma dell’art.86 del 
D.Lgs. n. 163/2006; 
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Ove più concorrenti si collochino ex aequo, si procederà, in seduta pubblica, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924.  

Si precisa che: 
si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente; 
nel caso in cui due o più concorrenti conseguano lo stesso punteggio finale, si 
procederà all’aggiudicazione in conformità a quanto previsto dall’articolo 77 comma 2 
del R.D. n.827/1924. 

SI PRECISA CHE NEL CALCOLO PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO E PER 
L’AGGIUDICAZIONE SARANNO PRESI IN CONSIDERAZIONE LE PRIME DUE CIFRE DOPO LA 
VIRGOLA SENZA ALCUN ARROTONDAMENTO IN ECCESSO E/O IN DIFETTO. 
 
 
PARTE IV- PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 
18 –PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. 
Allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite 
definitivamente dal sistema e, oltre ad essere più modificabili o sostituibili, sono conservate 
dal sistema in modo segreto, riservato e sicuro. 
La procedura di aggiudicazione sarà dichiarata aperta da un’apposita Commissione, nominata 
dal Direttore Amministrativo di PUGLIAPROMOZIONE. 
Alle sedute pubbliche potranno assistere i titolari e/o gli incaricati degli operatori economici 
concorrenti, purché muniti di apposita delega, con allegata fotocopia di un documento di 
identificazione con fotografia del legale rappresentante del concorrente medesimo. 
L’accesso e la permanenza del rappresentante dell’operatore economico concorrente nei 
locali ove si procederà alle operazioni di gara sono subordinati all’esibizione dell’originale del 
proprio documento di identità. Al fine di consentire al personale della Stazione appaltante di 
procedere alla sua identificazione, l’incaricato dell’operatore economico concorrente dovrà 
presentarsi almeno trenta minuti prima dell’orario fissato per la seduta aperta al pubblico. 
La Commissione il giorno _____________ ore _____, presso gli uffici di PUGLIAPROMOZIONE in 
Fiera del Levante, Bari, padiglione 172 procederà, in seduta pubblica, operando attraverso la 
piattaforma telematica EMPULIA, allo svolgimento delle seguenti attività: 
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accesso alla piattaforma telematica e verifica delle offerte regolarmente caricate e 
presenti a sistema;
apertura della Documentazione amministrativa presentata dagli operatori economici; 
verifica la correttezza formale della documentazione contenuta nella predetta busta 
contenente la documentazione amministrativa. 
ammissione e/o esclusione degli operatori economici; 

Si precisa che i requisiti di sicurezza previsti sul portale non consentono l’apertura delle 
offerte tecniche se non sono prima state aperte tutte le sezioni BUSTA DOCUMENTAZIONE 
presenti in ciascuna offerta presentata. 
La Commissione, nel corso dell’esame del contenuto dei documenti delle BUSTE 
DOCUMENTAZIONE, in caso di irregolarità formali, non compromettenti la par condicio fra i 
concorrenti e nell’interesse della Stazione appaltante, si riserva di richiedere ai concorrenti, a 
mezzo a mezzo fax o p.e.c., di completare o chiarire la documentazione presentata, 
conformemente a quanto previsto dall’art.46 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
Successivamente all’esame della documentazione amministrativa, verrà comunicata, 
attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica EMPULIA, il giorno e l’ora in cui si procederà 
all’apertura delle offerte economiche, delle sole ditte partecipanti e ammesse che abbiano 
superato la fase di verifica della documentazione amministrativa. 
 
Le Offerte economiche resteranno chiuse a sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà 
visibile né dalla Commissione di gara, né da PUGLIAPROMOZIONE né dagli altri concorrenti, 
né da terzi. 
In seguito, la Commissione procederà, nella medesima seduta pubblica o in una successiva - di 
cui sarà dato avviso a tutti i concorrenti ammessi –, all’apertura, visione e verifica delle Offerte 
economiche dei concorrenti ammessi. 
Quindi, la Commissione procederà, in seduta pubblica, all’esame ed all’attribuzione dei 
punteggi, secondo la tabella innanzi indicata, alla verifica di anomalia, nonché all’attribuzione 
del punteggio economico. 
Ove più concorrenti si collochino ex aequo, si procederà, in seduta pubblica, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924.  
Le offerte anormalmente basse verranno, in ogni caso, valutate ai sensi degli articoli 86, 87, 88 
e 89 del D.Lgs. n. 163/2006. 
All’esito delle predette operazioni, il sistema consentirà la visualizzazione della classificazione 
delle offerte ammesse secondo la graduatoria decrescente delle offerte in ragione dei punteggi 
tecnici ed economici attribuiti. 
Redatta la graduatoria finale la Commissione giudicatrice trasmetterà tutti gli atti di gara alla 
Stazione Appaltante. 
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La Stazione Appaltante, effettuati gli adempimenti di competenza sulla regolarità 
dell’aggiudicazione, procederà quindi: 

ad approvare la graduatoria e l’aggiudicazione provvisoria a termini dell’art. 12 del 
D.Lgs. n. 163/2006; 
ad effettuare i relativi controlli di rito; 
ad aggiudicare definitivamente l’appalto; 
alla stipula del contratto. 

L’aggiudicazione definitiva diventerà efficace, previa verifica ex art. 48 co.2 del D.Lgs. n. 
163/06 del possesso dei requisiti dei concorrenti classificatisi al primo e secondo nella 
graduatoria finale e secondo i termini stabiliti dall’art.11 commi 8 e 11 del citato decreto. 
La Stazione Appaltante provvederà  a comunicare l’avvenuta aggiudicazione definitiva nei 
termini e con le modalità dell’articolo 79, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006. 
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di verificare nel suo complesso, attraverso 
controlli a campione, la moralità e la capacità economica e finanziaria e/o tecnica e 
professionale del concorrente (qualunque sia la forma di partecipazione alla gara) e di 
escluderlo dalla gara qualora non ritenuto moralmente e professionalmente adeguato. Si 
provvederà, di conseguenza, alle opportune segnalazioni alle Autorità. 
 
L’Amministrazione comunica alle imprese concorrenti, tempestivamente, attraverso il Portale 
Empulia, eventuali variazioni e ulteriori date in cui la Commissione si riunirà in seduta 
pubblica. 
 
19 – CAUSE DI ESCLUSIONE. OFFERTE ANOMALE 
Oltre a quanto già enunciato, costituiscono causa di esclusione dalla gara, a norma dell’art. 46 
del Codice dei Contratti pubblici: 

a) le offerte inoltrate da soggetti privi dei requisiti minimi di carattere generale, 
economico-finanziario e tecnico-organizzativo richiesti nel disciplinare di gara; 

b) le offerte inoltrate da soggetti che abbiano presentato richiesta di partecipazione in più 
forme (individuale e in consorzio/R.T.I.; in più consorzi/R.T.I.) 

c) le offerte non corredate da tutte le dichiarazioni e dalla documentazione richiesta nel 
presente disciplinare di gara; 

d) le offerte che non rispettino le modalità di formulazione/sottoscrizione, anche 
relativamente a singole parti o singoli documenti, prescritte nel presente disciplinare; 

e) le offerte non sottoscritte da entrambi i soggetti interessati secondo le modalità 
previste dalla presente lettera di invito; 

f) le offerte carenti di elementi essenziali richiesti dalla legge o dal Disciplinare a pena di 
esclusione; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168734

 
PugliaPromozione
Agenzia Regionale del Turismo

 

 

 

23 

g) le offerte anomale che non superino positivamente la verifica di congruità; 
h) le offerte che vengono caricate a sistema in sezioni diverse da quelle espressamente 

indicate. 
Per le offerte anomale sarà avviato il subprocedimento di verifica dell’anomalia secondo 
quanto previsto dall’art. 88 del Codice dei Contratti pubblici: ad esito del quale 
l’Amministrazione deciderà sull’esclusione dell’offerta anormalmente bassa. 
 
20 - COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni inerenti la procedura di gara avvengono attraverso il Portale 
EMPULIA. 
L’Amministrazione si riserva di trasmettere le comunicazioni altresì a mezzo fax o a mezzo 
Posta Elettronica Certificata all’indirizzo indicato dai concorrenti nell’istanza di 
partecipazione. 
 
21 – AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 
L’aggiudicazione provvisoria viene proposta dal RUP alla direzione di Pugliapromozione ad 
esito e conclusione delle procedure di gara. 
In presenza di una sola offerta valida, l’Amministrazione si riserva di procedere con 
l’aggiudicazione all’unica impresa partecipante. 
L’aggiudicazione definitiva sarà comunicata attraverso il Portale EMPULIA, nonché a mezzo 
Posta Elettronica Certificata o, in alternativa, a mezzo fax secondo quanto previsto dall’art. 79, 
comma 5, lettera a) e comma 5 bis del Codice dei Contratti pubblici. 
Secondo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 e dal DPGR n. 30/R del 27.05.2008, 
l’Amministrazione, attraverso il RUP, prima dell’affidamento del contratto, effettua i controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio rese durante l’intero 
procedimento dai soggetti partecipanti, in primis coloro che si trovano al primo e secondo 
posto nella graduatoria. Qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal D.P.R. 
n. 445/2000, l’Amministrazione richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti 
quanto dichiarato durante il procedimento di gara. 
Qualora dai controlli effettuati sui requisiti di ordine generale non risultino confermate le 
dichiarazioni rese ovvero risultino soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 38, comma 1 
lettera c), del D.Lgs. 163/2006, per i quali non siano state prodotte le dichiarazioni secondo 
una delle modalità richieste, l’Amministrazione aggiudicatrice procede: 

- a revocare l’aggiudicazione provvisoria formulata e a individuare il nuovo 
aggiudicatario provvisorio; 

- all’escussione della cauzione provvisoria prodotta, alla segnalazione del fatto 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai fini dell’adozione da parte della 
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stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità giudiziaria per 
l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 

- all’applicazione delle penali a norma del D.L. 90/2014. 
L’Amministrazione procederà analogamente a quanto sopra nel caso in cui l’operatore 
economico che abbia dichiarato di essere in possesso di certificazione di qualità conforme alle 
norme europee in corso di validità al momento della presentazione dell’offerta non documenti 
detto possesso. 
Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 l’Amministrazione, prima dell’aggiudicazione 
definitiva, sentiti i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di cui agli artt. 47, 48 e 49 del 
D.Lgs. 81/2008, provvede a controllare il rispetto da parte dell’impresa, nei casi nei quali la 
stessa vi sia tenuta, dei seguenti adempimenti: 

-  la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di 
cui agli artt. 17, comma 1, lett. b) e 31 del D.Lgs. 81/2008; 

-  la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, 
nei casi previsti dall’art. 41 del Decreto stesso; 

- la redazione del documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17, comma 
1, lett. a) e 28 del D.Lgs. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, 
dello stesso Decreto, l’autocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei 
rischi; 

- l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e 
di salute ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008. 

L’Amministrazione, prima dell’aggiudicazione, provvede a verificare l’idoneità tecnico –
professionale nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio. 
Qualora tale verifica dia esito negativo l’Amministrazione: 

• non procede all’aggiudicazione definitiva nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio 
e procede allo scorrimento della graduatoria; 

• comunica l’esito negativo della verifica alla competente azienda ASL per gli 
adempimenti di competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici; 

• comunica altresì l’esito negativo della verifica all’Autorità di Vigilanza sui contratti 
pubblici, in quanto grave violazione in materia di sicurezza ai sensi dell’art. 38 comma 
1 lettera e) del D.Lgs. 163/2006. 

Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 207/2010, l’amministrazione procede all’aggiudicazione 
definitiva solo dopo aver verificato, mediante l’acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), la regolarità contributiva e assicurativa dell’impresa risultata 
provvisoriamente aggiudicataria riferita sia alla data di scadenza del termine per la  
presentazione dell’offerta, sia alla data di aggiudicazione provvisoria dell’appalto. 
L’Amministrazione segnala alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente 
riscontrate. Per le imprese che hanno sede in altro stato membro della UE è resa possibile la 
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facoltà di produrre in alternativa al Durc la documentazione equipollente secondo la 
legislazione del paese di appartenenza. 
Dopo l’aggiudicazione definitiva l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a: 

- stipulare il contratto nel termine previsto per legge; 
- costituire garanzia fideiussoria definitiva di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006; 
- produrre, nel caso in cui l’aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo di 

concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE non ancora costituiti, il 
relativo atto costitutivo, redatto nella forma minima della scrittura privata 
autenticata con le prescrizioni di cui all’art. 37, commi 14 e 15 del D. Lgs. 
163/2006; 

- produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto e all’uopo richiesto 
dall’amministrazione.  

La mancata costituzione della suddetta garanzia fideiussoria determina la decadenza 
dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia a corredo dell’offerta prestata ai sensi dell’art. 
75 del D.Lgs. 163/2006. L’Amministrazione conseguentemente aggiudica l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
Il contratto verrà stipulato dopo 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 
163/2006, salvo che non si rientri in un uno dei casi di cui all’art. 11, comma 10-bis del D.Lgs. 
163/2006. 
 
22 - GARANZIA  DEFINITIVA (art. 113 D.Lgs. 163/2006) 
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% 
dell’importo massimo contrattuale al netto dell’IVA e secondo le eventuali specifiche indicate 
nel capitolato speciale d’appalto.  
L’importo della cauzione può essere ridotto all’1% qualora all’offerente sia stata rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEi EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie EN ISO 9000. Per poter fruire di tale beneficio, l’aggiudicatario dovrà 
produrre la certificazione di qualità conforme alle norme europee EN ISO 9000 (ovvero copia 
conforme all’originale della detta certificazione). In alternativa, il possesso del suddetto 
requisito potrà essere attestato con idonea dichiarazione resa dal concorrente ai sensi dell’art. 
47 del dpr 445/2000. 
Si precisa inoltre che: a) in caso di partecipazione in RTI e/o consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 34, co. 1 lett. E) del d.lgs. 163/2006, il concorrente può godere del 
beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo 
costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna secondo le 
modalità sopra previste; b) in caso di partecipazione in Consorzio di cui alle lettere b) e c) 
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dell’art. 34, co. 1 del d.lgs 163/2006, il concorrente può godere del beneficio della riduzione 
della garanzia solo nel caso in cui il Consorzio sia in possesso della predetta certificazione. 
La garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell’avanzamento 
dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito secondo quanto 
stabilito all’art. 113, co. 3 del d.lgs. 163/2006. In particolare lo svincolo avviene 
subordinatamente alla preventiva consegna, da parte del fornitore all’istituto garante, di un 
documento attestante l’avvenuta esecuzione delle prestazioni contrattuali. Tale documento è 
emesso periodicamente, annualmente, in rapporto alla durata del contratto, 
dall’amministrazione soltanto a seguito della presentazione da parte del fornitore di apposita 
istanza. 
La fideiussione deve recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per 
conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione, autenticata da notaio, e deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 
dell’Amministrazione. 
Ai sensi dell’art. 40 D.Lgs. 163/2006 la garanzia fideiussoria è ridotta del 50% qualora 
l’esecutore del contratto sia in possesso  della certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee. 
 
23 – STIPULA DEL CONTRATTO 
Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, anche a seguito dell’esito positivo dei controlli 
obbligatori previsti per legge, l’Amministrazione procederà alla stipula del Contratto con 
l’aggiudicatario, dandone comunicazione ai concorrenti, anche a mezzo PEC o fax, secondo 
quanto previsto dall’art. 79, comma 5, lettera b-ter), del Codice dei Contratti pubblici. 
Con l’aggiudicatario sarà stipulato apposito contratto non prima di 35 (trentacinque) 
giorni, a decorrere dalla data della suddetta comunicazione di aggiudicazione definitiva, ed 
entro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla medesima data, salvo quanto previsto 
all’art. 11, commi 9, 10, 10-ter, del Codice dei Contratti pubblici. 
La data dell’avvenuta stipula del Contratto sarà comunicata ai sensi dell’art. 79, comma 5, 
lettera b-ter), del Codice dei Contratti pubblici. 
L’aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto, dovrà comprovare i poteri del 
rappresentante che sottoscriverà il Contratto medesimo, mediante produzione di idoneo 
documento autenticato nelle forme di legge (se non acquisito già nel corso della procedura). 
In considerazione delle circostanze di specie è facoltà del RUP, su apposita richiesta della 
Direzione, autorizzare l’esecuzione anticipata a norma dell’art. 11 del Codice dei Contratti 
pubblici, ove ricorrano le circostanze previste dal medesimo articolo. 
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SI PRECISA CHE AI SENSI DELL’ART. 21, CO. 5 DELLA L.R. N. 37/2014, L’AMMINISTRAZIONE 
SI RISERVA LA FACOLTA’ DI RECEDERE DAL CONTRATTO IN QUALSIASI MOMENTO, PREVIA 
FORMALE COMUNICAZIONE ALL’APPALTATORE, CON PREAVVISO NON INFERIORE A 15 GG 
E FERMO RESTANDO IL PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI GIA’ ESEGUITE, NEL CASO IN CUI, 
ALL’ESITO DI APPOSITA ISTRUTTORIA TECNICA, RISULTI CONVENIENTE FAR LUOGO 
ALL’ACQUISIZIONE DELLA PARTE RESIDUA DEL SERVIZIO, ADERENDO ALLE CONVENZIONI 
O AGLI ACCORDI QUADRO STIPULATI, NEL FRATTEMPO, DAL SOGGETTO AGGREGATORE; 
NON SI PROCEDERA’ AL RECESSO, OVE L’APPALTATORE ACCONSENTA ALLA 
RINEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO AL FINE DI RIALLINEARLO ALLE CONDIZIONI PREVISTE 
DALLE CONVENZIONI O DAGLI ACCORDI QUADRO SOPRA CITATI. 
 
25 – TRATTAMENTO DEI DATI 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto ai concorrenti 
di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 
applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di 
fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
Finalità del trattamento 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
- i dati inseriti nell’istanza di partecipazione e nell’offerta economica, se richiesta, vengono 
acquisiti ai fini della partecipazione, in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica delle 
capacità giuridiche, ai fini dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni 
normative vigenti; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di 
cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti 
contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e 
potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, 
gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base 
a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 
I dati potranno essere comunicati a altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai 
documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 9/95.  
Diritti del concorrente interessato 
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i 
diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8739

 
PugliaPromozione
Agenzia Regionale del Turismo

 

 

 

28 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 
Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 
Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione 
Responsabili del trattamento dei dati è il Direttore Generale di Pugliapromozione 
Incaricati del trattamento dati sono i dipendenti assegnati all’ufficio patrimonio ed attività 
negoziali. 
 
24 - COMUNICAZIONI, RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 
Ai sensi dell’art. 79 del D.lgs 163/2006 l’Amministrazione comunica entro 5 giorni 
l’aggiudicazione: all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i 
candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in gara, nonché a coloro la cui offerta sia 
stata esclusa, se hanno proposto impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per 
presentare detta impugnazione. 
Inoltre, l’Amministrazione comunica, entro 5 giorni dalla stessa, l’esclusione ai candidati e agli 
offerenti esclusi.  
L’amministrazione invia le comunicazioni di cui all’art. 79, comma 5, del D. Lgs 163/2006 
all’indirizzo di posta elettronica certificata indicata dal concorrente in sede di presentazione 
dell’offerta; ove non sia indicato alcun indirizzo PEC ovvero in caso di problematiche connesse 
all’utilizzo di detto strumento, le comunicazioni sono inviate al numero di fax se l’utilizzo di 
questo ultimo mezzo è stato espressamente autorizzato dal concorrente o con raccomanda 
con avviso di ricevimento al domicilio eletto indicato dallo stesso. 
Qualora il concorrente non indichi né l’indirizzo PEC, né il domicilio eletto né il numero di fax 
al quale inviare le comunicazioni di cui all’art. 79 del D. Lgs 163/2006, le stesse verranno 
inviate presso la sede legale del concorrente e al numero di fax indicati nella “domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006 l’accesso agli atti è differito:

in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime; 

in relazione alle offerte fino all’aggiudicazione definitiva; 

in relazione all’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta fino 
all’aggiudicazione definitiva. 

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 163/2006 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di 
divulgazione in relazione: 
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alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a 
giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata 
dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali, fatto salvo il caso che il 
concorrente lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi per la 
procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la 
richiesta di accesso; 

ai pareri legali acquisiti dall’Amministrazione per la soluzione di liti potenziali o in atto 
relative ai contratti pubblici 

Ai fini della presente gara ed ai sensi della L. 241/1990 il responsabile del procedimento è il 
dott. Matteo Minchillo 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 163/2006 l’accesso agli atti è differito: 

In relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime: 

In relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 13 D.lgs 163/2006 sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di 
divulgazione, in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 
ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata 
dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. 
E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio 
dei propri interessi. 
 
. ALLEGATI 
I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale della presente lettera 
invito/disciplinare di gara: 

Capitolato speciale d’appalto; 
Allegato 1: modello di istanza di partecipazione e dichiarazione unica; 
Allegato 2: modello di offerta economica; 
Schema di contratto 

 
 

Il Direttore Generale 
f.to Dott. Matteo Minchillo 
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PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 125, CO. 11 DEL D.LGS. 163/2006 PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE 
ESIGENZE DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. 
CIG lotto A): Z77186A592
CIG lotto B): Z74186A5BE
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

Pugliapromozione, al fine di monitorarne l’efficacia e  orientare le politiche di promozione del 
brand Puglia, necessita di una rassegna quale strumento di lavoro per lo staff della direzione 
generale, la rete locale, i partner pubblici e privati e di interesse per l’intera platea del 
pubblico degli addetti ai lavori, attraverso la pubblicazione  sul nuovo portale nel quale è 
possibile anche di volta in volta inserire  dei titoli nella sezione News della Home page. 
 
Pertanto, l’Aret Pugliapromozione ricerca un servizio di  rassegna stampa (consegnata in 
formato digitale) personalizzato che raccoglie articoli e commenti relativi 
all’amministrazione, sulla Puglia come destinazione turistica e sul turismo in Italia e all’estero 
che appaiono su testate cartacee e on-line e su TV.  
 
I servizi richiesti comprendono la raccolta di ritagli di stampa,  la registrazione sistematica 
delle trasmissioni radiofoniche e televisive, la raccolta di dati provenienti da fonti di 
informazione on-line. Il materiale raccolto in genere è da qualsiasi output media che fa 
riferimento alle key word fornite da Pugliapromozione circa gli argomenti di interesse 
comunicati di volta in volta. 
La procedura telematica negoziata indetta è costituita da due lotti aggiudicabili 
separatamente. 
lotto A) SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA (MEDIA ON E OFF LINE) italiana ed estera 
 
lotto B) SERVIZIO DI RASSEGNA SOCIAL (FACEBOOK, TWITTER, PINTEREST, INSTAGRAM, 
YOUTUBE, BLOG E FORUM IN MATERIA TURISTICA). 
  

1. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
LOTTO A) SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA (MEDIA ON E OFF LINE) italiana ed estera 

- una rassegna stampa giornaliera che raccolga le testate estere, italiane e locali  
quotidiane cartacea e on line sostanzialmente su tre argomenti che sono Puglia come 
destinazione turistica , Pugliapromozione e Assessorato all’Industria Turistica e 
culturale della regione Puglia e  poi turismo in generale ( dati, indagini ecc. del settore).  

- una rassegna  settimanale nazionale ed estera, con particolare attenzione ai Paesi 
esteri che hanno destinazioni collegate direttamente con la Puglia, delle riviste 
specializzate in campo turistico su Puglia come destinazione turistica con parole chiave 
legate essenzialmente ai luoghi turistici della Puglia, Salento, piuttosto che Gargano 
ecc.  
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- un report semestrale che raccolga una selezione dei più importanti articoli, dati 
quantitativi sulle uscite stampa del semestre di riferimento, analisi qualitativa del 
“sentiment” espresso dai media censiti. 

- Rassegna dedicata (su richiesta) in occasione di particolari eventi di promozione 
turistica e/o campagne di comunicazione. 
 

 
LOTTO B) SERVIZIO DI RASSEGNA SOCIAL (FACEBOOK, TWITTER, PINTEREST, INSTAGRAM, 
YOUTUBE, Motori di ricerca e informazione turistica, BLOG E FORUM IN MATERIA 
TURISTICA) 

Si tratta della fornitura di una piattaforma (dashboard di veloce e facile utilizzo, user 
friendly, editabile all’occorrenza) per il monitoraggio del “sentiment” sulla Puglia turistica 
e su Pugliapromozione nei principali canali social. Tale piattaforma, personalizzata sulle 
esigenze dell’amministrazione e gestita da vostro team, che possa produrre report  
(almeno mensili) sui principali canali social, e che includa i seguenti contenuti: 
- monitoraggio costante della rete e rassegna social  
- Analisi del sentiment + semantica dei nostri piani editoriali 
- Web e social data analysis (con riferimento alla nostra attività redazionale e di content 

marketing) 
- Indicatori di misurazione delle nostre attività (non solo social, ma anche di 

comunicazione + in generale) 
- Segnalazione di Criticità e opportunità 
- Materiali e spunti per il piano editoriale 
- Reportistica quali/quantitativa 

 
2. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO E DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio andrà erogato obbligatoriamente entro le ore 08:30 di ogni giorno, in stretta 
collaborazione con Pugliapromozione: l’Agenzia, anche attraverso i propri collaboratori 
dell’ufficio stampa, coordinerà il lavoro dell’aggiudicatario. Pugliapromozione fornirà 
all’aggiudicatario un elenco completo delle key words per la produzione della rassegna. 
L’elenco è in costante mutamento ed è dunque soggetto a costanti variazioni. Ad ogni modo, 
gli argomenti e le aree di interesse all’interno delle due rassegne sono i seguenti: 

- Il brand Puglia: la percezione della Puglia fuori dalla Puglia; 
- Puglia quale destinazione turistica; 
- Esperienze di viaggio in Puglia; 
- Pugliapromozione ed il lavoro dell’Agenzia regionale del Turismo; 
- Gli eventi di maggiore attrattività turistica della Puglia; 
- Le politiche turistiche della Regione Puglia e l’andamento del turismo in Puglia; 
- Le eventuali “crisi” della destinazione: emergenze ambientali, disagi sull’accessibilità 

del territorio, etc 
- L’andamento del turismo in Italia e nel mondo; 
- I programmi e le campagne di promozione della destinazione Puglia. 

Il servizio richiesto ha durata di dodici (12) mesi decorrenti dalla data di stipulazione del 
contratto. 
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Non sono ammessi rinnovi e/o proroghe, resta salva l’applicazione dell’art. 57 d.lgs. 163/2006 e 
smi e dell’art. 311 del DPR 207/2010, ove l’Amministrazione ne ravvisi la necessità di valersene e 
ne ricorrano i relativi presupposti di legge. 

 
3. STIPULA DEL CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, anche a seguito dell’esito positivo dei controlli 
obbligatori previsti per legge, l’Amministrazione procederà alla stipula del Contratto con 
l’aggiudicatario, dandone comunicazione ai concorrenti, anche a mezzo PEC o fax, secondo quanto 
previsto dall’art. 79, comma 5, lettera b-ter), del Codice dei Contratti pubblici.
Con l’aggiudicatario sarà stipulato apposito contratto non prima di 35 (trentacinque) giorni, a 
decorrere dalla data della suddetta comunicazione di aggiudicazione definitiva, ed entro il termine 
di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla medesima data, salvo quanto previsto all’art. 11, commi 9, 
10, 10-ter, del Codice dei Contratti pubblici.
La data dell’avvenuta stipula del Contratto sarà comunicata ai sensi dell’art. 79, comma 5, lettera b-
ter), del Codice dei Contratti pubblici.
L’aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto, dovrà comprovare i poteri del rappresentante 
che sottoscriverà il Contratto medesimo, mediante produzione di idoneo documento autenticato 
nelle forme di legge (se non acquisito già nel corso della procedura).

4. MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il compenso previsto per il servizio in oggetto è pari a complessivi  € _________________ i.e., per 
il lotto _______________ e di € ________________ per il lotto __________, comprensivi di tutti 
gli oneri e rischi, 
Al termine di ogni mese di esecuzione del servizio dovrà essere emessa una fattura che sarà 
liquidata a 30 gg. dalla data di ricevimento della stessa, nel caso in cui il servizio si sia svolto in 
conformità a quanto previsto dal presente capitolato speciale di appalto.
Tale fattura deve essere trasmessa in forma elettronica secondo il formato di cui all’allegato A 
“Formato delle fattura elettronica” del  DM n. 55/2013.
Inoltre ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n.66/2014 , al fine di garantire l’effettiva tracciabilità 
dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche emesse verso le PA 
devono riportare:

Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 
tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 

Pertanto, questa Amministrazione non potrà procedere al pagamento nemmeno parziale, sino alla 
ricezione della fattura in formato elettronico e che riporti codici CIG, quest’ultimo ove previsto.
Peraltro, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del citato DM n. 55/2013, questa Amministrazione ha 
individuato il proprio ufficio deputato alla ricezione delle fatture elettroniche inserendolo 
nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA).
L’ufficio di questa Amministrazione deputato alla ricezione delle fatture elettroniche è il seguente:

Denominazione Ente: Agenzia Regionale del Turismo - Pugliapromozione 
Codice Univoco Ufficio: UFNQOW 
Nome dell’Ufficio: Uff_eFatturaPA 
PEC: ufficiobilanciopp@pec.it 
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Il pagamento dei corrispettivi avverrà su base mensile, previa attestazione di regolare esecuzione 
dell’appalto da parte del Responsabile del Procedimento. Tale dichiarazione va obbligatoriamente 
allegata alla presentazione della fattura, quale condizione di liquidabilità della stessa.
In conformità delle disposizioni dell’art. 3 della legge 136/2010, e ai fini dell’immediata 
tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte della Stazione appaltante 
su di un conto dedicato anche non in via esclusiva all’oggetto della presente gara, che dovrà essere 
opportunamente comunicato alla Stazione Appaltante.
In caso di mancato rispetto a quanto sopra stabilito, non saranno riconosciuti eventuali interessi 
moratori.
In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di interesse potrà essere quello di cui alla direttiva europea 
(BCE + margine del 7%) e non come prevede il D. lgs. 231/2002 (Tasso BCE + 7 punti 
percentuali).
Nel caso di incompleta o erronea documentazione da parte del fornitore, i termini si intendono 
sospesi fino all’integrazione e completamento della stessa.
Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
ricevimento della fattura, giusta d.lgs. n. 192/2012. Si precisa che nelle fatture occorre fare distinto 
ed esplicito riferimento alle singole voci di servizio di gestione magazzino, stoccaggio merci, 
trasporto e consegna; inoltre la fatturazione deve essere posticipata rispetto all’esecuzione delle 
prestazioni.
Le fatture dovranno riportare:

la descrizione degli interventi previsti come operazioni ordinarie, con il relativo 
importo; 
la descrizione degli interventi previsti come operazioni straordinarie, con il relativo 
numero di ore e il corrispondente importo; 
l’assoggettamento all’aliquota I.V.A., nella misura di legge, dell’imponibile ottenuto. 

Infine alle fatture dovrà essere allegata la dichiarazione di “visto di regolare esecuzione dei servizi 
resi” da parte del D.E.C. (Direttore Esecuzione del Contratto) Responsabile dell’esecuzione. 
Tale dichiarazione va obbligatoriamente allegata alla presentazione della fattura, quale condizione 
di liquidabilità della stessa.

OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 
FINANZIARI
Il soggetto appaltatore assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della legge del 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i.
In particolare, la ditta aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare all’Agenzia gli estremi 
identificativi dei c/c bancari o postali dedicati con l’indicazione dei servizi, le generalità ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi ed ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura 
– ufficio territoriale del Governo della provincia di BARI – della notizia dell’inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

5. CLAUSOLA RISOLUTORIA ESPRESSA. 
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Il venire meno, a seguito dell'aggiudicazione, o comunque durante l'esecuzione del servizio, 
dei requisiti prescritti nella lettera invito, determina la risoluzione anticipata del rapporto, 
salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria da parte di Pugliapromozione. 
PugliaPromozione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio 
prestato. 
Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza e inadeguatezza dei servizi offerti, 
PugliaPromozione intimerà al soggetto affidatario di adempiere a quanto necessario per il 
rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine perentorio di dieci giorni, a 
mezzo di raccomandata A.R. 
Nell’ipotesi che il soggetto affidatario non dovesse provvedere, PugliaPromozione potrà 
procedere di diritto alla risoluzione contrattuale senza che l’inadempiente abbia nulla a 
pretendere. 
In caso di risoluzione, PugliaPromozione procederà all'escussione della fideiussione bancaria 
o assicurativa definitiva prestata dall'appaltatore, salvo l'ulteriore risarcimento dei danni, 
anche derivante dalla necessità di procedere ad un nuovo affidamento, dalla mancata 
esecuzione delle attività, dal danno d'immagine, eccetera. PugliaPromozione potrà rivalersi 
sui pagamenti ancora da effettuare. 
 

6. PENALI 
L’aggiudicatario è vincolato per il fatto stesso dell’aggiudicazione dal momento in cui essa si 
verifica. 
L’offerente dovrà dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul 
lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare le condizioni 
contrattuali e le penalità previste nella presente lettera d’invito e nella documentazione ad 
essa allegata. 
La ditta appaltatrice è responsabile per ogni parte del servizio richiesto per tutta la durata 
stabilita per la sua completa realizzazione.  
Nel caso in cui l’aggiudicatario non svolga il servizio richiesto, viene fissata una penale pari ad 
€100,00, per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, cioè per ogni giorno di 
mancato invio della mail con i commenti degli utenti social, raccolti fino alle ore 24,00 del 
giorno precedente,  previa contestazione formale degli addebiti da parte di Pugliapromozione. 
In ogni caso la ditta aggiudicataria non sarà in alcun modo ritenuta responsabile per qualsiasi 
danno dovuto a causa di forza maggiore, a scioperi, a problemi tecnici imputabili 
all’Amministrazione o ai propri gestori di reti. 
La ditta, inoltre, non sarà responsabile per perdite di natura economica (a mero titolo 
esemplificativo: perdita di fatturato, mancato guadagno, mancata conclusione di contratti) o 
per perdite di avviamento, di notorietà, nonché per danni all’immagine o alla reputazione, 
indipendentemente dal fatto che tali perdite fossero prevedibili dalle parti alla data del 
Contratto. 
 

7. CONTROVERSIE- FORO COMPETENTE 
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Ogni eventuale controversia di qualunque tipo, genere e natura che insorgesse tra 
PugliaPromozione e la ditta appaltatrice sarà di competenza dell’autorità giudiziaria del foro 
di Bari. 

8. TRATTAMENTO DEI DATI 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 
nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di 
fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
Finalità del trattamento 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
- i dati inseriti nell’istanza di partecipazione e nell’offerta economica, se richiesta, vengono 
acquisiti ai fini della partecipazione, in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica delle 
capacità giuridiche, ai fini dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni 
normative vigenti; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini 
di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli 
adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 
essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 
trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri 
qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati
I dati potranno essere comunicati a altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai 
documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 9/95. 
Diritti del concorrente interessato
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i 
diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.
Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati
Titolare del trattamento dei dati è l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione
Responsabili del trattamento dei dati è il Direttore Amministrativo di Pugliapromozione
Incaricati del trattamento dati sono i dipendenti assegnati all’ufficio patrimonio ed attività 
negoziali.

 
IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Matteo Minchillo
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SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RASSEGNA 
STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE DELL’ARET 

PUGLIAPROMOZIONE. 
 

STIPULATO OGGI, ________________, IN BARI, ALLA PIAZZA MORO 33/A 
 

Tra 
Il dott. Matteo Minchillo, nella qualità di Direttore Generale pro tempore dell’Agenzia 

Regionale del Turismo PUGLIAPROMOZIONE, munito dei più ampi poteri per la stipula del 

presente contratto ed elettivamente domiciliato per la carica in Bari alla P.zza A. Moro, 33/a, il 

quale dichiara di agire in nome e per conto e nell’interesse dell’Agenzia che rappresenta, di 

seguito indicata “Agenzia”.  

committente   - 

E 

La ditta _______________., con sede legale in ______, alla via _____________, partita IVA ___________, in 

persona del legale rappresentante _________________Levi nato a ________ il __________e residente a 

________, alla via ________________________, c.f. ______________________, riconosciuto a mezzo documento 

di identità N. ________________ 

attuatore    - 

******************** 

Premesso che:  
Con determina n. __ del __________  è stata indetta la gara relativa ai servizi di RASSEGNA 

STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE. 

CIG LOTTO A): Z77186A592 e CIG LOTTO B): Z74186A5BE per la durata di 12 mesi a 

partire dalla sottoscrizione del presente contratto; 

Con determina n. __ del __________ si è proceduto ad affidare i servizi di RASSEGNA 

STAMPA E RASSEGNA SOCIAL PER LE ESIGENZE DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE, 

per la durata di 12 mesi a partire dalla sottoscrizione del presente contratto alla ditta 

______________ per il lotto _____________; 

Con nota prot. n. _____________ è stato comunicato il predetto affidamento alla ditta 

___________ per il lotto ______________ 
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Tanto premesso e richiamato integralmente, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

1. OGGETTO DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

Con la stipula del presente contratto, l’attuatore si obbliga irrevocabilmente nei confronti 

dell’Amministrazione Contraente a svolgere i servizi indicati nel capitolato speciale d’appalto , 

cui integralmente si rinvia, per il lotto _______________. 

2. OGGETTO DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DELL’AGENZIA 

Pugliapromozione si impegna a fornire alla ditta appaltatrice la collaborazione del proprio 

personale, tutti gli atti, i documenti e dati necessari per gli adempimenti riguardanti il 

servizio. 

Pugliapromozione si riserva il diritto di chiedere e concordare con l’affidatario modifiche 

rispetto al progetto esecutivo, anche in corso d’opera, al fine di garantire funzionalità e 

coerenza con le strategie di promozione e valorizzazione turistica dell’Agenzia, in conformità 

con il panel delle chiavi di ricerca concordate. 

3. DURATA DEL SERVIZIO  

L’incarico ha la durata di 12 mesi, a partire dalla data di sottoscrizione del presente atto non 

rinnovabili e/o prorogabili, resta salva l’applicazione dell’art. 57 d.lgs. 163/2006 e smi e 

dell’art. 311 del DPR 207/2010, ove l’Amministrazione ne ravvisi la necessità di valersene e 

ne ricorrano i relativi presupposti di legge. 

Qualora durante l'esecuzione della prestazione, vengano avanzate motivate richieste di 

proroga da parte dell'aggiudicatario, queste potranno essere concesse, con apposito 

provvedimento di Pugliapromozione e su conforme parere dell'amministrazione regionale. 

Per le sospensioni non spetterà all'aggiudicatario alcun compenso od indennizzo. 

La durata della sospensione non sarà calcolata nel computo del termine fissato per 

l'ultimazione dell’erogazione dei servizio. Qualora la sospensione derivi da giustificati  motivi, 

ovvero da cause di forza maggiore, il periodo sospeso verrà recuperato alla scadenza 

contrattuale. 

4. PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO 

Il presente contratto si perfezionerà alla data di attivazione da parte della ditta aggiudicataria 

dei servizi oggetto del contratto stesso. A tal fine Pugliapromozione, con l’invio alla ditta 

aggiudicatrice del presente contratto, richiede espressamente ai sensi dell’articolo 1327 c.c. 
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che la prestazione dell’attivazione dei servizi venga eseguita senza una preventiva risposta da 

parte della società, ferma comunque la facoltà della ditta di rifiutare la proposta ricevuta da 

Pugliapromozione tramite comunicazione inviata a quest’ultimo entro 20 giorni dalla 

ricezione della richiesta. In tal caso nulla sarà dovuto dalla ditta a Pugliapromozione. 

5. LUOGO DEL SERVIZIO 

Il contratto sarà eseguito presso gli uffici della ditta aggiudicatrice. 

6. MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’affidatario si obbliga a gestire il servizio in maniera coordinata con Pugliapromozione, 

seguendo le indicazioni operative impartite dagli uffici. 

L’affidatario si obbliga a consegnare la rassegna giornaliera entro e non oltre le ore 08:30. 

I servizi richiesti si svolgeranno secondo le modalità organizzative e gestionali previste 

dall’offerta tecnica allegata cui si rinvia. 

La ditta si impegna a eseguire la prestazione con personale idoneo, per numero e qualità, alle 

necessità derivanti per la realizzazione del progetto. 

La ditta aggiudicataria si impegna ad avvalersi del personale necessario per l’erogazione del 

servizio, nel rispetto di tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia, ivi compresi i 

C.C.N.L. di categoria e la normativa sul volontariato. 

Il rapporto contrattuale si instaura esclusivamente tra Pugliapromozione e la ditta 

appaltatrice, pertanto Pugliapromozione non assume alcuna responsabilità per i soggetti che 

a qualunque titolo collaborino con l’appaltatore, rimanendo quest’ultimo l’unico responsabile 

per il loro operato e per l’adempimento di tutti gli obblighi previsti dalle norme ad essi 

applicabili, anche con riferimento a luogo di prestazione del Servizio. 

La ditta si obbliga a tenere indenne Pugliapromozione da qualsiasi rischio e/o pericolo che le 

attività svolte dalla ditta possano arrecare agli utenti finali e a terzi. Inoltre si obbliga a 

garantire la sicurezza dei servizi prestati nei confronti degli utenti e dei terzi. 

7. COMPENSO E FATTURAZIONE 

Il compenso previsto per il servizio in oggetto è pari a complessivi  € _________________ i.e., per il 

lotto _______________ e di € ________________ per il lotto __________, comprensivi di tutti gli oneri e 

rischi,  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168750

PugliaPromozione
Agenzia Regionale del Turismo

Pagina 4 di 12

Al termine di ogni mese di esecuzione del servizio dovrà essere emessa una fattura che sarà 

liquidata a 30 gg. dalla data di ricevimento della stessa, nel caso in cui il servizio si sia svolto 

in conformità a quanto previsto dal presente capitolato speciale di appalto. 

Tale fattura deve essere trasmessa in forma elettronica secondo il formato di cui all’allegato A 

“Formato delle fattura elettronica” del  DM n. 55/2013. 

Inoltre ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n.66/2014 , al fine di garantire l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture elettroniche 

emesse verso le PA devono riportare: 

Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 
tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010; 
 

Pertanto, questa Amministrazione non potrà procedere al pagamento nemmeno parziale, sino 

alla ricezione della fattura in formato elettronico e che riporti codici CIG, quest’ultimo ove 

previsto. 

Peraltro, ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del citato DM n. 55/2013, questa Amministrazione 

ha individuato il proprio ufficio deputato alla ricezione delle fatture elettroniche inserendolo 

nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA). 

L’ufficio di questa Amministrazione deputato alla ricezione delle fatture elettroniche è il 

seguente: 

Denominazione Ente: Agenzia Regionale del Turismo - Pugliapromozione 
Codice Univoco Ufficio: UFNQOW 
Nome dell’Ufficio: Uff_eFatturaPA 
PEC: ufficiobilanciopp@pec.it 

 
Il pagamento dei corrispettivi avverrà su base mensile, previa attestazione di regolare 

esecuzione dell’appalto da parte del Responsabile del Procedimento. Tale dichiarazione va 

obbligatoriamente allegata alla presentazione della fattura, quale condizione di liquidabilità 

della stessa. 

In conformità delle disposizioni dell’art. 3 della legge 136/2010, e ai fini dell’immediata 

tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte della Stazione 

appaltante su di un conto dedicato anche non in via esclusiva all’oggetto della presente gara, 

che dovrà essere opportunamente comunicato alla Stazione Appaltante. 
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In caso di mancato rispetto a quanto sopra stabilito, non saranno riconosciuti eventuali 

interessi moratori. 

In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di interesse potrà essere quello di cui alla direttiva 

europea (BCE + margine del 7%) e non come prevede il D. lgs. 231/2002 (Tasso BCE + 7 punti 

percentuali). 

Nel caso di incompleta o erronea documentazione da parte del fornitore, i termini si 

intendono sospesi fino all’integrazione e completamento della stessa. 

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, entro e non oltre 30 giorni dalla data 

di ricevimento della fattura, giusta d.lgs. n. 192/2012. Si precisa che nelle fatture occorre fare 

distinto ed esplicito riferimento alle singole voci di servizio di gestione magazzino, stoccaggio 

merci, trasporto e consegna; inoltre la fatturazione deve essere posticipata rispetto 

all’esecuzione delle prestazioni. 

Le fatture dovranno riportare: 

la descrizione degli interventi previsti come operazioni ordinarie, con il relativo 
importo; 
la descrizione degli interventi previsti come operazioni straordinarie, con il relativo 
numero di ore e il corrispondente importo; 
l’assoggettamento all’aliquota I.V.A., nella misura di legge, dell’imponibile ottenuto. 

 

Infine alle fatture dovrà essere allegata la dichiarazione di “visto di regolare esecuzione dei servizi 

resi” da parte del Responsabile dell’esecuzione. 

Tale dichiarazione va obbligatoriamente allegata alla presentazione della fattura, quale condizione 

di liquidabilità della stessa.

8. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

Il soggetto appaltatore assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della legge del 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i. 

In particolare, la ditta aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare all’Agenzia gli estremi 

identificativi dei c/c bancari o postali dedicati con l’indicazione dei servizi, le generalità ed il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi ed ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi. 
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L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura – ufficio territoriale del Governo della provincia di BARI – della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria. 

9. PENALI 

La ditta appaltatrice è responsabile per ogni parte del servizio richiesto per tutta la durata 

stabilita per la sua completa realizzazione.  

Nel caso in cui l’aggiudicatario non svolga il servizio richiesto, viene fissata una penale pari ad 

€100,00, per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, cioè per ogni giorno di 

mancato invio della mail con i commenti degli utenti social, raccolti fino alle ore 24,00 del 

giorno precedente,  previa contestazione formale degli addebiti da parte di Pugliapromozione. 

In ogni caso la ditta aggiudicataria non sarà in alcun modo ritenuta responsabile per qualsiasi 

danno dovuto a causa di forza maggiore, a scioperi, a problemi tecnici imputabili 

all’Amministrazione o ai propri gestori di reti. 

La ditta, inoltre, non sarà responsabile per perdite di natura economica (a mero titolo 

esemplificativo: perdita di fatturato, mancato guadagno, mancata conclusione di contratti) o 

per perdite di avviamento, di notorietà, nonché per danni all’immagine o alla reputazione, 

indipendentemente dal fatto che tali perdite fossero prevedibili dalle parti alla data del 

Contratto. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario 

dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 

l'obbligo di pagamento della penale stessa. 

L'importo relativo alla penale sarà trattenuto sul mandato di pagamento successivo 

all'addebito. 

La penale prevista al comma 1 non esonera l’appaltatore dall’adempimento delle proprie 

obbligazioni. 

10. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto può essere risolto dall’Agenzia con comunicazione scritta, in qualunque momento, 

avvalendosi della facoltà di cui al comma 1 dell’art.1373 c.c. con espressa esclusione di quanto 

previsto nel terzo comma del medesimo articolo. 
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Nel caso in cui l’attuatore non ottemperi agli obblighi contrattuali, il presente contratto viene 

risolto di diritto, mediante semplice raccomandata a/r. 

11. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

È fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere a qualsiasi titolo il contratto a pena di nullità 

della cessazione, di risoluzione del contratto e risarcimento del danno. 

12. COPERTURE ASSICURATIVE 

Il fornitore è ritenuto responsabile di qualunque danno alle persone e alle cose appartenenti 

alla Amministrazione appaltante, ai propri dipendenti ed ai terzi e, quindi, l'Amministrazione 

appaltante si intende sempre sollevata dal fornitore stesso da qualsiasi responsabilità verso i 

dipendenti ed i terzi per qualunque infortunio o danneggiamento che possa verificarsi 

durante l’esecuzione del servizio, tanto se dipendente da violazione alle norme di legge o 

contrattuali, quanto da insufficiente prudenza, diligenza e previdenza del fornitore e dei suoi 

dipendenti. Il fornitore deve, perciò, adottare, di propria iniziativa, tutti i provvedimenti ed 

accorgimenti necessari ed utilizzare diligentemente tutte le opportune precauzioni. 

L’assuntore è, altresì, responsabile per vizi, difetti o mancanza di qualità del servizio. 

Pugliapromozione è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni, infortuni che per le 

stesse cause dovessero derivare dalla ditta fornitrice o al suo personale. 

13. RISCHI 

L'ente committente è estraneo ai rapporti dell'aggiudicatario con i terzi e non risponde per i 

danni contrattuali ed extra contrattuali casualmente riconducibili all'attività del medesimo. 

Perciò, l'aggiudicatario terrà indenne l'Ente nel modo più ampio e senza eccezioni o riserve da 

ogni diritto, pretesa, molestia che terzi dovessero avanzare per obbligazioni casualmente 

riconducibili all'attività dell'aggiudicatario medesimo. 

Nel caso in cui alla stazione appaltante fosse richiesto da terzi il pagamento di somme 

casualmente riconducibili all'attività dell'aggiudicatario, questi sarà tenuto a pagare 

direttamente e, comunque, a rimborsare all'Ente, a prima richiesta e senza poter opporre 

eccezioni di alcun tipo, quanto l'Ente fosse costretto a pagare, con facoltà per quest'ultimo di 

rivalersi sui crediti vantati dall'appaltatore o, se insufficienti, sul deposito cauzionale prestato. 
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L'aggiudicatario assicura di tenere indenne l'Amministrazione, anche nel caso di eventuali 

pretese di terzi relative a violazioni delle leggi sul diritto d'autore e sulla proprietà 

intellettuale in generale. 

14. ASSENZA DI ESCLUSIVA 

Sottoscrivendo la presente, Pugliapromozione dichiara di essere consapevole e di accettare 

che i servizi di cui al presente contratto non sono resi in esclusiva a suo favore. 

15. RISERVATEZZA – UTILIZZO DI USERNAME E PASSWORD 

Resta inteso che “username” e “password” rilasciate per l’accesso ai servizi della ditta sono 

strettamente personali e che Pugliapromozione è responsabile della riservatezza di tali chiavi 

d’accesso. 

Pugliapromozione è responsabile di tutte le attività che vengono svolte tramite l’utilizzo della 

Sua “username” e “password” e  di ogni conseguenza derivante da tale utilizzo e/o connessa 

allo stesso.  

Pugliapromozione si impegna, altresì, a comunicare immediatamente alla ditta qualsiasi 

impiego non autorizzato della Sua “username” e “password” di cui dovesse venire a 

conoscenza. 

La ditta aggiudicataria non sarà responsabile per eventuali danni causati dall’utilizzo 

improprio della “username” e “password” di Pugliapromozione  da parte di un’altra persona, 

con o senza l’autorizzazione di Pugliapromozione stesso che sarà, comunque, ritenuto 

responsabile di eventuali perdite subite da Ditta  o da terzi in ragione di tale fatto. 

16. LIMITAZIONI DI RESPONSABILITA’ 

La ditta aggiudicataria non è responsabile della veridicità, correttezza e completezza e più in 

generale del contenuto degli articoli riportati nella/e rassegna/e stampa. 

La ditta aggiudicataria non è neppure responsabile  della diffusione a terzi da parte di 

Pugliapromozione degli articoli riportati nella/e rassegna/e stampa (mediante pubblicazione 

e/o in altre forme) e di ogni conseguenza che ne possa derivare, nonchè dell’utilizzo 

illegittimo e/o illecito di tali articoli ,  e/o dei servizi forniti. 

Pugliapromozione è sempre tenuto a manlevare e tenere indenne la Ditta da ogni e qualsiasi 

richiesta risarcitoria e, comunque, da oneri e/o pregiudizi nei confronti della Ditta derivanti 

dagli articoli diffusi da Pugliapromozione e dall’uso illegittimo dei servizi forniti, tale clausola 
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non si applica ove la ditta diffonda i dati di Pugliapromozione in modo illegittimo o in danno a 

terzi. 

Quanto previsto ai precedenti capoversi permane anche dopo la cessazione degli effetti del 

contratto. 

Pur svolgendo la Ditta un’intensa e sistematica attività di monitoraggio della diffusione di 

virus informatici nella rete internet, la stessa non può garantire, proprio per le caratteristiche 

di eterogeneità ed imprevedibilità dei fenomeni di diffusione dei virus, che il proprio sito ne 

sia indenne e non è responsabile dell’eventuale diffusione di tali virus e/o di danni derivanti 

dagli stessi. 

17.RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

La ditta aggiudicataria si obbliga ad impegnare nella prestazione del servizio propria idonea 

figura professionale in grado di fungere da referente per Pugliapromozione, a cui quest’ultimo 

indirizzerà tutte le comunicazioni relative alla convenzione (denominato Responsabile del 

servizio), in grado di garantire l’interlocuzione tra le parti. 

La ditta DITTA individua la Sig.a Anna Pezzato quale referente del servizio, in caso di 

cambiamento della persona designata a svolgere il ruolo di responsabile del servizio, la 

sostituzione, pur nell’ambito dell’autonomia organizzativa della ditta, dovrà avvenire con 

persona di competenza non inferiori. 

Pugliapromozione nomina quale responsabile del procedimento l’avv. Anna Binetti 

(Responsabile Ufficio Patrimonio e Attività Negoziali di Pugliapromozione) e responsabile 

dell’esecuzione la dott.ssa Bianca Maria Tricarico (Responsabile Ufficio Stampa di 

Pugliapromozione). 

18. CONTROVERSIE 

Per eventuali controversie che potrebbero insorgere tra le parti è competente il foro di Bari. 

19. ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI 

Il presente contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata non autenticata, ed è 

soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del DPR n.131 del 26.04.1986. 

20. MODIFICHE E RINVII 

Qualsiasi modifica o deroga al presente contratto non avrà efficacia alcuna se non concordata 

per iscritto tra le Parti. 
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Le Parti espressamente si accordano affinché l’eventuale nullità o invalidità di una delle 

clausole del contratto o di parte di esse, non comporterà l’automatico venir meno di tutte le 

altre clausole, e, pertanto, il contratto manterrà la sua validità ed efficacia tra le Parti senza 

tener conto della clausola nulla o invalida o tenendo conto della clausola eventualmente 

sostituita e/o modificata. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto, le parti fanno espresso 

riferimento al contratto e agli allegati acclusi al presente atto per farne parte integrante, alle 

leggi vigenti, alle consuetudini ed usi locali. 

21. DIVIETO DI UTILIZZO DI SEGNI DISTINTIVI E RISERVATEZZA 

E’ fatto reciproco divieto alle parti di utilizzare il nome, il marchio, il logo o qualsiasi altro 

segno distintivo dell’altra parte, rilasciare comunicati stampa o dichiarazioni - anche 

pubbliche - a terzi  relative al contratto  e, comunque, inerenti al rapporto tra le parti senza il 

consenso scritto dell’altra. In ogni caso le parti sono tenute alla riservatezza e a non 

diffondere notizie o dettagli relativi al contratto sottoscritto.  

Le parti si obbligano a non divulgare e a non utilizzare per finalità extracontrattuali notizie e 

informazioni delle quali siano venute a conoscenza in occasione della conclusione ed 

esecuzione del contratto anche dopo la cessazione per qualsiasi causa dello stesso. 

22. AUTORIZZAZIONE COMUNICAZIONE DATI (ai sensi della Legge 163/2006) 

In ottemperanza delle disposizioni del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei 

dati personali”, si precisa che: 

- la raccolta dei dati è finalizzata esclusivamente al rapporto contrattuale; 

- il trattamento dei dati è effettuato con modalità manuale e/o informatizzata; 

- il conferimento dei dati è obbligatorio. L’eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità di 

stipulare il presente contratto; 

- i dati acquisiti potranno essere comunicati a soggetti pubblici per adempimenti di 

legge, indagini di mercato e a soggetti privati in caso di contenzioso; 

- i diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 

- il titolare e responsabile dei dati è l’Agenzia Regionale del Turismo – 

Pugliapromozione- Bari. 
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Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e 

potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel 

rispetto delle regole di sicurezza previste dalla legge e/o dei regolamenti interni. 

Di norma, i dati forniti non rientrano tra i dati classificabili  come “sensibili ai sensi dell’art.4, 

co. 1, lett. d) ed e) del Dlgs 196/2003. 

I dati potranno essere comunicati: 

- Al personale dell’Agenzia che cura il rapporto contrattuale; 

- Al responsabile del servizio nominato dall’Agenzia Pugliapromozione. 

Le informazioni che possono essere trattate sono quelle espressamente previste dalla 

normativa comunitaria, nazionale e regionale specifica, nonché dall’atto aziendale.  

Con riferimento al Dlgs n. 163/2006 (codice in materia di protezione dei dati personali) la 

Pugliapromozione, in qualità di titolare del trattamento dei dati, il dott. Giancarlo Piccirillo 

quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali  strettamente inerenti allo 

svolgimento dei servizi di cui al presente capitolato, la quale accetta tale nomina e si impegna 

conseguentemente ad operare in ottemperanza alle relative disposizioni normative indicate 

dal predetto D.lgs. e dalle sue eventuali successive modifiche ed integrazioni nonché alle 

disposizioni emanate da Pugliapromozione in tema di sicurezza e tutela della riservatezza. 

Si possono esercitare i diritti, di cui all’art. 7, presentando istanza al Responsabile del 

trattamento. 

Bari,  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Per PUGLIAPROMOZIONE      per __________________________ 

Dott.________________________            __________________________ 

Ai sensi dell’art. 1341 e 1342 c.c., si approvano espressamente le clausole “vessatorie” 

contenute negli artt. 1, 2 co.2, 3, 4, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 18, 21. 

ALLEGATI: 
a. Lettera invito 

b. Capitolato speciale d’appalto 

c. Istanza di partecipazione 
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d. Offerta tecnica 

e. Offerta economica 

f. Dichiarazione DURC 

g. Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari 

h. Copia del documento del legale rappresentante 

Pugliapromozione autorizza Ditta ad utilizzare i dati forniti ai fini di invio di informazioni 

commerciali su altri servizi o prodotti della Ditta via e-mail e fax. 

Bari,  

 

Letto approvato e sottoscritto. 

Per PUGLIAPROMOZIONE      per _________________________ 

Dott.  
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 16 febbraio 2016, n. 26
Esproprio.

Procedura espropriativa preordinata all’acquisizione delle aree necessarie per i lavori di ammoderna-
mento, manutenzione straordinaria del piano viabile e sistemazione delle relative pertinenze, della S.P. n. 
33 (ex n. 13) “Andria-Bisceglie” dal km 0+000 al km 3+500 (1° stralcio dal km 1+137 al km 3+650). Pronuncia 
dell’espropriazione e autorizzazione all’occupazione permanente.

IL  DIRIGENTE

VISTI:
- 	il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.mm. ed integrazioni (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-

tari in materia di espropriazione per pubblica utilità);
- 	il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm. ed integrazioni (Testo unico Enti Locali), ed in particolare l’art. 107;
- 	la L.R. 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed integrazioni (Disposizioni regionali in materia di espropriazioni per pub-

blica utilità);
- 	la deliberazione del Presidente della Provincia n. 5 del 14/01/2015, con la quale l’Ufficio Unico per le Espro-

priazioni è stato incardinato nel 5° Settore avente la denominazione “Infrastrutture, Viabilità, Trasporti, 
Concessioni ed Espropriazioni-LL.PP.”;

- 	la disposizione presidenziale con la quale è stata assegnata allo scrivente la direzione dell’innanzi detto 
Settore;

… omissis…

DECRETA

Art. 1)	 È pronunciata in favore della Provincia di Barletta-Andria-Trani (C.F.: 06931240722) con sede legale in 
Andria alla piazza S. Pio X 9, l’espropriazione degli immobili di cui all’allegato elenco descrittivo, facen-
te parte integrante e sostanziale del presente decreto, autorizzandone l’occupazione permanente con 
trasferimento del diritto di proprietà in capo all’Ente, sotto la condizione sospensiva che il medesimo 
Decreto sia notificato ed eseguito entro il termine perentorio di due anni;

Art. 2)	 La Provincia, quale beneficiaria dell’espropriazione, provvederà:
–	a notificare il presente decreto a ciascun proprietario ablato, nella parte che lo riguarda, con le for-

me degli atti processuali civili con un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora 
in cui è prevista la sua esecuzione, almeno sette giorni prima di essa;

–	a tutte le formalità necessarie per la sua registrazione, trascrizione presso il competente Servizio di 
Pubblicità Immobiliare e voltura nei libri censuari.

Art. 3)	 Il presente Decreto è eseguito mediante l’immissione in possesso del beneficiario dell’esproprio, con 
la redazione del verbale di cui all’art. 24 del D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii.;

Art. 4)	 Un estratto del presente decreto, redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identifica-
tivi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, nel rispetto della tutela del diritto dei cittadini 
alla riservatezza, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione di terzi è 
proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione. Decorso tale termine in assenza di im-
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pugnazioni, anche per i terzi l’indennità resta fissata nella somma depositata.
Art. 5)	 Il presente decreto costituisce provvedimento definitivo ed avverso di esso è ammesso ricorso al Tri-

bunale Amministrativo Regionale competente nei termini di cui al D.Lgs. n. 104/2010; in alternativa, 
è possibile esperire ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica 
dell’atto.

	 Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nel presente provvedimento, sono depositati presso l’Ufficio 
Unico per le Espropriazioni della Provincia di Barletta-Andria-Trani, che ne curerà la conservazione nei 
modi di legge.

LAVORI DI AMMODERNAMENTO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PIANO VIABILE E SISTEMAZIO-
NE DELLE RELATIVE PERTINENZE, DELLA S.P. N. 33 (EX N. 13) “ANDRIA-BISCEGLIE” DAL KM 0+000 AL KM 
3+500 (1° STRALCIO DAL KM 1+137 AL KM 3+650).

ELENCO IMMOBILI ESPROPRIATI – CATASTO TERRENI DI ANDRIA E TRANI.
Ditta catastale n. 1
Di Bari Sebastiano, Fg. 33 C.T. di Andria p.lla 435 (ex 103/b) di mq. 322
indennità € 1.769,01 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 2
ASL BAT, Fg. 33 C.T. di Andria p.lla 437 (ex 21/b) di mq. 3.060
indennità € 11.628,00 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato 

di Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258144 / provinciale 164127

Ditta catastale n. 3
Serino Angelo, Fg. 34 C.T. di Andria p.lla n. 629 (ex 47/b) di mq. 215
Indennità € 1.378,70 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 4
Fontana Lucia e Sgaramella Antonio, Fg. 34 C.T. di Andria p.lle 623 (ex 135/b) di mq. 130, 638 (ex 69/b) di 

mq. 80, 634 (ex 65/b) di mq. 65, 631 (ex 50/b) di mq. 910
indennità € 5.866,68 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 5
Bellatto Giovanni, Fg. 34 C.T. di Andria p.lla 627 (ex 44/b) di mq. 4
indennità € 408,58 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258145 / provinciale 164128

Ditta catastale n. 6
Pietrangelo Raffaella, Fg. 34 C.T. di Andria p.lla n. 625 (ex 143/b) di mq. 76
indennità € 1.925,94 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015.

Ditta catastale n. 7
Regano Michelina, Fortugno Massimo e Fortugno Vincenzo, Fg. 34 C.T. di Andria p.lla n. 632 (ex 51/a) di mq. 79
indennità € 1.648,90 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 8
Ieva Riccardo, Marmo Angela, Marmo Antonio, Marmo Francesco, Marmo Michele, Marmo Michele e 

Marmo Riccardo, Fg. 34 C.T. di Andria - p.lla 636 (ex 67/b) di mq. 13
indennità € 49,40 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 
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Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258146 / provinciale 164129

Ditta catastale n. 9
Sviluppo Progetti Commerciali S.r.l., Fg. 34 C.T. di Andria - p.lle 644 (ex 111/b) di mq. 150, 646 (ex 112/b) 

di mq. 2.028
indennità  € 6.664,68 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258147-1258148 / provinciale 164130-164131

Ditta catastale n. 10
I.E.A. S.r.l., Fg. 34 C.T. di Andria p.lla 642 (ex 107/b) di mq. 733
indennità  € 18.325,00 - concordata e liquidata con D.D. n. 1251/2015

Ditta catastale n. 11
Istituto Diocesano Sostentamento Clero, Fg. 34 C.T. di Andria p.lle  99 di mq. 186, 648 (ex 131/b) di mq. 

15, 650 (ex 21/b) di mq. 20, 640 (ex 100/b) di mq. 2.634
indennità € 13.015,90 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 12
Pasquale Maria, Fg. 62 C.T. di Trani p.lla n. 86 (ex 41/b) di mq. 210
indennità € 877,80 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 13
Storelli Giuseppe, Fg. 62 C.T. di Trani p.lla n. 88 (ex 59/b) di mq. 345
indennità € 1.442,10 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 14
Fusiello Vincenzo, Fg. 62 C.T. di Trani p.lla 82 (ex 11/b) di mq. 66
indennità € 250,80 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258149 / provinciale 164132

Ditta catastale n. 15
Di Gioia Ermelinda, Fg. 62 C.T. di Trani p.lla 84 (ex 24/b) di mq. 518
indennità € 1.968,40 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258150 / provinciale 164133

Ditta catastale n. 16
Napolitano Tomasa, Fg. 40 C.T. di Andria p.lle 331 (ex 1/b) di mq. 470, 336 (ex 316/a) di mq. 25, 338 (ex 

317/b) di mq. 326, 339 (ex 317/c) di mq. 409
indennità € 14.628,00 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 17
Loconte Francesco e Lomuscio Grazia, Fg. 40 C.T. di Andria - p.lla 333 (ex 2/b) di mq. 1.080
Indennità € 4.104,00 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258151 / provinciale 164134

Ditta catastale n. 18
Lobascio Santola, Zotti Concetta, Zotti Francesco, Zotti Giovanni e Zotti Sabino, Fg. 40 C.T. di Andria p.lla 

n. 335 (ex 3/b) di mq. 3.300



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168762

indennità € 11.107,80 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 19
Cicala Luigi, Fg. 66 C.T. di Trani p.lla n. 139 (ex 126/b) di mq. 170
indennità € 1.670,60 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 20
Cristiani Antonio, Fg. 66 C.T. di Trani p.lla n. 141 (ex 2/b) di mq. 850 
indennità € 3.553,00 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015 in favore di ISMEA (Istituto di Servizi 

per il Mercato Agricolo Alimentare) - patto di riservato dominio

Ditta catastale n. 21
D’Addato Antonio, D’Addato Michele e D’Addato Rosalia, Fg. 66 C.T. di Trani p.lle 143 (ex 3/b) di mq. 517, 

145 (ex 16/b) di mq. 680, 147 (ex 17/b) di mq. 150
indennità € 5.630,46 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 22
Monticelli Michele, Fg. 66 C.T. di Trani p.lla n. 149 (ex 18/b) di mq. 143
indennità € 597,74 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 23
Brudaglio Michele, Fg. 66 C.T. di Trani p.lla 151 (ex 43/b) di mq. 163
indennità € 619,40 - concordata e corrisposta mediante Ordinanza di svincolo n. 13/2015.

Ditta catastale n. 24
Zagaria Michele, Fg. 66 C.T. di Trani p.lle 153 (ex 19/b) di mq. 101, 155 (ex 86/b) di mq. 366, 157 (ex 4/b) 

di mq. 190, 159 (ex 92/b) di mq. 510
indennità € 6.880,64 - concordata e depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale 

dello Stato di Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1261909-1261919-1261925-1261928/ pro-
vinciale 164164-164165-164166-164167

Ditta catastale n. 25
Casafina Maria, Fg. 67 C.T. di Trani p.lle 276 (ex 140/b) di mq. 14, 288 (ex 61/b) di mq. 72
indennità € 359,48 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 26
Ieva Giulia, Ieva Nicola e Ieva Ottavio, Fg. 67 C.T. di Trani p.lla. 284 (ex 158/b) di mq. 36
indennità € 136,80 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258153 / provinciale 164136

Ditta catastale n. 27
Boccuzzi Nicola e Lamonarca Cosimo, Fg. 67 C.T. di Trani p.lla n. 274 (ex 104/b) di mq. 1.060
indennità € 4.430,80 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015

Ditta catastale n. 28
Abruzzese Elisabetta, Abruzzese Maria, Abruzzese Michele e Losito Eleonora Dina, Fg. 67 C.T. di Trani 

p.lle 286 (ex 2/b) di mq. 2, 3 di mq. 83
indennità € 1.025,34 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015
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Ditta catastale n. 29
Società semplice Azienda Agricola F.lli Suriano, Fg. 67 C.T. di Trani p.lle 280 (ex 154/b) di mq. 200, 282 (ex 

155/b) di mq. 92, 278 (ex 148/b) di mq. 253
indennità € 2.115,30 - concordata e liquidata con D.D. n. 994/2015.

Ditta catastale n. 30
Sconosciuto Riccardo, Fg. 67 C.T. di Trani p.lla 4 di mq. 105
indennità € 892,73 - depositata c/o Servizio Depositi definitivi della Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Bari / Barletta-Andria-Trani nn. deposito nazionale 1258154 / provinciale 164137

Il Dirigente del  Settore-Ufficio Unico per le Espropriazioni
  							       Ing. Mario Maggio
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TA
Decreto 19 febbraio 2016, n. 2
Esproprio.

ESPROPRIAZIONE PER CAUSA DI PUBBLICA UTILITÀ
OGGETTO: Bonifica, recupero idrogeologico, paesaggistico e naturalistico del fiume Galeso e del suo baci-

no topografico - 2° Stralcio funzionale – “Sistemazione a verde nel parco del fiume Galeso”

DECRETO DI DEPOSITO
presso la Cassa Depositi e Prestiti

-ex artt.22-bis, 20 e 26 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropria-
zione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327-

(N. 02 del 19/02/2016)

per l’accantonamento delle indennità dovute agli aventi titolo per l’espropriazione dei beni immobili ubi-
cati nel Comune di Taranto occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Premesso che:

omissis ...
•	considerato che le ditte espropriande di cui trattasi, nei tempi utili, non hanno riscontrato le note di questo 

Settore prot. n. 62193/P del 21/12/2015, prot. n. 62192/P del 21/12/2015 e prot. n. 399/P del 07/01/2016:
–	le indennità di esproprio e di occupazione offerte si intendono non accettate;
–	non si sono avvalse del procedimento di cui all’art. 21 del D.P.R. 327/2001; e, pertanto, il procedimento 

espropriativo seguirà il suo corso in applicazione delle norme sancite dal Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità;

in ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, nonché della L.R. n. 13 del 11/05/2001;

DECRETA

Art. 1  ai sensi e per gli effetti dell’artt. 22-bis, 20 e 26 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, per l’accantonamen-
to delle indennità di espropriazione, occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio, maggiorazioni, 
eventuali danni e/o soprassuoli, di eseguire, entro il termine di legge, il deposito presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato – Cassa depositi e prestiti di Taranto le corrispondenti somme non accettate, 
a titolo delle indennità di espropriazione degli immobili occorrenti per i lavori di Bonifica, recupero 
idrogeologico, paesaggistico e naturalistico del fiume Galeso e del suo bacino topografico - 2° Stralcio 
funzionale - “Sistemazione a verde nel parco del fiume Galeso” in oggetto, a favore delle ditte non 
concordatarie, i cui nominativi risultano rubricati “Elenco ditte in corso di espropriazione” e “Schede di 
valutazione delle ditte in corso di espropriazione e dei relativi fittavoli”, unito al sopra citato aggiornato 
piano particellare di esproprio grafico e descrittivo, approvato con la citata Deliberazione di Consiglio 
Provinciale n. 129 del 17/12/2015, con le seguenti matricole:

a)	 numero di ordine 1, N° di piano 2: CARROZINI Rosina (in visura catastale Rosa e il codice fisca-
le non validato in Anagrafe Tributaria) nata a MURO LECCESE il 01/01/1913, per la proprietà di 
3/45, DI MAGGIO Palma (in visura catastale Alma, assente il codice fiscale);ROSA nata a TARANTO il 
24/05/1943, per la proprietà di 2/45, DI MAGGIO Grazia Maria nata a TARANTO il 05/08/1946, per 
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la proprietà di 2/45, DI MAGGIO Maria; ROSARIA nata a FRAGAGNANO il 07/08/1921 (in visura ca-
tastale 26/08/1921, assente il codice fiscale), per la proprietà di 9/45, DI MAGGIO Maria; GIUSEPPA 
nata a FRAGAGNANO il 28/10/1916 (in visura catastale 28/10/1914, assente il codice fiscale), per la 
proprietà di 9/45, DI MAGGIO Palma Rosa nata a TARANTO il 31/08/1957, per la proprietà di 3/45, 
DI MAGGIO Stefania nata a TARANTO il 06/01/1963, per la proprietà di 3/45, DI MAGGIO Vincenzo 
nato a TARANTO il 07/09/1947, per la proprietà di 2/45, DI MAGGIO Vincenzo nato a TARANTO il 
19/04/1955, per la proprietà di 3/45, DOTT. MANFREDO DI MAGGIO DI DI MAGGIO PAOLA E C. 
SNC CON SEDE IN TARANTO (in visura catastale assente il codice fiscale), per la proprietà di 9/45, 
intestatari dei terreni della complessiva consistenza di mq. 24, impegnati dai lavori di che trattasi, 
censiti al catasto terreni del Comune di Taranto al Fg. 204, p.lla 147, della consistenza di mq. 24, da 
espropriare; indennità complessiva di esproprio non accettata euro 4,05;

b)	 numero di ordine 3, N° di piano 7: PERRONE PAOLO nato a San Donaci il 21/02/1904, per la pro-
prietà di 1/1, intestatario dei terreni della complessiva consistenza di mq. 10955, impegnati dai 
lavori di che trattasi, censiti al catasto terreni del Comune di Taranto al Fg. 204, p.lla 44, della 
consistenza di mq. 10955, da espropriare; indennità complessiva di esproprio non accetta euro 
12.440,35;

Art. 2 	 Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Boll. Uff. della Regione Puglia e sarà esecutivo a 
tutti gli effetti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione, sempreché non vi siano opposizioni 
di terzi proposte nei modi e termini di legge che dovranno essere inviate alla Provincia di Taranto – 
Settore Demanio, Concessioni, Patrimonio Immobiliare, Espropri – Via Anfiteatro, 4 – c.a.p. 74123 – 
Taranto.

Art. 3 	Per il successivo deposito delle indennità di che trattasi, si provvederà con Atto dirigenziale di liqui-
dazione di questo 11° Settore Demanio, Concessioni, Patrimonio Immobiliare, Espropri da trasmette 
all’Ufficio Ragioneria di questo Ente affinché provveda utilmente a quanto di competenza.

Taranto, 19/02/2016

			   IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Arch. Roberto DI GIACINTO
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

COMUNE DI BARLETTA
Avviso di aggiudicazione appalto n.13/2014

“Servizio di Cure Domiciliari Integrate (ADI, SADH e PUA)”

Importo a base di gara € 1.529.746,01 esclusa l’I.V.A.

Procedura: aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37, dell’art. 55 del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i. e dell’art. 21 
comma 5 del Regolamento della Regione Puglia n.4/2007, con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 23 del 
suddetto regolamento regionale. Criterio: offerta economicamente più vantaggiosa. 

Aggiudicazione: Determina di aggiudicazione n. 1703 del 27.11.2015.

Ditta aggiudicataria: ATI COOP. SOC. SHALOM di Molfetta/SENIS HOSPES COOP. SOC. di Senise (PZ).

Responsabile del procedimento: dott.ssa Anna Ricco.

Barletta, 22 gennaio 2016

IL PRESIDENTE DI GARA
dott.ssa Santa Scommegna
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COMUNE DI BARLETTA
Avviso di aggiudicazione appalto n. 12/2015

“Adeguamento e allestimento del MUSEO CIVICO DI BARLETTA - CASTELLO SVEVO”
Allestimento ed arredamento dei locali destinati ai servizi di accoglienza, biglietteria-bookshop, guarda-
roba, conferenze ed attività didattica

Importo a base di gara € 265.821,20 al netto di I.V.A., compresi gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, 
pari ad € 2.000,00.

Procedura: aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37 e dell’art. 55 del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.

Aggiudicazione: Determina di aggiudicazione n. 1863 del 17.12.2015.

Ditta aggiudicataria: ALBANESE INDUSTRIARREDI s.r.l. di Termini Imprese.

Importo di aggiudicazione: € 171.505,12, oltre I.V.A. (ribasso del 35,75%)

Responsabile del procedimento: ing. Vito Vacca.

Barletta, 28 gennaio 2016

IL PRESIDENTE DI GARA
dott.ssa Santa Scommegna



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168768

COMUNE DI BARLETTA
Avviso di aggiudicazione appalto n. 13/2015

“Servizio di trasporto comunale per alunni con disabilità delle scuole dell’Infanzia, Primaria e Seconda-
rie di I Grado”, del “Servizio di trasporto provinciale per studenti con disabilità delle scuole secondarie di 
II Grado residenti nel territorio urbano ed extraurbano” e del “Servizio di trasporto comunale per alunni 
della scuola dell’Infanzia e dell’obbligo residenti nel territorio extraurbano”

Importo complessivo a base di gara: € 144.097,60 oltre I.V.A. (di cui € 2.128,00 per oneri di sicurezza, non 
soggetti a ribasso).

Tipo di Procedura: aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37 e dell’art. 124 del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i. Crite-
rio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del d.lgs. 163/2006 s.m.i.

Aggiudicazione: Determina di aggiudicazione definitiva n. 2022 dei 31.12.2015.

Ditta aggiudicataria: R.T.I.: GIORGIO VIAGGI di Giorgio Riccardo Raffaele & figli snc di Andria/VIAGGI VAS-
SALLUCCI di Vassallucci Sebastiano di Andria

Importo di aggiudicazione: € 101.378,94, oltre I.V.A. (ribasso del 30,09%)

Responsabile del procedimento: dott.ssa Santa Scommegna

Barletta, 26 gennaio 2016

Il PRESIDENTE DI GARA
dott.ssa Santa Scommegna
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SOCIETA’ INTESTO
Avviso di aggiudicazione appalto servizio di mensa scolastica Unione di Comuni della Messapia.

UNIONE DI COMUNI DELLA MESSAPIA
Avviso relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I Amministrazione aggiudicatrice I.1) Unione di Comuni della Messapia, Largo Caduti di Nassirya, 
2 - CAP 73020 Cavallino (Le). Tel. 0832/613112.

Sezione II oggetto dell’appalto II.1.1) Oggetto: servizio di refezione scolastica presso le scuole 
dell’infanzia e primaria dei Comuni di Cavallino e Lizzanello. CIG: 6351300A8E.

Sezione IV Procedura IV.1.1) Procedura: aperta. IV.3.2) Bando di gara pubblicato su GURI 5 Serie Speciale 
n. 90 del 03.08.2015.

Sezione V Aggiudicazione V.1) Data aggiudicazione: 23.09.2015. V.2) Offerte ricevute: 001. V.3) 
Aggiudicatario: Turigest Srl Unipersonale - Lecce.

V.4) Prezzo di aggiudicazione: € 684.934,47 oltre IVA.

Sezione VI Altre informazioni VI.4) Spedizione presente avviso all’U.P.U.U.E.: 19.02.2016.

Il vice segretario
dott. Carlino Roberto



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168770

Concorsi

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE
Ambiti carenti di Emergenza Sanitaria territoriale (118).

ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 29/07/2009 PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON I MEDICI DI 
MEDICINA GENERALE

PUBBLICAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI EMERGENZA SANITARIA TERRITORIALE (118) 
RILEVATE AI SENSI DEL COMMA 3, ART. 92, ACN 29/07/2009 DALLE AZIENDE SANITARIE A SETTEMBRE 2013. 
INCARICHI A TEMPO INDETERMINATO A 38 ORE SETTIMANALI.
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La procedura di assegnazione degli incarichi a tempo indeterminato nel servizio di emergenza sanitaria 
(118) su indicate è gestita dalle Aziende Sanitarie Locali, secondo le modalità previste al capo V dell’Accordo 
Collettivo Nazionale 29/07/2009.

La graduatoria regionale di medicina generale a cui fare riferimento è quella valida per l’anno 2013, ap-
provata con determinazione dirigenziale n. 6 del 14/01/2014 e pubblicata sul BURP n. 10 del 23/01/2014.

Il Comitato Regionale Permanente nella seduta del 23/05/07, ha determinato che il termine di riferimento 
del possesso del requisito per la formulazione delle graduatorie aziendali di cui discendono gli incarichi di 
Medicina Generale è la data di rilevazione delle carenze.

Possono concorrere al conferimento degli incarichi vacanti, secondo l’ordine di priorità di seguito ri-
portato:
a)	 Medici in possesso dei requisiti dei cui all’art. 92 comma 5 lett. a) e lett. b).
b)	 Medici in possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 L.R. n° 26 del 09/08/06.
c)	 Medici in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 L.R. n° 7 del 28/03/12.

Gli aspiranti devono produrre, a mezzo raccomandata, entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblica-
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, istanza di assegnazione di incarico, 
in conformità agli schemi allegati, indirizzandola alle AA.UU.SS.LL. competenti. Le domande devono essere 
regolarizzate secondo le norme vigenti in materia di bollo.
•	 Allegato “A” domande per trasferimento (in possesso dei requisiti di cui all’ art. 92 comma 5 lett. a) A.C.N. 

29/07/09.
•	 Allegato “B” domande per graduatorie (in possesso dei requisiti di cui all’ art. 92 comma 5 lett. b) A.C.N. 

29/07/09.
•	 Allegato “C” domande per medici (in possesso dei requisiti previsti dall’art. 3) di cui alla L.R. n°26 del 

09/08/06).
•	 Allegato “D” domande per medici (in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1) di cui alla L.R. n°7 del 

28/03/12 , e comunque in servizio alla data del 31/3/2012, su postazioni individuate dalla DGR/2488 del 
15/12/2009.

In allegato alla domanda gli aspiranti devono inoltrare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, atte-
stante le eventuali situazioni di incompatibilità che in ogni caso devono essere rimosse alla data di assegna-
zione dell’incarico ( comma 14, art. 92, ACN 29/07/09).

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE
Sig. Pietro LAMANNA

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dr. Vito CARBINE

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Dott.ssa Giovanna LABATE
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COMUNE DI SAN SEVERO
Concorso pubblico per assegnazione n. 7 (sette) licenze
noleggio autovettura con conducente.

IL DIRIGENTE SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE

nella qualità di incaricato in forza del Decreto sindacale di nomina dell’Area V, N. 87 del 04/11/2015;

Visto il vigente Regolamento comunale per la disciplina dell’attività di noleggio con conducente mediante 
autovetture, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 29/06/2015;

Vista la determinazione dirigenziale n. 1717 del 20/11/2015, esecutiva in pari data, con cui è stato indetto 
il concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni per il servizio di noleggio con conducente mediante auto-
vettura disponibile;

RENDE NOTO

E’ INDETTO CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 7 AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL 
SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE (N.C.C.) MEDIANTE AUTOVETTURA FINO A NOVE POSTI COMPRE-
SO IL CONDUCENTE DI CUI ALL’ART.8 DELLA LEGGE 21/92.

Art. 1 - OGGETTO DEL BANDO
Il Comune di San Severo (FG), con sede in Piazza Municipio, 1 — (Cod. Comune - 71051) San Severo — FG 

(Cod. Post.71016) e sede SUAP in Via Martiri di Cefalonia - Tel. 0882/339515 - 512 - 511 e fax 0882/339519, 
bandisce pubblico concorso per titoli per l’assegnazione di n. 7 autorizzazioni per il servizio di noleggio pub-
blico con conducente mediante autovettura, ai sensi dell’art. 8 della L.15/01/1992, n. 21 e del vigente Rego-
lamento comunale per il servizio di noleggio con conducente mediante autovettura.

Le autorizzazioni rilasciabili saranno ripartite fra le seguenti categorie secondo il seguente ordine e quan-
tità:
-	N. 3 per la categoria a), ovvero persone fisiche non titolari di autorizzazione di noleggio con conducente e 

non appartenente alle categorie successive;
-	N. 2 per la categoria b), ovvero riservate alle imprese in forma societaria o individuale non titolari di autoriz-

zazione di noleggio con conducente e quindi non appartenente alla categoria seguente, che abbiano come 
scopo d’impresa, tra l’altro, il noleggio con conducente;

-	N. 2 per la categoria c), ovvero riservate alle imprese in forma societaria o individuale titolari già di una sola 
autorizzazione di noleggio con conducente mediante autovettura.

L’aspirante può concorrere all’assegnazione di una sola autorizzazione riservata ad una delle categorie sud-
dette.

Art. 2 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Possono partecipare al concorso i soggetti in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:

a)	 Essere cittadino italiano ovvero di un altro stato dell’Unione Europea ovvero di altro stato che garantisca, 
in regime di reciprocità, ai cittadini italiani il diritto di svolgere attività analoghe;

b)	 Possedere la patente di guida della categoria d’appartenenza del veicolo destinato al noleggio ed il certi-
ficato di abilitazione professionale (C.A.P.) o la C.Q.C. per trasporto persone secondo quanto previsto dal 
vigente Codice della Strada di cui all’art.116 D. Lgs. 30/04/1992 n.285;

c)	 Essere iscritto nel ruolo dei conducenti di cui all’art. 6 della L. 21/92 e ss. mm. ed ii. ovvero in un qualsiasi 
analogo elenco di uno stato dell’Unione Europea o di altro stato che riconosca al cittadino italiano il diritto 
di svolgere attività analoghe;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-2016 8777

d)	 Per le imprese già esercenti l’attività, iscrizione nel registro delle ditte presso la C.C.I.A.A. o nel registro 
delle imprese artigiane, ai sensi della L. 443/85 e ss. mm. ed ii.;

e)	 Idoneità fisica con assenza di malattie o impedimenti incompatibili con l’esercizio dell’attività; O Non aver 
trasferito altra analoga autorizzazione nei cinque anni precedenti il presente bando;

f)	 Non aver trasferito altra analoga autorizzazione nei cinque anni precedenti il presente bando;
g)	 Non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative di cui al successivo articolo 3);
h)	 Disponibilità nel Comune di un’area o locale per rimessa dell’autovettura per il servizio di N.C.C.Tutti i 

predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per la 
presentazione della domanda di ammissione.

Art.3 - IMPEDIMENTI
Costituiscono impedimenti soggettivi al rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio del noleggio con condu-

cente:
a)	 L’essere incorso in condanne a pene che comportino l’interdizione da una professione o da un’arte o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia intervenuta riabilitazione a 
norma degli artt. 178 e seguenti del c.p.;

b)	 L’essere incorso in provvedimenti adottati ai sensi del D. Lgs. N. 159/2011, del D.Lgs N.575 del 31/05/1965, 
L. N. 646 del 13/09/1972 e L. N.726 del 12/10/1982 e ss. mm. ed ii.;

c)	 L’essere incorso nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimenti di revoca o decadenza di altra 
autorizzazione di esercizio anche se rilasciata da altri comuni;

d)	 L’essere incorsi in una o più condanne con sentenze passate in giudicato, per delitti non colposi, a pene 
restrittive della libertà personale per un periodo, complessivamente, superiore ai due anni, fatti salvi i casi 
di riabilitazione.

Art.4 - DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice ed indirizzata al Comune di San 

Severo l’interessato è tenuto a dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n. 445 del 28/12/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato D.P.R. per le ipotesi 
di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci e per le quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare i relativi 
controlli e verifiche:
·	Cognome e nome;
·	Luogo e data di nascita;
·	Residenza ed eventuale diverso domicilio cui inviare le comunicazioni relative al concorso;
·	Cittadinanza;
·	Titolo di studio posseduto;
·	Dichiarazione d’insussistenza degli impedimenti di cui al precedente articolo 3);
·	Dichiarazione di possesso dei requisiti prescritti per l’ammissione al concorso di cui al precedente arti-

colo 2);
·	Il possesso di titoli valutabili di cui al successivo articolo 8);
·	La disponibilità del veicolo da adibire al servizio o dichiarazione d’impegno alla sua acquisizione, anche in 

leasing, con la specificazione di eventuali dotazioni per il trasporto di portatori di handicap;
·	La disponibilità di rimessa o spazio adeguato a consentire il ricovero e l’ordinaria manutenzione del mezzo 

in questo comune ovvero l’impegno a dotarsene entro la data di rilascio dell’autorizzazione;
·	Il possesso di eventuali titoli di preferenza di cui all’ Art. 9) del vigente Regolamento comunale N.C.C.;
·	Dichiarazione di aver preso visione del Regolamento Comunale per il servizio di noleggio con conducente 

ed autovettura ed in particolare delle norme che disciplinano le modalità di svolgimento del concorso e di 
effettuazione del servizio;

·	Recapito telefonico per la richiesta del servizio;
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·	La dichiarazione di essere/non essere già titolare di autorizzazione per l’esercizio del servizio di N.C.C., an-
che se rilasciata da altro comune;

·	L’accettazione delle modalità di trattamento dei propri dati personali, di cui il presente bando fornisce le 
dovute informazioni;

La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente senza autenticazione, ai sensi della vigente normativa 
in materia, e corredata dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità.

Art. 5 - DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA 
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

·	Copia di idoneo documento di riconoscimento in corso di validità o copia autocertificata dello stesso;
·	Copia della patente di guida posseduta o autocertificazione riportante i dati della stessa;
·	Copia del certificato di abilitazione o autocertificazione attestante il possesso, redatta ai sensi degli artt. 46 

e 47 del DPR n. 445/2000;
·	Copia del certificato d’iscrizione nel ruolo dei conducenti tenuto dalla Camera di Commercio di qualsiasi 

provincia o autocertificazione attestante il possesso, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000;
·	Dichiarazione d’impegno a non esercitare altra attività lavorativa;
·	Dichiarazione di disponibilità di una autorimessa o l’impegno a dotarsene;
·	Documentazione in originale o in copia autenticata atta a comprovare requisiti, condizioni, titoli valutabili e 

di preferenza, solo nei casi per i quali la legge non consente il ricorso all’ autocertificazione;
·	Certificazione medica, rilasciata da idonea struttura della A.S.L., attestante l’idoneità fisica e l’assenza di 

malattie o impedimenti incompatibili con l’esercizio dell’attività;
·	Attestazione rilasciata dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare ai cittadini, residenti in 

Italia, di altro stato membro della U.E. o degli stati non membri che riconoscono ai cittadini italiani il diritto 
di reciprocità, comprovante tale loro condizione.

Ai fini dell’autenticazione delle copie dei documenti da presentare, si applicano le norme di cui al D.P.R. 
n.445/2000 e ss. mm. ed ii.;

Art. 6 - TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Le domande di partecipazione al concorso devono essere redatte in carta semplice e devono pervenire 

all’Ufficio Protocollo del Comune di SAN SEVERO a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o brevi 
manu. Esse devono pervenire, entro le ore 12,00 del 30° giorno successivo a quello di pubblicazione del pre-
sente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Ai fini della verifica del rispetto dei termini, farà fede il timbro di arrivo al protocollo generale del Comune 
di San Severo. Le domande devono essere contenute in apposito plico, controfirmato sui lembi di chiusura e 
contenente anche la documentazione allegata.

All’esterno del plico devono essere riportati i dati identificativi del concorrente e la seguente dicitura:
“BANDO CONCORSO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI N.7 AUTORIZZAZIONI PER L’ESERCIZIO DEL SER-

VIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE MEDIANTE AUTOVETTURA — (NCC) - FINO A NOVE POSTI COMPRE-
SO IL CONDUCENTE DI CUI ALL’ART.5 DELLA LEGGE 21/92”.

Art.7 - PRECLUSIONI DAL CONCORSO Sono causa di esclusione dal concorso:
·	la presentazione della domanda oltre il termine di cui al precedente articolo 6);
·	la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle indicate nel bando;
·	la mancata sottoscrizione della domanda;
·	la mancanza della documentazione da allegare alla domanda di cui all’ Art. 5) del presente bando;
·	il mancato possesso di uno dei requisiti richiesti per l’ammissione e comunque la mancata indicazione 

del possesso degli stessi, salvo il caso in cui i dati siano evincibili dalla documentazione complessiva 
allegata.
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Art. 8 - GRADUATORIA
Per l’assegnazione delle autorizzazioni si procederà alla formazione di una graduatoria.
Ai fini della formazione della graduatoria sono valutati i seguenti titoli applicando i relativi punteggi: 

1) 	Per le categorie a) e b) previste dall’ Art. 1 del presente bando, vengono valutati i seguenti titoli:
·	Laurea quinquennale o quadriennale: punti 0,20;
·	Diploma di laurea triennale: punti 0,10, punteggio non cumulabile con quello eventualmente attribuito 

al comma precedente;
·	Diploma di maturità: punti 0,50;
Periodi di servizio prestato negli ultimi 5 anni in qualità di coadiutore, sostituto o dipendente di impresa 
che gestisce il trasporto non di linea mediante il noleggio con conducente mediante autovettura, condi-
zione da documentare attraverso la presentazione della copia autentica del Mod. 101 o del Mod. DM 10 
INPS o relativa autocertificazione resa nelle forme di legge: punti 0,10 a trimestre fino ad un massimo di 
punti 2:
·	Invalido civile o del lavoro ( con invalidità non superiore alla misura stabilita dalla legge per il consegui-

mento della patente o del C.A.P. ): punti 0,50;
·	Esistenza di figli minori: punti 0,40 per ogni figlio;

2) Per la categoria c) prevista dall’ Art. 1 del presente bando:
·	Valutazione dello svolgimento dell’attività professionale nel settore trasporto non di linea, in particola-

re il noleggio da rimessa con conducente mediante autovettura negli ultimi 5 anni, con attribuzione di 
punti 0,10 a trimestre fino ad un massimo di punti 2.

Il punteggio per ogni candidato è costituito dalla somma dei punti attribuiti ai diversi titoli posseduti. 
Qualora due o più candidati risultino aver conseguito il medesimo punteggio, costituiscono titolo di pre-
ferenza, nell’ ordine:
·	La disponibilità di veicolo appositamente attrezzato per il trasporto di persone portatrici di handicap;
·	L’essere stato dipendente di una impresa esercente l’attività di noleggio da rimessa con conducente 

mediante autovettura per almeno sei mesi.
·	Qualora due o più candidati abbiano conseguito lo stesso punteggio, costituisce ulteriore titolo prefe-

renziale la più giovane età;
·	Quando anche l’età non rappresenti elemento discriminatorio, si fa riferimento alla data di presentazio-

ne ed in subordine al n. di protocollo della domanda di partecipazione al concorso;

Per l’espletamento del concorso e l’assegnazione delle autorizzazioni il Comune costituisce un’apposita 
Commissione.

La Commissione è convocata dal Presidente, nella persona del Dirigente Area V - Urbanistica e Attività 
Produttive, o suo delegato per la valutazione delle domande.

La data fissata per la valutazione delle domande presentate è fissata dalla Commissione ed è comunicata 
agli interessati a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno;

Nel caso di possesso di PEC, la comunicazione sarà trasmessa all’indirizzo indicato nella domanda.
La Commissione, prima di pronunciarsi sull’ammissibilità delle domande, stabilisce, alla presenza di tutti i 

suoi membri, a pena di nullità del concorso, i criteri di valutazione dei titoli previsti ed indicati dal bando. 
Terminate le operazioni concorsuali, la Commissione redige la graduatoria dei candidati idonei.
La graduatoria finale verrà comunicata ai soggetti partecipanti e pubblicata all’Albo on-line del Comune.
Dell’assegnazione verrà data comunicazione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o Posta 

Elettronica Certificata (PEC). Con la predetta comunicazione viene concesso il nulla osta ai fini dell’immatrico-
lazione del veicolo e viene assegnato un termine non superiore a 120 giorni per la produzione della documen-
tazione attestante il possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione, qualora non acquisibili 
d’ufficio. Nello stesso termine l’assegnatario deve produrre documentazione attestante la disponibilità di 
una rimessa nel territorio comunale, intesa come locale idoneo per lo stazionamento e la manutenzione del 
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veicolo adibito al servizio, con annesso ufficio, e la polizza di un contratto d’assicurazione per la responsabilità 
civile nei confronti di persone o cose, compresi i terzi trasportati, come per legge. 

Il termine di 120 giorni per la presentazione della documentazione richiesta al periodo precedente può 
essere prorogato per un periodo di ulteriori 60 giorni, non ulteriormente prorogabili, in caso d’impedimenti 
derivanti da causa di forza maggiore non dipendente dalla volontà dell’assegnatario.

Qualora l’interessato, nei termini previsti, non provveda alla presentazione di quanto richiesto, decade dal 
diritto all’assegnazione che passa di conseguenza al concorrente che segue in graduatoria.

Il Dirigente dell’Area V, entro il termine di 90 giorni dal ricevimento della documentazione richiesta, prov-
vede al rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio del Servizio di N.C.C.

La graduatoria ha la validità di un anno. I posti che nel corso dell’anno si rendessero vacanti tra quelli pre-
visti in organico, dovranno essere coperti fino ad esaurimento della graduatoria.

Le autorizzazioni che si rendessero disponibili per rinuncia dell’interessato prima dell’assegnazione ovvero 
per mancata assegnazione da qualsiasi motivo determinata, a seguito degli accertamenti disposti dall’Am-
ministrazione, saranno assegnate agli aspiranti delle rispettive categorie che seguono immediatamente in 
graduatoria l’ultimo assegnatario.

RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI
Informazioni sul presente bando di concorso possono essere richieste presso la sede del SUAP - Area V - 

Urbanistica e Attività Produttive - Via Martiri di Cefalonia 0882/339320 - 515 - 512 – 511 - Fax 0882/339519.
Ai sensi dell’art. 13 del D. L.g.s. N. 196/2003, in riferimento al procedimento instaurato con questo bando, 

s’informa che:
a)	 Il trattamento dei dati personali avverrà, anche con l’ausilio di strumenti informatici, presso l’ufficio proto-

collo del Comune e presso il SUAP;
b)	 La richiesta dei dati personali attiene all’esercizio di funzioni di pubblico interesse ai sensi della vigente 

normativa statale e comunale in materia e il conferimento costituisce un onere per il soggetto concorrente 
finalizzato alla partecipazione al concorso, pena la non ammissione alla eventuale aggiudicazione delle 
autorizzazioni a concorso, pena la decadenza della graduatoria;

c)	 I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione nei limiti soggettivi ed oggettivi 
previsti da norme di legge e/o regolamento:

Ai dipendenti di questo Comune necessariamente coinvolti, per obbligo normativo o contrattuale, nel proce-
dimento concorsuale in questione, ai soggetti pubblici con riferimento alle rispettive funzioni pubbliche 
previste da leggi e regolamenti; agli altri soggetti titolari del diritto di accesso a norma della L. n. 241/90; 
gli eventuali dati sensibili e/o giudiziari riportati nella domanda e negli allegati documenti saranno oggetto 
di comunicazione e/o diffusione agli organi della P.A. soltanto nei casi previsti dalla legge e dal garante;

d)	 Il titolare dei dati personali potrà esercitare, in relazione al trattamento dei dati da parte di questo Ente, i 
propri diritti previsti dall’art. 7 del D. L.g.s. N. 196/2003;
Si puntualizza che la presentazione della domanda di partecipazione al concorso equivale alla conoscenza 

e all’accettazione delle predette modalità di trattamento dei propri dati personali.
Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando di concorso, s’intendono richiamati il Regola-

mento Comunale per la disciplina del Servizio di N.C.C., approvato con delibera di C.C. n.13 del 29/06/2015, 
la legge 15 gennaio 1992, n. 21, l’art. 8 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, la legge regionale 3 aprile 1995, 
n. 14, la legge regionale 30 novembre 2000, n. 20 (artt. 12 e 15) e ogni altra disposizione generale o speciale 
avente attinenza con il servizio di cui al presente bando.

INFORMAZIONI GENERALI
Per qualunque informazione, gli interessati potranno rivolgersi al Responsabile del Procedimento in servi-

zio presso l’Ufficio SUAP del Comune di San Severo, geom. Biagio Grifa, Via Martiri di Cefalonia, il lunedì e il 
venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e il mercoledì dalla ore 16,30 alle 18,30 - Tel.0882/339320 - 515 - 512 
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- 511 - email: p.mininno@comune.san-severo.fg.it 
indirizzo pec: pasquale.mininno@pec.comune.san-severo.fg.it

Il presente atto, al fine di consentire la massima partecipazione agli aventi diritto, nonché per favorire la 
presentazione delle istanze e per una maggiore diffusione, è pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune 
di San Severo, sul sito internet istituzionale www.comune.san-severo.fg.it, sino alla scadenza del termine di 
presentazione delle domande.

L’istanza di partecipazione manifesta l’accettazione di tutte le disposizioni e le condizioni contenute nel 
presente Bando, senza riserva alcuna da parte del candidato, nonché l’accettazione delle disposizioni e con-
dizioni di cui alla normativa comunitaria, nazionale, regionale e locale vigente in materia di N.C.C.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a 
colpa dell’amministrazione stessa, o comunque imputabili a causa di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, 
né per mancata restituzione dell’ avviso di ricevimento;

Per quanto non espressamente previsto al presente Bando di Concorso, si intendono richiamate, anche 
per ogni eventuale integrazione dello stesso, la L. 15 gennaio 1992 n.21, la L.R. 3 aprile 1995, n. 14, la L.R. 
30 novembre 2000 n. 20, il vigente Regolamento Comunale di N.C.C. e ad ogni altra disposizione generale o 
speciale avente attinenza in materia.

p. IL DIRIGENTE AREA V 
arch. Pasquale Mininno
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ASL LE
Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, per la formazione di graduatorie utilizzabili per il  conferimen-
to d’incarichi provvisori di Dirigente Medico della disciplina di Chirurgia Toracica.

Ai sensi dell’art.18 - comma 3 - del Decreto Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche ed integrazioni 
e dell’art.9 - comma 17 - della Legge 20 maggio 1985, n.207, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e prova col-
loquio, per la formazione di una graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi provvisori di Dirigente 
Medico della disciplina di Chirurgia Toracica.
Il trattamento economico è quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge in vigore e dai CC.CC.NN.LL. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero possesso di regolare permesso di sog-
giorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L. 97/2013, in caso di cittadini di Paesi 
non membri dell’Unione Europea;

2.		 Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica alI’impiego è effettuato a cura della A.S.L. 
Lecce, prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il per-
sonale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3.		Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo.

4.		Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

5.		Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1.		Laurea in Medicina e Chirurgia.
2.		Specializzazione nella disciplina di Chirurgia Toracica ovvero specializzazione in una delle discipline rico-

nosciute equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una delle 
discipline riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data di 
entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata 
disciplina presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina.

3.		 Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici — chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione agli avvisi, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art, 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra uo-
mini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso

Per l’ammissione a] presente Avviso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della AZIENDA 
SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di quindici giorni dal-
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la data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in carta 
semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale responsabilità, dovranno dichiarare:
a)	 la data, il luogo di nascita e la residenza:
b)	 il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c)	 il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-

ne dalle liste medesime;
d)	 le eventuali condanne penali riportate;
e)	 i titoli di studio posseduti;
f)	 l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chirurghi;
g)	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h)	 i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rap-

porti di pubblico impiego;
i)	 il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 

mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n, 196, il consenso al trat-
tamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso e successivamente, nella even-
tualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura in argo-
mento avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella - sezione concorsi - della pagina relativa alla 
ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’A-
SL Lecce per tutte le comunicazioni inerenti l’avviso pubblico;

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la presenta-
zione delle domande è perentorio e scade il quindicesimo giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, 
per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento (in tal caso la data di spedizione t comprovata 
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo 
Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, della ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordi-
naria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un altro. 
ancorché certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, 
copia di un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi ol-
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tre i termini di presentazione prescritti dal presente Avviso.
L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamen-
to di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.
Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a)	 dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea. specializzazione, iscrizione 

alI’Albo);
b)	 curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informa-

tivo e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c)	 un elenco in carta semplice di quanto presentato. datato e firmato;
d)	 fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
e)	 tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti’” della valutazio-

ne di merito e della formazione della graduatoria, redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli clementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore.

 
La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 

nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 
5 della legge 127/I 997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dall’avviso è deliberata con provvedimento motivato dei Direttore Generale della A.S.L., da 
notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella - sezione concorsi - della pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale 
della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione dispone complessivamente di 40 punti così ripartiti:
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a)	 20 punti per i titoli;
b)	 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
c)	 titoli di carriera:	

punti 10
d)	 titoli accademici di studio:	

punti 3
e)	 pubblicazioni e titoli scientifici:	

punti 3
f)	 curriculum formativo e professionale	

punti 4

Titoli di carriera:
a)	 servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483;
1.	 servizio nel livello dirigenziale a concorso. o livello superiore, nella disciplina, punti l X00 per anno;
2.	 servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3.	 servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti ri-

spettivamente del 25 e del 50 per cento;
4.	 servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b)	 servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispetti-
vi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a)	 specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;
b)	 specializzazione in una disciplina affine punti 0,50 e) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
c)	 altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
d)	 altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’appar-

tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se Fata valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso 
di specializzazione, Tale punteggio non verrà attribuito se il documento che attesta il fatto non reca la  preci-
sazione che è stata conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e professionale si appli-
cano i seguenti criteri, previsti dall’art. 11 del U.P.R. 483/97:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:
a)	 titoli di carriera:

1)	 i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2)	 le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi conti-

nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
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3)	 nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da quello 
medico non si applicano le maggiorazione previste per il tempo pieno per il profilo professionale medi-
co;

4)	 in caso di servizi contemporanei e valutato quello più favorevole al candidato;

b)	 Pubblicazioni:
1)	 la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità del-

la produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione 
di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candida-
to;

2)	 la commissione deve, per altro, tenere conto, ai funi di una corretta valutazione:
a)	 della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 

già valutati in altra categoria di punteggi;
b)	 del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

c)	 Curriculum formativo e professionale:
1)	 nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio formalmente 

documentate, non riferibile a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulte-
riormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 
pubblici;

2)	 in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Per la dirigen-
za sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario 
nazionale. Nel curriculum sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pre-
gresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;

3)	 il punteggio attribuito dalla commissione é globale ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo ll del D.P.R. 10 dicembre 1997. n. 483: 
“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1.	 Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato 

presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario,  ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui 
al settimo comma dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 19 febbraio 1979. n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2.	 I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Anna dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicem-
bre 1986. n. 958. sono valutati con i  corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal 
presente decreto per i servizi presso pubbliche amministrazioni.
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Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali
1.	 L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle azien-

de sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata Con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2.	 All’attività espletata dai veterinari coadiutori, nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 febbraio 1961, n.264, e successive modificazioni è attribuito il punteggio previ-
sto per i servizi prestati nella posizione iniziale del corrispondente profilo professionale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1.	 I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4, cottimi 12 e 13, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, m502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati ai 
corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli articoli 25 
e 26 del decreto del Presidente della Repubblica; 20 dicembre 1979, n. 761.

2.	 I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 per cento della 
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3.	 II servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è valutato, 
per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella posizione fun-
zionale iniziale della categoria di appartenenza.

4.	 omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1.	 il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea. nelle istituzioni e fon-

dazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della legge 
26 febbraio 1987. n. 49. equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con i 
punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto 
ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2.	 Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Colloquio

La prova colloquio venera sulle materie inerenti la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla funzio-
ne da conferire. II punteggio massimo attribuibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il superamento della 
prova i subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di al-
meno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 10 giorni 
prima della data fissata per la prova stessa, esclusivamente mediante apposito avviso pubblicato nella se-
zione concorsi della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

La partecipazione all’avviso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di legge 
vigenti in materia.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168788

Commissione esaminatrice

La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice, nominata dal 
Direttore Generale e così composta:
·	Presidente: Direttore di Struttura Complessa nel profilo professionale della disciplina oggetto dell’avviso, di 

norma preposto alla struttura;
·	N. 2 Componenti: scelti dal Direttore Generale fra i Direttori di Struttura Complessa appartenenti alla disci-

plina dell’avviso o a disciplina equipollente o affine ed al profilo oggetto dell’avviso;
·	Segretario: un funzionario amministrativo della A.S.L. appartenente ad un livello non inferiore al settimo.

Graduatoria e conferimento dell’incarico

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e nella prova colloquio, con l’osservanza, a parità 
di punti, delle preferenze previste dall’art.5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del Direttore Generale della Azienda Sanitaria 
Locale ed è immediatamente efficace.	
Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti complessivamente vacanti, ai candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di cui 
trattasi con personale di ruolo.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Adempimenti degli incaricati

I candidati utilmente collocati in graduatoria sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito, a pena di decadenza nei diritti 
conseguiti alla partecipazione all’Avviso i titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza e preferenza a 
parità di valutazione.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione. la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativa 30 giugno 
2003, n. 196), si informano i candidati cine il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipa-
zione all’avviso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposta al procedimento selettivo, anche da parte della 
commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo di procedure anche informa-
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comuni-
cazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso 
di titoli e la loro manciata indicazione può precludere tale valutazione.
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Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n, 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della AISL Lecce.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 - Lecce te1.0832f215799 - 215248 - 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@ausl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

								        IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
										          Dott.ssa Silvana Melli
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ASL LE
Avviso pubblico, per titoli e prova colloquio, per la formazione di graduatorie utilizzabili per il 
conferimento d’incarichi provvisori di Dirigente Fisico della disciplina di Fisica Sanitaria.

Ai sensi dell’art.18 - comma 3 - del Decreto Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche ed inte-
grazioni e dell’art.9 - comma 17 - della Legge 20 maggio 1985. n.207, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e 
prova colloquio, per la formazione di una graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi provvisori di 
Dirigente Fisico della disciplina di Fisica Sanitaria.

Il trattamento economico è quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge in vigore e !dai CC.CC.NN.LL. 
per l’Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica cd Amministrativa vigenti.

Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i seguenti requisiti:
1.	Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea, per cui si richiamano le disposizioni di cui all’art. 37 del D.L.gs. n.29/93 e successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.174/94, ovvero posse so di regolare permesso di sog-
giorno o appartenenza ad una delle categorie di cui all’art. 7 della L 97/2013, in caso di cittadini di Paesi 
non membri dell’Unione Europea;

2.	Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneitá fisica all’impiego è effettuato a cura della A.S.L. Lec-
ce, prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli t e 26 comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.

3.	 Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo..

4.	 Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

5.	 Per effetto della disposizione di cui all’art. 3, comma 6 della legge 15.05.1997 n. 1271 la partecipazione 
all’avviso oggetto del presente bando non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione

1.	Laurea in Fisica.
2.	Specializzazione nella disciplina di Fisica Sanitaria ovvero specializzazione in una delle discipline riconosciu-

te equipollenti alla suddetta disciplina dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione in una delle discipli-
ne riconosciute affini alla suindicata disciplina dal D.M.31/01/1998. Il personale che, alla data di entrata in 
vigore del D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo nella suindicata disciplina pres-
so altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs 03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso

Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale della AZIEN-
DA SANITARIA LOCALE LECCE, Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il termine di quindici giorni 
dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in carta 
semplice debitamente firmata. nella quale. sotto la propria personale responsabilità, dovranno dichiarare:
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a)	 la data, il luogo di nascita e la residenza;
b)	 il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
c)	 il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
d)	 le eventuali condanne penali riportate;
e)	 i titoli di studio posseduti;
f)	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g)	 i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego.
h)	 il recapito cui indirizzare eventuali comunicazioni. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 

residenza di cui alla lettera a) del presente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, il consenso al trat-
tamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso e successivamente, nella even-
tualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso.

Dovranno, inoltre, dichiarare di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura in argo-
mento avvengano esclusivamente tramite pubblicazione nella — sezione concorsi - della pagina relativa 
alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

Dovranno, altresì, autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul succitato sito internet dell’A-
SL Lecce per tutte le comunicazioni inerenti l’avviso pubblico;

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. il termine per la presenta-
zione delle domande è perentorio e scade il quindicesimo giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, 
per posta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento (in tal caso la data di spedizione è comprovata 
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante) oppure mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo 
Generale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, 
la domanda di partecipazione al concorso pubblico e la relativa documentazione possono pervenire per via 
telematica, entro il suddetto termine, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: areapersonale.asl.
lecce@pec.rupar.puglia.it,

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’ars. 65 del D.Lgs. 82l2005 (Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio e subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elet-
tronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione al concorso, l’invio ad! un altro, 
ancorchcè certificato, indirizzo di posta elettronica di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque allegare, 
copia di un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte in-
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dicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicali ne del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’am-
ministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda

Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati 
non dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o 
fatti che risultano in possesso alla stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti:
a)	 dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea. Specializzazione);
b)	 curriculum formativo e professionale, datato e firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo informa-

tivo e non costituisce autocertificazione, le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curriculum 
saranno presi in esame, ai fini della valutazione di merito, solo se formalmente documentati con apposita 
autocertificazione;

c)	 un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato;
d)	 fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità;
e)	 tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della va-

lutazione di merito e della formazione della graduatoria, redatte in conformità agli att. 46o 47 del D.P.R. 
445l2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessa-
rie e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampai da parte della casa 
editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti successivamente all’invio della domanda, per cui  ogni 
eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la 
nullità della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’ari 3, comma 
5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso

L’esclusione dall’avviso deliberata con provvedimento motivato del Direttore Generale dilla A.S.L., da no-
tificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della relativa decisione mediante pubblicazione della delibera di 
esclusione/ammissione nella - sezione concorsi - della pagina relativa alla ASL di Lecce del Portale Regionale 
della Salute www.sanita.puglia.it.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli stessi

La commissione dispone complessivamente di 40 punti casi ripartiti:
a)	 20 punti per i titoli;
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b)	 20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono casi ripartiti:
a)	 titoli di carriera:				   punti 10
b)	 titoli accademici di studio:		  punti 3
c)	 pubblicazioni e titoli scientifici:		  punti 3
d)	 curriculum formativo e professionale	 punti 4

Titoli di carriera:
a)	 servizi di ruolo prestati presso le Unita Sanitaria Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 

sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R. I0 dicembre 1997, n, 483:
1)	 nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore. nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2)	 in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
3)	 servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispet-

tivamente del 25 per cento e del 50 per cento;
4)	 servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;

b)	 servizio di ruolo quale fisico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi 
ordinamenti, punti 0,50 per anno

Titoli accademici e di studio:
a) 	specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00
b)	 specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
c)	 specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d)	 altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento;
e)	 altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per l’ap-

partenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativa e professionale si 
applicano i criteri, previsti dall’art.II del D.P.R. 483/97, di seguito indicati, ricordando che nell’ambito del curri-
culum va valutata l’iscrizione nell’elenco nazionale degli esperti qualificati con punti 0,250 quale componente 
del punteggio globale:

Criteri di valutazione dei titoli

Per la valutazione dei titoli la commissione si deve attenere ai seguenti principi:

a)	 Titoli di carriera:
1)	 i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2)	 le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continua-

tivi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;
3)	 nel caso in cui al concorso siano ammessi candidati appartenenti a profili professionali diversi da quello 

medico non sì applicano le maggiorazione previste per il tempo pieno per il profilo professionale me-
dico;

4)	 in caso di servizi contemporanei é valutato quella più favorevole al candidato;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168794

b)	 Pubblicazioni:
1)	 la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 

della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, 
al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collabora-
zione di più autori. Non possono essere valutate i le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del 
candidato;

2)	 la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:
3)	 della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 

valutati in altra categoria di punteggi;
4)	 del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 

avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero an-
cora costituiscano monografie di alta originalità;

c)	 Curriculum formativo e professionale:
1)	 nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibile a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulte-
riormente il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 
pubblici; nel curriculum va anche valutata l’iscrizione nell’elenco nazionale degli esperti qualificati 
con punti 0,250 quale componete del punteggio globale;

2)	 in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano 
finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. 
Per la dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia 
dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del 
Servizio sanitario nazionale. Nel curriculum sono valutate. altresì,. la idoneità nazionale nella disci-
plina prevista dai progresso ordinamento e l’attestato :di formazione manageriale disciplinato dal 
predetto regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi; 

3)	 il punteggio attribuito dalla commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato con ri-
guardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al Titolo il del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:
“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al servizio di ruolo
1)	 Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio non di ruolo prestato 

presso pubbliche amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario o similari. ed il servizio di cui 
al settimo comma dell’articolo unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n. 817, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

2)	 I periodi di effettivo servizio militare di leva. di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 24 dicem-
bre 1986, n. 958, sono valutati con i corrispondenti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal 
presente decreto per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

Art 21 Valutazione attività in base a rapporto convenzionali.
1)	 L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle 

aziende sanitarie e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con 
orario a tempo definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di atti-
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vità settimanale.
2)	 All’attività espletata dai veterinari coadiutori, nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del decreto del 

Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961,.n.264, e successive modificazioni è  attribuito il punteg-
gio previsto per i servizi prestati nella posizione iniziale del corrispondente profilo professionale ridotto 
del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1)	 I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art.4. commi 12 e 13, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni e integrazioni, sono equiparati 
ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli ar-
ticoli 25 e 26 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

2)	 I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione sono valutati, per il 25 cento della 
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali pubblici nella posizione 
funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

3)	 II servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo è va-
lutato, per il 25 per cento della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella 
posizione funzionale iniziale della categoria di appartenenza.

4)	 omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1)	 Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli Stati membri della Unione europea, nelle istituzioni e 

fondazioni sanitarie pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello prestato ai sensi della 
legge 26 febbraio 1987. w 49, equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valu-
tato con i punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se 
riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 1960, n. 735.

2)	 Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10 luglio 
1960, n. 735, ai fini della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Colloquio

La prova colloquio verterà sulle materie inerenti la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla funzio-
ne da conferire. Il punteggio massimo attribuibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il superamento della 
prova è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di 
almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 10 
giorni prima della data fissata per la prova stessa, esclusivamente mediante apposito avviso pubblicato 
nella - sezione concorsi - della pagina relativa alla ASL Lecce del Portale Regionale della Salute www.sanita.
puglia.it.

Tale forma di pubblicità costituirà notifica ad ogni effetto di legge e non sarà data pertanto ulteriore 
comunicazione in merito.

La partecipazione all’avviso implica da parte del concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di legge 
vigenti in materia.

Commissione esaminatrice

La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice. nominata dal 
Direttore Generale e tosi composta:
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·	Presidente; Direttore di Struttura Complessa nel profilo professionale della disciplina oggetto dell’avviso, di 
norma preposto alla struttura:

·	N. 2 Componenti: scelti dal Direttore Generale fra i Direttori di Struttura Complessa appartenenti alla disci-
plina dell’avviso o a disciplina equipollente o affine ed al profilo oggetto dell’avviso;

·	Segretario: un funzionario amministrativo della A.S.L. appartenente ad un livello non inferire al settimo.

Graduatoria e conferimento dell’incarico

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e nella prova colloquio, don l’osservanza, a parità 
di punti, delle preferenze previste dall’art.5 - 40 e 50 comma - del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito .è approvata con provvedimento del Direttore Generale della Azienda Sanitaria 
Locale ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti complessivamente vacanti, ai candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di cui 
trattasi con personale di ruolo.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso.

Adempimenti degli incaricati

l candidati utilmente collocati in graduatoria sono invitati dalla A.S.L., ai tini della stipula del contratto in-
dividuale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta giorni dal relativo invito, a pena di decadenza nei diritti 
conseguiti alla partecipazione all’Avviso i titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza e preferenza a 
parità di valutazione.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la A.S.L. comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipa-
zione all’avviso comunque acquisiti a tal fine dalla ASL LECCE è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento selettivo, anche da parte della 
commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda, con l’utilizzo di procedure anche informa-
tizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. anche in caso di eventuale comuni-
cazione a terzi. 11 conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso 
di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare. 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi rivolgendo le richieste alla Direzione Generale della ASL Lecce.
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Per informazioni e chiarimenti, i candidati potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale della ASL 
LECCE, Via Miglietta n. 5 - Lecce - te1.0832/215799- 215248 - 215226, indirizzo e-mail: areapersonale@ausl.
le.it; indirizzo p.e.c.: areapersonale.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott.ssa Silvana Melli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso di sorteggio componenti Commissioni esaminatrici concorsi pubblici, discipline Chirurgia Toracica e 
Cardiologia.

AVVISO DI SORTEGGIO COMMISSIONI CONCORSI

Si rende noto che il sorteggio dai ruoli nominativi regionali dei componenti delle Commissioni Esaminatrici 
dei sottoelencati concorsi si effettuerà alle ore 11,00 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso neI Bollettino Ufficiale della Regione Puglia presso l’Area Gestione del Personale dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Consorziale Policlinico” di Bari, piazza Giulio Cesare n. 11, ai sensi dell’art. 6 del 
D.P.R. n. 483 del 10/12/1997:

·	concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico - disciplina di 
Chirurgia Toracica -, di cui n. 1 posto riservato ai sensi dell’art. 2 del D. P. C. M. 6/03/2015, attuativo delle 
disposizioni in materia di stabilizzazione del personale precario del SSN di cui all’art. 4, comma 10, del D.L. 
n. 101/2013, convertito con modificazioni nella Legge n. 125/2013.

·	concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico - disciplina di Car-
diologia - da assegnare all’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII”.

Qualora il giorno prefissato come innanzi coincida con il sabato ovvero con un giorno festivo, le operazioni 
di sorteggio saranno prorogate al primo giorno successivo non festivo. Stessa ora.

Le operazioni si svolgeranno in seduta pubblica.

La data del relativo sorteggio sarà pubblicata sul sito web www.sanita.puglia.it - Portale Salute (seguen-
do il percorso: Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari  Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/
Ricerca concorso).

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale e interregione per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico di Medicina Legale.

In esecuzione della deliberazione n. 0215 del 15 Febbraio 2016 e del Regolamento Aziendale, di cui alle 
deliberazioni n. 274 del 9.03.2011 e n. 1133 del 26.09.2011, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, 
di mobilità regionale e interregionale per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina Legale, 
appartenente ad Aziende Sanitarie e a tutti gli Enti dei Comparti di contrattazione di cui al C.C.N.Q. del 2 giu-
gno 1998, ai sensi dell’art. 20 del C.C.N.L. della Dirigenza Medica e dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 12 comma 10 della L.R. n. 12 del 12.08.2005 il personale immesso in servizio a seguito 
di mobilità presso Aziende Sanitarie ed Enti del Servizio Sanitario della Regione Puglia non può partecipare 
al presente Avviso prima che siano decorsi due anni dalla data di immissione in servizio rispetto alla data 
di scadenza del presente bando.

L’accoglimento dell’istanza del candidato risultato vincitore, ove appartenente ad Azienda o Ente non 
ricompresi nel S.S.R., è subordinata alla specifica autorizzazione da parte dell’Assessorato alle Politiche 
della Salute, prevista nella programmazione del fabbisogno assunzionale per il triennio 2016-2018, il cui 
provvedimento è in fase di predisposizione.

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE GENERALI E PROFESSIONALI 

Gli interessati all’Avviso devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

·	essere dipendenti a tempo indeterminato nel profilo professionale di Dirigente Medico — disciplina di Me-
dicina Legale o servizi equipollenti e aver superato il periodo di prova nella medesima disciplina;

·	idoneità all’articolazione dell’orario di servizio H24;
·	specifico requisito professionale: documentata esperienza professionale rappresentata dall’aver effettua-

to personalmente ed in maniera documentata almeno n. 20 riscontri diagnostici o esami autoptici nei 3 
anni antecedenti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione 
all’Avviso di che trattasi, indicando per ciascuno di essi la data di attuazione, l’Ente o l’Autorità Giudiziaria 
richiedente (con indicazione, rispettivamente, del numero di protocollo della lettera di incarico, ovvero di 
altri riferimenti identificativi, nonché, per le autopsie giudiziarie, del numero di procedimento).

I predetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di partecipazione al presente Avviso.

ART. 2 - MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate a questa Amministrazione 
entro il termine di scadenza del presente bando con le seguenti modalità:
 a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Direttore Generale  “Azienda Ospe-
daliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari” - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare n. 11 - 70124 
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BARI; sulla busta deve essere specificato il seguente oggetto: domanda per Avviso di mobilità di Dirigente 
Medico di Medicina Legale;
 a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati, unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato, devo-
no essere inviate esclusivamente in formato pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: “Domanda mobilità 
Medicina Legale”.

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso sia pervenuta tramite PEC, è autorizzata ad utiliz-
zare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia e garan-
zia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30 (tren-
ta) giorni dalla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana IV serie speciale - Concorsi.

In caso di invio mediante raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante, mentre in caso di invio tramite PEC. farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della 
ricevuta di accettazione della stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle 
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è privo di effetto.

ART. 3 - MODALITÀ’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIE-
STA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso in questione, datata e firmata, (allegato “A”: schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:
 cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza;
 codice fiscale;
 il possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del presente bando che dovranno essere analiticamente riportati;
 modalità di assunzione (concorso, mobilità) e data di assunzione presso l’amministrazione di appartenenza;
 di non avere ovvero di avere procedimenti disciplinari in corso.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente l’Avviso in argomento. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
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residenza dichiarata in domanda.  Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con rice-
vuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le fasi 
della presente procedura selettiva.

ART. 4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso i candidati devono allegare:
1.	 copia di un documento di riconoscimento in corso di validità;
2.	 certificazione relativa allo stato di servizio da cui si evinca, altresì, la disciplina di appartenenza, il supera-

mento del periodo di prova e l’assenza ovvero la sussistenza di procedimenti disciplinari in corso;
3.	 tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito e della formulazione della graduatoria;
4.	 curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evinca-

no, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi, 
nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate con particolare riferimento al 
requisito specifico professionale di cui al precedente art. 1.

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 
o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ov-
vero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12.11.2011.

5.	 pubblicazioni.
	 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 

autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento 
di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono confor-
mi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 
dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovran-
no corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammi-
nistrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso in argo-
mento.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 25-2-20168802

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisi che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12.11.2011:
 “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.);
 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, incarichi libe-
ro-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a 
convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche il fatto 
che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia 
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; l’o-
missione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda Sanitaria o dell’Ente del Comparto regionale e interregionale 
presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determi-
nato, tempo pieno/part-time), le date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5 - MODALITA’ DI SELEZIONE E ASSUNZIONE

Per la valutazione delle istanze di mobilità verrà nominata, con provvedimento del Direttore Generale, ap-
posita commissione composta da n. 3 componenti esperti, di cui n. 1 con funzioni di Presidente, assicurando 
che della stessa faccia parte almeno n. 1 Direttore di Unità Operativa della disciplina oggetto del bando di 
selezione.

La Commissione procederà prioritariamente alla determinazione dei criteri di valutazione dei titoli e del 
colloquio in rapporto alla specificità del posto da ricoprire.

La Commissione medesima procederà successivamente, sulla base della documentazione prodotta da cia-
scun candidato, alla verifica del possesso del requisito specifico professionale e, solo in caso positivo, provve-
derà alla valutazione dei titoli e all’effettuazione del colloquio secondo i criteri prestabiliti dalla Commissione 
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stessa. Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva coloro che non risulteranno in possesso del suddetto 
requisito professionale specifico.

La valutazione dei titoli riguarderà l’anzianità di servizio, le pubblicazioni e i titoli scientifici, nonché il cur-
riculum formativo e professionale (altri titoli attinenti alla disciplina non valutati nelle precedenti categorie).

Il colloquio verterà sulle esperienze professionali maturate dai candidati in rapporto al posto da ricoprire.

Alla formulazione della graduatoria saranno ammessi i candidati che avranno superato positivamente 
il previsto colloquio.

ART. 6 - GRADUATORIA E ASSUNZIONI

La Commissione formulerà la graduatoria secondo l’ordine dei punteggi relativi alla valutazione del collo-
quio e dei titoli; la graduatoria sarà pubblicata sul sito web www.sanita.puglia.it - Portale Salute (seguendo il 
percorso: Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/Ricerca 
concorso), avrà validità di 12 mesi dalla data di adozione del relativo provvedimento di approvazione e dopo 
l’assunzione del vincitore potrà essere utilizzata, entro il termine di validità, per la copertura di eventuali ulte-
riori posti vacanti nella stessa disciplina aventi lo stesso requisito professionale di quello indicato nel presente 
bando.

Il Dirigente Medico selezionato sarà invitato a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indetermi-
nato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia ai partecipanti mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta Uffi-
ciale IV serie speciale, senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi possano 
avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera Po-
liclinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5593389- 5592507.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di parteci-
pazione all’Avviso visitando il sito web www.sanita.puglia.it - Portale Salute (seguendo il percorso: Azienda 
Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/Ricerca concorso).

	 Il Dirigente U.O.S.	 Il Direttore Generale
	Assunzioni, Concorsi e Gestione del Ruolo	 Dott. Vitangelo Dattoli
	 Dott.ssa Stefania Cinà
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Avvisi

COMUNE DI MOLFETTA
Procedura di valutazione ambientale strategica. Avvio consultazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
RENDE NOTO

che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 26 gennaio 2016 è stato adottato il “Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di Molfetta”, comprensivo del Rapporto Ambientale e di una 
Sintesi non tecnica dello stesso.

INFORMA

ai sensi di quanto disposto dall’art. 11, comma 3, della L.R. 44/2012 e s.m.i. che è avviata la fase di consul-
tazione del pubblico, dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati.

La documentazione del PUMS comprensiva del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica è depo-
sitata presso gli Uffici del Settore Territorio del Comune di Molfetta, nonché pubblicata sul proprio sito web 
www.comune.molfetta.ba.it nella sezione Amministrazione Trasparente - Governo del Territorio.

Entro il termine di 60 (sessanta) giorni possono essere presentate osservazioni a mezzo di consegna diretta 
presso l’Ufficio Protocollo dell’Ente, spedizione con raccomandata a/r, invio all’indirizzo pec: urbanistica@
cert.comune.molfetta.ba.it

DISPONE

la pubblicazione del presente atto all’Albo Comunale on-line sul sito Internet del Comune www.comune.
molfetta.ba.it nonché sul BURP.

Molfetta. 19 febbraio 2016

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMETO
DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO

Ing. Alessandro Binetti
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SOCIETA’ LINEA AMBIENTE
Avviso avvio procedura coordinata valutazione impatto ambientale e autorizzazione integrata ambientale.

PROPONENTE: LINEA AMBIENTE SRL, con sede legale in Rovato (BS) via XXV Aprile n° 18

LOCALIZZAZIONE DELL’OPERA: DISCARICA III lotto località torre Caprarica Grottaglie (TA)  

OGGETTO DELL’OPERA: modifica sostanziale mediante ottimizzazione orografica dei profili attualmente 
autorizzati della discarica III lotto inquadrata in sottocategoria ex art. 7 comma 1 lett. c) D.M. 27.09.2010

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO: l’opera in progetto prevede l’ottimizzazione orografica dei profili attual-
mente autorizzati e un aumento volumetrico, mantenendo il sedime e la configurazione impiantistica del 
complesso IPPC esistente e il livello delle performance ambientali su un orizzonte temporale di lungo termine

Il Proponente in data 14/12/2015 ha presentato presso il 9° settore Ecologia ed Ambiente e Servizio 
VIA della Provincia di Taranto istanza di Procedimento coordinato ai sensi del D.lgs. 152/2006 s.m.i. ed art. 
5 bis L.R. 11/2001 s.m.i., con richiesta di Giudizio di compatibilità Ambientale (art. 23 D.lgs. 152/2006 e 
L.R. 11/2001), contestuale alla richiesta di Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 29 ter-sexies D.Lgs. 
152/2006) ed Autorizzazione Paesaggistica (art. 146 D.Lgs. 42/2004);

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. 11/2001 e s.m.i. chiunque abbia interesse, entro il termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, può prendere visione degli elaborati depositati presso il 9° 
settore Ecologia e Ambiente e presso il Servizio VIA della Provincia di Taranto in via Lago di Bolsena, 2 – 74121 
TARANTO e presentare, in forma scritta, osservazioni all’autorità competente. 

Rovato, 25 Febbraio 2016

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
Dott. Paolo Saurgnani
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SOCIETA’ NAPOLETANO DOMENICA
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA.  

RICHIESTA DI PRONUNCIA DI COMPATIBILITA’
AMBIENTALE ALLA CITTA’ METROPOLITANA DI BARI 
Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e  Ambiente

(ai sensi della L.R. n. 11/2001 e s.m.i. e D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)
Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale

Il proponente NAPOLETANO DOMENICA nata a BITONTO (BA) il 12/09/1972 e  residente a BITONTO(BA) 
via GERMANO n. 7, Codice Fiscale NPLDNC72P52A893B, in qualità di titolare dell’impresa NAPOLETANO 
DOMENICA, con sede in BITONTO (BA) alla S.P. 231 Km 76+927 premesso che:
·	ha presentato: domanda per la Verifica di Assoggettabilità  a Valutazione di Impatto Ambientale di progetti 

ed interventi (D.Lgs. 152/06 art. 20 – L.R. n.11/01 art. 16) relativo ad un CENTRO DI RACCOLTA E TRATTA-
MENTO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI E STOCCAGGIO PROVVISORIO DI RIFIUTI SPECIALI PERICO-
LOSI (BATTERIE ED ACCUMULATORI ESAUSTI); 

·	l’attività è ubicata: nel Comune di Bitonto (BA) alla S.P. 231 Km. 76+927 su area distinta in catasto al Foglio 
di mappa 64 p.lla n.376;

·	la tipologia dell’attività esercitata: è compresa nella categoria progettuale di cui al punto B.2ak della Legge 
Regionale n. 11/01 : “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di 
raggruppamento o ricondizionamento preliminari e deposito preliminare, con potenzialità superiore a 
30.000 mc, nonché analoghi impianti per rifiuti pericolosi con potenzialità pari o inferiore a 30.000 mc.”;;

RENDE NOTO

che copia del progetto della Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e  art. 16 della L.R. 11/2001 e s.m.i. è depositato presso la CITTA’ 
METROPOLITANA DI BARI – Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e  Ambiente  (Corso Sonnino, 85 70121 Bari) 
per la pubblica consultazione nonché depositata presso ARPA Puglia – D.A.P. Dipartimento Provinciale di BA 
c/o ARPA PUGLIA Corso Trieste n. 27 - Bari - 70126, A.U.S.L. BA Dipartimento di Prevenzione Servizio Igiene e 
Sanità  Pubblica Via Comes 70032 Bitonto (BA), Comune di Bitonto (BA) ed eventuali istanze, osservazioni o 
pareri da presentare, entro 45 gg. dalla pubblicazione del presente comunicato.

Bitonto, ___________________
  

 La ditta
NAPOLETANO DOMENICA
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SOCIETA’ PROMETEO 2000
Avviso avvio procedura coordinata verifica di assoggettabilità a VIA e AIA.

PROPONENTE: PROMETEO 2000 SRL CON SEDE LEGALE IN MODUGNO (BA) S.P. 231 Km. 1600, NELLA 
PERSONA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE/AMMINISTATORE/LEONARDO DELLE FOGLIE. Nato a Modugno (Ba) 
il 23/03/1975 e residente in Bari alla via Leonida Bissolati n.5/C CF DLLLRD75C23A662X.

PROCEDURA: Procedura di VIA conseguente alla modifica progettuale ai sensi dell’art. 10 comma 5bis 
della L.R. 17/2007, come modificata dalla LR 14/2015, e richiesta per il conseguimento di Autorizzazione In-
tegrata Ambientale ai sensi dell’ex art. 29-ter del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. per l’impianto di compostaggio 
Prometeo 2000 ubicato nel Comune di Grumo Appula (BA). La modifica progettuale rispetto al progetto già 
sottoposto a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale con il rilascio della DD n.2 del 07-01-1999 dalla 
Regione Puglia rientra nell’Allegato A2 della L.R. n. 11/2001 e s.m.i. alla voce A.2.f e nella categoria di attività 
IPPC 5.3 (b1) dell’Allegato VIII della Parte II del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii in materia di A.I.A.

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: Adeguamento tecnologico alle normative ambientali di settore relative 
all’esercizio di un impianto di compostaggio.

LOCALIZZAZIONE: La modifica proposta riguarda l’impianto di compostaggio già sottoposto a procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ed autorizzato dalla Provincia di Bari nel Comune di Grumo Appula (BA), 
località Torre dei Gendarmi.

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEI SUOI PRINCIPALI IMPATTI AMBIENTALI: La modifica prevede 
l’adeguamento dell’impianto, in gran parte già realizzato, alle normative ambientali intervenute dal comple-
tamento della costruzione: la modifica è indubitabilmente migliorativa perché adegua l’impianto con l’intro-
duzione delle migliori tecnologie e modalità operativo-gestionali per recuperare i rifiuti organici da raccolta 
differenziata e produrre compost di qualità.

SEDI E MODALITA’ PER LA CONSULTAZIONE E PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI: Tutta la docu-
mentazione presentata è stata depositata in formato digitale presso i seguenti Enti e Amministrazioni:
·	DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO, SEZIONE ECOLOGIA, SERVI-

ZIO VIA E VINCA, Viale delle Magnolie 6/8 Z.I. Modugno;
·	CITTA’ METROPOLITANA DI BARI, SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA, TERRITORIO E AMBIENTE, Corso Sonnino 85 

Bari;

Entro il termine di sessanta giorni dalla presente pubblicazione chiunque abbia interesse può prendere 
visione della documentazione depositata e presentare proprie osservazioni presso li competente Ente Regio-
nale procedente Regione Puglia.

PROMETEO 2000 s.r.l.
L’amministratore Unico
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SOCIETA’ SCARINGI MARMI
Richiesta di compatibilità ambientale e valutazione di incidenza.

La ditta “Scaringi Marmi di Scaringi & C. s.a.s.”, con sede in Trani (BT) in Via Barletta C.da Curatoio n.36, in 
qualità di proponente, ha presentato presso gli Uffici del Servizio Territorio ed Ambiente della Città Metro-
politana di Bari, lo studio di impatto ambientale e di incidenza ambientale inerente il progetto per l’apertura 
di una cava di pietra calcarea da taglio, sita in agro di Ruvo di Puglia, Ctr “Barile”, sui terreni catastalmente 
identificati nelle p.lle n.109 del F. 98,94,95,99,217,226.

La ditta ha provveduto a depositare copia del S.I.A./V.I e del progetto di coltivazione del giacimento e di 
ripristino dei luoghi ad indirizzo naturalistico della cava anche presso gli del Comune di Ruvo di Puglia.

La consultazione degli atti nella loro interezza potrà essere effettuata presso gli uffici del succitato Servizio 
Territorio ed Ambiente della Città Metropolitana di Bari, il lunedì ed il venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ed 
il martedì dalle ore 15.00 alle 17.00, nonché nel termine di 60 gg per la presentazione di osservazioni.

SCARINGI MARMI 
di Scaringi & C. sas

l’Amministratore
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